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Non arrivano le dimissioni. La maggioranza del Ppi; si faccia da parte 

Buttì^kme à barrica 

Gli sconfitti vogliono annullare il voto 
Fini li gela: il Superpolo è già morto 




dei popolari 


MARMIMHTI 


A Desso la rines- 
slone « t Inaiali- 
va SI spostano In 
avanti La vera 
svolta politica 
non «la il wntaii 
vo di BuiUgllona di pwtare 
nello schieramento di destra 
il panilo popolare La vera 
svolta politica è che II partito 
popolare ha riflulato questa 
prospettiva 11 Piaccio di terrò 
non e ancora concluso Si 
tenia un iiliimo colpo di coda 
con argomenii procedurali 
Ma Buttijilione ha per» an 
cita se nella sconhtta vuole d>- 

3 re tutto La stessa indi- 
iiia a perdere mosuata 
da BertuKoni nei conttonL 
del paese LasconliUaerauo- 
immqiii iti-ll nrdinr ratiiralc 
delle cose clod in coerenza 
con I atto di naKiia recente di 
questo panilo oltre che con 
la stona lunga del suo peicor 
K La segreteria di Buiilglione 
v « nveUta un ctMoo estraneo 
alla tradizione del caiiolicesi 
ino democratico Averta ri 


Ora in campo 
con Prodi 

•WtVOIIMfWISI 

I L RISULTATO del 
Consiglio nazione 
ledelnrtiiopopo 
lare segna siapu 
redi stretta misura 
una vinaria che 
nw SI pud attribuire alla tra 
dmonale sinistra ma alla li 
nea dell intera tradizione de¬ 
mocratica dei cattolici italiani 
insorti contro il lenialivo di 
chiudere I esperienza ctie tu 
del partito di Sluizo diDeCa 
spensdlMora Aquellachiu 
sure slonca slava mfani con 
ducendo la proposta di Buia 
gitone A qualunque osserva 
tore obiettivo non poteva in 
fatti sfuggire tutta la contrad 
dlitoTieie dette motivazioni 
con le quali Rocco Butiiglione 
jicv a sosienuio una iiroposia 
di fallo estranea a (ulta la sto 
ria del canoliceaimo demo¬ 
cratico Il popolanamo del 
quale net pochi mesi della 
sua segreteria al i rivestito 
Bucuglione non era uilaiu 
quello della tradizione del 
caiwilcesimo democraiico 


■ ROMA Burtigliorte e i Strot non vc^hono aci.eaare la co¬ 
cente sconfina subita al Consto naznnale Isegieianoe 
restalo len chiuso nella »ia abitazione e I atteso annuncio 
delle dimissioni non e amvalo I suo ponavoce ha spiegato 
che il professore <sia nllerlenda. ma ia scelta sembia onnai 
chiara alzare barricate teruaredi tibattareri nsubatoncor 
rendo aiprobMtiefacendoanntiHaieilvoio Lohaageima 
toconchiarezzafdnnigQRL-lInsiihaSoiKinevakdù con noi 
abbiamo KM consiglien AnAemo arann con le alleanze 
con il Polo* OnavetasbdachepuniaathsauggeregPpi kn 
manina il Consiglio nazionale n i numto di nucwo ed ha fis¬ 
salo una convocazione per mercoledì aBoidniedeIgmno 
te dimissioni del segretaria sfiducialo II psesidenie Bianchi 
ha lancialo un appello all umu mentre «i segretari i^renak 
è nata daia autonomia per te alfeanze ale elezioni U suu 
sira iniema punta a portare Franco Mann ala segreteria e 
in un imervista all Uniti Nicote Mancino chiede a Butbgko 
ne di farsi subito da pane L azione di Rirmigoni « dei suoi 
ha tremilo len una nspostz geiKte da pane di Cunkanco Fi 
ni I accordo firmalo oaButiiglioneèazzeiaio nonceprù il 
pn^to del Superpotei morto 

(nianioOmismennsceBerKiSCOoi laniormapensonisli 
ca 4 sempre stau fra i punti suoi ptogrammaaci II presiden 
te del Consilio pionosuea I apptcwazione della manewa 
che approda oggi alla Camera Nere domani smdacan a Fa 
lazzo Chigi perla nfotma dell e pensioni 

AIWgHUMSMMMtenOMMtMMr 
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11 giudice Priore accusa i consulenti di parte di «comportamento infedele» 

Ustica, sotto inchiesta i periti 
«Informarono prima rAeronautica» 
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Scha^ing 
«La mia sfida 
al cancellieife» 


Fidel in giacca e cravatta per accusare gli Usa 


■ COKNAiGHEN len Rdel Castro i nato II pscMgcmiaa m 
deeussodtfutemagiotnztadelveiicediCopenai^ri Ve¬ 
nerdì ere amvalo con mdeeso la solila dava militale ma 
poi ndueoocasnnl hasiupnotuni AlbaKbetiooHenola 
sere dalla regina si « presHitaio c<hi un im^eccabite abito 
scureeciavanaapahu Seri manina balano il bis haisno 
i suo ducono pieno di accuse agb Usa per I embaigo m 
dossando gncca e cravatta -Dove impera I egevuno - ha 
deio con la pma diai vecchi tempi - non ci ^ essere la 


solidarete dove manca I umanispio non possono esseici 
dintn umane ten t stato approvalo il documento finale del 
summit sellale Un testo mollo incistvo che risente dell on 
damenio del diruto Le •raccomandazioni, w debito e 
coopeiazione tra nord e sud dal mondo sono assurte al ran¬ 
go di •npegnii- Lo 0 7 del Pii divenia cosi otneiuvo comu¬ 
ne. Chi non lofarte se ne assumere la lesponsabilsA 
a—urenimmiieerii 


APAQIMAIA 


L’Anonima sarda l’ha usato per ricattare la famiglia di Paolo Ruiu 

Ucciso per tagliargli Torecchio 
Serviva per un altro sequestro 



'Il l.idi'ii di ìmiuIiìiiì" 


m ROMA. 1 migrali che indagano sulla strage eh Ustica al ww 4ter<EKXSKez 

largano il campo delle indagini e nel loto irunno tnace un n - - 4_ 
gruppo di consulenti di parte conikxosludieleioioossciva II ministro 

zioni collaboiaiono alla difesa dei maggiori imputan negn «nlU huiptir» 
rtiiesla cioègtiataullKralichetraill'3eOeill9e8tec«n>pas ««'«« irsvciuva 
le dello stalo mr^giore dell Aeronautica e che sono zccieab fiumiltl 

di atlenlaio agli organi cosliluzionali a lìnidi tradeneriloelal WliMIIU 

sllìcazionc di documenli I consulenti finiti solio Intiiesta so- <4tPntW 
nounadecinaeperloruPnoiehasollGCilalodapfirtBdelpio . 
curaloie della Repubblica Michele Cono I emissione di un M iBSlOM 
piowvdimento di accusa per i reali di -consulenza mtedete- S6IV# Il 
Il giudice avrebbe scoperto che consonavano lebnofB e 

quaniallropninaallAeronauticaesctopoiaimagrarai» , -- .-n n 

«•T—Fvr’r' 9—W* -KC 



■i Stava viaggiando da molto 
mollissimo tempo oimai Era mol 
lo giovane quando era salilo a una 
stazione a caso senza scegliere il 
vagone nO la destinazione Non 
aveva alloia le idee chiare sul dove 
eton dii andare All inizio il vii^ 
gto era sialo iviotlo dwerteiiW toni 
quelli dx- -alivano erano mollo 
simpallci alli gri c lui taceva amici 
zia con lutll Dal lineslrino si vede 
vano paesaggi pieni di luce e sem 
pte diversi prati verdi con le mon 
ragne c poi spiaggie gabbiani c il 
gusto del sali-sulle labbra era mol 
lo piacevole c quasi eccitarne II 
imiK) SI fermava a mirile slazioiii 
lune mollo grazioso e diverse e sa 
llvagciut efu parlav-anuovelii«ue 
die all Inizio lui non capiva Poi il 
treno commi lò ad andare un po 
mi veloce poi pili veluee sempre 
5Vii vetove MoW« genie satwu c 


da inoHo ^ | ^ • ♦ 

Fine del viaggio 

ceghere il C-vt-z 

si scende 



»A010«M-tA«Clie 


scendeva e alle stazioni si lermava 
sokj per pochi istanli ( non c era 
piu il tempo di capire che posti los 
sena c che lingue si parlavano in 
quei paesi Anche lui fu contaliato 
e fu preso ila una incomioBabilc 
voglia di correre sempre più velo 
ce F non faceva più amicizia con 
nessuno dei nuovi passct^en eco 
minciò ò non [larlare quasi pio 
Actesso il treno andava cosi veloce 
e non ave va I tempo quasi di guar 
date dal finiistnivu ivi di leggete i 


nom delle stazioni Ogiu tanto si 
guardava le maniecommciba nu 
lare che si coprivano di pccote 
macc Inoline marroni e fa peie non 
era piu giovane come cicieBa dell ■ 
iiiZK> ilei viaggio Cetano moke 
gallcne sembrava di viaggiare qua 
SI sempre di notte Una voKa all u 
scita di una gallena lunghissima si 
andò <1 guardare nello specchio 
della luileilc Aveva i c^iHk quasi 
tutti bianchi c la cosa non gh di 
spusque perche luialmenle pai 
vù (il avere acqvutato un aMuMd 


che non aveva mai avuto all inz» 
Rm i treno cernirne i6 a coirere ve 
kiCEsinio e tu non cap va piu dore 
ere e non sapeva dove stesse <m 
dando Una manina si siregko e 
non c era piu nesuno nd vagtrtic 
e il Ueno si termo tentamcnie n 
aperta campagna CaiaidO kion 
none erano preh néfkjn ma urto 
degli alberi secchi c gngi Rko so¬ 
le siaprtk>spurlelk>allcsucspale 
e sai m silciu» un sonore mobn 
silo tulio coperto di rek nen non 
nwalaixia maunafilcctempeg 


IIJl.WI|iMHHiB.Jg 

L’Onu resta 
in Croazia 

ASan^jtvo 
ancora guMia 
MpMoroorao 
diMuwbl 


UN COMMENTO DI 


gumR ndia mano de-3ra Ou sei 
domando kn ma clic succede 
perchè il Ireixj si è lermalo Senti 
una race che veniva quasi da sodo 
tena Sai giocare a scacchi^ Insom 
ma disse lu ci posai provare II 
treno nparg tetiltssunoe huccxnin 
CIÒ la sua partila Dai finestrino 
sempre alben secdii luce poca A 
questo purHo si concentro molto 
suBd patina poche il suo avversa 
no giocava nioko bene e lo sor 
prendeva sengHe con mosse im 
preradriali Lui mosse un cavallo e 
il signore che Ino ad allora «on I a 
rasa latto nse solo scacco mallo 
il saggio è Imito scendamo Lui 
gcaidòhiun mascusi ma roncò 
nula none è nessuno non cono 
STO nessuno nenmre Quando 
lesero lin SI accorse s Ile non c era 
nc ppure piu il treno ale sue spai le 
Quòta vcAi era nmaslo completa 
mente strio 


! * CAGLIARI Morto tostarlo 
' non hanno esitato a uccidere un 
ragazzo di ventanni per strappar 
gli un orecchio da -esibiie» come 
picNB ai iainihan del rapito £ I uUi 
mo raccapiiccianie capitolo del 
sequestro di Paolo Ruiu ildenlsla 
fìnilo nelle mani dell Anonima nel- 
iollobredei 1993 e mai nlasciato 
Al SUOI parenti nei mesi scoisi lu 
recapitalo un pezzo di orecchio 
adesso I esame del Dna ha nralalo 
cheque! ■tiammeTito» apparteneva 


a Giuseppe Sechi un ragazzo 
scomparso mislenosamenle di ca 
sa una sere di un anno fa dopo 
avere fallo visita alla fidanzata 
Una q>arizione che allora sembro 
pRva di senso e per la quale la sua 
fami^ia chiese anche aiolo alla 
Iraanissione Chi Iha ivsio’ senza 
rtsullaro Ora la tragica venlà la 
nohima sequestri I ha quasi certa 
mente ucciso solo per tagliagli I o 
lecthio 


-ervtae jiiiiwsi.ir'ncv- 
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Interviste&Gommenti 


Lunedi I i iiicti/o l')'!') 
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_R ud o lf Sch ar p ing_ 

leader della Spd 

«Possiamo vincere la sfida con Kohl» 



mi \in»iiii i< WKiili r<iili(><|ii<>l(i 
IH Ki iKi>Vf nHi Udr I ih Iti 1(1 niisii 
iKiM linliiniMd innlK 1(1 ililuiHlizid 
nidcioivHiiKexin iM ni ((■«l 

I iiiizii kll iiiii(h iZHiiu in nuHki OKn 
iKlii Moi|)i( l)kniiC(.(>ii(Hnkic vxi I 

II II imu>iill<n>iniuiih 11.1:'n iln liidi 
M m/ > 1 iilliii >k <-d < iiHilnj ir 1 1 E»l c 

10 (>1 tb ILi ixniimi I ki V iluK* ihc 
itTtni )iiv<m' mi(iM diiin 1 iiiior I 
iXiKiiZHiiu |H r ((inililH.in 11 i|i|H>di 

CCCNIIIKHII VK Itili 1*11 MI^H r<tft il 
f(i\K II 1111II111 ih I Ih M|i I h 'Uh |Mi 

11 (It I | 1 iH 

Cm I «»«ia « kqaMaiione dall Indu¬ 
stria statala Ml’a> Mi. a «ha punto 
alalaiIpnaMlBTravhandadalla pil- 

nUaalBittr 

Il M iiiiiMlin (Ih I imiiniHliKiriiihllA 

<M ini un I iiit Hh III ik liui h* Visvi 

I ik iHntH 41111 uh jxr hnipn.ii(lii(inii 
ummiziiiiulc in iKiHiih- lam Im 
i()iii|ir ii(i ihs-ojii 1 izumhI I ni Ila iHi 
iiMiiii hll tsl iif hi imHUriiodii !>■ 
•ji lilnimi hiinviM >«|iiiii iNiiiKi 
( III t i|ii(ili di iiK n 111 In dlin [Mnik 
nli imimiHliumM vHH nMdinicimdl 

II ■ ulIIÌHIII! 1 Ih uhi ihiIMk lidi|iii 
r I ( V iii|)l<( I m Ile/ eKiiH iHm|Mìi( 

\ 1 i\* loiiiiiHiiliH iimni siiiiisvi 

la svoMa dell 89 a dal *90 « aweiHitB 
■nGenunlaM kuasna di un forte la- 
eamacontEoroM Dopo cinque anni 
la gente 0 pia 0 mano owoaolstaT 

I III ululili iinimikii •li'xhikiii 
<1 iimidalimiHt iHin ( i iminiii imi 
1 n-Hiiiii* k* vdixiMiKi |H nI h Ifim 
l>i i| I in 1* iiu (|iiik IMI (Il kHiUiiHii 


buriKJuliLOL jxriiM 1 im i>i ii|(;i(> 
dcrnncrulHiiiiill Diri/j’1 1 ln>|>|H> 
dehiik Per qiHHi) Ih IuH'i (klh 
i|(iLiakkinrK.rH 7 iH punì I inntiQii 
l<l|kl (tcILl dllxlllt IKUHIIIIHH 

(kì|l 4 MI un 7 /H ik'lh IiKl 1 ilkidi 
snciuiiAZKHM Si (riii 1 di HiK oiH 
n IliufiiiHi più 'iHklaiiKiiti .iflj 

(kmHKrizui ■ii|>aniii>i<in -iii.ii 

11 (Il d.HV il Phiìhhk Ilio cijiO|A'(> 
quii dinlli clx iiqni PditnnHUIo 
numidim 1110 ha 
Cha cesa pensa deHa posltlona 
del giuppe Cdu-Csu che sostie¬ 
ne lldaa di un ''nucleo dure' del- 
rEuiepa, guidale da Oarmanla a 
Francia, adaNs -dus valoelta ì 

N<nlluioiHliiKki|iii iiKiik |Ki 

ilie un Furili HI «m ini MitHiiiii 
inKkoiliini- ixiild all 1 «Iiisb'Ix 
di uNii c sialiiliMi din iIimihc 
( li-iM di pKM disuipio 

IMinixa niish un unii hi la I ii> 
Kkra/Kini 1 IomiIiimhiìU» IKo 
I (iirtiHi iiinnxi non ^kshoihi 
non iHn'panlHilidinlii 

la Spd ha atIraHarsate questi 
anM nel IraraglU) cha e stato di 
tutta la sMatra memHala, ma a 
questo ha ag 0 unio la dHAcelti 
della deenda tedesca. La di 
scusslone interna suH'unHIca 
Mne S stala dura Ancora pUi 
dina quella pel suinmmigrsiie- 
ne e I -AsyHraga- congressi 
straoninart. assembiae eonll- 
nue L ultima laceianta quettio 
ne e stata quella del raptwrti 
CM II panilo e< comunista 
IPdsl. La atnittuea della Spd ce¬ 
rna partito di massa non e supe 

•m? 

Nii <ili<iiiiiir«i LiiikI |m H I |in 

mi KiliH l<il luhii ,ill( «k/Hiiii 

piililHlH <k'l l'r'ili iimMlH JHUi 
d igihin iiiliiHir liiimi {wlilmn 

(x'niMiiui III ipidii (Il don risjHi 
M< l(MII|>l(Utl llk (IIH MHIIII X<( 

iKifllKth vhihIi ni (xikidHho 
l■Ku•|lKxk•rlf(r(lHhIUll dii 1 1 >11 
m-viKiin iiKliHMiliiliik (Ih kqd 
i|iH H|< imUli lui (r I l Il hi < 
(iuLslHUU «(«IIOniH I (III M I»', 
Hdnvikctr xHiir I nUMiid in upnilik 
ini<l(.l<.(llll(.M<>MH.«ll( < IH UH l (jlH 
HlHKK (xukiqH iHlK"U|HiHSii<ilfronldr( 
■H.HM Vdluliin I h Udini ((III Ijll IH|Xlll 

(\(HK>mKioti>i<ili ld''txl limi 11 1(11 
(iKitii Od indili 111111 Uiiiiimi iiihim 
lidd(HMZHincdiHuiKkMnj( luil k'ii 

(l<•t<Mm<lnlC(M«■M KIllKd (0 MitKI 
dlitudDHi il (diHi ( 1(1 KdidiHi (Il iliri 

(liMllni IH f.KiiiiiKi (lini liHilin ih 
liMiini idainduuiih indi 1 mihLhi P 
un 1 |NiM 2 i(iiH (Il l( 1/1 (Ir mitiu in 1 V 
limi (KIimuiii ìlio IH muli/ i<li|iii(i(i 
niiiMUKdmi iVikIkIk Miuihi Iiuii 

IdlKldUIIIHinil IllKnh ((HI un IVI II II 

(( («ikiUHd l^diMddl IVIhouii imiii 
Hi (kII I iHiHi iluii IH III (uruidnii <k I 
Ibsl UHI inl'dlHiul UHI ih' mkiiiisk 

HR iHiiilHidkuunnihi 

la Qermanla semtea lelattvamsnie 
Immune, nel wte. dai lenomeni popu- 
Usti demagogtel. antipolitici che si 
manHestanoaltreiie 

Nd iHiumiiiiuiiite (kH'ii'h nuuKiiKi 

vlIHl dIKhc III txiriHlUil < ( (IIUIk 
(| lll llHiIld IrUMI ICKHH (irvi 1 1 ]Xillll(H 
IIHiHi il UirMll 1 M llHI/Kllll < Ik 111 Hillll 
1 11 MUl ( III Ul xk (Il (IIK ll(|KiVi llk 
MHrin2e|H 1 illiilurdddlH lui m iiipu 
/HiUi (IHUi (U I (|ii( IhIi 111 I IIihhH ik 
IllMIini M II hIiHIiIHi 1(1 (MIIJpHI in 

MUd muHin |idihi qi i/H IH ilioli I 

|iui ii(ki(T(litn-n>iidtU( mi 1 spini ipiti 
(Ih i((kiirin 1 urdiiili lini 1 hIi ili 1 
nmkrhvisibili m II iuik tjmilidi.iiH 


■ Ri (MA E il pnnui capo dei v) 

(I ikk nicxraiKi kdcsshi che sm 
tMlndopo Irt uiion-d AtTanni I^u 
dolt Vh.iipinu il pili vccihio di 
selle lialclU sliidi di lesile a Bonn 
molile iKissdiiKiiid merle marxi 
snio labili lidia da alida conti 
iiiM ad esseri il (aiididdlodell op¬ 
pi vm/ioiic a visliluire Helmui Kohl 
mi l'i'W Nel voliinK biogrotiio 
(hi (.Il ha dedicarli un qionialisia 
idlesio Vlineh Rosenbaum ethe 
raiiurla ugni dcllaglio della (U3 

I sisK jiza V harping viene delinilo 
un Praxis oromiertcT Rpformer- 
insrimni.i un pragmalrco (he non 
fa d.ivvrro nessuna (Oiiiessione 
alkiHiCa della iHiliiica s|/eltdeolo 
I) alila 1 Hirk in Germania nnn i on 
cede mollo alla scena neppure 
Kohl Mirochc p-nnnleggeneedri 
snin nidii. 11(0 

L iKini» (he giuda il panno nu 
inoD uiiciili?lla sinistra oiiropeaé il 
lonti.-iniidel leader elicei si aspei 
lercbU- nellepiHu della cnsi dei 
p irtiti (Il iiisssii luna la snacamera 
SIC svolta ncUnsiddettoapparalo 
prima fun/Kinano dolili Jusut poi 
hi I disiR Ilei (lolla ^|id di Maina ma 
( on una nlcvanlo sixaziono a sin 
ieri Icoleriohi Nel IWt iridiliav 
vk nc )! ivipio gispdesaltp nosco a 
Ihiik rcUi'du in Renania Palaiina 
III il Idinil iradizibiidlmriitedcmu 
c ristianii lo stesso che Kohl ha go 
vcnidluitdl liDal 76(»slnjcndix.i 
sppr.i il suo lancio di vertici federa 

II 11 secondo HirA quello delle pri 
iiiiinc tra l'OKI (lini licrilli al parli 
lo (he lo dosignnhii duvanli a 
'khTucdei {jr>r la successuMie a < 
higholmrwl giugno del M'i hialui 
clic Kohl hanno avuto sempre il 
pamiu 111 1 una ai loro pensimi Cd 
inir.inihi forseixtquosto nricnr 
so de Ila loro ascesa sono stati sol 
iiAalm.iti il igli awi rsan inlomi od 
isionii 

I eapHall el epauiano surae M 

merco, d teme a Mrletc deHa 


hi iiilH’mMniis.ii idiUxik lui i|iiil 
SI iM ixililx il I ormo I iS|hI 
la uKIflit elatMAl hanno metM In cri 
•I II Paitlto llbaiale FciO vanita da qai 
uncamUemanto? 

Bisogna Li nSMkMiio |xr li ■•ncisaiiK 
>hi 1 lilHi ibiHXt liiiinoiiHgi iiiiilfii 
iiinisivxilri ncMai iiliiii .1 Icihsi 1 il 
cimiuukiclkllno llx lilta/HiiM pu 
limoni in Idxialo ui I’.uIiiih ino 11 
nin^i kilok allaliuah ioiIi/hik 
iHill c inibij le Mise hi maggio ii si 
ijiiiH k (kziidii ikll. Molli K jiuiM 
McMfaliicSK lainissUnlll'lclH 1 lilx 
rati fimi ncscdiHi r>iu a su|xrin 11 mi 
glHidi ingnsso IH 11 irl.inuniodiipid 
glimtissniHi ImihI tu qinslu lasci si 
apmcbbironi Ipariiioitiiionllini aii 
( tic s( IRMI liguardciaiuio diiloilialx 1 
imnii xpH-siHiiM (hi ginn nu 
lari su quaeta giornale ho rtpqrtatu k 
parola del filosofo laCaaco Hana- 
Qaorg Oadamar cha solo cinque »» 
fa gludkava l'unlfkailone lodasca 
-un enorme ptohkma oconomlco 0 
montai»- Ota la situazlono monota- 
ria fliotta comunque k evidenza on 
paese forte e staPMe. Quell ^notino 
ptobMma-egli dsolta? 

Ko ipiiil/kiiiitxonoinKii si< fall del 
I unii I i((h M I sonoi VH it/i filile ftk 11 
risohi \i>lii.imo a fèsi uni (lisixi iqi I 
/HdH sir.MHiliiiiniiixriH ih 1 liiii.ig 
gioì IMlIC lk I IHIsll (Il live K IH II uhJu 
sina ( -iiid liti |x rdui 1 TS( ik nv 1 1 1 ir 
((- ssili ih fili Irashniiif iiki lui u /mi • 
masMK I olii Kcsi 1 Ksl pi lUiu K sia 
1* cmiiii Iki uiqn iklic niisui 11 imilik 


iwtenu eeonomlòa- Wdetea. 

Che hnprataiono lo fa queeta fa¬ 
ta diluiboknze nnanzlark7 

I laiiiliiiimchli III (orso nei i<ip|Hirti mi 

II calulc «inoUh svgiidlu iiiullu(Inali) 
c Ih iIjIii imo bisogno di misure contro 
la s|niiil.i/ii>ii( fm.inziaiM irilcniazio 
Pillo 1 igni giorni) hi 1 mondo si sposi.i 
ili nini per piii di millr miliardi di mar 
1I11 Sono ifK didirrierisioiii imniniogi 
rullili c h( SI irasloriiiiinii in un pencolo 
pini sihsnlov lime s|iciiiilimnlcpor 
i|U( III (III sipTosmnc siano piu deboli 
lAs|H(hia/ii 1111'Scieomhcillula piicsi 1 

I 11 pniiia I onsidi razione da f ir? 
Questo M ganerale. ma non c'o una 
quetMona marco tedesco? 

II sono hi 1 mondi) grandi siali indù 

sinah 111 e questo ceno arili? il casi 
<k Ila (icmiania chi dcviiiio imiHida 
ri c ipiiali penile' 1 Ioni biluiici hohsO 
un 111 I quilibr..hanno un lor 

II diluii pubbiKo Mconliariocliciic 
gli anni ( mania il hoslro p icsc ( disi n 
I Ilo imiHiiiadirt' di sapiiali La colise 
gcic n/.i c I he la Hiiiidrsbank licnc aili 1 
tassi di inli lesse il dii c un rivhiopoi 

III svilupiHi cxiiiiomivo della slessa 
11(011 ina ( sopralimio per 1 |\irsi k 
11li lalulc sono V onsidi ralt dclHrti dal 
mondiI fuifiil/i UHI Piri|utsloiliiiarco 
( icnipiir msinichie- mollo vililodisa 
lon iioilatiisj IroplHi su dalla siKXii 

hziiini' Saii'blic duniiie ragionovolc 

I he I.iliumk sii inkd(ss( un segnali di 
iidii/iiiiii sare'blK. utili pi r la lui filza 
iiiic'iiia/ii nik i me hi penneoraggw 

II 1 1 ( re V Ila ( glimvc (lune nli in Gl 1 
minia N.iiuialmi n(( niiv iremmo ludi 
ilriiiiH ggi ire iiugliiK|ui sia siluazioiii 


jiHe'injZkiiiiilc se iiIomi un vhiiu i r> 
munc ciuopr a jiiullosio 1 in 1 risi uiu» 
perse Inriii b<ito|Kichi ci suini Furo 
pa una politx.ii linanziarKi 1 nuHx 1 uhi 
cune orciaia 

In qgoeto campo et sono difforanio 

tra le Spd 0 II govoniodi Kohl? 

Ci sono A lUopnsHii dill.t/uiiii iikh 
pcDile'rIc della IhiiKlosUiiik ilgixi iru/ 
non da segni di volcic li ixìii/rkh ih i 
la'di l os.1 ( li(( ha a ( Ih I m I im li su 1 
puliiKii luMhziana hsc ik 1 u ii li su 1 
ciindc Ila gc ni r ili 11 giudi/ai ik III 'gut 
C che ctosTi’inmii Ine imi poUlx.i )xii 
forte ceonci nirnla per gli unisiinHiiii 
iaercs(ifa I iiinova/ioiH < tifornHi/H- 

ni I iiH'(liATiinimo .Rioiii|>igiii>li 

Con un azione riguosi Milr.i fui iiiz.s 
piilifiliea In qiKlf imhiHi la Burnii 
sb nik avTchhc In sp.i/K. |» r ihIuir i 
lassi 

01 qui elle elezioni del '96 ci aarunno 

eamUamoiitl di maggloranta In Ger¬ 
mania? 

C lina ciisu ( hi iKncssIijik micln 
iiiiru Hisiikroiicppiin 111 ihopidl ila 
le II giAciiuiha Usui risK III 11 iggHi 
I II )/1 111 P.irlaiilcUfo V 1.1 siHiilikiui 
cia/ia n.i la su 1 folli imggiia 111/ nu 1 
Buiidcsi.ii III C i.ilsigko liilci ik 1 I ih 
.1 din nilU sOiiiiid 1 1 limi) OiRsh. 
(igutlitarhc liPprt pui.mohiMUll'xn 
zaic lo sviliipisi de Hi (Hriii uni sulli 
base dilla posizione Oi lor/idR ki 
(HI LdfiKki F li 1 . 1(1 Nlhi.iliiH UH II 
vinocorirasli oixirii sul (iseo sulk mi 
suri di vsicgiio |iii la fium:ki 1 
bimbiiu sulicncigia Ir.sU sii .li. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il rifiuto dei popolari 

riiovsa c uiiii sorta di nuovo inizio 1' (oinuii 
qui l.u hiusura di una raierk S11 laiipusi.li 
un cammino interrollo Escalo giusiamonti os 
•vivaliI cho (iiiesla C 1 1 seconda sconfiU 1 sul 
( im(>o di Bciiuv'jtii dopo 1 1 c idiit.i itiglorio 
s 1 del suo goii'TiUj DitnosIraziciiK c hi qix si . 
pi rsoiiaggio 1 1 sua codi 1] suo str i|iolc n 1 
su I immagine min cono cost iinbaUibili pi 1 
c he bisogricra puro scrollarvi di ifossn (]iu si 1 
fHiiiTd di vincere che aiiravcrsa in lormi 111 
rruicltinri le v aie ciimm della smisfr t Iccd 
.ivcviino prc)>arilo per uucsla doiuciiK j il 
gnndc rilfiruo (iella Vanire LX (ouBuUiglio 
ne liquidiilorc de) Ppi t magari Lcrssiga foi pu- 
siderii Hanno chiuso il li ito c ongresso con 1 1 
cod i fra le ganilxi Casini se grctaiio Mastelli 

« resKtenlc rigunamoci' 'ie iiiicslo e il ce turo 
(>n sappnmo qu dUo e k'tioralo e.ittiilH o i r 1 
dispusio a sc-giiirc' il haslixo a di sua A ; aiti-1 
soiid iggi sembra decisila losscn.iziom di 
hiion senso che ehi deneva fare um I pass.ig 
gio ks avee 1 ma f ilio il 37 marzo fsnn pc r sola 
imprudenza Bulliolicme .uvea leeilc-raloi m 
I .Kcordo di Ila dell Amma Èc he ivcva iics < ' 
sir.i eh hkireare la ej(\ isa tende uza e he in iìlm 
sj rulli Ic' Kegjonj sedeva dislocali 1 |iij[joI jir in 
alleanze di cenlro-simslTa AjhIic eruistsllloi 
c.i una situazione e si riapre un punì sso 
F un lolle fallo simfolie u qucsiei iu> de I p 11 
ufo ixipolarc all arroganza licilusiiiniana ( u 
rm lati va Icito al di la dello simsUiineiUo 
guaiUHaiivii (he sul piano del lonse uso può 
provocale I numeri sappiamo quaiuo si in » 
iniptiTianli in regime di maggioniario Ma I un 
maginaiio eollenivo sappiamo quaiUo |iuo 
orienlaregli sievsi inimeri Cd C qucsla luii/io 
IH (Il oneniaincnto che il Ppi hi il diniii i 
.■desso hn anche il modo rii ree upi r ire Kiiiii 

3 lume al/liuuno dello ihc inseguivici li midi 
I masi.a elle in ivileiiiH acuii 1 aulico regnili 
deniHiisiiahO si sposlavall» sirso desha H 
megli < verso un cc litro dc'sira II Fpi de ve ridi 
skg ire qiicslucii su uni i ruro ilkrn.ilivo ili 1 
‘ksha mosirandoche qucslor libro re lie in 
teicssi Contro le Illusioni le impivisMva/ioiii 
liiK.iixicila la peni Illusila ridi .iiluati' blisee 
(tidORira HnuperaziuiK di grandi iHsosinti 
gien F piu in generile quelli che vino si un 
griiHjt|>iR(h (Kipnlanf (ÌNnris.i lìiiimnì<hi 
sere rii rKumiuislare la Ioni n iliirele funzioni 
ymdtivi eh condultori aiiiin delloi miom 
delseiisocomune delleuillurodiflusc sniei 
Il lido i|ix sto abito gngiudi mlcrpre 11 iiawsi di 
I id che ixnsa la genie La iMllaglia licite idi e 
va iiigiiggkita ormai III un c(ir|xi Korpoeiui 1 1 
vxxli HI inKressu urie rollìi Un niiseiiipn 
simgiiiieio dio elidro vipn i v/tio ei vuii 
iikoeoTUrapprislo di vxxl 1 di hi ilo dieon 
ee/ioniridlàvila pulililiiae pnvala Kom ve 
roehi COSI si |xidi eusisirimoiiv moli 1 igu 
luridi igin iKiliiKoi SI richiamano ine inipi 
lahli'viggeuivila oggi disperse o 111 illi sa o in 

mirili 1 

i.Hii jX)s.soii<j iiuoragirc prudiiitiv iiiicuii 1 
liHighi dell azione colli niv I 1 nKinili su ih si 
iliiis I ijiiavolla k isvie 1 izkuii iluui liinin 
nallisa ionie si dui oggi ehi som eosisiiiu 
il 11 USI 11 ilpnlnuTUc suine di questi due s,i 
shevisi iMixIaghi qui llu laltolirrio ({lidio 
Il II 1 s 11 111 {ler una c luniini l« 11 ise 1 
sugli iiucressi 0 sui salori fpi e IMs ognuni 
{XI suo ( olilo e ogmiho nei pio|iiiii e.iiiij» 
luiiiiio iMvigiK) d! rxonqiiisiaisi Li fidue la di 
i|(xsti moiKli [ka ripensare li lun/uiiie la fui 
m 1 il murki di rirgani/? i?iune e il se iiv> di ’ 
iiugmizza/iuiic iiH ha un pinilu puliiieo 
(he MOIH da unesjirnGiiza rii 111 issa (ir.iuih 
( sjxinon/e ihc non pussunu essere azzerale 
dall lUfizioiK-dciiuiusi mezzi iliioimiiiu izio 
IH 

liilerrrighiamHi su ((ime laipissiic ilisd 
ki di massa qucsiii voriln dome mare limi li 
cOhu ormai e c un eentm destra 0 un ei nin 
sinisir 1 Kc'iii ve ro lantii pili dopo I e sili min 
model I onogliu nazionale del paiutoiiopnl 1 
n e I (la un 1 pane un eciuro e un 1 sliiisii 1. 
dall alila uria riesira Cosi sa impiant.iT 1 I 
e inip igiidolchur ile |xi leMiiililKhi i.i desìi 1 
riciiKcrilx I suini Fini 0 Berluviuii iiisieiui 
Ikr il elise eirvi giA fallo e ho se ri d litro ri un 
ek •! rii iiHiClcrazioiic dulia polilx 1 iiiiiu 1 jx 
sto per ilcsniru flcc alilo a uiicsi 1 destra F .1 
Ili iiHtixlu pAss.issimo ai ii'iikiiuii di (iio 
grainnui i|U(siii lesi scndihc (oufermata t. e 
iiiM (le sira populista e una destra litx risi 1 un 
jiiinicxic un I eonfiisii no da iiihaoc ivi il i 
liinoiiHKlollncspor.iZiDiK r^iquic numi 11 
Irò sinistr 1 1 ra e 111 elimini ri I alnu no prowiso 
iiniiitiiK ilirahiiio liiumiroi unisinisii 1 di 
jHiridigima di rispdus.i aulonoim.i diosliin 

S ono un illcaiiZa [maliz/ai 1 a baiicrc ({ucsi 1 
Csir I (Oli un jiirrgcUo di governo di Ic-gisl.ilu 
w Rifornidion a liseIki vaiale c isiilii/1011 ik 
iiiiHkratore del clini 1 poliixo ncostnitloii 
ikllc regole e delle kuiue di mixiaixhi g 1 
rame dell cquilibriu dei polen di luhi 1 |iolcii 
qix'lli iradiziouaimcnU disisi 1 liudli luuai 
lk II inksrmozioni dell.Komuniea/ioni 1 dd 
1 1 [UiMluzione delle idi-c Poisierdia h.iilui 1 
la ile-slia 1 si sbiliz/.ilo i] sislem.i pollili . il 
e lini rollio vjciak poirn asanz ire [ino .ili 1 bue 
Il I ut ipia di un altoruanz.i ir 1 ci iilroe siiiistr. 
Pii 0 isvj rtikieoli I VI 1 sa|xuelo dovi sisiiol 
ilKiari (Maria Troisiq 
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LA CAPORETTO DI ROCCO. Telefonate di Sodalo e Kohl, poi Fannuncio: non molliamo 

‘ - i ; La nuova maggioranza: tutto regolare. Guerra sul regolamento 



Butdglione non acc^ la sconfitta 

Formigoni: non si dimette. Battaglia per annullare il voto 


Buttigtione voleva nurarsi dare le dimissioni. maSodanoe 
Kohll avrebbero convinto a restare Ecodisuoi accusan 
do Marini e la sinistra di una congiura dt palazzo, stanno 
tentando di invalidare il voto di sabato, che ha bocciato la 
linea di destra del segertario, con tnotivaziotu procedurali 
Martedì decideranno i probivin sui ncorsi Se verranno ap¬ 
provati salterà il Consiglio nazionale di giovedì e Buttiglio- 
ne resterà in sella La nuova ma^ioranzaà tranquilla 


SI—amiamaiPWAiii 


S«gnl:«E<ira , 
tatti sotto l'Ulivo 
por lo roglonall» 

Dal ^MmoenOck «iSrana «uMla 
■iNMiittl « MddtotoMii. «cf Ui 
•MIU W ew dapo II «MwU a 
CuWieM*a. a l'apoalo a aon 
paidm tanM aafla laatnariana 
d aHaam In (nda ai fetttaia li 
atMia. Maila t^a. «aallB 
«haé «waniitoM amaall wa 
natta Inwaftanai, aia aan iaMi, 
•a vagì wao ttatlwa la aaaM a tar 
«ineara ttiaàl > ha aotialaaata 
•agli M alia aata • aahWMna 
laaalaiaaiMtal'lMiiaa 
piaanitartaatlaptaaalaiaalarlBWI 
lagaagl AhManMgHpiaaafrtata 
H adatto ilmtaia, ma riama piane 
a ikiBMlwit pai «antra tuie 
aariamaiiotlo IVIv»^. Sacanaa 
•Mal. «ocana atta gli ttaHani 
vtriana riatta ttiadi vna gmapa 
iBiacciii^ii ta n i witaBaava. 
mottanHkawapaa, llMrala: allaata 
canll Na, n« autonaoM adln 
grada ri 4aia in'lmpianta • tutta 11 
aaaHriana.baaai-ha e ea ct u i o- 
aan poaalaaia taicali' na aol dal 
DMWcrattel, a* Il unW ea la 

f«im» Spini,UMrtata: 
<Midaranw lubHa ri Incantraia I 
nuavo viitiel pipatali, par 
IndWIduara la modilttà ri una 
piattiva coHabanKlen*-. 


■ ROMA «E >e alla fine il simbolo 
non se lo prende nessuno’ Lu con 
segnamo ad una bella fondezone 
e poi ognuno se ne va per 1<i prò 
pna strada si inventa un sinibóid 
diverso e vinca il migliote’ Gian 
Iranco Rulondi u un giovane de|)u 
lato di Avellino un tempo vkiao a 
iDcraido Bianco og^ tedelissimo 
di Rocco Bull^lioiièb ha assimila 
lo bene I arra politica che si respira 
da quelle porti ilove Cinacu De Mi 
ta « Il grande tnoesto Quindi par 
lare di -pan c palla i piopno nello 
siile della vecchia Oc non ci Idee 
ndtno divurziamu coiisensudl 
mense perche lirare in ballo avvu 
cali e azzeccagarbugli’ Da len pn 
meriggio il Ppi la i comi con la |>a 
rold scissione aspellandocheilve 
grelano decida se dimenerà o no 
Ma se Rotondi auspica una via m 


dolore alla sepatazvane i pasda 
tan Formigoni Paneua Tasaone 
da quell orecchio non et sentono e 
hanno deciso t-ormigonieSanza 
hanno vino «n il seeetano - di ai 
laccam a luiti i cavdb possibik pei 
invalidare le volazioni di sabato 
Buitiglione resti al suo porio e 
combatta ria detto len al segreta 
no un airnco influente Un airaco 
che e un mito che compare sem 
pie nelle citazioni del Idosulo SI 
len nell appaitamento da Panob e 
arrivata una lelelonala data Cer 
mania una lelelonala di Hefcmil 
KohI Ma anche Ai^lo Sodano il 
segretario di slaa>valcano eslalo 
prodigo di consci 4>ietn> questa 
vicenda cè hit assietvava refi 
Franco Uanni Due cons^reii im 
ponanli che Bultigtione pia desi 


deiando di meaisi nun inaevi 
ivon lencremgrandrcoosaderazio- 
ut ucusi Im d^ il vtd all upciatiu 
ne nttvahdazionev 

StntinK (W Ma Ibtttni 

In manmaia ueienun un supar 
venice erano una ireniina di lede- 
hssun La sliai^ dopregala e su 
piìl livelli quePo dalle regole e 
queBo pohneo C e un documento 
con KMhrmeasostcgnodelsegre 
lano - dea ptu tardi Fomugon in 
una conlerenza riaai(>a anprovn 
sata 199 che hanno votalo per he 
sabato ■ tre consigiKn sospesi e 
che kao mengono siano sian di 
vnmevao poi due consiglien che 
erano inalan e nel irjiicmpo sono 
guariti Feihn^eCanu Maesul 
la questione delle proceduieche SI 
appunta luna la baiiagha Inlatnol 
tre al ncotsoccMru I estromissione 
dei ire di CUI ««detto nelhanem 
po due cmvsigiien Boni e Coppi 
hanno presentalo un <Éro ncoiso 
pn accettare se ci sono procedi 
menti ^izian et corso contro 
Matiainla Mancavo Marmi Gara 
v»iliaeToia Questi hanno respin 

10 ogni addebito e Jervotmo ha du 
lamenteccmlannaKi il metodo dei 
sospetti r dele mvinuaziora ma 
nel Iraiiempo c« chi ncoida che 
itanaRia pane hanno rotato tre 
consiglieii con procednnentt pena 

11 n cono e di qursb uno e uno 


\tt< iiii < oB ilKirahae del «cgieiano 
InsuiiimaiiiiveiK(UluleuiilKni a 
CUI ve ne « -^wivid un akid Dico 
no mlam Formigoni e Tastone la 
votazione non « valida nel senso 
che U sliducia non può essere daia 
al segreiano se non vie la meta piu 
unodegli aventi dinllo al voto chi« 
107 membn Invece lo hanno boc 
ciaiosolo m 102 Remica la nuova 
mauioranza in discussione era 
un documento conno la Urea poli 
oca del segretario che e stato vota 
•o come e previsto dallo ssMuio 
dalla maggiocarua da presenti (e 
cera il numero legale che « di 
lOF) Dundw la lutea pitica di 
apertuia al nk> « stata bocciala « 
questo e vuKotanie Non pud Fòt 
mtgoni cunnnuare a dire ^ si va 
avanti nella strati di alleanza 
con Fona Italia e con An Ma c « 
undipHi « stato BuH^lioiie stesso 
a due al imcrofOoo pongo la lido 
eia suB ordine del gròrno contro la 
Imea polmca e se viene approvato 
non saro piu il vostro segreiano 
Dunque « una questione di eoe 
rema poMicadimeneisi drila dite 
zione del parato dicono Manardla 
«Mancino 

La parola al prablvM 

Ma « proprio questo che non vo. 
ghnnn i coBabomlon del segnAu 
no -Vogliauiocontoitailonellen 
nesstoni che Ma iacendo da miIu 


cluuvo lU cava- dlvev i Kn Tawaiv 
nr 

1 .1 >|iK MH nt vetr I otnpovin tl 
giudizio dei probiviri un organi 
smo di S persone piu il presidente 
Vetro che è vicino a BuHiglioiie In 
realta nello panno min compare 
Uigomcnto in uueslioive come 
uno degli oggetti delle possibili 
sanzioni dei probivin Al piu p> 
Irebbe intevenire il collegio dei ga 
rami ma il ricoiso non sospende 
lesecuiiviia dell alio impugnalo 
Tuttavia Vano ha giti fallo sapere 
che II giudizio del collegio saia in 
sindacabile Al hh't martedì verrà 
dichiaròio ruib il consiglio nazio 
naie di sabato scorso e di conse 
uenza non potrà svolgersi queFo 
1 giovedì perche lordine del gior 
no elezione del nuovo segreiano 
non ha piu ragione d essere In 
quepi due giorni le battaglia sara 
senza esclusione di colpi La scis¬ 
sione diventa dunque iròssilnle E 
soia verticale Se il làppuito tra 
ccRisglio nazionale e panilo « 
uguale li Slr andrPdi quaeilSOt 
di la I beni dice ancoi a RoK^ìdi si 
diAtanno dividete a mela Epaiaz 
zo Cenci Bolognelti (k piazza del 
Gesù'” -Potrebbe essere quella la 
sede della londaziom- cor il sim 
bolo scudocreciato oppure se 
noiuisi meiicdaccoido si divide 
a mela un piano ad uno e un pia 
no all altro- 


Vaticano 

Card. Sodano: 
«Meglio 
restare uniti» 

■ ROMA -Non ho ancora notizie 
di spaccature del partito Divisioni 
di metodo nel passalo ne hanno 
avute credo Ma aspettiamo un 
po nei prossimi giorni per vedere 
come maturano le nespole- Lo ha 
detto il segreiano di Slato valicano 
cardinale Angelo Sodano rispon 
dendo al TgJ sulla situazione da 
Ppi dopo la sfiducia a Buhiglione 
Spera - gli è stalo chiesto - che n 
mangano uniti’'Beh sono già cosi 
pochi- ha nsposlo -Se ci (Mse I u 
mone - ha alfeimato Sodano - sa 
rebbe meglio ma bisogna lasciare 
a chi milita in politica la libertà di 
(are le propne scelte. .Noi non 
possiamo dimenticare le vicende 
delIVlalia. hadetioilcardinaleap 
pena dopo aver pronunciato il suo 
inteivenlo al veitice dellOnu sullo 
svilupposccialc -Questa mattina- 
ha prósirguito - abbiamo piegato 
per le nostre Nazioni specialmen 
le per la vecchia Europa che ha 
una grande responsabilità affin- 
ulse oia esempi di seneia e colla 
borazione. E davanli al dramma 
che affligge il mondo la loBa eoo 
Uo la povertà che « stata al centro 
dell incontro di Copenaghen -i 
pioblcmi Italiani non sono cosi 
gravi perché et sono gli uomini e 
c« una grande cultura' 'Penso 
quindi cire si possano superare le 
diat'ibé interne con la buona vo 
lonii' haconclusoScidano 
Cauta sul Ppi la .Radio valica 
na- dopo il consiglio nazionale di 
len -resta comunque da definire il 
AjIufo poliiico di Rocco Buwglone 
e doli area del Ppi contraria all al 
leanta con i ptogressisii ripropo¬ 
sta nivoce al consiglio nazionale 
dai viniiton della sinisba iiiter 
na Pibespliciio-sulle seelic poli 
tcherteuaitnliei- I nensiern del 
diretiuic (Iella radio Si dice che il 
pinitndi u itn 1 k if | nsnio cihc 
I vescovi sono divisi S sq invece 
los» giunto il momento della ma 
liiriià' Colli padre Pasquale Bor 
gomeo ha (ommeiilato durante 
un coTivcgiiu dell Unione della 
stampa caitolica E ha sotioliireaiu 
come -forse sta venuto il momento 
in CUI nei campi come la politica 
in CUI 6 legittimo seguire opzioni 
diverse ogni credente compia le 
scelte che crede migliori sotto la 
propria lesponsabiliià Questo se 
condo il religioso 4 il compito dei 
laci impegnati m pollina dei ven 
laici f non di quelli che si confon 
dono con i chicnci facendo i mezzi 
preti. Ce ancora ha aggiunto Bor 
gomeo -chi in politica chiede oe- 
nedizioni alla Chiesa lohudepio- 
lato che si dicesse che la mossa di 
Bulliglione era approvala dalla Se 
greiena di St.vio cd ho approvalo 
che Buitiglmne siesso anribuisse 
quella scella ab una sua responsa 
bilita peisonale Se viugliamo al 
Irehare la demotralizzazione del- 
lexMsi «dallaltraparlevogliamo 
dar (ledilo al cammino che sta 
compiendo la e* sinistra comuni 
sla bene tacciamo lo scelte in cui 
crediamo ovviamente senza Iran 
siger< SUI valori londamenlah" 



' «Si toma al centro. Buttiglione è fuori, non rappresenta il partito. Al voto con Prodi... » 

Mancino: «Rocco ha perso, largo a Marini...» 


Per Nicola Mancino presidente dei senatori popolan 
quelli di Formigoni sono .arzigogoli di azzeccagarbugli* 
■Le votazioni sono valide per la Itducia al segretario basta 
i) numero legale - E poi «la questione è politica la linea di 
Buttiglione è stata respinta dalla ma^ioranza del partilo* 
Chi sara il nuovo segreiano’ «Franco Marni nessuno me¬ 
glio di lui può espnmere quella linea diraflorzantentodel 
centro» Alleanza con Prodi’«Cerio nonstdiscule- 


■ RDMANroIj M.incino presi 
(tenie d)i ienaK/rl non 

niM-iriKle certo la soddisfazione 
|}cr le (Olle lusioni del consiglio na 
zinnale Uii.i soddislnzionc che 
nt-iJiiurc la nolizia che Bulliglionc 
non vuole (limcilciM iieithc non n 
iKiit legililcvotuzKini.il consiglio 
iwioucile Lui ex delfinodi Do Mi 
1,1 lipiiriciliquclla puncdd|Mi1i 
In (ho .ilhMmdoM con l.i sinislru 
hi (li'Uiinlnato con i midi voli h 
iiiiiivu iiiuiKiorunzd c la sconliita 
iti IkilliglKiiie 11 giorno dopo puO 


NITANN. 

coiKedcrsi un iiiomo ad Avellino 
011.1 (MiMa dj cdkio e un «uiiJi’io 
piu a freddo sul Partito poixrlarc e 
una bmula nei tonlronlidei ricorsi 
Olga ruzzali da hormigorics(K.i 

BvWfHoni non molo dhnetMi- 
ri, Formigoni riti che lo voUzIo 
ni non sono voBdo. Cbo cosa ri- 
OBonilo? 

Sono irzigugoli di .izzcccagarlni 
gli II segreiano ha pasto ki IkIik i i 
f pci questo viro liada che in 
Coaciglio nazionale- si,i (W si me il 
ntiiueio Icgdk pana KRitKisoiK 


ANMttNI 

tcM hanno vntnlo 202 membn E 
pivJaquesDoneéptiliiKa palala 
n spinta la linea dei m diario 
Clic là Buttiglione’Cestisce una h 
iica non sua che ha oncssato fi 
mi alla line’ Con quale credibilila 
nel |>artili>’ con quale credibtlua 
nei confronti (tene altre (CMS-poli 
iKhe Mi creda queBidiFbim^i 
ni sonocotpi di coda che l-vciana 
il leniixrche trovano 
Alkm corno riurico ool la 
sconfitta (Mia Unoa del sagrata- 
rio? Era scontata o è un miraco¬ 


lo? 

È !«mplrccinen(e il reuBaki di 
uno scontto di lurea polilca ABa 
(me « prevalsa <)uella deimita al 
congresso che prevedeva una 
chfusm a destra e poneva lesi 
gciiza di un lafloizaineirio del 
cenno per ctearo un area Ione c 
comiiciaivartHictroaBasiiusna 
Una Inoa ri col io ii« m r « ccn- 
rinto anche ■ sogrstsrto Che 
coca tohasglnta i camWsioT 
Una soda di rosse^giazione Bum 
gbone ha pensalo e si c convolai 
che di fronte ollesislcnzd di due 
poli non CI tosse aBernativa c 
quindi ha sccBo uno di eirSi cioè 
quello dicentro destra 

E «tosco n Portilo owMra ha 
scotto I contro ttfiWre? 

t cslataurwjo-i'.iùgl'QMintroquc 
«a rassegnazione U FaiWO pnpn 
loie nun voleva essere assurtNai 
da un area di ccMro destra in cui 
c é Alleanzahozionalp mac e.m 
che - non dmenliiluami>)ii - un 
leader plebisiilaiKi come Bcilu 

SCIMI! 

E alerà possiarno biro cho topo 
Il Goosigho nadonalo la pro- 


spoWva rii un portilo cho silo 
satriamonte al contro « pU hr 

ri? 

Diventa piu fcMte ima prcKgrettiva 
che avevamo gw e dio si é lemno 
di distruggere Ncm alibbimo sein 
pre vuhito un Ione centro per pui 
lare delle alleanze in sede eferic 
tale pnma olle elezioni ammini 
vtrouve poi .ille politiche 
Ma ora noi Pillilo popottae c’è 
unrtochlorisclostona? 

Dd parie di ateuru c e qu(Z>ra len 
denza madubtKamolavorin.pcr 
tenere luHi denlici ancltc quelli 
che nun h inno condmsu h posi 
zione deU mualc mciggior iiiza In 
■ondo per moli di loro nun -a c 
irottaro di reale convin/ionc m i 
dirasscgnoAune vervi uim si ivo 
lamento a destra in mancanza di 
prospenive AiKhe il discorso det 
segictono pcihtaocra un drscoe.. 
di lasvegnozionc eh Ironie ad un 
hipiilan^i che pattva porci 
(.inccllon ((iMkimiuc prupsetnv,i 
di ccnttu 

E tuttavia «chlarochc una porto 
(M partito non potrà rhnanor* 
cbo BCOgHorà altro colloeazioni 


Mei non Sara multo ampia La 
maggior parte scegliere di rimane 
re iKl partHD II pni delerrnmato 
ad andar via senibia PoiiiiigcHii 
che ha cscicilsto un inmleiTotla 
ptPssiuiie nei lonlronti del segre 
tanu pc.kticu con le t onseguenze 
che SI sono viste 

Adesso donsto «loueco un 
nuovo leader. Qual è lldontlkit 
del nuovo sogrotaclo del Popola¬ 
li? 

trertuche il nuovo segni iiiodeb 
balnpolcdcllaica clic ii.i vinto 
il congresso cioè ctcllu maggio 
r.in/ I del p.sililo Un ui-nn della 
sinisira a gucslo pillilo gip.iri 
nl>1>e speculare a Buttiglione 
VomblK-imcciiirr, smisti I comi 
BiRiiglione volcca un ccniro de 
Vri incritrc oggi il p iriiiii vuole 
ancc-r.Hsi id uni prospettiva di 
c >siiiizionc del letiini F pi.i se 
inai vuole allearvi con la simstn 
dove I possilsilc die ilczi-nu u 
glC-lIdll 

M fa anche un nomo? 

Franco M irmi sciizi itcìin diilv 
Lk* Non vedo ncvsiino cIu posvi 
coprire qu( sin ruolo megli . di lui 


Ha latto parte della maggioranza 
eincisn dòl congicsso cd c som 
pre stalo per un partito di centro 
Questo SI e sforzato di costruire in 
questi mesi t per questo ha reno 
coll Bulliglioiie 

Ma M «robbo a ButtigBonodl ri¬ 
manere? ri fare I sogretarto lo 
stesso anche so B partito non ho 
approvato la sua Nnea? 

No assolui imenio no c por due 
ragioni liinanzilutlo perche lui al 
1 1 linea di corruzione di un pam 
todiccnlioiioiui ha credulo poi 
pcahè SI 0 im|x>gnalo troppo a 
destra Ctie crcdihilit.V avTcbbe un 
stgtcljrio che deve iiilcrpielaie 
una linea diversa da quella illa 
quale hj creduto'’ 

Questo contro Che da Oggi « pM 
forte riuscirà ad avere un rappor 
tc con Romano Prodi o al saran¬ 
no rifficolta? 

Prodi SI inserisce in una strategia 
bi|Hilire Sed I un < p.iik ( c Ber 
liisconi d ili iltra c e Prodi non d 
soncidiscussiornda tare 

Sta con Prodi? 

< urlo non SI r^uit neppure su 
quello 
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Politica 


LACAPORETTO DI ROCCO. 

n partito accelera 
«Meanze lìbere» 

Giovedì l’elezione del reggente? 
Marini punta a vincere al congresso 


n presidente Kanchi: «Nessuna scissione, restiamo uniti» 
Le regioni riprendono il lavoro per gli accordi elettorali 





Giovedì nuovo consiglio nazionale dei popolari. Si eleg* 
gerà il recente e si deciderà la data del congresso. Intan¬ 
to è stato approvato un ordine del giorno sulle alleanze 
nelle regioni. Confermala la linea, né con An né con Ri¬ 
fondazione: riparte il lavoro interrotto dalla •svolta» di 
Bull^lione. Per la reggenza i nomi di Gerardo Bianco e 
Filippo Maria Pandolfi. Marini astierà il congresso per 
porre la suacandidatura alla segreteria del Ppì? 


■ ROMA. Ieri mattina i consiglieri 
nazionali tiel si som ritrovali 
all'ErgUe. Dopo la drammatica riu¬ 
nione di sabato, in cui Rocco Butli- 
glkme e La tua linea polHica di 
apertura al centro destra sono stati 
messi In ininorania per tre voti, il 
clima non era dei più distesi, an¬ 
che se nel salone dell'albero ro¬ 
mano erano assenti molli delcolla- 
trocatorl più stretti del segretario, 
oltre che II legiotarlo stesso. 

Dopo un intervento del pr«l- 
dente Giovanni Bianchi, che ha In- 
vHaK) all’unita, a non scindete II 
partito, si li passati all'approvazio¬ 
ne di due ordini del giorno; Il pri¬ 
mo raccomanda al rcsponsaùlc 
organluaiivo. ^nco Mnhnl, di te¬ 
ner conto nel suo lavoro. In vista 
della scadenza eleitorale, del risul¬ 
tati dello votazioni di sabato che 
hanno Dottalo alla sllduclii della li¬ 
nea di Éulilgtione sull'accordo con 
Il Polo. Vale a diro che per lo leglo- 
nall il mandato per i segretari re¬ 
gionali, a cui viene nconosciuia 
una larga autonomia decisionale, 


e di non sottoacrivere alleanze con 
An e con Kfandazione comunista 
Il secondo ordine del giorno stabi¬ 
lisce la nuova convocazione del 
conslg&o nazionale per giovedì po¬ 
meriggio. per d'esame degli adem¬ 
pimenti pievisll dall arbcolu S. 
comma 3 dello statuto-, cioè quel¬ 
lo che stabilisee In caso di dimis¬ 
sioni del segretario la poeslbdlu 
per II consiglio nazionale di eleg¬ 
gerne uno nuovo e di indire, conte- 
siualmenie. Il congresso nazionale 
da celebrare entro tre mesi. Cloe 
entro il 16 giugno dovranno tenersi 
le nuove assise. 

«liagratMléallMiu» 

Menile lum i consiglieri ieri mai, 
lina erano In procinio di recarsi 
nelle proprie sèdi per riprendere le 
trattative per le alleenzc elettorali, 
inienoite dall'accoido sonoscniio 
da Butiiglionecon gli esponenti del 
Polo, si discuteva sutia mancanza 
dell'atto formale delle dimisstonl 
del segretario. Sabato sera, quan' 
do e stato posto In votazione l urdi. 


ne dd giomo presentato da aiciHÙ 
esponenti della minoranza, con 
cui si r^eneva l'accordo ccut il Ih» 
lo, Buatgllone ha preso la parola 
per dite espliciiamente che con 
questo alto poneva anche la Tirhi- 
da sulla sua dsezione del paRho: 
•Vale a dire - ha aKermatoespUci- 
lamente - che se sarà bocttalo 
non saio [wù segKiario- Era dHd- 
le Ipotizzare Ieri mattina, nono¬ 
stante le pressioni dei sud atntci 
più stretti a restate al posto ri co¬ 
mando. anche con akurv lenulhf 
di invalidare II risullaio della vota¬ 
zione. che Butl^lione s tirasse in- 
dielio la riunione di giovedì e sta¬ 
la convocala con quell'ordine del 
giomo propria perchè si aveva la 
certezza dW il sgelarlo avrebbe 
rasseganto le sue dimissiom. la 
conversazione «Aita con il presi¬ 
dente del panilo Ciovartni Bianchi 
pareva aver dato assicurazioni su 
quesio punto anche se Buiiigllone 
non si era presentato alla riunione 
dell'Ctglfe 

RdggMrteoMcrdUrto? 

Ma da qui al congietnchi reg¬ 
ger! Il panna? in coro dicono nini: 
franco Marini Ma l'Interessato ri¬ 
sponde: no grazie. Il responsabile 
organizzativa in metlio è perento¬ 
rio Cosi nonèuncasocheMcon- 
ilnui a pariate di reggenza dd pat¬ 
tilo - « si fanno i nomi di Gerardo 
Stanco e fllippo Maria foridoVi p«i 
questo incarko Menue Manarèfia 
e gli alni invece sostengono che 
giovedì verrà eleno un vero e pro¬ 
prio segretario. CprobabHecheper 



FMMMaÉigWMtnliMil M Cn M W 


g momenio li panilo sia tbeno da 
(rin reggente «enne Marni aspeW 
g prooimo congnso per pone la 
suacandidatura. 

Mentre le qvtesnoni aOMienii aZa 
segreieria sono ancora gteene ieri 
manina, dopo g consiglio naziona¬ 
le. ti sorto fgiMg i se^etari tegiona- 
i. Aid riunione erano presenti 
quali kiie Ir legion a pane quele 
chesieianoschieRgeconBuitgio- 
ne. Mr un compilo mono concte- 
lo. Dam il via Ubera al lavoro per 
concludere le nanaiiue avviale m 
periiena per le eleziotg del 23 apri¬ 
le RAtadga la luvea sanega dala 
dMZMtne rtel 2 mano, nè con An 
nè con Re, la ^an pane dd segK- 
lan teggtniig ponerè avanti la scel¬ 
ta rii afeanze con la sévéiia Cirt- 
foni riiceva un conslglieie bologne¬ 
se: ^atta chiacchiere, devo corre¬ 
re gv Emilia a tare alleanze con g 
Ms>. 


D'Alema: scelta contie 
l'accoiflo di potere 

4 p^ « mvava a MMB una aealia AMega. 
Aa una parla la acelta A Mam een II Peto per un 
necatdo A palerà, garaMundnd una tpzÀa A 
patata. DaR'eHia parta cenUnuitueunnaMaa 
ddM Alanata ngprog u mnganulvalerP.t 

quMlaha Alamtala I •aralanndM Pds, 
MaMhna D’Alamn, gl uiindltMnmil«naaÌTg3. 
D'Alnava haanehn eaaaniataclin su tuoi i 
prlndpaHpnUaml, npatlha dAla mnaama 
M'aMnnstlpapMarinInMnMra 
demaeraltea A tana et mpm tsovMl U’aaeatdK 
un Aemnnia A latta cna iottAlnea anme la 
dartni vana atetta ncn Mane affitta 
aamattitataAPpL 


IfflrCXTSICTSI fi portavoce deiropera; Buttiglione non ha il nostro appog^... 

«Opus Dei lontana dal berlusconismo» 


L'tOpus Dei» - dice il suo portavoce - non è «una oscura 
confralemita>coine spesso si scrìve, ma un’organizzazione 
ecclesiale che vuole la laicità dei suoi membri ed il plurali¬ 
smo in politica. Se il berlusconismo è individualismo sfre¬ 
nato. edonismo, uso effimero e selvaggio delie televisioni, 
é in contrasto con la visione del mondo dell'Opera. «Butii- 
glione è libero di andare dove vuole ma non ha il nostro so¬ 
stegno istituzionale». Due visioni dell'uomo aconfronto. 

«hCisniAMmM 


■ ROMA. A quanti, ancora oggi a 
67 anni dalla londazione. pensano 
che l'Qpus Dé sia una loscura 
conftalenilla-coii tutte le ambigui- 
la che qiiesia espressione sorieiv 
(le. ri po^VDce dell'Opera ed au- 
loievole esponeiile di essa, inge¬ 
gnere Giuseppe Corigliano, è deci¬ 
so a «gomberaie II campo da que¬ 
sta confusione- e desideia farlo ai- 
traverso il nostro giornale «che 
slimo come apprezzo mollo l'on. 
Walter Velironi che lo dirige- 
Il primo punto che chiarisce. 
usanÀ} testualmente le parole del 
beato Josèmaila Escriva de Baia- 
guer, è che -un vero membro del¬ 
l'Opera non pensa mai di scendere 
dal lempici al mondo per rappre¬ 
sentare la Qiiesa- perche -un ar¬ 
ieggiamento del genere sarebbe 
cfericaKsmo, catioiiccsimo ufficia¬ 
le o come volete chiamarlo» men¬ 
tre -e compilo di ciascuno di noi 
diffondere dapperiutio una vera 
mentalilii laicale- allenendosi a tre 
punii fondamenlali: -essere suHi- 
cientemente onesii da addossarsi II 
peso dette proprie respoiisabilitì; 
essere siifficienlemonle cristiani da 
rispettar*' i Iralelli nella lede che 
propongotvo - nelle materie opi¬ 
nabili - loluzioni diverse da quelle 
che sosliene ciascuno di noi-: -es¬ 
sere sullìclenlomenle cattolici da 
non sonimi della Oiicss. nosl'a 
Madre, immischiandola In pnrilgla- 
nerieuiiiano-. 

Eppure molH hanno eottanutoe 
Motengono, In quuU ggm A 
Kontiu boUtioo, «ha l'Opua DA 
atniubba daga parta A Bailu- 


MiA a A Fhg I qaaff nppieaan- 
tarabbafo atagga gt IntaraaA 
«ha, conM è alata aefftta da va¬ 
da parti aaiabbAO Atm all’O- 
para vadendo, patelò, «en favMa 
l'approdo A Butffgloaa M quA 
porto dove da tempo e'b pura 
MkhalA membro dall'Opera. 
Queste sono bugie mesK in circo¬ 
lazione per cercare di scrediloie 
l'Opera che è in piena esparvsione 
nel mondo con 80 mila membri 
vincolati per rutta la vHa. menile 
nel 1975 alla mone del londalore 
erano 60 mila, e in Italia sono 
qualtromila con più di un milione 
di donne e di uomini che hanno 
avuto con noi un rapporto torma- 
rivo. Orbene, se la visione spk-ilua- 
le e culturale dell'Opera è quella 
della Chiesa e in materia sociale 
della Cerr/esmrar/trmos ne conse¬ 
gue che se per berlusconismo si 
iniende individualismo esaspera¬ 
lo. libero mercato In modo osses¬ 
sivo, uso leggero, effimero delle 
televisioni senza regole a saha- 
guardia dei dirllll della persona, 
una late listone deU'uomo e del 
mondo è c^etlivamenlq in con- 
iraslo con la nostra. Come è iii- 
compalibile con la nostra visione 
quella dello scallarismo. ossi.i di 
un certo individualismo borghese. 
È bene, inolile che sia chiaro che 
chi wjote trovare in no* una ban¬ 
diera non la trova mai. Per esem¬ 
pio il prof Buiiigllone. che dice di 
aver scolio di allearsii con Bcilu- 
scuni e Fini per ponarc in quell'a¬ 
rea il senso della lamiglia, e hbcro 
di farlo ma non k> pud lare con ri 


nosuo sosiegno isiiiuzionale. De- 
sideto chiaitie Uno in (ondo che 
ogni scelta ohe va verso l edoni- 
smo. Il consumismo, g capitali¬ 
smo senza regole entra in con- 
iraddizione con la noeira visione 
dAI'uomo e del mondo. Per rnire 
su questo punto sottoineo che, 
per neri, la batlaglia morale e cul¬ 
turale. con le conseguenze poGli- 
che che ciascuno pud traise. è tra 
chi come noi ha una vIsioiK del- 
l'uomo positiva perchè connessa 
a valori di solidarietà, di equifi e 
chi ha dAruomo una visione ri- 
durliva. Si Iraua (g valori che ho vi- 
slo lestìmoitlare da persone del¬ 
l’ex Oc. deIPpI c dell’acea del (Vi 
edelPds. 

QutAo, paro, non tutf la «h« fD- 
pus DA A« prwunti nul «uAAq. 
Mai è di (sueu «unta eM ibbMf 
eiMto una piaidu «truRura e», 
mu II -Cuntiq Eitt n«l quarthru 
papolwè dA Tuburtlno a Rama, 
kiaufurulo nA 1Mb da RbAo 
VI, ki cui ndCMa A (luvAd hait- 
no rtcenibs a rlcav«no uau tur- 
wazhwapiB l a H lai tAt . 

Nel -Ceiriro Ells-, che è un ente 
morate ccm gestione autonoma 
ed ha pure comrlbuii dello Staio, 
si (ormano giovani meccanici ed 
elctiromeccanici. monlalorsripa- 
ratorl apparecchlalure elenióni- 
che llpogralì. orali, orokiglA. pev- 
sunale alberghiero E in questo 
Centro c'è anche k> spazio per la 
lillcssione spirituale, morale, per 
le altlviià cultura^ c <ji ricetea (ab¬ 
biamo una biblloieca con obre 7 
mila volumi e molle saledileituni 
edisludio) e per lo spoil. Proprio 
dal nostro Centro è uscito di le- 
ceiHe un catlaloic di grand pro¬ 
messe che gioca con la Lazio. 
Walter Voa l. oggi vice sindaco di 
Roma, è venuto unavollaadin.Au- 
guiare aicvini corsi ed ebbe 
espresskmi di grande ai^iiepa- 
memo. E, narurelmenie. centri del 
genere, di diversa grandezza, li 
abbiamo pure in muHe città capo¬ 
luogo dal Nord. alCenin>.alSude 
liilll improntali alla massima aper- 
lurci 

NegaM pura A aver* una rtriata 


a «A la(ala tum* Sbadì CMMM 
« ctiu I sua A rattaru ala un va- 
sttumanbrq? 

Cesare Cavsleii. che è il direnare 
detta rivista, è membro drH Opera 
la quale. peTO. non partecipa Ala 
conduzione della rivista. Noi pub- 
UìchiaMtto solo un bollelUno pe¬ 
riodico per inionnate i nostri 
membn sula nostra atlNità. es- 
senziAmenle. spuiiuale ed anche 
sociale 

VA, poib, OoMitu mAt» auDp 
uniHtsRi e prqpr« a Rso* aw- 
H wate atu ma uu bui Ali A 
catinai* tq*to|lco t, ptidiu, 
anatlMiiqraMA muAAn». 

Con l'Ateneo Romano detta Santa 
Croce inauguralo nel 1984 - cont- 
piedenie la Pacobà di Teologia. 
Diiilo canonico e PHosotta ■ si è 
rea lizzalo un desidefró dA Rmda- 
•ore di dare m servizio Ala Chie¬ 
sa. CCm ristiliao «Campus bio-me¬ 
dico» e con la Facokà di medicina 
e chinirgia, nati per inizialiva di 
peisone singole a cui l'Cbus Dei 
asserirà il suo aiprqgio S|Hiiluale 
9 è rohiio promuovi» smniuie 
integrale dì rtceica scientifica, di 
insegnamento unn«sitark> - tt Po- 
liiHinicoèsIatoapertoUISdKem- 
bre 1994 Ita via Pr en e sli na e via 
CAIauna a Rana - che lilascia la 
laurea in medicina ed il dìploina 
univeislafio in scienze m fer nu c si- 
Aiche. n MIcBnico è convenào- 
nalo con il Sistema Sanitario Na¬ 
zionale. 

Si pud dire, por eettclBdpia. A ri- 
c«na«c4(«l nAIt dal Ailefie che 
l'Opori è-un modeno t polèRW 

tMicHaiMPapuT 
Se CI literiamo alte 300 nula perso¬ 
ne che convenneTo in piazza S. 
Ptebo da lutto il mondo per assi- 
lUeie il 17 mais» 1992 alla beatifi¬ 
cazione dA fondatore, posso dhe 
che quella partecipazione fu 
spontanea, motivala dalla lede e 
ciascuno pi^ di lasca propria il 

viaggio ed il si^giomo. Tra i mem¬ 
bn dell'Opeia ci sono iniAleHuAi 
pochè il lavoro apostolico comin- 
CB sempre dale unlwetsiUL ma ci 
sono pule, e som i più. sempKcì 
lavniÀon e lavoianicj. 


' DALLA PMMA DAQINA 

Ora in campo con Prodi 

ma solo quello di quel «movimento popolerei che non ha 
mai voluto riconoscere la conrinuitè democrabea del catto- 
licesimo politico italiano cosi come II maestro di Buttlgllo- 
ne. il professor Augusto DA Noce, ha sempre, con una sua 
personale coerenza, respinto. 

Le contraddizioni in cui è caduto Buttiglione sono ap- 
pane evidenti. Da una parte egli ha acculato una grande 
alteanza inteiclassista con un chiara conffne verso la destra 
e dall'altro ha proposto l'apparentariKntocon la destradi 
Fini, erede diretto dell'Msi di Almirante. Da un lato ha con- 
fermuo il pieno appello al governo DIni, della cui m^- 
gioranza parlamentare il Panilo popolate fa parte, e la dile¬ 
sa del presidente della Repubblica, e dall'altio ha chiesto 
un'alteanzà poUtlca con l'attuale opporizione pariamema- 
re, con chi spinge la polemica più dura verso il presidente 
ScAfaro olile i limiti di un equilibrio costituzionale. Da un 
lato ha affermato che le elezioni politiche si potrebbero fa¬ 
te forse ad ottobre od anche più oltre, dall'altro ha tentato 
di torniate un fronte comune con chi si batte disperala- 
menie per le elezioni agiugno. 

Indipendentemente dA risultato. Buttiglione si e assun¬ 
to cosi la grave responsabilità di aver dellberaiamente leso 
a creare una spaccatura a metà del partito del quale era 
stato eletto segretario. La nuova maggioranza, uscita dal 
Partito popolare con il voto di Ieri, ha il difficile compilo di 
ricostruire, se ancora è possibile, una unità di panilo che è 
slAa cosi stolidamente compromessa. Questa rfcostnizlo- 
ne unitaria è possibile solo se -con una diversa e più credi¬ 
bile segreieria - il panilo sia in grado di rneitete in primo 
piano te proposte di progetto rispetto a quelle delle allean¬ 
ze perchè te alleanze eletioraii sono possibili a livello na- 
zionsie. regionale e locale solo con quelle forze politiche 
con te quali si eondnidè un programma e si individuano gli 
uomini più adatti ad InierprAailo 

Buttiglione voleva andare a destra senza alcun accordo 
sui programmi e sulle linee politiche, operava quindi una 
pura operazione di potere diretta ad una resiauraziono di 
ci6 che di più vecchio vi è nell'esperienza della poliitca e 
del itaslormlsmo italiano Oggi, dopo la scontilla di Buttl- 
glione, ci sono Invece l« condizioni perché icattollcl demo- 
craiicl riprendano in autonomia di progetto e di program¬ 
ma la loro battaglia polHIca per quelle convergenze die già 
l enitala In campo di Romano Prodi nvelattocome possibili 
eproponlbill. (DlavatMOAlMiQ 
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LO SCONTRO POLITICO. H ieader di An: «Resta il vecchio patto». Per il Cavaliere 
' - piùdiffrcilecontenereralleato. Casini: «Porteaperte...» 


Fri, La Malfa 
eletto segretario 
SbailiatI critica: 
noB c'è democrazia 


117 voU • fnora; 39 wtMd. 
btoncht.aniilM.AMnillnit 
MB«I« Otorgiò U Milf. 4 stato 
oloao M(iourtoMfrt,iw< 
■nattku.Sal COMiglio MtMnala 
del (Milito M’Edoia. Tuttavia, un 
«upim di eoniIBlail. guidato da 
EudmCMneoOonlaUgoInl. 
duna lata -Ptt l'altnltaila-M 
contestato l'alatlona. MotiM dodo 
eriUchoTUspIsgBunsnotsdtl 
Ibmalsfl dolio soeonda moiieno. 
rtcaleando dè cko avava dsMo. 
Italia tuo doMatadenl di «Ma, 
StartaU .AbWamecondotteln 
eongiosso la ballagta Mr it 
Mgoio.fsrlademoefaHa Marna, 
una chiava lln aa di oonttoalnl s tr a a 
aostogno a Prodi. Nondotalamo 
nt vodanw smanthcl. aelcM 4 in 
giocoli (utuio M Pii. cnt dava 
tomara a asioia IBI partito 
ptananontadtmoeiatk^.Porclo 
la ndnetania fHluta di Mattava 
no«adlrailonanartenala..Hol 
pomoilgipo. di honta al imuto dtl 
sogioianoappanaalatto.dl 
eoncodsta lapavolaa un 
cantigdaia na il en a ls.opltedlo 
dannile Mbitone mollo giava del 
cimachatitantanuovainaertadi 
Instautata-. la wlne w t n a ha 
abbandonatoli eongiotaa por 
ptotosla. 



OhntaicofM.laadtfdlAn 


Finì: «n sup^lo è già morto» 

Gelo sui buttiglioniani. E Berlusconi resta solo 


<11 biiperpolo è azzerai si (orna al polo » dice Fini 
(.loe all'alleanza organica, in tutta Italia, fra Forza Italia e 
An Tuttavia ne Fini né Casini si dispiacciono troppo per 
Id sconfitta di Buttigliene al quale naturalmente promei 
tono «porte aperte» In difficolta invece è Berlusconi 
I he ora si ritrova isolato Proprio a lui s appella Casini in 
vitdiicluki (1 modeiciio i toni nelle pulcmiclic cuii ilQuiii 
naie e a non «spaventare» gli eletton moderati 


MBRiae NOMMUNO 


m MIMA Mono vul nascere il «Su 
|ii<riiiilii. resta pur sempre il .po- 
lu. (he. UKcGtaiilanLonm eono 
uuiv-iiiiii pos<vi uiiLurc vinLere. Il 
HKiriiixliipo Idilamoiuse sconfina 
<li niiiiigiKiiie lex magpioranu 
I(KX(ikIiu I t(xxi dell ullimiv batta 
glid perdili 10 s appresta a eombal 
lenic ieloiseapeideme)unaltra 
<|iiell<i sulla iiianuvra economjca 
<lK dai/w^sfievamedeliitu/adi 
Miiimilotiu Ma la siiuaaione ora 
c riSMi |iiii diffK.ile e non basia 

I nitirnbmo di Filli por distULagiiarc 

II |xilii-djllcs«.il)eincuisiiro»d 

II iiilpiidi lea'roiiiiuuiBerluaco 

III aiuiiiiKiando I atxordn con 
Uiiiligliiiitc cr» niiM-itn ad aixan 
loii.iii ir diIlKiilta inlemc ora in 

il C.iialierc si ritrova senza 
iiiiiiM alleali senza lasenezaadel 
k rlizli'ili aaiugiHi e^on unfrun 
II. .i|x:rro (.on il Òuirinalc 

L'appello dCasM 

(ciriliidcndo il tongresso del 


Ced clw I ha eletto segreiano ieri 
Casini ha rivolto un rspliCHo a|i|> I 
lo d Berlusciini peiclic moderi un 
poco I (om Itevpinla l<i sius pii'p< - 
sta di mediazvine suHa manovri 
lil.pok» salvo uUenon mvi ><.1,1 
menti di (josizxiiio imeraerinit o 
Casini toma all allocco «priiMii 
ino superare - due - quell aggriM 
glioincnto di controddiziotii c di 
pdemehe i un il Oinrinole. Ih li 
ncscc sukj por nidi Ixrlirc la gi indi 
capacita proposHivo del poto E 
Clio 0 modello pruprin il Cid che 
nel .manilesiare il dissenso iiolrfi 
i.i.iXHi nomaioHrepossdtii ho) 
glia del rispeiio niHiizioiiak < t«>l 
Ileo noi cuniromi del Coiai iklto 
Salo che «apra isaea un .irlntn, 
im(wrziiik- ^)prA' il tontrono ,li 
quanto ripclirto jrKora I .litro nri 
do Berlusconi ^un «ilo C.isini m 
vilaa mutale artenssiamenioaiKlk 
noiconlrorlidiDmi |)entH iI(aiì‘i 
min deve s(jdv< nt.jn gli < k H> «i 
modet III choYogiHiiH)un vihhi 


7 X>n> >4 re no lidia poliiH. i. 

Alghe Fini pirkimau sembri 
Ulti iizicHuilo a nKSkre il silenzKiki 
re otk polenurhc nc^a else vi sm 
uno seiimni- ttin il Capo tlcll>> 
Sksiop iiiducltoniinie «scusopur 

10 siruhnri ikgk iibum uiHilu 
C< q Pi «dImiiIi) 111 i|u. 4 ihi iir 
eioi.inzrt Is lieliieq.) di iimi)>ouii 
zivnc ih vcspoiKoMiih nel -«nqi 
di lini neeissui di essere clicin 
«Punì iti piu Nun cimiuiio • toni 
iiirui Li sDslarrzo Tonlu piu i In 
Fini mostri di o|>prezzaie i^E un 
ctermiuli) di chiaiezza > lo srntco 
smenrito versuio risi r^nrmalv oPc 
mdiscrezicini puUibCdic sulk opi 
nHHMdctCaiAiikluSlalo 

ftiKic ik <1«c <4 II pulo saia co 
(VK c rii I toininc un ennesimo HC 
uu 11 un 4 Culle F rii n( IH uè rap 
porti meno rompiuoq uni p.ilù 
zoChigi DiNaik percheBcrlusco 
mrlosnliix occellon ihilIh Iiih> 
• ) >kN> Ito ) vkiio >ie piNuip or t snj 
ir else CNi^ un Porlsmenh’ o kn 
slonNcn>te conlinui a kgilviarc 
Non sr 4 i> liminincnic compagrso 
ckilorok |>ct k iCHUiinoli piovo 
gl iKi.ik di ek 2HN» poMiché chi 
IH vsuno reoimcnic guaiHlu q 
Kn.Hino spingerà il (MdKNH dr^s 
iuitmcM Hi ixniieiarc ■ ioni e n 
■Il iiiniMiczon lusconitu 

A qiggirin una prncilHk sii 

11 UH No iBeiliHiNiiviliNesidenU. 

dd 'nnilo chedilendc Tbra i Ms 
ininml mnbolxre imolliche 
rn nslic in hxi i limili tb londu 
I Iw II (Hilrirenorhiroir (lei rulla 


k icfislMuc<i.| Cmniui iiKifHitH 
Lcugminiigho dcrmui.ilo U ciNn|> 
NidiDuii boognerS n-din h un 
imigrommaioppicH ||•<l■llllJl (Hi 
k> eiealczabilecon iinamogg» 
i.inza in PailanscnH) Se ihhi oro 
possibile lo conchrsHHK rhnli 
s| 111)10 ni c*esHÌmiieiWlsRi|)nl) 
U) 1 n)ii) mverloolu.)u ixliNi 
ne se non il ncoeso alle uine. Ai 
iilieiA Beikivoni um Inh.i li 
1 ■nl.Niaeusipnirtenie 

la «confina AButtlglMna 

D.ilnr c.iuo non som seinpbce 
pii li polo- ori timore lo sconluu 
di Bumghone Avevo puoiinun 
rialonno bombanhimiea *1(110 
go nnsloC tuni-i invece e linaa 
lo itucvro lira gli cH.irili rlivoiK) 
owezziisi a coiHliznni diverse, 
eoa mi <)uoli'Mollo nuurobnin 
le daiemkia dalle scefk d Bum 
glionccitdsuogruppo -Nonsost 
Bunigbonc losceia é Ppi - ha sne 
g.ilo Fmi .III duczHmc d Au ih' 
ve « li.Mltra di un cHxk> org ma 
a.)it> o|>puic se qiiguli cspcHK nn 
rlil PiH IÓh cromu il pofiu» «dni 
ituohncnii Quel iIk eccito ag 
giunge Fu» i cIk c •vCIHiIiI meno 
lipuresiikl supeniik) llihesi 
gnihcochi g igoniimi ■ dal i>c kn 
Ciuc do alleanze mganichc < in 
tulli leieguni Ilo Fni7j Uid c gli 
.Nk III inuKNi do uno (miM < An 
dall diro Perche su un punto Fnic 

knnKsmH) dirsi iht rg 1 il 

iiuu»j h" unpomioklMiiizzilii 
pngioniu iDeonzi 1 monliio di 
kHipoidrs Alo noi siomitokgonii 


e Idvsoun lina solo olleonzo per 
ludo I Itoli 1 - 

Inn Ilio Fall non sembra diilei 
SI nitiMu dello sconfuia di BuiUjgm 
■K I «cordo con g Ppi iruam 
ovidiln iHMuio create gualche 
(oigiknM III All Akc'xivi il nou 
Irui») liv|iclli|i s|Aili II IH in 
iIiIÌhi ICi Kcikiscoiii (.In ol di 11 
dei gvxl» di pnKngio con le vane 
sigk c sigkilc lite njuioiK) iMi uhi 

a hllttH IIHIm lUblUH) lunvoto il 

’hiIc ikPex socuklenHxi.uxo 
Semi Hnnoiadaaokicoiikini 

Non sembrano lìuncntorvi irop 
|so nergnik 1 x iigini. del Ccd else 
v-itublRio cuti iHlimenuiNioii dal 
I occutdu c<HI IMdZZd del (ji su Cu 

q CisnunlmicialKleadel pokidi 
veNio e |MO|Hine 1 Biouglionc di 
•cusiniite insieriK uno turava co 
so moganaviNnnciHredaignjp 
|u iidiMmeni m M 1 e • vulenie 
iIh neDopruvpCItiv.iiliCdSini lo 
(<■ iZHHSCundiice in tesila aUon 
ttessKNK ptu II meno inoxhcraia 
,li quvi pupolan die ihni vorranno 
nrqorc 0 |Hom del Cstsu Spiego 
intoHi Moqeiio •Oatetno < spiiolìia 
c dintiixloqloHiuknicbchdnrKi 
divscnwo esililo .il kiluru per 
suri ile di Buitigitone le <i(HnKMii 
dnx-igotH) ol segtetono filosofo 
loHin pngiotH. Hin nrak) di «XN 
ihiiuniiuii r <k nHhivr • iHniKr 
iHiikl (HikidicenlK MsqHIo 
invece prectrde luti altro Scenario 
(redo che lui scelga di Uatstne 
d< |)<ii 1 c ftgro essere recuperato 
sucir ssmincnk - 


Bertinotti snobba il dissenso 
ma manovra e alleanze 
tagliano in due Rifondazione 

Contranetà alla manovra finanziaria del governo Dmi 
ma «intese unitane in tutte le regioni» annuncianoBetli- 
notti e Cossulla all apeitura della campagna elettorale 
di Rifondazione «Non ci danneggia il dissenso interno 
ma che questo partito veda spezzata la sua rappresen 
lanza nelle sedi parlamentari Nessuno intende assu¬ 
mere 1 provvedimenti bisogna discutere delle prospetti¬ 
ve politiche- precisa il segretario del Pie 


hCTin*PAMOC*l 


■ ROMA Ctxne q comtxxicrs Ri 
fondazione comunista ai konle al 
la manovra fmanziana del governo 
DmP Esprimerà la sua c intrarieia 
ha ripetuto len al cinema Caprani 
ca (apertura della Campagna elei 
(orale per le amminisiralive) il 
presidente del panno Armando 
Cossulta E un .no. all unisono 
delsegrelano Fausto Bertinotti 

Platea in sintonia con gli ac< enti 
dun a Patti auressM ncnonfron 
Il del Pds .flon possono esistere 
obiettive ragioni di preckiPCiK a 
sinisira non pudesistere un unxo 
paniione democratico (CoMut 
la) .llsegreiariodelPdshapiupo 
uoil partito unico della vmistnde 
mocralica queslo e suicsHmivmu 
pexhe non accetta diversità e vuo¬ 
le che tulli salgano suHo stesso 
comogJiO' iBcrtìnotii ) 

Radicalmenie negativo il giudi 
ZK) sulla manovra econrinuca no 
nosianie gk emendamenti e 1 riiHil 
UH parziali- ouenuti (per 1 reddiii 
familiari per le case stille) -Do 
vrebhe essere però il Pds a spiega 
repeichevoiaalavore Inreaha si 
sia spostando su corlcnuti iiHidc 
rat) I ancora II segretario di Rifon 
■lazionpl I nsuhali del ciinqglK) 
ninonale Poi non vcngoiHi incii 
ZKiiioii dagli UMloTi UdllroiKk- 
questa e la logica di Ulta Ime ielle 
tende a disinteressarsi eiplicila 
mente di qualsiasi imzialiva nel 
tcssuiopoliticn per priMlcgkiix m 
vece soi^effi e eiiprcssHriii della 
socioa 

Quanto al dissenso interno ci 
sono cose pid importami alle quali 
pensare aveva delio Bemnoni Pai 
momemo che abbiamo dirnetrato 
di esseie il panilo -piu licniocrsili 
co del mondo una volta chiamo 
che non ci saranno provvedimenti 
disciplinari- secontinu ile a mier 
nigiRiinprofHisjto la discussione 
nsctita di diventare .un po siiK 
chevole- 

Tuilavra nessuno se h) nascon 
di scnaion che si agengonc oi 
potali thè TOUnn in modo divera, 
dalla decisione dd panno rappre 
sentano un problema Enorme In 
largo g calcola che oggi quando 
la manovra approderà nell aula 
della Camera salatino tra dicci C 
quindici i parlamenian del Pie ( he 
deputati poiché il ircnt.inovosimo 
OiuKppc Giulietli Ita lasciaki il 
grup|)o di ftitondazione) che ver 
ranni) allo scoperto ( or alcuni 
punti interrogativi su qu imi (inora 
hanno obieita'c pero senza espn 
mersiespliciiamemc Cosi il nume 


ro dei ribelli" potrebbe crescere 
Eppure mai la parola -ribetli- lu 
meno adeguala a desenvere la q 
tuazione 

Aiuta a ndisegnare il quadro lo 
stesso Bcninoiti I asvlcurazicmc e 
che II dissenso inlemo non dan 
reggia Rilondazione Pimiosio il 
partito viene danneggialo dal ve 
derc spezzala la sua rappresen 
lanzancllosediparlameniari Ncs 
suno inicndc assumere 1 priiwedi 
menu bisogna discutere delle prò 
speiiive poìiixhc bisogna sccgk- 
re se nel nostro futuro c e solo sp<i 
ZIO nelle gnislrc moderale rr c c io 
spazio per costruire un partilo cu 
mumsta moderno c di massa- 

T(>miamn qualche passo iihIk 
I rò Al fondino anonimo usciio 
I altro giorno su -Liher.izione. -si 
sono messi Inori dalla linci del 
IMitiio e rappreseiiianii volo ve 
stessi quei senaton che ninno 
sceltodi astenersi sulla manovra II 
fondino viene dcfimlo >rcd izinn.i 
le* Sei rcddtiori del vcttim inali 
(dtvenicré foglio qnoiididnn per In 
elezioni amministrative 1 smentì 
scolio "La povizionc espressa nel 
1 annoio non c st.itu n(|i|iuk di 

SCIISS 1 - 

rscliiv ) che VI I q 11 111 H gl) Il 
r ililM indizi III Oli viruuiiv 
qiincis niiliinai gnu h( 11 m luti 1 
membri erano a cuikiscciiz.i dell 
niZMtiva chi ha deciso ilronteniilo 
da pubblx izionr dell,ime oli l'Ui 
viliMZione V! lAilic ilizza I) I un la 
to il problema cvpioyi ne 1 gnippi 
parlamonietj dall alito come 11 
sposta I alio iradizioiidlc di appi I 
tarsi alla base del panno 

Se pensiamocon iiuale freddez 
za (da pane dei media che hanno 
un loro peso anche (xr citi si a|> 
polla al .giudizio di classe-) si.ino 
stati accolti 1 provvedimenti divci 
piinari (contro il vc-natorc llmbir 
loCarpi) VI capisci che possa ve 
nite abbandonata |)er una qut 
siionedigalalcocsicmu unisinn 
le pialxa PcrO una polemica di 
nigralona del tipo questi qui non 
hanno uiHi base di nfcrimmlo vi 
pongono oggciiivainenic cutim 
gli inieicssi dei lavoraion finiicbizc 
per essere una puniimne aixora 
più crudele capace di sottrarre di 
gnitapolilicaaldisactnrrlr. lupo 
come avveniva n(*l1i‘ compagni 
culturali cinesi bolo e ne li waic.i 
Vano le orecchie a asmi .11 mine 
gali Resta che 11 punio vuro non . 
ilvolovullùmanovro Bisogncr.ivc 
dere se dentro Riloixl.izionc 1 Ini 
quaggi (livervi sono ance r 1 rAOin 
pijnibili Oppure no 


■ Ri M\ Non VI sente come Pi 
iiiii.liio ionie urochedxebu 
qi, ,1 («1 vvlcnlt del ( onsigJx) I') 
III lu I puri Silvio Berlusconi 
(In II niomid tklk pensioni non 

c i.i HI pilli [H r hnBrps,v(i<iP<ildZ 
. I tiigi ili loimlHito il quale da 
I iipiiilidgiii - uscendo con la 
ungili dilli niivsa assieme al 

I .iihiIIkti link SCI) Helmut KohI 
Idilli imi la iircvidcnzaerauno 

dii qiialtio punii programmatici 
ili I (vive del suo governo -Coste 
silici ditto lovl IO ho detto t casi 
Ilo vpKg.ito in Parlameiilo- Dini 
igg ungi vIk rciilizzarc la ntorma 
, inkivvH di iiiili non solo del 
qovT TUO .111/1 c pio interesse tk'llo 
li.imiiiililii Ih iIh dKiuesloqiv-o 
qovv nio I II tMHflaie del Cavalle 

II iHin lo iiiiprc-vsioniino i>iu eli 
liuto In lollinilono -FdialitlH.i 
loliiic.i III {HiliiA I -non i C inai 
mi i|Uiqioiie peiMinak v» nn 
(..iii.igi vili gli unii gli altri de 
inni I Ili III Iiiii'slo Iiiomciilo |hi- 
Ili, < 11, nn 11'( itruiiquilkii sc- 
. I II IIII|U|II unenti ritwdiscc 

I SII 1 (..nipito (Il -pnrt.in* nvinli 


Il capo del governo: «Non sono Pinocchio. Le critiche? Non mi toccano. U pensioni erano nel programma» 

D^: la manovra passerà, io vado avanti... 


Dini smeniisceBetluxoni l.i niortnd penMonislica e sera 
presidia Ird 1 punii pronr.ininuidiiclielidniiu fallond-.cere 
il suo governo E il presidonte tic’! ( irnsiglio pruDoslica I ap 
provdzione della manovr.i fjiv alla ( .imeia dove appioda 
oggi dopo le modifiche m t ommissiorte BiLitvio Pannella 
SI alla manovra ne Id rifornì,) ptcvtdenzi.ik si anlkipo al IO 
aprile L incognila di Rilnnd.izioiie Alii.igiidniodiPdldZZo 
Chigi la prima lappa sulle pc mioiv 


HAULWITTENBKHe 


mriK 

-La manovra passa- 

Ma il|)rirTì<)aj>|)uiii \uM 

lKod( lirt \n.i ^rniollixlf (I » 
m kfu»irj bis (Il 2niXV) iniB u tr 
cIk fkggi dppnKld ii< h Hkit (L 

MunlCMloTH) Onf)< k 
llllxKliilR iLilh iIr 

lancio l>(nna(ii il \ M») nn» 

noskica Uipianv.iz'Hiiu il iu p» t 
|Miix il pn'Mfh ni< il( I N ti lU » ir 
k> Skoqn iTniulk*n inm *s( oit» 

h*l*|M»si/ii»ni «h I h'Itf \i wnpl'* 


aIu «s< si 4 1U911H» il iSAMnn> M (1 » 

vt f>( L n ii^kjminti re I > fd Kih I 
m iN in (III'all un II i nmu <likin) 
<U strilt 11 SH r\ iKrlii^fKii i 
m inni< 1 si limi» hrn<ii|i(n» 
h I uri I4 uiiH I 

! $ Tt 4 if \ uiii It I iinuiiRI ih 
«ki |H V i] Li A nhIi 7 * 

n iklst iiaici|i) 

fAj in mi 1 im rni mn nu» «k I 
Vile» iklUi nkHicii iNSVMkn/iik 
itii HI M1H11I1» 

Iniui/Min «il IO i|jiik In 
t I l| {Hi i «k/HXu I MotSM I 
k iiiLOitiiilL «kt^liiS 



LamMoOM 


k «rii sii ( di RibmcWHKk Lontu 
nisti il sif^l ir<i BArtUKiOi lui n 
hiuM ii|s»H»nc) tlItiiwuKvri ma 
cfii irili tlis.siiknii* scijui» timo I ni 
K iz'iuru.oppoiktadKMirii.uu 
IX rislo I riKso ^((iiak <lcl 

Ipivc fiw> IX ì KlìCkYr 11 malK VT<J 

nu no |H sdilU |ia i k< li | lu tXUo 

b 1 ( Ni ilcb 1 ipck la Ir in dn i ctai 

«kHit lOnlilDn iiiKHiiiiii'AioiK 
ìkl iiK o il imitile voM ( C1IZ0 Mal 
ini N n M h 1 1 < iik<I l i/hiih 
< h II I niisin I ( Ih |» hk i ì uh o 
iblk imimvi. I hhii <klli c invi 
iiiki$i i/H IH CI som Hit iinlioidi 
III pili |tct idi asNcitm liitiiUm il 
lunio i>i«iMtiH> kidiaiuiKiin 

lu 11 « li rik II Mk II I liH( I (Wt* (in 
b tnli n strillili in in iniu ti I noi i 
haM ii»liciMirii 111 liH.ildrui \ 
co|x niii i iHiniu iniH.lusK>tM. ikI 
Si m n h UH in i i mkall i Dikvit 
u( 1 i n 1 m/l mi iui (k Ik kN p(.i I Al 

Il \\ tm.1i I lutti ilk i|(i ili I 

llliHHithll s Hiii likilUi *Hnsil)ili 
f |MH M hiIihU* IH II 1 Al iiknn Ili* 
1 1 |m H» I il il in ii/i» Il sobri t 
d il S n iH » ik Ik I iUiH xlc ha 

(k U( Il l MI Kchli/i » 


Restano im'i^c %\i portanti 
clelki irwnuvTa fiali rtUmonKJ ck I 

10 Ix juma 1 dell iKf le im 
imne al rK>njino deiU aliquote 
K \ li che ha fatto din» al mim^itrTi 
ctHlr fmanzt Augusto l*anto«i 
Ok fi proeved ime filo • staio mo 
fbhcato ni \ non slravijlh;* E con 
<Hjellc mocItlHhe cle>'TUornare ) 
P (lazzo Madama in terza lettura 

Pensioni, atto primo 

tcpJC-JoNcrj yckmuninuthna 

11 Rihzzo Cingi un irii^n 
vsnto K, pjrti N(Kialj dovriblx m 
Hkm. U prima iiU'^nh sijtl \ j 
<klb piaOsicnM q(H Ila mjII.i sepa 
Jd/Hmt fra isscvicriza c prcsiltn 
za rr«s.sa i ponto nruli (nconiii 

hHimi doliti sLOi'-k NcMmiona 
Nivaim risiMrmio f>L.r IHrano in,i 

SI natte (*TTÌjm Hia nj«. s i mk nk 

disi liUiH ivki bati iliaiìKOti pr<.*vi 
(kn/nli (ri carv*» «hi «oninlnili 

d I libfiraU)ni ( asMNlHi/i,ili i i 
c aiH<idi ll<i« CflIettMla i 

Nella parli pxvKk»/I k nm 
trdnitiilONlin ibapai! I < k ihush) 


è 





ni varrai ino portali ctallaiunk 
27 al i2 3*^ (U lU l)UsH p , 

{IO non sii^iiitii a c he lunicni m«‘ i 
(tinirjbLkii pcn.lK m qu* III |xi b 
ptnsmtii conduisco oin pirtr di i 
virsanjinh pir alm }usii7i»ni 

gli is.y «ni [ imili in f n« 1) i 

pane tssisicnzuk i rnsfcntiKiiii 
dello Matf) vxirmii», inali»bni in 
nin cifra cìhhx n/ionak tii { > 
7'>tKi(i iiiilimli ì miKk \ \ (npv ik 
riccstn 72 i • ni Ti ni) irhli 
in In. \ K.I nn ) |x r il M>sif iil« 
^cdioni prcMik n/i ili di < m i 
2.Mi4H>nii[i.mli HKlu.ir'/oii \[\ mik i 
zioni o al Pii « I « liti jmbi nn i 
|Ki glj lUKix-cnti Np<\ iIkui lUf k 

jKIlMCMTI d amuUl clic <k \l Mk 

ridurvi iu I le m|n» oiukrFi k 
U<it I all uonuKi lini I ]hi^Ii aii 
im;i1i/2 lioii MK nli <1 atvi jm si i 
;>.iinl I li miilisU ri»<|< ] I i«(m« tir 
Zk n il f.<HiltL»nk> HtiiiLi sa 
qui il I ben piii«l«\iM\ > xi u nL 
fks icti m se III fniiiKk k \m nsioni 
s 11 mi, A kk«>l kk m b iM ki A1 11 

inbnii iirs-ui «tHiK |n>|H>nv*ni 

iPi')«ksMli f>ini).iM lik II ine 

/KkiiKfkilK kv\< nino ( Hot k 
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Politica 




IL POLO DEMOCRATICO. 

L’Ulivo ora chiama il Ppi 
An prepara Tantitoiir 


Prima tappa nel Salente, pea in tre giorni fino a Foggia 
Parlano imprenditori, amministratori, operai, impiegati 


IL TOUR DELLE 100 CITTA 


DAI. NOSTRO IWVIATO 


■ l£CCE Mei motore del pullman 
di Romano Prodi adesso c è la 
benzina del Ppi quella ebe con la 
sconlllta di Bulligiione è stala sol- 
liatla al supercamper del Cavalle 
re II via^^io che comincia questa 
mattina da Tncase parte dunque 
stnU) I miglKin auspici Anche se a 
rovinare la festa ci si sono messi 
quelli di An che hanno tappezzalo 
Lecce di maniiesll con I annuncio 
della contro manifestazione orga 
nlzzata per slamane (proprio nel 
I albergo dove il Professore dormi 
rh questa sera) per contestate a 
Prodi il suo passalo di presidente 
dell Iri Con I ex I ex minislro del 
I •armonia- Guseppe Tatarella ci 
sarà anche I ex vicepiesidenle del 
I In Pietro Armani (ex repubblica 
no) uniempoentusiasladellage- 
sunne dell Ente da parte del F^oles- 
suie 

In queste aie però Prodi sla ta 
gionando più che alno sulle novità 
aperte dalla sconUtta di BulUglio 
ne L alita sera nel commentate 
I esito del Consiglio nazionale del 
Ppi il Piofessoie SI e lasciato arida 
re a qualche accento euforico A 
questo punto certo la sua battaglia 
è certamente facilitata Più facile 
dar vita a quell aggt^azione di 
reniroche sodo le insegne dell 0> 
Iaò deve rappresentate ilsecoitdo 
attieio cJic accanto alla Queicia 
CMlltuIrt li giardino della coalizio¬ 
ne democratica Al centro p«ò p 
apieperùpiùdiuninienogaiivo 11 
primo del quali dsuaida le catane- 
nsUche che avià lOlivo prodlano 
Cift palchi adesso a fianco del 
Professore cl sarà il Ppi In quanto 
lak! cisaraunveroepropnoparti- 
li> (sia pure di consistenza assai 
minore nspiiuo alla vecchia De) 
culi le but slruiiure centrali e pere 
finche I SUOI dingemi e I SUOI mili 
lami È aneexa cosi necessario che 
nodi lavori alla crwziono e diHu 
sione su tulio il lemtono nazionale 
dei suoi-crrinitati* diquelloche»l 
potrebbe definita come 11 nucleo 


londante del <suo« panilo^ Su que¬ 
sto I altra sera il Professore ha inne¬ 
stalo la retromaicja •vedremo' ha 
dello «non è un problema di inse- 
gne* Del lesio Nino Andrealla 
uno dei suoi più accesi sostenitori 
dentro il Ppi hadeltochiaiamenie 
che avere sodo I Olivo dei club sa 
rebbe sialo un «ostinilo pallidcn 
(una strada già peicorsa senza 
grande successo da Mano Segni 
sottolinea il capcgmppo dei depu 
lati del f^) nspetio allo •schierale 
un glande partito di cenlTO< E prò 
pdo per S^i cod come per i So¬ 
dalizi Italiani di Boselli e Ad di 
Bordon che hanno dato vita ai «le- 
mocrallci» si anre il problema di 
come slare nella confederazione 
del centro accanto al Ppi Dentro 
sotto o accanto all'Olivo^ EI Olivo 
CI sarà ancora dopo la scelta a sini 
sita del Ppi’ 

In questo senso le elezioni regio 
nati e amministrative del 23 apnie 
saranno decisive per comprendere 
la dislocazione del Ppi nspello alle 
alleanze di centro sinistra auspica 
le da Prodi Se avranno successo 
queste coalizioni democraiiche al 
loia la strada per il Professore bolo 
gnese sarà certamente più agevole 
nella successiva competizione po 
nuca qualunque sia la data >n cui 
SI volerà Ma la scelta del l^i ha 
quasi sioiramente un albo efletto 
Prodi non dovrà più -«sporsi- ec 
cessivarneme come teadet del 
centro ma potrà caraitenzzaisi 
maggiormente come il candidato 
premier dell Intera coalizione de 
mocratlca e quindi con una collo¬ 
cazione più nettamente -super 
paites Piòdi del lesio ha nbadno 
di esseie il leada' dell imera coali 
ziono conlobleiiivodi un risultalo 
etelloràle supenore della somma 
degli addendi dei diveisi paniti e 
anippi che lo sostengono Che i 
poi la condizione per vincere co 
me ha ncordatn Massimo D Alema 
nell inconiio dell aiiro giorno di 
Prodi con iprogiessisii 



LUNEDI’ X3 

1 Lecce 

2 Tricase 

3 Casarano 

4 Taviano 

5 Galatina 

6 Lecce 
MARTEDÌ’ 14 

7 Tavoliere di Lecce 

8 Brindisi 

9 Mesagne 

10 Ostuni 

11 Monopoli 

12 Conversan<r(TeÌenorba) 

13 Taranto 


MERCOLEDÌ’ 15 

14 Gioia del Colle 
Santeramo in Colle 

15 Bari 

16 Biscegtie 

17 Trani 

18 Barletta 

19 Fo^ia 


Prodi in Pu^ il viaggio cominda 


Attesa e curiosità: «Ecco il governo che chiediamo... 


» 


Piccoli industriali, florovivaisti operai olmcolton ammi 
nistratori presidenti di coop, disoccupati vigili nel Salen¬ 
te SI aspetta con curiosità e simpatia Romano Prodi che 
da qui - da una terra piena di iniziative ma vtrelta tra as¬ 
senza di strutture e degrado - inizia il suo viaggio nelle 
cento citlà d Italia E tra Tncase e Ostuni piu che ad ascoi 
lare ci si prepara a raccontare i propri problemi e a chie¬ 
dere un governo che li sappia capire e affrontare 

LinwaWJMAMTA 


«1 i£a;f Incontrare uomini e 
donne in c.irnc e ossa ascoltare le 
loro idee idciogliere le loco pro¬ 
poste dare rappresenlanza e spe¬ 
ranza all-Italia che vogliamo Ro 
mano Prodi candidato premier 
dello sihleramenlo di cenilo sini 
stra lo ha detto spesso in queste 
setlimane e da oggi con la parten 
za dell ormai lamnso pullman da 
Lecce questo impegno comincia a 
iraslormarsi in rcdllci 
Si pane dalla Puglia anzIdalSa 
lento da un angolo d Italia abitua¬ 
lo a lar iiuhila sui giornali p-r i 
moni ammazzali della Sacra Coro 
na Unita per gli sbaichi degli Im¬ 
migranti clandestini o è cronaca 
della scors, setlimana per le barn 
bine schiave in uno vcanlinato ca 
mx.enadiPrancdvillaromana Ep 
pure in qucsio Saicnio anzi nel 
Basso Salento II viaggio m Italia di 
Prodi comincia con un convegno 
sulla pK-cola e media impresa e 
Wha (]ucsl.i Ire giorni pt^liese si 
svllupperi in un rapporto conilnuo 
con lo realtà produiiive della regio¬ 
ne Aiiciisarcibtnepeiò apariare 
con I protagonisti di queste mallà 
con gli impronditon con i lavorato 
n (on idmgenli delle as.sociazloiii 
di prudullon o con i undacalisll si 
scopn. chi parlare cleilimpresa 
nel Sud significa parlare ambe di 
egaillà di rcluzKini inlcmazlonall 
ll|x>lilichi ilei lavoro 
A Tniav qui-sla miilliila Sergio 
Ailcklii tiiolaic dii Calzaiuniicio 
Ailcklu non cl sarà -Avrei voluto 

iviitix l|iiirc - din al loklono-ma 


sono m partenza per f Albdnia per 
il nostra (omalllclo di Scuiari» Ci 
tavolano poco più di un centinaio 
di operai albanesi che prababil 
mc^le non passano le giornate ad 
organizzale il loro sbarao clande 
slino in Italia Ci sarà invece Vin 
cenzo Bensì amministraloie unxtu 
della M^atex di Mel'saano (calze 
da uomo vendule in luti Eurapa 
con I maichi della grande disinùi 
zione S4 dipeiidenli e un indotlo 
da20nper5nne Hmiliardidifaliu 
lalo) e Cl viene con una convin 
zionc e con una domanda da n 
vogete non a Prodi candidato tW 
centiosimslra ma a Prodi candida 
lo al governo del Paese -La mia 
cominzione è che I intervento 
slraordinano nel Mezzogiorno ab 
Ixa lano al Sud piu male che bene 
soprallullo pei la mentalilà assi 
slenzialc che ha slimolato nelle 
imprese aLecce perdecennil As 
sociazione indusinali si è occupal.i 
solo di lavori pubblici echiprudu 
ceva era abbandonalo a se stesso* 

Dramma dagH invattimmti 

La domanda ngunrrta inwce il 
sistema finanziario che qui siran 
gola le imprese le banche specie 

a lleile locali prestano il denaro a 
ic tre putti ut piu <Ji quaiilo cxssii 
alNordc sopratluUochiedonoga 
ranzic inwrusimili RuccomaBcni 
SI •Laniiugliu nel I‘I92 inoccasio 
ne dillcrogaziono da parte del 
MidiiKtediln della Puglia del se 
condo stalo di avanzamento lavon 
|xr la coslruzione del nuovo stabi 



limenlo pretese la cosdiuzxme a 
garanzia di un libreito di nspannio 
di 2S0 mihoni sul quale ci ncono- 
sceva I interesse kùdodel hi 
seguito Cl concesse un aumemo di 
pan importo dei nostro fido sul 
quale però pagavamo e tirllora pa 
sitiamo interessi delibi «perdi 
piu non Cl consente di pretesàre gli 
interessi che maturano sui nostro 
deposito Se non è usura e raggi 
ro- Eperchinonha garaRZics|ies 
so fuori della banca sono ri ^ 
guato le finanziarie gli usurai i 
i lan della Sacra Cotona Unila 
E cosi sono lami quelh die ci 
provano sul seno a lare impresa e 
che poi bimano la spugna aiKhe 
perche abbandonata o ndmen 
stonata la strada delle grand opere 
pubbliche igoveminonsenibrano 
avere per il Mezzogiorno alcuna al 
tenzione concreta Come f|uelb 
per esempio che sollecita per la 
fkincullura salenlina Lorenzo Ria 
snidtKXi ppt di Tairano Ria è un 
giovane .twocalo che ndic utente 
elezioni polKiche rapptescnlO 
(coiiotiiniin-<ultau oUreil W rii 
Centro nel coUcgiti di Gallvoli 
quello duve è slalu ekllo Hassmii 
DAIcina l)^i conte il suo iBusIn. 
intagonisla di alkira ò un sosteni 


me di Prodi n>a non e d poliuca 
che parlerà con d pretesson* 
quando oggi graanno per le sene 

Imgiqwf (trattura 

Tra Tanano AUisle e Lesurwo 
nel Salerno ci serro olire mile 
aziende lloncole -ma non et sono 
sinffure per la conservazsone dei 
fiori leosi la ide riei iiasporli e lar 
gamenie uisulficiente manca una 
polRicacspminereialecheimpoiigB 
SUI meicaii indiani ed eurapei le 
nostre produzKinr- Il comune rh 
Taviano ha pronlo un progelio per 
una società mela che open per la 
modernizzazione e lo snUipgro del 
sentire i llnonvaisii salrenii Iran 
no brst^ino d gownu a Roma a 
Ban ed anche a BmxeHes che 9 
conhomino con quesn pnaUeini 
ohreche con quelo dei conUdHih 
previdenziaà in ^nerdtura 

OMMvcwtlM 

•Che vanno eeitamente piigau 
ma che comunque sono troppo al 
Il 1 più ah d Eurapa* A pallate e 
Cosimo Pm^naiio presnmuedel 
la Camma e rdedxjo sociale d 
Ostimi che domani sera osfahra 
lAorh per la sua utama lappa saien 
■ma h n^lu SI pnxhicc mela del 

I olio d ohva dabano come due un 
quarto della produzione mondiale 
eppure nessuno dei pandi maichi 
lonuneiuah (akanidellohodoli 
va ò pu^RSL dVtnsi che 11 sono 
fondi del Unnneuirepea desnna 

II espressameme al sodepio della 
cotnmeR.iahzzazione sono rimasi 
inutihzzati* 

Mentre sono slab ulihzzah hnn 
dflullmia Ina 1 fmanzumenu per 
realizzale con lucioa appahi mi 
pianli di smatamemo dà residu 
dUla lavoraznmc dele dive munii 
sdiol aspetto ecolagiio (Okam 
hienfaùr& sanno bene che rf mi 
glkv uso ( he SI può fare delle ai 
qiie di vegetazione è spandertelo 
iM. Icnihnanh nei campi. 1 e dan 
misi per I aggravio du 1041 di piu 
ckiTune dell olu L economia api 
lilla di questa zona dcUa Plsha è 
Hi Rida ona ponebbe esserlo di pai 


Pruocipiairiu al doloie di!i pstrni luiupci 
Id fTone della (oro cara 

MATAUNAPASSUEUO 

iRCOftn 

Leijm gkeMatDo eTeiiAmam i anecif a 
nn ai loto luiki 

Malnate (Ve) f3niar?olj9S 
E mancato ali aliano dei suol cari 

SU-VMWSMATTM 

di anni 59 Pareno e amici lo ululano n 
cordandolo ufnpre nel loro cuure 
Bologna 13 marzo 1995 

Nel 21 anntveisano della scomparu del 
compagno 

COSTANIWOMNCELUI 

lamoglieirgi knpc4elorcordanoeot) 
alleilo 

Genova 13mai2>) 1995 
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tMfOKM AtÉOMPAmLAÉàeUTAU 

Lj daRirtat» 9 1 dapuWi del 4^iippo f ro9reesisti*f«(ttralM) aorw tenuti od «eeare 
preeenn SENZA ECCEZIONE AiCUNA alle sedule andmefldianB (lin dalle ore 
9 30) e pomendiarw «i mertedl 14 e a quale amimendiane di mefcoledi 1S « 
giovadi 16 nvirio Avranno luogo voiacioni $u manovra economica legge 
coinuniiane’94 dd «par eondte* 

IM MTialnci e \ eenattd dal Gruppo Piogreeaieii Federativo sono tenue ad eeeere 
piwami SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad melare dalla seduta pomeridiana di 
manadi 14 (auioriià aarvlcl pubU«a u»M oCNe&cme eoedenui 


CAP MIIANO CONSORXIO PBt L'ACQUA POTAHE 

Via Rimira 34236 Milano • Tal n 02/S9S201 - fax n 02/64 67 444 


ESTRATTO BANDO DJ GARA 

Questo Consorzio rende noto che intende appaltare mediante 
licitazione privata par la fornitura di tubi tn acciaio i iraporio a 
base d appalto 6 di L i 200 000 000 ■* Iva L appalto verrà 
aggiudicalo secondo le procedure previste dagli arti 73 leR c) e 
76 c 1 2-3 del R D n 824 del 1024 Le domande di partecipa 
ziona redatte in carta legala dovranno pervenire alla sede del 
Consorzio entro le ore 12 del gmmo 21 marzo 1995 II presente 
bando à pubblicato in forma integrala sul BURL n 9 del 1/3/05 
all Aho pretorio del Comune di Milano s su quello della stazione 
appallante IL OWBTTORE GENERALE 

(vtg Oomenico Mra/ironna) 


LINEA D'OMBRA 


M CWWà ICMK* Bllll MUIKA 


$INI(TRa; CITTADINI DEI MONDO? 

ITALIA: I CONFINI OEll'OPINIONE 

MEMORIA; FRANCO VENTURI MAESTRO 

INCONTRI; JUIIO CORTAZAft, 
lARS CUSTAPSSON, NORMAN MANIA 

STORIE METROPOLITANE 

BERCER/ KAPUSCINSKI: Il SILENZIO E LA PAROLA 




liniu d'niiibrn eHirioni 
Vili GiiH jrìo, 4 Mi Inno tei. 02/6641 Kl? 


- assicura Putignano anche gra 
zie al mui .^hi il ransmo polrnche 
attive in questo campo poirebbcfo 
forse ndaie un po40 di tàvoro net 
le aziende agnoole dei padn a quei 
Agh che «eiM armi la seèlseio di an 
dare a lavorare al pelrolchimtco di 
Brindisi ed oggi sono n cassa une- 
giazione* 

Afl'Mnbta del RetiolehImlM 

Prapno il peliofchimeo ineom 
he come un ombra alle gialle del 
quartiere ^rmo del capoluego 
bnndisno quella del frinii t la 
lappa che e stala scetla per un 
corifranto con la realtà dei /quaille 
n degradati dette otta mcndtonalr 
Quiuirnsuifueedisocciip^ trai 
gHream lavora uno su anque tra 
^ ahi quaRro stuto reclutali i 
componenti delle squadre dei con 
trabbandien di stgareOc (.solo di 
sigarene almenoqui assicuracon 
una certa amoreixidezza Gmetto 
Potenza vigile urbano del quartie 
redulSanni) Qui un anno fa la 
promessa del mdione di peett di la 
ixNofecebreccialragketetton og 
gl i pioblema è sentilo come allo 
ra e TeodoD commerciante di 
abmuntar nel negozio del nonno 
t Vinonu dooicupaio da Piodi si 
aspettano concrete ptopnae per 
I occupazione Ma anche per so 
slenere gli sfora ihcavoltedasoli 
a .ralle con i soslcgno detta cuco- 
scnzionc tihc da gctuiaio e prc 
sicduta da Gnvanra BngaiMe con 
tcmpoianeamente pidiessitio e 
piccolo unpremWnrel gli abitanti 
di quesu insic pentena fanno per 
nspondere al Imuqno di strutture 
suciahcliecusHdric ano quel poco 
die e restalo di I valore dela <a4i 
dandà Uiro il campo spoitivo 
hannocominciaioalaiseludasoli 
muurc gh amrranistralon di queta 
egra 1 I lom paiàin pobn.i gioca 
vano con langent trulinnane 
sono reniei le pnnnesse imbona 
iK elnro -«mpredasnli kilianno 
cotnpIeMtn Messo visiono lare 
altro cobo pel il loto quart ere c a 
noeta domani diranno che prete 
nrrhberoiKineuerclasciau soli 


C’È CHI LEGGE SENZA SCRIVERE 

C’È CHI SCRIVE SENZA LEGGERE 
C'È CHI LEGGE E SCRIVE 

C’È CHI NON LEGGE E NON SCRIVE 

ELUN SELAE é una nvista <A cultura poesia e lettere 
che può interessate solo a 2 eh questi gruppi 
Ouelh piu a simslra 

*** 

ELLIN SELAE 

fMCCOLTA 8fMESTR/4LEfU.USnUni OIPENSfERI 
TAACCe 4fMfOME £ 0IS4AWMIE (MMME 

Abbonamento annuale L 50 000 con un libro in omaggio (a scelta 
fra quelli proposti dalla redaziona) da versarsi sul c c p n 
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Cornate d Adda (Mi) Tel -i-Fax 039/6060126 
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Il responsabile della Sanità: «Intanto facciamo regole per garantire scientificità e assistenza» 


Salerno, parto gemellare a 56 anni 
La donna scagiona I medici accusati 

HaicagtemrtoimddiciMCittatIdImttaMiapartorircaSSannIla 
«loa«i»<MSel*woc>>»>i» t ilt» Ju mwn Kl.UaoMil» Jan» 
sotiwMlanedal Caco* Malia (raatoaliilana^ihinlaoa I caMH 
prlratlaerlafa«aiKlatlonaartlflciala>paranraottop<wtaad 
lnaanilnailaaaartHlcMalaaaAna,avavawaMatal1inmadlata 
raailona aal laipemalilH aa l taw<ta-<aitlWaa»«ll Salama. 

Elariaaaa0onartaa(airavaeafaalCaeaallpra««a<HaMnMa 
alata la8t aaa a a l<i»oni6mllla Bracca, cha Ita Inviate una 
comunlcailanaalla praiMaaia ililCacoa Italia In culaaonaca I 
madld aalamitani Clcffl a Dante da agni cohwalclmante nai 
caneapimantoinadlaBtofaenndailanaaitiflcialadalduaganialll 
nati tinqua gtoml fa. •ftaelaa di nan amava ttataaattopocte-tcflva 
ladnMtachaèancaiarlcavarataairaapadalaelvBadlBalafna-a 
facanda d ona artHIclate dai malici dal cantraFcilllltea di Salama. 
ma dlavaiH ecMattall aacluclvamante pati ragalaiacantraBa dalla 
gvavidant». In talaitonaalla c aawail c ai l ona ricavata aal 
pamarlggle II piai, lauricadahacanvacato II dltattlva 
dal'aaaaclailana par ravacara toanapapalana dal due madM 
aaaaolatl-.Oiaimadl«l,pilmadaleamualc a tBilalladanna.lnun 
eamtmlcate Panna iteadMa di ■aaaaia dal tutte aatiaaai alla 
laoandadana In vttra cha ha canaantlte ala dgnaia Emilia Bacca di 
paiterliadua gamalll'. -la 
•Ignara Bacea. ei a par a l t ie ha 
M anal - haana aplagate I dua 
ginaeaicgl-al a rlvaKa al naatra 
oanttaquan d atfèaralnatatedi 
avantela gtavMaau ad Mina di 
aaaara aagulu durante II 
dacana dalla gaatadana* 




Mlattaaianla. ti baaaa, a aWatia, EUaSitiiail 


dibneiia MÉrcadini 


«Bìoetica, serve siMo la l^ge» 

n ministro Guzzanti: d’accordo con la Rivetti 


• Il ininiìtro dalla Saniti a dae 
cordo con la presidente Irene PI 
valli quella della procieatlone in 
proveilu è una iena di nessuno un 
Par West maaeiiablle che ha bis» 
gno di tegole Ma Ebo Guuanii 
propone duo velociti una legge 
da (ire subito sulla quale i possi 
bile secondo il ministro trovare un 
accoido in tempi ragionevoli che 
detti delle regole scientiRche ai 
ceni» in cui viene ctfdBuata la pr> 
rreatione In vitrci Norme rhe ga 
rantiscano la salute della donna e 
del neonato B poi a passo piA len 
lo trovare In Parlameiuo un aceor 
do por una legge che adronii il no¬ 
do oiico che stabilisca se i davve¬ 
ro >orron>» far nascete un bambino 
dallo sprvma congelalo di un pa 
die mono come ha deno la presi 
dome della Camera intervenendo 
rdhaio scorso a un dibattito sulla 
hioctica a Bologna Choei sla biso¬ 
gno di iKi legge lo sostengono luni 
■Dispiace che I onorevole Pivelli 
non distingua ira la terapia medi 
calmenti ssnsuia per combaiiere 


■Inianlo si laccia una legge per denare regole ai centri 
che praticano la fecondazione assistita» Risponde cosi, 
il ministro della Sanila Elio Guzzanti, all -orrore" gridato 
dalla presidente della Camera Irene Rivetti sul -Par 
West" della bioeiica -Prima di affrontare il nodo etico 
bisogna fare m modo che vi siano norme sulle tecniche 
usate e sull assistenza» La progressista Melandri «CK 
tranzismoe mercantilismo impediscono una legge» 

' ■ ' «MbonesHMÌ 


la stanlUi a gli abusi mquisianti 
eha ncmpinno la pagina dei gior 
nalh ha detto ieri la patlameniaru 
progressista Giovanna Melandn 
secondo la quale I assenza di una 
legge a dovuta propno all altalena 
tra un •iniegralamo moialisnco» e 
-uno spegiudicaio ntercantilismo- 
E 11 minisHo Ouzuffli propone una 
tappa tniermedia propno por di 
sincagliaie il dibasito dagli scogli 
delle opposte visioni ideologiche 
Ma l'anaravala bwe PhùlH iten 
ha aattela aoRante 4 Far Waat. 
ha gannite ^waw- la w e ltt di 


un Iglg (Wto apuriM ceugalato 
4 un padri molte. É anhat a nai 
mnrlto dal 4bettlte atteo. 14 * 
d'aecei4a«enlaa4glu4<ir 

•lo concordo con la presrdeMe Pi 
v«(ii quando dice che serw una 
legge C i bis^no di regole e su 
questo tuli ormai sonod accordo 
^1 pero quando si entra nel me¬ 
mo i drflKile trovare un accordo 
Cosi a stato nel comiiaio itaziona 
le di bio-eticg Anche su un punto 
che poieva sembrare un mtMmo 
comun denominalore rpiale I in 
dicazione delle coppie stenti m 


eia (ertile quak soggetu autorizzati 
a lare ncotso ala fecondazione 
anilKiale noncesiaioaccori» 

Ma nan tana i ea4 4 ittiltte 
quaM eha Imum piu dbeuSma. 
U petaadeai aaVatidaSa don¬ 
na, t4la naeas4U » mar» 4 <a- 
aara un Nndte. IM (ircnrlndsM 
•Battuta dopo la Marte d4 ge- 
nitaw. 4 gipiSdapH portata 
avand de taw ma*e om llnne- 
ilo 4 ad Miai (K ondate d4ie 
«già 

-Ecco 4a rkscussione su queste 
cose rischia di paralizzare luuo 
Perche questi [aoblemi nchiama 
no opinioni generali che richiedo 
no un dibanuo mollo profondo 
poma <b giungere ad una sniesi 
legislativa ABora ciòchepropon 
go ediai^rovaieaiiantounaleg 
ge che oMilighi i cenin in cui si 
pratica la lecondazione assema 
ad anenersi a norme tecniche e 
scieniiliche che garantiscano la 
donna c il bambuto che siano 
uguah per tum Oggi invece m 
ogni centro SI adottano e SI spen 


mentano tecniche di ogni geneit 
piu o meno allidabili Ognuno la 
ciO che mole e questo non e una 
garanzia per nessuno Inianio bi 
sognerebbe lar dichiarare ai cenin 
pubbhci e privali le reciuche che 
vengono usate e costuiiire un or 
gamsmo che dia una sona di au 
lonzzazione vakiando le lecni 
die e I servizi Quindi andrebbe 
■sutuuo un legisvo unico nazione 
le dei cenin- 

CbptteeMdteaeMcteepafP. 

^^erio peiO vcnonsila nullv al 
I onore concettuale ed etico che 
suscitano ceni menemi si ag 
giunge loirore di sirulluie --he 
operano in modo scaisamenie 
scieniiiKo senza i servizi e I assi 
stenta «dispensabile- 
M g ommo q4n4 ha gli ndeaa- 
•atte una lagga dia Intanto St4 
quaala tegola ndnlmaT 
■No il pKsidenie Pini IM Spiegalo 
che questo governo peilesueca 
ranensuebe di governo lecnico e 
di durata legala ad un program 
ma preciso non pieve<le suo m 
lervemoduenopM regolamentare 


la materia Ma il governo tanche 
disponibile se il Parlamento pren 
deli una sua iniziativa a procede¬ 
re anche rapidamente alla definì 
zione di quelle legde di cui parla 
vopnma Proprio per questo meli 
ve peorhece questa disponibili 
ti giudico importante I intervento 
della presidente Pivetu 
E ieri sempre in tema di bioeii 
ca trecento docenn di scuole di 
ogni ordine e grado chiamali a 
raccotta dal -Movimenlo per la vi 
ta SI sono riuniti alla Dnmiiv Ma 
nae per chiedere il -diritto diobie 
zione di coscienza educativa- di 
Ironie ad una situaziono delta 
scuola che secondo gli insegnanti 
pecca >di una totale mancanza di 
conoscenze bioesiche- e in cui vi 
sono •< nschi di una educazione 
sessuale prelabbncaui- Gli inte¬ 
gralisti de) movimemo per la vita 
accusano la scuola di diffondere 
•brandelli di notizie sensazionali 
sosienuie da una -.uliiira che len 
de a fare dell uomo una materia 
prima per indagini lerapeuliche o 
un prodotto su ordinazione- 


Bimbo di Palmi 

Indagini 
per 0 neonato 
ceduto 


■ REGCIO CALABRIA Saranno in 
lerrogale oggi dal gip del tnbunale 
di F^lmi le tre persone poste agli 
airesti domicilian in re'azione alla 
vicenda di un bambino nato da 
una relazione clandesUna Ira una 
ragazza e un medico già sposalo 
hmta poicon il falso riconoscimen 
to di patemiti da pane d> un uomo 
di Gioia Tauio 

f ne accusali di alterazione di 
stalo e circonvenzione di incapa 
ce sono Sebastiano Caracciolo di 
61 anni di Palmi Giuseppe Sciar 
ione di 41 anni medico dentista 
di Gioia Tauro e Vincenzo Cedro 
di 36 anni imprenditore di Gioia 
Tauro Contro di loro c è il raccon¬ 
to di una donna di 28 anni S B nu 
bile di San Calogero (ViboVaIen 
ha) 

La donna aveva una relazione 
con Giuseppe Scianone e per que¬ 
sto era stata portala a Palmi e dal 
18 gennaio era ospite in un alber 
go in attesa di paKonre II 13 feb¬ 
braio aveva pailonto un maschiel 
fonellospedalediPalmi ma il pie 
colo sarebbe stato consegnato dal 
pnmarv dell ospedale a Vincenzo 
Cedro il quale lo Ita poi ncono 
sciuto come suo figlio dichlaran 
dolo con il nome di Anionio allo 
stalo civile del Comune di Palmi I 
catabinien della compagnia di Pai 
rm che sfanno srafgencb fe inZn- 
gini ancheenrnaKinahannoriba 
dito che per la cessionedel piccolo 
non i siala pagala alcuna somma 
di denaro pur aggiungendo die il 
lavoro investigativo è ancora in 
corso Oltre alle tre persone arre¬ 
stale ci sono alin due indiati la 
CUI posizione sarebbe però mar 
ginale e per questo motivo i due si 
trovano in liberti Avrebbero latto 
da favoreggtaton noli inicra vicen 
da manoniancorabenchiarose 
SI (ratta di patenti di qualcuno degli 
aitesiaii o di amici o ancora in 
che ruolo sarebbero inieivenuii 
per favorire la cessione del bambi 
no 

Sulla personaliit di Cedro i ca 
rahinieri hanno ieri precisalo che I 
uomo ha precedenti penali di po 
co conto e che nel periodo in cui 
SB nmase incinta era tenuto 
Da qui I ovvia impossibiliti che sia 
il padre di Antonio llpiaoloAnto 
nio SI nova ora con la madre nel 
paesino del \ ibonesc dove la ra 
gasansiede 

S 6 degli invesugaion viene al 
momento considerala come parte 
ollesa nonessendoemersoalcun 
chi contro d) tei 


Si schianta misteriosamente un biposto di fabbricazione russa 

Incidente aereo a Massa 
Muoiono due imprenditori 


Due imprenditori - un versiliese e un padovano sono 
morti ieri pomeriggio in un incidente aereo II piccolo Yak 
52 sul quale viaggiavano ha perso quota e si è schiantato a 
pochi metri dall aeroporto di Cinquale da dove era decol 
lato Mistero sulle cause dell itKidenfe Sul luogo dello 
schianto i tecnici dell Awanova Damele Coco il pilota 
aveva acquistato da pochi giorni lo Yak biposto utilizzato 
dall aereonautica russa per t addestramento militare 


DNIMIA 

■ ( INQllAU- DI MASSA Un quarto 
(luTrt in ciclo Poi un awilamenlo 
«liTltcì .iclueteiilochitomelnallo- 
t.i lo-thianloda unallez 2 adltre 
Cl.nlo moln Per Daniele Coco 52 
iiit'i imprciidilure di Manna di 
l’IciTiisnnta pilota Inlemazionalc 
e i>«r il viio -secondo- Ixins Sciide' 
laro 46 anni iiidusti tale di Padova 
non ( C sialo il tempo di pensare 
alla morte Ia) Yak 52 L> Anx. un 
hi|XMto monoclita di fablmcazio- 
iii lituana ha scavalo un buco di 
un nici'o a |)Oca distanza dal ma 
iKg^i ielle separa le abitazonidal 
l,ierci|ioilo di Cinqualc Perché lo 
Yak 52 III velivolo nuovo imma 
Iraoldlii in Romania usalodallae- 
icMiriiHilii I russa por addestrare i 
propri piloti abbia disobbedilo a 
un pillila provello come Covo 
SI mlira idosso inspicgabilc In 
s|«.iKil>ik qiKlIav'itamento quel 
rivolgere il miivi verso laereopor 
lo 

Sonok ludi una splcndidado- 


menica prl-esl^a quando la loire 
di conliollo dell aeroporto cn le di 
Cinquale di il via al piccolo Yak 
52 Coco é alla cloche di guida 
dietro sla Scudellaro Amici piloti 
insieme (insieme avevano preso il 
breveno In Lituania e in Italia en 
Iranibi idonei a guidare quesli pK 
coll velivoli biposto) Coco ha 
aspettalo I airivo di Scudellaro pn 
madisaliresu mquola Adammi 
rare il mare Un quatto dora Lo 
spazio aereo sgombro la visibiliia 
perfetta Lo Yak viene visto sorvola 
re II maneggio una •semiala- in 
quota sul mare di Forte dei Marmi 
^lo il tempo di godersi una vedula 
incomparabile del Monte Allissimo 
pienodineve 

Cosa e successo poi^ Il motore 
in stallo forse una manovra sbii 
gliala Lo Yak ò sulla pineta viciito 
a due case La torre di controllo 
non vede lumo ma sente -tossite¬ 
li molare Poi il piccolo Yak si avvi 
la un movimento elicoidale sem 


pie piC stretto Perde quota a due- 
cenio chilometn all ora Se si tosse 
schiantalo qualche metro piu in la 
sarebbe stala una strage Sulposio 
awisali dal servizio deB aeroporto 
di Cinquale arrivano le ambulanza 
della Misencoidia contempora 
neamenle i Vigili del Fuoco di Mas¬ 
sa Carrara che m pochi minuli 
spengrmo I incendio II corpo rb 
Coco è incastrato nel mosoce Scu 
dellaro ha il visoscliiacciBloconko 
il sedile anteriore Entrambi sono 
carbonizzati A mala pena si nro- 
nosce il paracadute sulla schieiu 
diCoco Scudellarononihapiù è 
slalodivoraio dalie tiamme 
Arriva la polizia il piesidenle 
dellAereoclub Sanre Tavola dm 
gente della Digos di Massa Carrara 
Lfn pilota di Aviarrova amico rb 
Coco lasciacheduetacnmegbn 
ghino il viso -Non capisco bacar 
tinga non mastra s^ni di cedi 
menti sinittuiak Cera benzins 
Chissi loise una manovra sbagka 
Ut- C é solo li tempo di fprate la le 
Ma dall altra pane Coco aveva ac 
quislato da sole due seltmane lo 
Yak 52 che sulla cari r^ sono 
una piccola lake e martcflo rosso 
liioco portava il suo nome n ca 
ralien cinltici Coco amava volaR 
E aveva al suo attivo cenunaa di 
ore d volo Lo Yak acquistalo da 
una socicli di leusing romena (a 
Bacun era amvain chic antimaiK 
liiappuniol scrvivaperputeolivo- 
li viageitidipiaierc Perché Coco 
kidktvaspesso era beilo guancta 
re questo mondo dall atto 
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Sole, allegrìa, bellissima giornata, grande successo della manifestazione in diretta su Canale 5 


Caso Ruiu, barbarie deH’Anonima 


La gioia di Rutelli 
«Ho vinto anch’io» 



■ ROMA ^ìrazic Roma non ho 
halo per dire alno 'Di la venià 
Francesco h sei allenato negli ulti 
mi giorni’- -Un po solo un po ■ 
Maratona felice per Francesco Ru 
teli! sindaco di Roma La città è li 
lata liscia sul binano stabilito lesta 
e non ingorgo gioia e non polcmi 
che E il primo citladino è filalo li 
SCIO dalla partenza all arrivo della 
maiatonina snaciHadma di sette 
chilomelii e metso con un po 
d affanno finale e sottanlo tre mo 
menu di vera ersi -Hno a tre chilo- 
mela nino bene Roi cominciava 
la salita e II era un problema Ma 
dopo la salita c era la discesa e ho 
npresoFiato Poiacinqucchilome- 
tn ho sentito le gambe che non ne 
volevano sapere e ho tirato An 
che gli ullimi seicento metn sono 
stati dure Tuta grigia e scarpe au 
gurali di Cari Lewis blu IIÙko a 
fianco con Martina Veltroni figlia 
bambine del direttore de LUniM 
che poma di piazza Venezia I ave 
va seminolo il sindaco di Roma 
dopo una rapida doccia sé npre- 
sentalo alla premiazione dei mara 
loneti ha ricevuto con commozione una mela di cristallo dagli oiganiz 
zalondellaomolc^adiNi^v York con la quale-siamoormai gemellali- 
Econ la quale non si può competere ma ceno alla quale si può guardare 
con ammitnuone e fiducia pcrcosiniire a Roma -la maratona piu bella 
d Europa» 

Ora anche le Olimpiadi del 2 -sono più vicine perche da oggi si e 
cominciata a coaimire a Roma una nuova tradizione I anno prossimoci 
saranno ancora più persone ali-i maratona della capitale- -Sindaco con 
iiituicosl- diconodallotratuenne gli appassionati -pnma di questa giun 
la di meratone non si poteva neanche parlare- -Sindaco lei corre con 
noi’- avovanochierioallapaiiciiza idisabili eunoaggiunge <onRut«l 
llnamoiranquilli ciaipuòiidan. basta guardarlo in (accia- 

-Il bmlto sarà domaiUna se mi metto a sedete può essere che non mi 
alzo piu non pensavo che sarti stalo capace di amvare invece ce I ho 
laRo* dKcconmodcstiasomdihKilefoepopoiaredellagioiTiaia disin 
<^i chu Lonuno (a maraiona in efteHi Roma non ne aveva vrsh mar 
D altronde -Sono abiiu ilo a correre da quando sono sindaco à mesi e 
niesiclieconut laccKiMcnliu- Nuo poteva mancare il sindaco di Ru 
ma a questa -grande leale con lune le famiglio i bambini e Roma- pei 
la quale SI e speso da mesi insieme all assessore alla Cultura Gianni Bor 
gna che una bruita influenza ha tenuto lorianu dal palco della premia 
zione 

B mflne Rutelli eicumentto -Un buon esemplo i ragazzi di piazza di 
Spagna hanno dimostiaio che lo spuri può essere un veicolo di comuni 
c.izmocucl cMcic uiivaluicsaiicic posilivo ihvsscedl lare a cazzoRi pei 
llcalclo- McglioAmbradeic<slielli.ccnamcnie □VT 



La paleniadii Mnmo di b m antoe B . m Ita RuM I a seno Amen 


AIM-WAm 


Roma vìnce la sua maratona 


Quindicimila di corsa, festa grande per la città 


Una tranquilla domenica di maratona, a Roma per 
4 300 atleti da 42 chilometn e 195 metn per sette-otto 
mila «amatorialfv da sette chilometn e mezzo per un 
numero ancora non quanlìUcato dì cunost e fan. per i 
1 300 Vigili che hanno assicurato I andamento della ga 
ra, della corsa non competitiva della festa La capitale 
abbraccia maratoneti e pubblico di tulle le latitudini e 
un miracoloso silenzio abbraccia il centro stonco 



Al Colosseo un podio tutto africano 
Primo dogli Italiani Nkosla 

Perito tutta atrteaae nell pre«a mecMedeat 
l'eriUemrielaMetMetMdl Pelile lafera. 
selle rifetemetleielce del *2 J96cMto«iieW, a 
etetavtoteriell'ettopeBeletoéTedeseeittiehe 
tMltolerimneeirielw»lirielPerHin p e« ieH 
rieuoZereU'eU'-AKeeueeMtto.eite'rieto 
rii rierikf eeeeedL e'ri deeeWcÀe ■ ta nzu itie 
Aeelri g ileii.eieistieleneenrtuteiiintlre 
ettope.JMePuMlZoreU eWlisaelenve) 
Primo riegllaBeirlrislMoleani^eaeltelene 
rieReipeetom. Selietete M e e toi. riilto 
FtamnieQtoHe. rivinte. 

Tra le risme, tueceeeo perle nisceBeos 
Mp s tes i itonrileterieerm U ewie ohe t» tolto 
tot t ei e niieiitell vuote ritoberitsé 2eie37 e 
riri'll sue rtecontre cieiienieUee,caa 
•ririirttlure l'S3 ' rii «anlf Cgto euHe eeceiuto. 
lueteliialrtni8Uq*eiico terze le Wirie le l ten ee 
Rriity Crtoeeon. e 3'03 ' riatto tusu. 

Tre gli uenrinL bsegnatoretogeiitcewnii 
tetto semmeteeMneMerete prova (ritta ritr» 
etiope. Tetiro rumo. tovurHerileirigaii ri 
cerrUece aWeane riepe tori setto elillwneirl rial 
vie, he dote una btinei aecetorizlone. toeclanrioet alto 
spella gl ellrl (oncermntL E eotoriopo in paesaggi» rieile-s 
metàgarstlntoifotearileraeS'.owereafttnierilpvImat» 
del mondo, con un buon margina rii riebMo, par», sui 
rflavameiital.liaMiialoiraHentara PetiasoriuiuttiB 
chHometfl dell enfio, Turno è -scoppUto-. Pul sS n éTirieeie 
ha avuto COSI spianala la strada WS» la vKteito. E II termo 
del vincitore, eebbene di rittasirivatirenrinetlewesiemel 
reconlinoiiritolerieMtp»eiellta.«conienrioebaeno ri 
percorsorieMeMeralenariRonieoIntatlileiKo conaoKe 
variazioni riirilreitonec-eopraHiitto-eanliaigMtraUari 
sampielrM AniArfìiMàf 




m ROMA Una lianquilla clomeiii 
Cd di mardlona -Penso die nirisu 
no al mondo possa dare il vini vero 
nome a questa niaiiilesrazio 
ne solo un anima angelica vcap 

C ando da un angolo del paradiso 
a doivlo imnaie lOii ve un pizzi 
co della sua g'oia in quosia iiUa 
elema Roma- brasiliano ex m ir 
ciarorc chiede al miiriilono m 

g aò laro una piccola poesi.i- 
fheizi della giornata densa di 
odori pnmaverili o della -memo 
ria che porta nso c piamo- Una 
tranquilla domenica di maialuna 
sfidando 1 corvi della vigilia Ioni 
po spRiididu sole che scalda 'in 
imppoI maraloneli pubbliioisal 
■alo dalla bellezza della cin,i una 
bellezza he si espando per I is 
senza delle inocihinc (xiilsikn 
zio per gli odori inusit.iii Ecco 
piazza Venezia Iragranic rii un 
odore d erba tortissimo ixilapri 
rna volUi siHigionaio d.-ilk ur.mdi 
aiuole che liuntegiiiami l'di ire 
della iiatna Roma icsoglic iiilU k 
lallluilini in un tranquillo alihnc 
CIO e un celcslidle silenzio ali 
braccia tulio il centro slum o dove 
le transenne filiformi <li plasiiia 
verdina mobili iiermeabili l.isiia 
nopassan ilpo|>okidei|iis.siKgia 
lon dei eli listi ( dei Icimliiiu ni 
camizzina che si loiilondc iv ii 
za disiuitaii ) toii gli atleti 

Loritart 

fkiv Hioul mii'li < IviiKio.zi 
Inlonio al i uoic di Romn «iiiuca i 
raggila gli -iliili x un <l< i vigili tu 
liiirii indili olio IH I n-mmo .ipiw 
dillo la priiiui sconidl i iroiu.i Nii 
Il 'pifiliili iippiin Uiiti lopirli 


HANTINI 

dalle tuie m doppio cotone hanno 
comincialo in tonti a correrie atlor 
no al Colosseo piccoli allenamenii 
di piacere oppure di nccessila i 
volti già distinguono chi correrà sul 
seno e chi giocherà alla moralona 
siracinadina Concentrali inlenli i 
maraloneti e anche i disabih come 
annuncia al mcrofono loiganiz 
zazione Taglieranno lana in pri 
ma fila le speciali carrozzine dei 
maraloneti che non hanno ga mire 
o che non k- possono usare Le 
mani fasi late di guanti e lana pige 
ranno duro sui cerchioni delle ruo 
le ilmu'iiappunhiodeilorumezzi 
di tra-Sportu rimanda agli eleganti 
le giudei irono 

Dilterenze -E una cosa siupeii 
d.i peiihc lo spellacolo che (W la 
lillà di Roma qui ci sia lisrimo 
dcllumiiiità- piovemenza Etna 
dur gioinalisla Oli etiopi gamba di 
gazzella assieme agli svede-j luon 
ducencrc lenissct leucraincchc 
la iclcvisionc di Berlusconi non ri 
prende k more inediienanceihc 
iMssano pei prime Imo a mela del 
la gara giovaniksime Di qua c di la 
dalle labili iransi nne (eniilc in pie 
(Il dalla buona volonià diqucui ri> 
mani che vogliono pjitcs ip-m 
senza rompere Roma di ogni Liti 
Indine La banda deliesen.ii(- hi 
-.tioiialola marcia dei dimori ma 
a puizza Navona unoithesin di 
laiahinK'n in abito di gala i-ipix-l 
il a piiiiiacchio biaiKO c Towi ha 

(oiiquio.ilo il ciiiin di giap(KKi<--i 
i ami ncaiii con liicnn Miller i 
Irmk Siiialr.i Partono le liùo 
iiHiilri il primo lUaialoiic-U ao/i 
kmiio q uno .iliraversa la torva 
agonale ]x-r lomare <i c avi 


Lslràsi 

ti) lati m fh I divv.rtiincni(> un 
gr ui lina rtiimiilo- Anaiga il cun 
n > -< hi « OTTI Li ikM pFjv-uie' 
Pii non viiiin liediki par manie 
mriiii c ihto In SH/aa fa fnvlilo 
Rohm i i ikla i Ixllissoina IVr 
Vici iii'icim piiiiKoruran-tanti 
g< nif - -Iki goikrnii R slraih di 
Koithi non i ipila mii > -Il |eu 
bkma mai ò il luti il pn lilénii 
vmo h riiiiìk -I ho Iilia IuIII 
Vtt* chilonnIne OH//« -alloniui 
(k> c)ii là In - tinniRiahiia' -Vino 
.imvila -pirvi liilima (tri imln» 


con le mie -xarpe mainak la (olla 
mha iKiftala alla partenza e ho 
(iHiiinudlo Ibo uscii I (ler indaie 
al maro 

Fumo e lunaiubiili irinifHili i 
Ir pczielaiwniuceoHeili audaci 
sb indieraMiri il iblhiile mnl t lai 
jlHLue la luiKlieia | ni m all» <h 
rutti gli allR quanto npn lidi ria ei 
m UHI coll -rtÀ- mos-Mi del gimic 
i tur pKg Ilo IHa/zc d Honi i va 
Inni riki smog sccnirK-di gioc 
di nH mi ik i ni viim iikI iriailo- 


n hnpcnali a piazza Vcixzià da 

azza Navona «piazza-Iti ^ipn 

a piozzA di Spagna qui il tpueo 
teievtsno $ «tireccia con la viia ve 
■a e non si dKNngue se mai per il 
flusso spaventoso degà ailolesci-n 
Il nchiaman da luHa Uieiita dalla si 
rena mediale Ma Ambra à smunta 
e minuta quasi imbambcriala n 
igMAdecon musMicaznnida barn 
bina all assauo degh oiganiziiainn 
che la nmandanudicon la Vansen 
na -mi avevano detto di stare 
qui pcrlenF>ie-e- 

tki sempre I essen umaiHivknilc 
giorare c specie la domei» a Co 
me un ruHo lontano di lamljurrieil 
fuoco Che alimcnia una due mon 
guUicie mani in vltoshc sakilanu 
hingn ma del Corso chi passa già 
sSancalo al oonuchikinHlnie chi 
arriverà col snrrrsii al trogu urto ik i 
l2ecin>oii(ivanracinquemetti La 
folla dei maieiatnn si sgrana nelle 
pereemah (uv-ibilita (o ini|x-ssilH 
lilà, Infondo hisafievaFlhppidc 
C sempre una gara vnlH ma Per 
• orsi che m tangomi sguardi c in 
curagggHncnn Soli ma m mezzo 
ai propn umili P-insc c vili ni h 
berta tinsimciitc' sinza I visriln 
della tonila I liambini v -xiittirKi 
Iiartomidefiniindo niciih- faina 
ralonadiRomabaci iifitoeliirk he 
likticlK gaie ri Cuci Massim c lo 
ciiiKaili Domiziano 

(nuRtriif 

MiHcnecinto vvgili (enliii,in li 
lumini ishohinnoickliNiii»|xr 
innuGcerc i pevrora rileniriivii 
1 fUU |Mnoci|iarui imiipituni sii 
M unormla unaHnali fra i qiMli il 
sumLiii (IlRomaRiikR i ililinnim 
dell (krdfi Vcltnini ( ri im sirknic 
dcUAcea (hHcoTrsta l'ii ninni 
h) virianiiil I ikarh n/uh II tt imi 

raioiKOingara ilaMmilH luilpu 
mio pi r il pnmo nm rio uii mil o 
IK penigli passaggKim lesi i v Ui> 
k iiisogiK irII» qmnsiH iinncgn 
k 

EsagcrizHHii Visti chi uscii 
liiMnsm» < qnesK i fiN-ilii' 

(rgiHriomanlalm i L< -gHirlt li 
sahiTZi diUlimami I iilil imI 
crii Mi zza c Os n si liti ri u^c 
<Ih) ililok) di H Frvrgiiii I i}u> 
IMrtonuii I 


Morto l’ostaggio 
uccidono un ragazzo 
E col suo orecchio 
chiedono il riscatto 


Ucciso per mutilargli 1 orecchio serviva ai banditi percon- 
viiKcrei familiari di un ostaggio in realtà già morto a pa¬ 
gare il riscatto Una temibile stona dietro la line di Giusep 
pe Sechi 20 anni scomparso misleriosamente un anno 
(a dopo un incontro con la fidanzala a Sorso nel Sassaie 
se L esame del Dna avrebbe rivelalo che e suo il pezzo 
d orecchio inviato ai familiari del (armacisla Paolo Rum 
rapilo un anno e mezzo la e mai tornalo a casa 


DALLA VOSTItA ftZOAZfOVg 

' MOLa«R*N6* 


■ CACiUARI Veniva un on>ccfHO 
-tresco- QueHo dell osiaggio - 
nxHlo forse da mesi . er j ormai in 
puirefazione j iaiiiili in avrebbero 
capilo lullo e >i sarebtu ro ceno n 
liuUi di pagàie E 1 bàiKliii allora 
non hanno esilato a uccidere 
un altra voUa Magari si t gliendo a 
coso la inuma semplKqineniepcr 
poter utilizzare il suo ortichio nel 
la macabra iraliolivd E il rm allo 
mài pagato-eiiMaKi còsi due vi 
te umane 

Scelto par cato 

Una siorid agghiacciarne imer 
ge dagli ultimi miigipi delle inda 
gjni nil scqueviro di Poi ki Ruhj il 
larmacisia di Onint rapilo sulla 
strada per Niioib il 22 otkiiHi l'Hf 
e mai ip/naiu a rosa Uni sinna 
lenihilc e senza pnkcdi nti persi 
no HI unu caqstKahccu di biuba 
rie e di i ficraiezzc come e queHa 
dei sequestri di pcnona Dall osa 
me del dii-i uri pezzo duiecchio 
invialo elUi [amigli i Kiihi snribbc 
stato accertato chi il-frimmrnki 
.inwitlddo ' tauveppe Ss hi un 
ragazzo di JDanni miuenuscijucn 
Kiscomparsounannoia lUI mar 
zc< ftivà dopo una tesila olla (idun 
zaia a$ors» iiipnaoiKiidibassa 
ri Due giorni dupli il 23 muro ir 
rivava appuiitna ( uva Ruju un.i liu 
sia Còli il macabro nrpcito i una 
terribile miiioccu -Pagale u lo h 
lemuapezzciiihi 

li-micco pcrommhiifuiizioiM 
lo Da uh friVTXi esalilo del Dn i i 
safuian àvcvunoischisu inlàiliclie 
lorccchio nuiiilato upiMiicncsse 

crii usi iggio Paulo Kuiu bi Iraliavè 
a quel piml<> di siubikrc di chi fov 
ve E dcriio ciccuroii ucicitai'i'ienti 
tralepwsoiicscomporsi i sakaia 

luonlasoliiZHine Pcroia non nifi 
c>^ gli inqiiireiiii prck-rscono 
maiilenerc ancora il nscrbo sul < a 
so ma gli csHi dcllesiiiic (Il kilx) 
ratono {Hinroppo non I isc vino | su 
maigihididubbio 

U» alila famiglia dunque pulì 
ge pc r la kroci.i dcB aimnim.i se 
questn AOs-i il [saC-.e di (ausi p 
pescrhi nelSacsaiesc spcravmo 
dlKoraclk-i) g ov.ilK his'i Invili i 
faniili in SI OfAiH) hWilTi iikIk alla 
ttasinisviotie lek visiva (/n /'«i ci 
qo'p>r ivMc limo Im ino I ipo 


lesi di una-fuga improviisd del li¬ 
sto non aveva convinlo ne-auno 
óuseppe Sechi infdlli i sempre 
sialo riescrjllo comi- un ragazzo 
iraliquillo rnollo legalo alla lami 
gira Faceva lavon saltuari iivc-va 
in cesa con i genitori ma presto 
avrebbe messo su una sua lami 
glia la fidanzala era Ih attesa Ji un 
bambino 

ffitcattòmalpagatD 

Profiniiincasaili lei iborsci un 
alino paese della provincia di Mas¬ 
sari SI pcrclono le sue uliimc trac 
ce Quel giorno il 21 marzo di uh 
anno la Giuscfiiie Sechi si era re 
colodtruvirla uvrnaiiolrascciisoil 
pomenggiii assieme o Im uvm 
anele aiutalo il futuro suicuro i 
lare qualche I ivureltn in casa Poi 
aveva raggiunto la slazuine pei la 
rencntroa (Issi in treno Maaca 
sa sua non e mai arnvaio (Jualcu 
no - gli inquiremi ne sono coni - 
seguiva I SUOI movimenti c forse 
con un preleslol ha attirato in trap 
pula Se ùslalciucciso-comc pur 
iioppii sembra cerio é morto 
stiiz iiiq pule >j{xiu pcrclii 

Due moni per un nvcutio mai 
pagalo Secondo la ncosiruzione 
uIlKiosa à probabile che Paolo 
Ruiu sia morto poco dopo il seque 
strci lompmlo sulla sirada di Mar 
wi fraOn.iiiceNiioro forseacau 
sa delle lerilc riportale nella v iole n 
ta 1 olluiazinnc seguila all agguàto 
lù^e UCCISO a vingue fieddo dopo 
aver monosciuto quuliuno dei 
suincarccrcn Paitosldclie le pro¬ 
ve fomite all.i famiglia per dimo- 
slmre clic i ostaggio era ancora in 
viia non hanno mai convinto gli in 
quirtnii Due mesi dopo il rapi 
mento il Wdncnibre IWd era 
dziò ree ipiiuto ai R iiu un pniii 
Irsinmciiin d orecchio ellittica 
mcnic tppancnento al lamiacisia 
ma giù Ih stalo di ilecomiiosizione 
E suvievsivomentt. il ivabli alle ri 
chiesit di nuove prove da palle dei 
lamiliaii i bamliti jv-rebbero deci 
so di veivnrsi di un alba viiunia in 
tiucenie un r.ngazzo di ,i(ip(.iia 2i) 
oniii alla vigilia dH n ainmunjo 
Ora SI c OH lino duccid.ivcn Nel 
friUciii|Kt il figlio di (iiiisopix bc 
chi c vcnijlo al rnmido mio un 
compito uiduo spiccili gli un gioì 
no |jen he non h,i padre- 


sigaretta vietata nelle aziende 

Guerra del fumo alla Stampa 

Condanne in arrivo 

per chi trasgredisce i divieti 


■ i(ìKfN<» PiflroNKrM vs» n (jki 
d MCH* 1 i^iorn ili'stMM ^LKfiirìun«f 
LaMirn/AiOfi nNLlu.itKMli \Mk n. 

iM nci k ii( 11 Kifionli I ) tMt 
md<likclic \ uniHi l tue< iiii 
wjA ilunmri m mi 

ik*< ^ H hI > 

F ju UfU < riK «1 1 fjji ifK hK 
si 1 »ki IH rttfK imk 
MthWUi 1 Killcf*k Uiirnmik 
ìinbfrnk rji ÌìWìw ihI 
iImixi Uicim M ik (x nxLiiKinutk 
il |>rtu n f LI kiriK IH 

Il IH» Im si 4 i Kt fkiiHMikMiri 

jàKM iMIto li u jULfitiKi 

\L VHHIi kh'vJl (Il KkHllll IDlNfjn 

li nil I MH lfi<ki lu 

nH»|MVsno 

in bisE I UH I tkn« \ i U < Im 
H*!* invìi uin iliRtm I Ux sull i 
Urti l ikll 1 s khiH ( I « > L sK. Jju / 
/ j fin I ili »r ijji n V fi 1 iM I 
Villi riiUx ik llf x f rsff ihh H 

iTdl I Df «II. k M» mkImIM 


st inii<> cii( Vìi 11 ciutsi k iftttin 1 n 
VI IkM ui 1 j» I) ) fli un iiK M di ri 
I hfsH ik <2 if |k.iu irrii iHo iji Mik in> 
mi.n (1 k hn > i un iiulKitii * <1 kx< il 
KM iiililnr M) fiKlii il (htnn (il l<k 

vnni V 'KiK Ku n il 1 un mi \ 
«MlllUrlk lf's|H>r|VllU|l k M< I lUflI 
lux rispLll kK i|n« M k kqijL \mi\ 
E s'tti rt L kiid fiiM ki(» I jn |x n i II 
kniK j iiiif) IMinif SI fin ffi« miti 
^ k il jk kL> MIX (ki II kiii imrìK ikil 1 
lin« k i»ti<> nuli >ni «li lir« 1 « )U|>iflii 
n jK ixio j ( I « I I s sili) ) 1 (luii in 
IK l liUH^h .) h\- I > l li«)slklH« k 
rìi\ X li 

\f kll( ii/Kiiii II k-iM u k f.Mi in 
kK 1 l« M« Il sf II • L kMiiiin«|ii« I mii k 
k s f| » il (|kif)li II k I M »nikt M 

Il IH K{JStr lU) s1 k Il1 fili s\« l^i 11f 
iiiflkVfi f iiM III 11 ijin )/x ik l« Trk 
<lj| |iu|l< «Itni vUH IM l|S(» IVl(l«Hf 
U lllkllk kll f) s ksl 11/ k ilH ( l«)U IH 

|H I l« I )\< r l/fi mi 
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SMIoNtfdhiI stradi 


m KDMV b wriircsc itcl.giallo' 
ili'lstKi norisemt»jiwpjopntiII 
inn. ni.ii I iid IrdM. lalla ma che 
iliM niA con cfliciacia le dilhcolla 
« I iniifi di flomma- cho devono 
coiiiiniidiiii ole allroniate colora 
(Ih (tu iiinla i«riièsiii)kiaiiloac 
(.iddi ijiit) 2 T giuano del I 9 B 0 
i|i] iiiilu un acrao in servizio sulla 
itin.iBologni Halcnnoprccipilo in 
inali iHTc iiise ancora misteriose 
iiiihiat Ics.Ilo iixstizsare m 
nini sien iiiodiqucna i magistrati 
i III iiiiliiilaiii) sulla strage del Dc h 
lidi II ili) inliilli hanno aiutalo il 
I iijii|> xlc Ile indagini e nel lora mi 
iinnc liiiiioora un gruppo di con 
Miliiiii (Il piinet hccoii i loro siudi 
I II Inn insciVAZionicollaborano 
illii ditevi dei ntaggiuri iinuutati 
11(11 iiictiHsii cio( gli alti olliciali 
1U Hall luglio II ISgyfecoropaiie 
(kilii st ilo nia^iorc dell acronau 
111.1 

k'iKsii I lalli nel gennaio iuguli 
giiiiliir islrjllorrRosamiPncin. li 
lui ire (Idljiichiistii cnnicstó ad 
iktJiii alii iiflKiaii doli aoruiiduiica 
grasissiiiK .iicuse come quelle di 
attiniiiiii agli iiniani roMituzicinali 
1 Imi di (r.idimenki c lakihcazione 
(Il din uiTK Dii Ih pidtica il magi 
sinlo giunse a (iiielle cunclusiuiii 
lini igindo su ({iiol lumplesso in 
Ines iodi cUpistnggiclic stando ai 
{irinii nsiiliiiti dell incliitsia avreb- 
tx I nntribiiilu a imisediic di fare 
kilt SII multi dS'Ph’ («iilnworsi I 
((instili Dii linili siittu iitchitsla so 
no un I ilis.111 ( iierliiiiiprinn Ih 
vglisiialoiJ.i|Kini del pine urshve 
itdU Hcpuliblua Michi-le Cfiitn 
iiinivsioin diimpruwcxlimonkidi 
ic(iisi|x-( rcsitidiconsuleiizain 
l((kk nelle lumie previstecpunilt 
(tigli uitKuli Viti ig| del uodKc 

iiiii ik 

I documenti oequeotntl 

1. c un aitici iiarticolato da og 

giungi IX 1 1 iicliicsta del giudice 
IVkiic I siila latta sullabasodido- 
I unenti suquistrali recenlemenie 
(loltiilliciu dii generalo kienlio 


■ itiiMS II «giudxc lagazziiio. 
Kiilxrio Miinlcss.n1c h.i treniacin 
ipil .inni vclse Gela Sxiluu nei 
pruni nii il (II! SI "In qiK'sti due 
unii mi villo dello molle volto 
maeliiini lo ha tallei Uro forse ho 
•Jiaglnlo Cura pero sempre 
(|ii,ileievi un f.itio mimmo unnui 

I. i lini pratica senza valore ihe 
ri.Ki I iiilt va leninsiasmci" Sr va 
ivaiilteosi .1 piccoli talicosj passi 
Si niiniai ugni giorno la ptopni 
voiimii svi uiii.nia e pralcs.siein.i 
l( 

Noni Iielle’ainniiiuviran:giusti 
ZI 1 II) 11111 liti I del SiKl Molli 1 
III iiili ixm sianno cedendo 
( 11 , doni c II K mure a e asa Scelse 
T< h Su iliidii|H Ir sir.iguli Capaci 
e MI II A nello C I niicnsiTio Ci ri 
[H riviiio |j< I mille iliversn r igioiii 
(p(r il(i< In .lei /xlilKi i ipleni 
psiudi gmdi/nr il eliini che 
e lini 11 il (Oilseliso cicli eipiniUlie 
pnllilii icIh scemi Uvusazio 

II. ilisollu iminlochi nei luoghi 
(Il (Il ili 1 <li ilisoieupdzione e di 
jiouFll II siringi < li (lev is 11 lln 
lini > din nini 1 1 < er pili inlu 
SI isnio sopriltullo nei giovani 
ni igisir iii 

Dottor Montoverde. «ta pe> ce¬ 
dere tinche M? Ulcera Cela 
per tornare nella wa UvomoT 

I mi I II I o eliii ikro il Irnskri 

II I nii \ lesso sin jni Lieon 

I 1(1 111 VOI in 

Edifficlle? 

Si I ki i] iTllnin ili ili I I t I ()( n III 

in 1 nilii.ii I eiii'li <1 in I imo 

II iilirliii ( iiiipi 111 iriin ni i[U il 
I hi 111 I I 

Pentito? 

\ I III 11 I Imi I I I 1 I nsoi ri|H I 

s, I iitli I ini III I III I lini in 
, ilii I III I I I ili is I s può 
SI lllpli I I I 

Tutto Inutile lei diee a sé stes¬ 
so perché? 


in Italia 



Relazioni e perizie venivano consegnate prima allo Stato maggiore e solo dopo ai magistrati 



Dalia Bonlìetti: 

«È la dimostrazione 
del muro di gomma» 


■ ROMA. Conte era prevedibile la 
rxXizia ijella messa sono inchiesta 
del gmppu di consutenli di parte 
degli ufficiali dell aeronautica finiti 
solfo inchiesta ha picAsxaioal 
cunme prese di posizione «Abbia 
mo la prova provala che all interno 
dell Aeronautica si è continuato a 
lavorare contro la verità non colla 
borendo con I autontà giudiziaria 
ma proteggendo gli intpulafl- cosi 
Dana Bonlieiii presidente dell As 
sociazione familian delle viRime di 
Ustica ha commentato la notizia 
dei consutenli di patte hnili sotto 
inchiesta Dana Bonlietli va ncor 
dato alle udirne elezioni e slata 
eletta alla Camera nelle file dei 
pic^iassisli e adesso h pane della 
commissione Stragi Ossia della 
commissione che negli anni passa 
Il basii ricordare I impegno del se 
naiore Ubero Guallien impedì 
che sulla tragedia di Usiica venisse 
posta la pietra del silenzio Anzi 
proprio I attivila della coitiiIi>ssio 
né (e anche di pane della siam 
pa) ha tatto si che la magistratura 
fosse messa nelle condizioni di la 
vorareconpiO serenità anche se il 
•muro di gomma- non « stato eb- 
bahuio 


I iMtfdtf OeSdeNTtMteifeenpeM In WS hangar A étfM, Deda SeitdeHl Cfftf 

Ustica, periti di parie infedeli? 

II giudice Priore: «Collusi con Taeronautica» 


Un nuovo fronte giudiziario si apra sul •giall')" di Ustica il 
giudice Priore ha messo sottrj inchiesta un gruppo di con 
sulenli di parte checollaboravario alladiles.!degliullicia 
Il dell aeronautica accusali L ipotesi è di <onsulenza in¬ 
fedele- I) giudice avrebbe scoperto che i consulenti niei- 
tevano al corrente dei loro atti prima I aetonauiica poi il 
giudice Poi preparavano dettagliale relazioni sulle nunio- 
ni Ira penti Sequestrali numerosidocumenh 

_uostao mhvizio_ 


S ikJiih g J V l| i II si ili I l lgl,l K 
(feti dima azzuim itunvfH negli ut 
Ilei dello «liuto stato maggion oda 
Firenzi 1 scqui'siri dei documenti 
sono awenuli aRumd netlAsnon 
dd metà del lelibrdiosiiiiVH >tFi 
renze il primo mareu In punKoki 
re la porquisismìe ut casa iliNdi 
dilli era staTd ordincUn dal giiidxi 
venezianu Cddu Masiellom ihe m 
lUgava Milld vxeiidsi di A^i ih 
ussia I aereo di Gladio dUNitiiiio 
nel 1973 II pm di Venezia poro v 
era accorro che alcune delle sarti 


siiiinvlrdu iiguuiilAuixi ki vxiii 
(kidi tlvlxd C ir itvuvd subito Ira 
WH-ssi I Rijm» a Pnore penhc 
wnfxiuaosec crani'ihuciu 
DdHcsdine dune cane aeqix 
SII Ilo i he sono state mandale m 
iDpid di ptocuidlore deRa Repub 
blxH seiondu quanio si é appiè 
v> i enxrso ilx i consuknii in 
tratta ih uHxiak iMI jeiuiuuiicd 
«si iiigegm.ricivéi) hanno leddho 
una-rem diappuMii di relazioni 
ora nclie mani del gwdKx dalli 
quali emerge ihe non avrebbeio 


Il nuiuikoflipodam ntok ileitre 
I ix-inili lora atlHj.'lu mhievlr 
Nit iniva delle p<m|iiiMZH«i t>e 
< <nOi><|>wntx>sieap|'ii-« "aaiid 
I binazione del generale Naidim 
xM 1 legli uTài I defàv-u.ifn I DdggH HC 
vmn stale miovaie idaziom penta 
h di l’aire date alki sh.sv> n ùdim e 
Ih' -ualo maggiore j nnsì s he >■« 
va n alcpositale al m igisit ika reU 
zaini dcoaghaie -u operazami pe 
nlalidiiIlKio ajocunxnliuavmessi 

vii lax dello sialo maggmic tela 
/luualelk nunioniavsx.nuieire|ie 
lUi d min ■’ s sonsulenii ali pane 
hisuiiii'ia dw unkMi ibi KSàinu- 
nxnbbi n> uneccsSM’di preoicu 
|>iz»nr xki pirtii per gii inierevu 
(kUaeramauliCa 
iK’ltn |xi ((uanio ngiiarda te 
(.me seqjcslralc allo sialo mag 
gHin ni axk line u sarebbe la prcva 
( ne I lonsuicnii «vn Uieiu dato la 
I ■«> divptanibiMa a disi mere degk 
sviluppi dcllimliiesla su Udrà 
sull I ixnici (dell dcionamiia adic 
nel piaxcdHiieiuo v < cosunuta 
park CMle aprescuideiedallaito 


di far parte del lottegio dik iisna» 
digli imputali I CUI imeiisv p v 
irsbbemaiiihcsssiieii loiittartu 
umigut II dell arma izzuiia Pium: 
soUeiéd I puAvedimoiiti «mnde 
raroihepmicssuafmcntc devono 
csseiedeanngbiiuciessiatelk par 

II 

e ''me SI e delio 11 vnsuleiili fan 
no pane dsa collegi ditcnsnr dei » 
nerahebe lurnnoalvcnKi deVar 
mavziina La puuzinne pui grave 
dd paiiuai vii vista |K KXvMaak e 
(|(M.Ua dii Kinank lauda H K.n 
Isducii Fidiieii Fini esni alo hle 
Alka e Zeno Tasiio gel capii aJel 
Saisaxionaiuica aviswalel scixizio 
segreto aeranauiK" Insernc con 
keo d provvedencoti' di fhiore del 
gennaiodel 92ciilpianchi igene 
■all Fianco Pisano Gnicaniu Cava 
■erta Oomenxsi Zauli Uiauliica 
MuzzareNieGioigioRusso 

I cpnwlMitl sbifMlell" 

Laccusa per le quali adesso i) 
giudice Rosano Pnoie solk’caa I e 
missiooe del prewectmKnio da 


pane di Cono cioi la vonsulehza 
infedele «eoe lontestaia a chi 
rendendosi infedele ai suoi doven 
pnilessiuiiali .iucca nccumenlo 
agli interessi della )>ani da lui rap 
presentala davanu ad autorità giu 
diziaria Nel caso nieno grave la 
pena prevista e quella della reclu 
«one da un» a tre anni con la mul 
la non infcnore a un milione di lire 
Lamcolo 381 l'tevede altre infe 
delta del i nn.vuk nie lei nito che si 
vxnfxano quando ixl imxedi 
imiiKi dmnaiizi allauiorila giudi 
alalia il cm sulii.is le ixsi pivsie 

contemporaneamente la sua con 
suicnza a favore di parti coneane- 
In questo laso il reato o pungo lon 
la rcklusioneda SCI mesi a tre anni 
La consulenza a favore di pam 
contrarie si sarebbe vtrificata con 
I aiuto che i consulenti tecnici ave 
vano dato agli ufficiali accusati e 
(ontemporaneamenie all aet> 
nfluiKS che nel ptwedimenio e 
pane offesa -Offesa dati evenfua 
le eompoitamenio illegale di alcu 
ni SUOI all! ulliiiaii 


VegUampisMiitt 

-Sisogna impegnarsi per fare 
chiarezza peichc é pnpvato che 
lutto II sapere militare e stato 
(issio non per scopine ma parco- 
prue lo stessa ho denuncialo più 
volle ha proseguito bene Bonlieiu 
luuhzzoche veniva latto da patte 
deiperhidegliimpuiaii di fax tele 
foni e auto di propneià dell Aero 
nautica Significa che i cittadini ila 
liaiM hanno pagato lon le loro im 
poste lOloin che lavorav.-mn con 
irò la verna Anche di queslu si do 
vra chiedere conto II vero alto tra 
dimento à quello contro la tenta- 
Insomma sembra di capire che i 
familian delie viiiime chiederanno 
che anche su questa vicenda par 
iKOlate sia lana piena luce Anche 
perette c a il nschio che quei settori 
dell aeronautica che mai hanno 
compiuto atti contian al loro dove 
re (fa stragrande maggioranza) 
vedano la loro immagine compro¬ 
messa dalle mancrvredi pochi 


11 racconto di Roberto Monteverde. «Volevo amministrare giustìzia, non fare l’eroe» 

«lo, Sudice finito nell’inferno di Gela» 


(HTi sono momenti mcui mi dico mdchilelohafdllola 
re forse hai sbagliato Poi si va avanti si lavora con un 
po di sdcnticio '• Roberto Monteverde 35 anni nel 
93 decise di trasferirsi a Gela Citta di malia e dt abusi 
vismo dove per un giudice la vita e difficile Molli rnagi 
sfrati negli anni 92 93 te<.en> •^elle analoghe Oggi a 
quanto pare la lenden/a e mutala chiedonodi lascia 
re le procure -calde ’ vogliono (ornare nel Nord 


WMWMbO Tweci 


I problemi SI Hjnn nveU) 
n di sran nid^gioii d< I ; r 
\i>io Adi'rfmpH» ki nhik-ri» U'o 
ro C enorme Swmo |XKhi Li 

piciiil I oijrKiM. I prtvvde iiovt cu 
dui fu niaiH.<in<)due 
so pidiiui (Hk^aiiKd è '>uu nnn m» 
cocflK K ni I H cir>jnv niv riu n 
ln«'nmo H.rvnmWjer'j molti altri 
nMgislrtli fVuMihc >ulnki(M w • 
lo < i yxK) |)rtK< diniinlKiN>r> ;■ ii 
ckrlulU 7-1 Si SI t\ iiiD c h\ mi 
po di'siKrrfH.io (Ascmi pm i**.» 

re sU Iti crtn ll£^ d» III sif ih t 

un [jf tklom 1 loiniifK »i|k Mhith 
tili uRk I iZihdizj in ri >lr di/ 

Qutnt* ot« al glomo lavcwa? 

IhoiilrMiui litimcln 
IIKIIKk pillilo dj iis|iophK r< »tu 
U tono sUiso I uor indf 

Letèamafegglato. 

(Ifs.Ki <!i kinin i tih 
uon \K nszist ji ilisc ni in ui ii • 
Ilio di poni I ili li< st Iti IH I» 
Un.ivo II 1 m ! t im Am Sii mi \ > 
Lesilo hi lupi K s*! l«\ * mullliu 
s1ron «nisti/M Mti .if ih hi i 
(K n > In t[n3 M»» » lilL \h lo 
hill k 11 liik m I h| Fk lln u I li I 
Siili V ufkli mi {M inpHk 'i m i» 
jMH hi < k f»s fk < Iki 11 k In of K n 


i4»R mm mi IrfAO 

% b Uh rii M. zM>n ahuAT 11 m an i 

^ I I « uKiMdnid '«^vsjniét .9iini 

Mh iiii^mciidaindli lanonridU 
M non Ei«» penili qui 

iK NNurko viiut V( mre chiscglir 
r\ Nm liiiliiiw» iMiicndohicitlMn. 

I (HIllJ kfOTMI 

Km è solo un proMsma tfl nume 
ri 

< n i Ih VX MnuiiK i d Wulhic m 
i|ikHli I (Ih |iM>K. /(rth'sciiH 

Hgkmu uh é«»nr/ 

uiH ni( 1 nilmenU A 0(1 1 
llikll si|>|»UlU>H < qil llhlOTHJH 
)< nii I pn ii(h n un tulobiis mui 
s kit I) nis i^iK Ncik c IV 
ni Uh » 1 « 4|in ( I vono niiqli n i c 
iMii^ ot ( di cosiiuzHini «ibusivx P 
i|K%ri v«n{i//i iRHihìi» <011 l« 

< liMii/Khh iht liiCK» il iihmdo 

\ » lisi <>0117 1? ](uli vn/gikiKc 
y 117 I iv< r » NM iiKNHkj th i >h 
il |MV( 4 «Il 1 I Lidi oc 

iii| 7 if 1 il Ul OH lUi 4 1 mn 
•li nc/i>nik il li Pene 111 
rsiifmg I mil III IklMiHhanli 1 
N sN ss 

Ha conosciuto la mafia? Con 
quale volto al e pretentala? 

II ’lilh (MI iiiwmIi.IiI ittiiiMni'i 



Adi aiK»Pkld denta Agl 


ponale si'no poi passalo al civile 
111 questa citta si Iromeggiaito Co 
su Nostra e U Stidda Dicevano il 
fenomeno delle esiotsioni è sialo 
arginato In pane et i vero sono 
siate arrestate lenlin ua di perso- 
iK Sipensa pero che leeslorsio 
ni continuino Si regisnano ano 
malie ««tose da un punto di vista 
ixtwoinico In altre iitta della Si 
cilia II china e meno soffocante 
avverti I esistenza di profili im 
prendilonali sanamente din.imxi 
un (Konomia pili libera menocu 
pa Qui e tutto piu d llicile f i so 
ini tatene commi ixmIi die agl 
suono m regime di inoiiopoljo 
Sento dire rilanciamo il lunsmo 
Ma quali turismo Pi iché i luiisii 
(Jovrebbiro venire ncilacilià dello 
stibilimcnto peirokhimiio dei 
iirastn ili cpinenio delle strade 
axrapiatc' 

Seta é la capitale dell abusivi- 
tmo 

(jcid ionia Ira gli oit.nit.imila e i 
leiitomila .ibit.inli migliaia e mi 
gl lai X di eisi iivoni» in allodi abu 
' 1(1 tin mliii>qii iilH re IH n(S]'lc 
Milk mappe Ini iniatKnic mo 
'Truoia ed cil itanli ilcU tllcgalii i 
Sotiizioni Si eia amiati a una kg 
ge di sanatoria logHiiiali edcitiv 
il condoni eclilizio dii ginerno 
Bnkistoni clic -siih lutti» aii 
ilx k casi coilmili m niczro.ill.i 
'Indi In cirii iiKinienii pelivi 
il» (ala M I un |ire< ipitato di ita 
limita Qui ]»h>i rim i in iidotti o 
aniiilikah iiitn gli i itoci ItIIi dagli 
Il ili 101 Itegli ultimi i iiiqii Hit inni 
a cominciare dal plani ragolatort 
mai fatti 

li -amo ri'iHiiiMbihUi slocKl» 


della borghesia II degrado rap 
presenta lesilo di scelte meglio 
non scelte sconsiderate della 
classe dirigente Risposte sbagli i 
re e meflicienii a esigenze sene e 
gravi 

E un 0udlcé $1 guardi nalo 
apicehto • dice b mie bveio? 
bniUlt. 

Lo dice si e mentre lo dice pensa 
che qualcosa in tondo si può 
sempre fate Sei stanco amareg 
grato ma capisci che è mdispen 
sabile recuperare il senso del quo¬ 
tidiano nell amministrazionedella 
giustizia Non esistono soltanto le 
grandi inchieste cisonoipnxedi 
menti oiiriAi polverosi le pratiche 
vecchie e nuove da evadere 
C’é una caduta eéneraia d'entu- 
dasmo: I duilcl awertMO eht I 
consantodétl’opMune pubbBca 
afètndàboltP. 

C ò indubbiamente un inversione 
di tendenza Non si può escludere 
che le polemiche politiche abbia 
no contribuito a determinare que 
sto nuovo clima Ma dobbiamo 
anche rilevare che la somaesposi 
ziirnc del pubblico minislero do 
vuta in buona parte all entrala in 
vigore del 0001x0 cortice rrao è 
pnva di pencoli di trappole psxo 
logiche 

Lei viveda dwanni aOeli. la ta- 
ml(Ha? 

Mia moglie insegna in una scuola 
clemeniare 1 problemi ir un cer 
losenso sono gli stessi i Acaren 
za di aule 

Figli? 

Non nc ho c IiikIi(V rtsu» a CiCl.i 
non penso ihe ne avoS Non mi 
stmbr.ichi un bambino (Micsa 11 
H'ie bri» Ci sono troppe cosi 
che non Vanno ftristedirlo lorse 
c sb.ialiato anihe petchò nolo 
negli abilanli di (h?I.t la volonla di 
Mi|ieriri langOMii digli anni 
passali 
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nel Mondo 


Lunedi 13 marzo 1995 


SUMMIT SULLO SVILUPPO. Al Gore chiude la kermesse: «Non taglieremo aiuti» 




La prima volta di Castro in abito blu e cravatta 



&l« lltdiVArrtf 


Danielle Mitterrand 
loda il leader cubano 
«Non è un dittatore» 


DMMle 

WtMnaiHi 

Angelo Palma/ 
EHige 


PAI noime iwiATO 



Un decalogo contro la povertà 

I Grandi s’impegnano a versare lo 0,7 del Pii 


1 paesi riuniti a Copenaghen per il summit sociale han¬ 
no approvato ieri il documento finale Le 'raccomanda¬ 
zioni» su debito e cooperazione tra Nord e Sud del pia¬ 
neta sono assurte al rango di 'impegni» Lo 0,7 del Pii 
diventa cosi obiettivo comune Chi non lo fara. se ne as 
sumerà la responsabiltta II vertice si é concluso con gli 
interventi, tra gli altri, di Fidel Castro e del vKepresiden 
te americano M Gore 


CAl-NaSTaO INVIATO 

•IANNI MAMILU 


•1 COPENAQHEN QuilesarlUilo 
lo che «egli inni a ventre simboli: 
eerSlo «tonco» summit diCopena 
ghen'CisonoDecandldaii Nelson 
Mandela e il suo straotdinano sor 
nso Lhe dà solo una pallida idea 
della Iona e dell aura che emana 
no da <|ucsi uomo Quando cam 
mina àa la lolla si direbbe Mosd 
chelatipnreleacque llsecondoe 
Francois Mitterrand il vecchio pie 
»dcnlf ha «dono ancora una voi 
tu il sull pres^loso uditorio e lulli 
sanno quale «i la baiu^lia perso 
naie ct>e sla condiKendo contro il 
male che I ha aggredito 11 lerco - 
ma soliJ in cedine di affWBione - 
è Fidel Castro Era arrivalo venerdì 
eparevallsolilo-comandanle’ Di 
Visa miniare barba m ballaglia ut 
chio truce una Irase secca allae 
roport» «AspeWiaroo e vediamo 
Sabalu sera la Irastomiazionethc 
ha stu|iilo il mondo lasciato in tin 
impeci abile tompldo blu sturo 


assonito da camicia bianca e era 
vana a palimi (radi c discreti su 
fondo blu CI è pàiso) Fidel ha lai 
lo il suo ingresso nel casiello reale 
per il banchetto uiflciale olfeno 
dallalegma accanioaUaqualesià 
seduto per dintio di anaiannà di 
seni2io(da36annialpoteie) Ieri 
manina per il suo discolo ci si 
aspettava un riiomo a lime e toni 
banaglleri Invece no Aiitota in 
<ivilc- Fidel à sialo accollo da un 
caloroso applau«v e salutato una 
volta svolto I inteivemo da un bat 
umani ancora piO lungoe allenuu- 
30 Scurameine piu lungo e alfri 
luoso di quello otlenuio da Al Cm 
re che aveva parlato una vernina 
diminuii prima di lui 

•Embargo criminal»- 

•TcvikiA3/*i*7i'ssueni>' hnesor 
dito Fidel -1 una la vHa c sogno c i 
«ogni sono sogni come diceva 
Calderòn de (a Barca E con voce 


quasi sommessa ha Mio k-due p,v 
gmeUe che avpva preparald come 
se volesse - ptà che iitotlamaie le 
sue convinaioni - avvertire tutti di 
uiv pencolo imminetuc II perKoln 
porta naturalrruTiie ilnomedincv 
iiberrsmo queNa donma <he >a 
di moda imposta al mondo odicr 
no- e che accresce di giomo m 
giorno il divano ira ricchi e povni 
■Pavé impera legoismo non ci 
pud esseri? ta «tidaneia dove 
manca t umanismo non possono 
esserci dindi umani» Cuba hadet 
lo Fidel ha perso il 70 peicemo 
delle sue tmponationi con la 
scomparsa deircàvs e del camp» 
socialisia e tmaiiiiia ad essine 
-cnminalmeme bloccaki pochi 
non condiiade le >dee dN suo po¬ 
deroso vemo- Ma ciononosianie 
•non ha chkno una «mia un 
ospedale una casa di nposo un 
asilo infamile Puressenduunpac 
se povero cocMiamo il mnssuno nu 
moto pn> capae al mondo di mac 
sin medici isiniuon di arte e di 
spoit La nostia n-orlaHa mtamile 
norv òiriva al 10 per nulle Non o 
sonoanallabent la speranza divi 
la arriva ai 7$ anni* Che cl siano 
povon nei paesi indusliiakzzali e 
per Fidel -unt vergogna, E che 
non u riesca i ndune la clisoct u 
pazione •una prova del naziona 
Ini del sistema mpcraMe» Per 
questo -1 nt^li iMenIn del vcncc 
conve I sc^i di CaMeiòn iBchia 
no di essere v.imtcaii O vuole piu 


di -promesse risoluzioni e dchia 
razione Ci vuole nolorMà poTAia- 
Applausi scroacianii per il vecchio 
tomondaMe 

Fidel Casuo ha senz aNo vmio 
qui a Copenaghen losconiiomdi 
nv» con Al Gore Ck Stau Unni 
non «stono mollo bene da quesw 
vofict Picottupaudelloiobilan 
CIO avevano già espiesso nsene 
suHobMiino di destinare lo 07 
peicenro del prodooo inknno agli 
aiunallosviluppo II «regalo porta 
lo da Hillaiy OiMon (100 milioni 
di doUari n dieci anni per I aHabe- 
■izzazione delle donne) i staro in 
terpietaro da inoA come un msul 
lo alla rruseiia t danesi pei esem 
pio hanno lalio notare che il toro 
skiizo annuale consiste m una 
Somma analoga Al Ook ha cerca 
•o (b pone npaio annunciando 
Che il 40 percento degli aiuti allo 
sviluppo americani andranno or 
mai alle organizzazom non gover 
njbve nel obieiuvo di siuggn co 
SI alla kgea purameme assisien 
7kile Nello slesso quadro gk Lba 
svihipptrannu lui pnigiamina di 
ailivnà unpKmMunali per i pcwen 
basalo sul pm.ipiod«lt>aifenana 
lo c dd deccnliamenlo G chiaro 
che lo slorzo dell amminisbazione 
QiWon non prevede ukenon prc 
kevi nei conn pubblici ma semmai 
una nfoima nel melodo òcgk aulì 

AlloradelbdaiKjo tinaie len se¬ 
ra I volli etano «oddislalti II mes 
saggio generale che veniva dalle 


104 delegazioni era piKiuvo Si sol 
lolinea che dato sradio A «acco- 
mandazmnr si era passati a quello 
d^ umpegnn Cosa significa vi 
SIO che non sono c^Mi’Che chi 
non II nspdierà se ne assumerà la 
responsabiMa davarm al mondo 
mtero 

Ralla avara 

Cosi I Italia che cggi deuma al 
Terzo àkMido svio lo tZZ del suo 
N doma pescaie con maggmin 
goreneaesuecasse Anctwlaque 
stM>n« del debéo pio se non ovn 
porla una cancdazione neeveun 
■npuiso neno per la sua riduzione 
(che poirabbe innescare una di¬ 
namica per la quale entro ta line 
deisccoio aanrietàa^cancella 
wme) livenKehaiaRosuaiindi 
Canone che era venula dal club di 
Pangi nduziotuirailS0eil67pe( 
cento in lavora dei paesi (MI) pove 
n Si e anche slabilna I iMizionc 
dd lavoro nunorde idmio associa 
Bvi dei iavoraian laconiiaitazione 
colleitiva dei salari n documento 
Imale del veniue nem ha invece 
pieso di petto le tstituzioni mierna 
zionali kmiiandosi ad un mvdo a 
ndehnue le polHiche strunurali 
queie che spesso portano nei pae 
SI poveri aggwslamenu «eciuci- 
ma creano problemi sociali Resta 
soptanuHo il fatto <k »Kf dato per 
la pnma voliv pnonlà al tema del 
ki «sviUippo sociale- Non era mai 
accaduto 


' ìt^ Francia, Russia (e Agip) premono per la fine delie sansoni; vc^no il petrolio di Saddam 

Irak, nasce la lobl^ antì-^mbaigo 


AN T tNIO a • « A.IO AAH WWN 


■ I piu inlormaii diconoclve Sad 
dalli Hussein aveva deciso di gio 
care Imo in (ondo la pattila degli 
dtcorrJi mI petrolio direlìamenle 
con If compagne petrolifere Iran 
CCM innanzilutio e poi russe asia 
«che lalmoamericane spagnole 
inglesi canadesi quando aveva li 
ceci/i.ito il vecchio presidente del 
lenii |>elioMcto irakeno sostimeli 
dolo I on un lidato nipote Siiccev 
se qii-iM Ire mesi la in una Bagdad 
dove per gir «cambi viene lu-nio 
una moneta svalutala tremila volte 
nv|X'tio al dollaro in quallro anni 
dove il salariodi un mese serve l'or 
.Kqiiislarc un pollo venduto dai 
meic mli giordani Petrolio ugnale 
inliiia vaiina uguale meni di pii 
ma itocesMlà medicinali credili 
In Ile mesi il Icmn delle sanzioni o 
dol (X'inilio di S/iddani Hussein C 
rliornnto al cx'niro del ccmlrorlo in 
iim.i/ioiiale I 2Sfl Cs|KMti arabi 
europei c nslal» i iper I Haliti (>«'- 

4 * 


sente lAgip) che nel meehend si 
sonontrovaiialla cortr-diUagdad 
per discuiere di estrazioni lecm 
ihc Lonvnerculi condJZjCTit di 
mercato prezzi pieaiclli di pipelt 
nes sono siati chiamali dal governo 
irakeno con uno scopo preciv» 
premere nei confronti di im(ircsc e 
governi per rompere (i mbargo il 
più presto possibile È il primo lo 
rum inlcrnazionak. che S,iddam 
Hussein abbia mai organizzalo do 
|x) il 1990 A meta rneve ) Orni do 
vra decidere- se limitele I embargo 
o prorogarlo lago della bilancia 
])cncle senipre dalla parte dell i 
proroga perchè llraknon haloriii 

10 vuffKictili garanzie agli Steli (Ini 

11 sullo smunicllamcniii de He anni 
Iclnli L Amminislrazioue ainenca 
na è ancora ineert i sul (len orco da 
«rgiiin neipnissimi mesi èeoiisa 
[xvolc ilei laKO che potrebbe pti 
ma ei |xii trinarvi di Ironie aduli ar 
diiasceltn iivcclen il i apilolo Irak 

f 


<1 riradcrr i lapponi con I lion bo¬ 
rio m moUi a ruenerc che sarebbe 
baddam ad avene piu ihamcs Nel 
consiglio di sxuivzza Plancia 
Russia c Lini (con una poMzmirc 
meno z^tda > vt^rono la fine del 
I cmboigo gh Siali Umti * il ginxi 
no lzraanm.i> no L kaha memUo 
icmporanco del dueoono ddlc 
Nazioni Hmle fu iteciuemcnlc 
contermalo I appoi^ alta Imca 
de IlaCosaBianca 

L'appetito dai petiolarl 

L appelilo dei pein4iw è w*«> 
dopo I Arabi.i Soudila I kak £ il se 
ceuielo paese del mondn con pm 
rrseive eiicaillfr diqurtk nserw 
ae e ciliMe o in grado di diventale 
nel gin> di pochi mesi i( sreemeà- 
ves ornici (Mridiitkifc del caiuUo 
l)fiec Oggi pompa 79l) màMHU ih 
Iterilinlgtotiin pnmadcllacnsidiI 
Oidio ni vwidtvaaBcsICTOpnidi I 
milioni al ginmu Almeno da im 
pav (tanni ^i.akcnini c-ftorta 
no iteiHfe'Uin.iminh uni IXKiiii 

» 


pane onravctiso i teiriMI curdi a 
nuid vxino a Kiri-uk vicmo a Ba 
sra ai confini con I Iran e oDraver 
su la Gionlana (^0)9 non QMi 
Mcun Ad un cedo punto Bagdad 
pobeUx snipm hJJb nme^cohn 
do le corte gettando sul piatto 4 n 
cunoiciineMo di Israele per otte 
mre lostopaHesanzmnieinikzza 
ra k pipetem istaekarKi per il Ira 
sporto (àzfl oro nero Pestidesso si 
v,Yihi sxiKklidobanll-ainupicz 
ZI 1 8 IO diillan Inno AiKhe le 
complottile americane hanno fa 
DM. À ( uaUMD )l calo del dolam 
ociompagnuc dalla debolezza 
di I pi(^> del baule che non ha 
mai imgiunlo gb auspicali 2) dui 
lon (ogitt c pixo sopra i I7| sta 
(sLidiandu i iuro pnmmn le nsci 
vesiUannoassottraliandoc mdie 
CI diim 1 1 imxl izwne e (hmmuila 
qii isi di un icrAi Non è un caso 
sito II pulente Coihxo oUiia 1 . 
m Ilo un comiditoconl banperun 
iiiik.iiiki eh eh Ilon inlivchunduM 
IX il qh luknvM uraleijii rkRa 
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Casa Bianca 11 giiveniodr-gli Emi 
tali Arabi UntU ha chx-slri una nu 
filone siraordiiiona del coiisigliu 
del Gotto ( nc (anno parte anche 
Arabia Suictgi Kuwait Oman 
Bobroui Qatar? penile si decida 
■1 ketta ki sgancMineiiKi delle 
quotazioni del petrolio dal iloltarei 
soslilucndoiu con una media col 
colala su pantere di s ilMe Le pe 
tromutiorchie quella saudaa in 
pnmoluogo vareiaeuitcìdiqual 
Inni Itonno le fiiranzc scassale da 
gli tmpqttti niikivi c dai ncchi con 
tratheofì iprndulton <k (umamerdi 
Le un altra laginneecoftninKa 
che la d 1 slmiiki alle ipandi inarto 
WS |x tmlifra e spic&i 1 1 detetrm 
noziiHX diFiarxiac Russia alavo 
■e delki sblocco delle sanzioni del 
diwelendudcUipaic cMèikicon 
iraUi d ,iKiili pcrdccmedi migliata 
eh milkiidiliinkaiidotKiIaline detta 
guiiradelLxzllo hannobenelxi■ 
lo c-ficnziabnenlc pi 1 1W) delle 
eonime-fic gh Siati (IihIi |xi il IO 
le imim.'X bnlaniixlis II le-tn è 
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■ COFGNACHEN Oggi Fidel per 
la prima volta conew eià i fasti del 
lElbeo Ssràincasadiamici Frsn 
qois Mitteirand non lia mai nspar 
miàto trecciale agli Man tnm per 
via dell embargo unilaterale Lhe 
nbadiio anche qui a Copenaghen 
ut un incontro con i giomalisii ‘Un 
blocco inalile» I hadehmio Gechi 
gli chiedeva se era piopno il caso 
di ricevere il capo di uno Sialo che 
non nspetia i dmiii umani aveva re¬ 
plicalo -Se la Francia rompesse le 
reiazionr diplcmanche con tulli i 
paesi nei quali non vige il napello 
dei dimn dell uomo non ci reste 
rebbe molla genie i on cui parla 
re Aveva poi insistilo snewa sul 
lembargo -Il nforrio ad una certa 
ptcopenia economica dovrebbe 
permetieie anche lo sviluppo di 
una reale libenà dentro i conimi 
cubani* Ma ancor più melodiose 
devono esser sembrale a Fide! Ca 
Siro le parole della consone del 
presidente Damellt «Fidel’ Non 
ha nulla di un dinaiore- ha deno 
■en dai microlom di Franca Inier E 
ha aggiunto -Il regime cubano ha 
realizzalo il massimo di quello che 
Il socialiHno poteva lare Quanto 
all embargo è la pri grande ingiù 
uizia miemazionair che io 
vtuo Di ingiustizie miemazionali 
la signora Miiienand se ne intende 
da decenni si dedica con la sua 
Fondazione -Francc- Libenè* alla 
Càusa landa a quella der hen del 
Sudafnea dei pngionien poLtici in 
Sudamenca e via dicendo La sua 
azione si e spesso incrociala con 
quella del QuaidDrsav cn-andoa 
volle qualche scintela Lui I illustre 
consorte I ha sempre difes-i ar 
che se da loniano Non I ha mai 
dissuasa dai suoi numerosi viaggi 
nelle zone calde del mondo Tan 
lomeno dai suoi Irequenu so^ior 
ni ft Cuba Anche per questo lei 
puOdire com» ha latto ieri -Mi ha 



stato diviso tra tutù gli altri parlaci 
pami all alleanza arili Saddam 
iUu vera bonaiua per compagnu. 
petroliir-n. ila ncoviruzinne dei 
pozzi iiKcndiali nella iremend,! 
CvJiVio l'taii pKidullori c eoin 
ifieiLianti ri ormi inùusitia mecca 
luca legger i 

Speranza csngelata 

Le s()erinzi, di iin apotlura occ 
deniale sulk (spstazioiii del [x 
tfolto irakeiMi sono desinate però 
a esseri gfl «v Primo perche 
I Ammiiusti-irioiK inxricana 
aspett.i uni iisiijsla irakena sui 
til«i)!uv»<uli.u)i pngiiMiK-ri o siom 
paiM in azionuli ^neira la line del 
k- aggi'csiniiii.ntitroi.imiirtl norris 
svilii al sud 1 1 n.siiiu 2 i>ine di arma 


sempre stupito I mdifleninza del 
I Europa verso un regime che mira 
ra a dare I eguaglianza alle sua 
gemei- 

Fidel Castro reste tuttavia un iipo 
da piendere con le molle nella pa 
InadeidintlidellUomo Perquesto 
la sua velia che durerà ire giomi 
avviene formalmente su invilo del 
l Unesco Ciò non intera a Fide I il 
piacete di essere ncevuio con gli 
onon dovuti ad un ospite del suo 
rango Del resto a ncevetlo non sa 
rà soltanto MiRenand vedrà anche 
il presidente dell Assemblea nazio¬ 
nale Il noogolluia Philippe Seginn 
(die accompagnava Miiieirand 
nel suo viaggio a Copenaghen) o 
una nuiniA rappresentanza di im 
prenditori Cà da aspettarsi che 
anche nel corso del suo viaggio 
francese come ha fatto qui a Co 
penaghen Fidel Castro smetterà In 
sua divisa mrlrtare e opterà per un 
conipleiino in tinte unita camicia 
ecravatia ll-lidermakimo-lia da 
lo hmpressKine netta in questi 

? iomi di voler uscire dalla sua gab- 
ra poirtica e ttsprattuno economi 
ca La Francia è la pnma a darglie¬ 
ne t occasione Alla stella di Pian 
(Ois Mitterrand (peialtro condivisa 
da Alain Juppe il mmislro degli 
^en) non e ceno estranea una 
certa soddislazionc per il laslidio 

E focurato agli Stati Uniti Vettore 
del ospite nvenlo in giro ter il 
mondo non è iia gli auspici del 
lammimsIraziOneUsa bi pud dire 
quantomenu che Clmlon avrebbe 
prelento apnre lui la porta della 
gabbia RdelCosuoèuscitoinvece 
dalla finestra un po puma del )>TC 
visto conlacomplicilàdiqiielvui 
chic volpone di Francois Miiter 
rand L obicttivo e raggiunto agli 
occhi rii buona pane del mondo il 
"llder maxime- appare ormai io 
me la viliima dell arroganza ano 
eronistxa ftel Suo possenic vxmu 
CM 


munii e attrezzature pn-st m Ku 
Walt Secondo perche il mercato 
petrolifero mondiale non resiMi 
rebbe ad un iiurA-o lorte seavsoix 
SUI prezzi 11 nionio dei barili di 
Saddam II farebbe-crollare conila 
riamente a quanto sta succedi ndi. 
in Russia I lraknolicl)he |xmi|>at( 
petrolio molto rapidamente per 
che ne pozzi che «nii - nm i-.! 
chiusi per molli onrii li|>rev.ioii« i 
p.irlicofarineiKe folte rifinii 
esperii li.icui lev ininisiK deli» 
Irolio saudita Vaniani rteng«mi> 
che se k sanzioni fifsscro sblux i 
ledali oggi ni domani il piirzu me 
dio del baule scendcreblx i Id 
dollari Flu |xtrolx>[ I pniilim/ 
zo scende I pumi a m-n scili n 1 1 
fine dell embargo sono i sauilin c i 
kiin liti uni Ih m sono imfe-sseo-i 
Il della quota eli pioduziiiiu iriki 
ha bicconic li doni indi giubili 
dipclnilioc'-dcslin.iia isc- ndiii i 
non a s ilin iicrumn ilpuz-zo 
(lei barile stipili i prodimuri do 
vreblxroilimiuuin-lo lim qinu di 
produzione nnu le il priipli ni n 
clicdallii fini dilla gncrr.i |,li< I 
Il lOpcx iIle ! oniJiJI-» jpi no li J 
la meta del iniKiliii iirmloii i n m 
e in giaciliiliinivin un m oniosi 
pn /? I su un inlil i 










I uncdi 13 marzo 1995 


nel Mondo 




EX JUGOSLAVIA. 


Le truppe deil’Onu non dovranno più lasciare la Croazia 
Salvo per miracob rinviato speciale di Boutros Ghali 





Caschi bh), Tuc^inan carnea idea 

Si spara a Sarajevo, colpito l’aereo di Akashi 


Zagabria fa marcia mdielro e accetta di prorogare il man¬ 
dato dei caschi blu in teirHono croato I annuncio é stato 
dato a Copenaghen dal vKe presidente americano Al 
Gore e dal presidente croato Praniio Tudiman II rinnovo 
riguarderebbe almeno 5 mila dei 14 mila effettivi prevenn 
m Croazia Ma la paura torna a Saraievo colpito 1 aereo 
su CUI vl^giava il plenipotenziario Onu per I ex Jugosla 
via Yasushi Akashi, salvo «per un colpo di fortuna» 

nesTftOMnvirio_ 


■ Almeiioun>miracolo,ilvefilce 
Copeiiiidwn semita »etìo pio- 
dolio Non nguarda i Paesi poveri 
nin una lealia non meno martoria 
la laexJugo'Javia ll'miracolo in 
questione a maienaltzza nelle pa 
loh! del we presktenie Usa Al Co 
le 4'ouo annunciale-dichiara VI 
slbilnieiiie soddisfallo - il raggiun 
ginienio di una pnma Importarne 
intesa con 4 presMfeole Tiid/man i 
caschi blu dell Onu potranno te¬ 
stare in emazia- Poche parole ma 
sulficiciili per fugare almeno per il 
momento 1 incubo di una nuova 
guerra inCroazia 
Insomma a Copenaghen e an 
data In scena la «mezza maicia in 
dietro- di Zagabria Pochi minuli 
dopi; (jore torca a Fran/o Tudi 
man confermare che U la svolta 
cestai! Recedendo dalla decisio 
nc pili volle sbandierata di non 
pmrogiitc II mandato dei caschi 


blu inlatii II presidente croato an 
nuncu in tura danese che almeno 
5 mila dei 14 mila effettivi della for 
za dell Onu potranno rimanere 
nelle zone conirollai« dai ribelli 
serbi della Ktaina Resteranno 
dunque ma c lu stesso Icadci 
«Dato a mettere dei pesami «palei 
ti> al nuovo mandato Perche i ca 
schi blu potranno nmanerema 
<cn alui compili e forse anche 
con un altro nome* Quali’ Dopo 
un breve incontro con Gore c ii se 
greianogeneralcdellOnu Boutros 
Chali eaiKorail prestdeniecrodio 
ad illustrale le linee generali del 
I accordo i cui dettagli saranno de¬ 
finiti ir un successivo negozialo le 
truppe Onu che nmartanno m Ict 
ninno croalo si vobrererararo lungo 
le frontiere con la Bosina Erzeguvi 
na e la Serbia per conirollaro I ac 
cesso e per fivcnire le frporazKinf 
intemazionali in lavcice delle popo¬ 


lazioni bosniache 1 caschi blu do 
vranivo Inolile vendeare i nspeoo 
del cessate il fuoco concoidaio il 
39 marzo 94 « deh intesa econo¬ 
mica conclusa il 2 dicembre scosso 
da croati « serbi delta Kiaina m 
anche defle altre nsofiizioni del 
Consiglio di sKuresa e dell As¬ 
semblea generale dell Onu 
Zagabria passa dunque dalla 
chiusuia totale alla de^ibiMa 
sia pur condizionata il dafeo» 
Tudiman veste i patuu della <o 
tomba- e precisa che certo icom 
piti e la localizzazione delle loize 
dell Onu devono ancora essere 
precisati nei dciiagk ma che non 
c C da lemeie perche «non vi e al 
cun leifhine lempoeale per la dcfi 
wzione del nuovo accon)» Tea 
un sospiro di sodievD BosurosChali 
(.senza basi ui Croaaa -neva pdi 
volte souoiineato sarebbe stato 
iitipcesiblle mantenere la presenza 
dcicaschibUimBosnca) emoslra 
tuHu II suo coroptaCRnenlo Al Co 
re «Il disimpone totale dell()nu 
dalla Croazia - Huega il «ce di 
Oimon - atrebbe portalo a un 
conlliito su laiga scala Ira scibo- 
croaheluize governative 
Ma 1 -conte per tomaie devono 
essere verriicidi dall «oste di Bel 
grado e sara una venlica dall esito 
tuli altro che scontato htobodan 
M losevic dovrebbe irrlatli per ac 
celiate k) schieramento dei caschi 


bhilraSeibiseOoazta iiconuxe 
re le honnere iNemazionak delle. 
SiMocontnanie Lapreoccupaz» 
ne pe< la nsposia di Belgrado non 
ha pero cecunio il dima d oiiiini 
smo che aleggilo reo a Copena 
glie» No» VI sono scadenze ni» 
porak p« g nuovo mandalo npe 
tono Core Tudiman e Bouùot 
Chak e il «ce presidenie siaiuni. 
tense mene sul tappeto I impegno 
degh Usa altMChC II nuovo manda 

10 siadelinitoalpiu presto 4>Sia 

11 Uran conclude - si augurano 
che I sechi non penlano questa op- 
portonita* Au adi-sscv ccococda 
no gk ossecvaion diplomaiKi a Za 
gabna una cosa appare cena la 
mossa di 1 udiman non mancherà 
di avecc nHesd poson per la Cioè 
zia anche nei rapporti con l'Unto 
ne europea che lunedi scorso ave 
va coodizioivalo I apertura di nego 
ziali per accordi <!■ coopeiazsone 
economie» ad un npensamenlo 
sul ritirodeicaschibki 

Ma la speranza non e una eno- 
nelre spendibile su kitp ■ IronR del 
la ex Jugoslava NonloeaSsiaie 
vu dove g cr-vsafe d Anco entralo 
««goreil l'geimaionschiadisel 
lare defimlivamcnie Dopo una 
nortedivnlenlicaiMKineggunienti 
lon manina estate coprilo I aereo a 
bordo del quak. viaggiavano d ple- 
nipotcnzuno dell Onu per la ex 
JtuiovliMi- Yasushr AkaÀi e d co 
mandante tWI Ihrprolgr generale 


BenvardJanver lecausi nella capi 
tale bosmaca pet cercare di con 
vuKere le pam a nsperiare e a pio 
rogare la irt-guache scadretbe il I' 
maggio II velivolo di Akashi uno 
dakZtb estaKx-olpilodaalmerin 
una /alliia di mira^urKc sparata 
dall» zona a sud est dcH aeicpor 
te «Smalla di un gta«ssiiTioanac 
coal rappresemanie ^lale delle 
NazKsm Unge U aereo e staio cen 
nato nella kisokeia e ii proienile e 
passalo vKino al capo di uno dei 
passeggera ^»egs il portavoce 
del Unprctoi colonnello Oaiv Co 
ward. soMokneando che •sonano 
per un colpo di lonuna-non « so¬ 
no state vmime LufAcude ha ag- 
giunM che sebbene non sia possi 
Me siahiliie con certezza ^ ha 
(ano Arguo n dazione dell aero 
porto la laBrca ptc^en^a da una 
zona «occupala quasi micramenie 
dai veibi- Le scalo e stato chiuso 
unmediaiMnenie CcosiBalepal 
lonote dei cevc.hil'i le raffiche di 
cniiragka e i vannoneggiamenii a 
tappeto Saraievo toma a respirare 
la paura Spaso ^^anza non 
sembra ersercene pai Oopoque 
sto pesante artacco di invialo del 
I Onu c -jvvto che lurti 0i accordi 
sono sakao ha commentato «ra 
dioSar,uevo- -Ncmmilaroinlimi 
dire la nud missione proseguirà re- 
goUrmenle assicura YasushiAka 
sh Ma a Saraievo nessuno e pron 
tea sconimcAeresulla sua nusciia 



La Bosnia è sempre fi 
Non chiudete gli occhi 


N on poteva essere ud- 

vato simbolo migliore del 
rappresenianle dell Onu 
Il giapponese Akashi. Per 
dare il senso pid pieno della rot 
tura della tregua non si poteva 
che mirare a fui cioè all uonto 
dell inlenrimabile irattativa di 
una mediazione senza fine e so 
prattullc senza eifelli dell aulon- 
làcon la «a- maiuscola che vuole 
una soluzione ma non riesce 
neppure ad awcinada un po 
Cosi 1 colpi sparali len - fortuna 
tamente senza alcun elleno - 
contro I aereo delle Nazioni Unite 
che slava aitenando sulla pista di 
Saraievo hanno eliminalo ogni 
equivoco Lequivoco per inien 
deici che circonda I opera dei 
cecchini questi «Temiinaior- 
senza volto senza nome e senza 
tempo che CI lasciano sempre la 
speranza di poterli considerare 
solo un piccolo e doloroso seg 
mento cnminate della cronaca 
Invece no Purtroppo i cecchini 
sono tornali ad essere a) centro 
della stona Hanno ncommciaio 
a tirare oltre che sull aereo di 
Akashi sui passami sui bambini 
sulle donne all interno delle ca 
se Ci hanno ncordato bnjtal 
menie che la Bosma è ancora h 
con II Suo carico di orron e di dr 
lemmi politici irrisoln fn altre pa 
tele la Ime dell inverno sta npor 
landò m pruro piano questa 
■guerra m casa- che i giunta or 
mai al suo rerzo anno e di cui si 
continua a non vedere la fine 
Senza fine sono m primo luo 
go gliaincibassidelladiploma 
zia in psimofare quelli prodotti 
dalle spinte a cereare una soiu 
zione tendala su un possibile 
compromesso tra le due capitali 
maggiori. Belgrado e lagabna E 
co^ mentre si tornava a sparare 
a Saraievo poteva essere annun 
ciato un accordo destinato a 
mantenere una presenza per 
quanto ufieriormenie ndc-iia di 
<aschi blu« m quei meandri che 
la guerra ha scavato tra seibi e 
crocili all micino dvlla Croazia 
La bandiera deli Onu non sara 
insomma ammainala il 31 mar 
zo Ma viene da chiedersi quale 
ruolo potranno avere meno di 
cinquemila uommi in zone dove 
U pendolo del conti ilio puo toma 
re a spostarsi all improvviso dalla 
parte dello scontro E mentre re 
stano tulle le domande analoghe 
sulla (unzione prativa d^li altri 
conungenli di-caschi blu* inpn 
mo luogo quelli m Bosnia Do 
mande che stentami ad avere n 
sposta per una ragione mollo 
semplice cht poi e sempre quel 
la dall inutodiapnledel 1992 ad 
oggi la comunilè intemazionale 
non riesce a darsi gli sirumenli 


»MA 

per risolvere la crisi nella ex Jugo¬ 
slavia semplicemente perché 
non è in grado di fissare un obiei 
iTvo vero di (hslinguere Ira i dnter 
SI pencoli di cogliere le pnoriià 
Mentre davanti ha un avversano 
con idee obietlrn e motivazioni 
chiare é I avversano che fa leva 
sulla molla dell etnocentrismo e 
che ha liaslormato la guerra in 
«pulizia etnica» combattendola 
con gli stiumenn del fondamen 
Cahano È cosi che il terzo anno 
di guena sia cominciando esatta 
mente come è cominciato il se¬ 
condo con la stessa impotenza 
dell Onu e m particolare delle 
grandi capitali europee impoten 
za che è figlia di un dibaiuto -o 
meglio di un vero e propno di 
lemma strategico sull allérnaliva 
tra la •realpolitik» e la «moralpoh 
tik» Troppo speso nel caso del 
la Bosnia questo dilemma viene 
ndorto alla possibilità di lasciare 
il destino del conNkio al puro e 
semplice rapporto delle forze sul 
campo possibiliti contrapposta 
alla diHicolia crescente dal pun 
IO di vista politico e militare di 
una regolamentazione decisa 
della comuniiA intemazionale 
Naturalmente con la conMpevo- 
lazza che il rapporto di forza resta 
a vantaggio della Serbia e con 1 1 
dea che una pace rapida risulta 
to di una vittoria militare sia me 
no rischiosa per i «cini e per gli 
assetti mondiali dj una gueira 
senza Ime 

I N REALTÀ I aliemativa non 
può essere ridona a termini 
tanto schematici Sigmriche 
rebbe intanto la rinuncia ad 
ogni Ipotesi di (unzione politica 
della comumlk intemazionale 
che non puO poni corno ha (mìo 
alla conferenza di Copengahen 
i) problema di come finanziare e 
promuovere lo sviluppo di come 
ndefinire i canali dell inierdipen 
denza planetaria e nello stesso 
tempo battere m ritirala dalle sue 
responsabilità di ironie ad una 
guerra (guerra il cui costo urna 
no culturale ideale ed economi 
co e inlinitamenie superiore al 
I investimento che sarebbe «alo 
necessario per evitarla; Ma « 
gniteherebbc soprattutto rinun 
«area tracciare dei confini preci 
SI nei coniromi dell emocenin 
smu e del fondamentalismo E 
poi davvero ritirarsi ed essere as 
«enti serve a qualcosa’ In Cece 
ma la guerra é devastante anche 
se la comunità intemazionale 
non e intervenuta la crisi somala 
non Si é risolta con jI nino dell O 
nu Perche dobbiamo chiudete 
gli occhi quando i cecchini attor 
no a Saraievo fi tengono ben 
aperti’ 


Funzionari delle Nazioni Unite dimenticano in Somalia centinaia di rapporti s^reh, Clinton apre un’inchiesta 

L’Onu perde documenti top secret Usa 


[Jocumentf dei servizi di intelligenza americani - molti 
dei quali, a quanto pare di natura riservata - sonci stati 
ritrovali a Mogadiscio in un utficio abbandonalo dalla 
missione Onu m Somalia La notizia rivelata ieri dal 
Was/iirtglon Post rida fiato alla polemica repubblicana 
sulla partecipazione Usa alle operazioni militari delle 
IVazioni Unite Bill Clinlon ha ordinalo un inchiesta 
L Onu SI difenile «Quell ufficio era ancora sorvegliato - 


DAI NOSTRO INVIATO 


M ASSMNO A A V AIUMI 


Chirac semina Balladur 

Precipita il gradimento 
del premier francese 
nella corsa all’Eliseo 


■ lllKAljO Di che cnM csdlld 
menu SI trai» ancora nessuno lo 
sa (imcciic/zd Ma é un Ulto clic 
U noi zirtnpoiidifl ieri dal Ués/iroe 
uni l\ni cade corno il cucio si» 
n»inficniiii (1(1 -neoLsoUzioni 
sino-rcpubbkaiio Ovvero sulle 
strdiia dilfidcnzd con la (|iiale l,i 
iHKW I maggioMii/a del Coiigiocso 
gii,iriU 11(1 ogni iiix) (Il opcrn/iom 
milit,in. («iidolU dagli Usa villo k 
Imulitn. clcHi N.izkiiioIJiiiii 
le imiifi Ho ■v.iiuUIn.O aii(«- 
II miri «ili 1 I» Somalui Ed i UUi 


sono pillo meno questi Loscorvi 
27 di Iclibiaio 1 inviato qxealc 
del governo amiiicanij a Mogadi 
■tio Dìhiii?I Simiivm vCiisud 
mcnic imbatinto in mi imivsii nc- 
niimci" (li Vvioloni reni ni di do 
cumenii 1 1 cm ongini il d pkinioli 
co non li 1 laid ilo ad Klentifx in 
Si lnll.iv,i di rapix» ifii prove 
menu (Uno V ire igc-iizK (lutila 
niaziom lisi iMniavano n m-Jii 
c isi in 1 k ILi «si 1 sigk (sl Hil( si i 
zmniclic iK iiuIk naiiol isvikKi 
nv-rviitc/Zìi Aesai sii»i(ili»( tlHiir 


godei rnrirvamenlo unuttniochc 
I luiiztonan della mestone Onu m 
Somalia avevano da poco abtMn 
donalo Farlo ancor piu sorpren 
denic nessuna delle acalole -gc 
rondo quanto nportd il ftosi crasi 
grilaia o cosfiidita m appeenm ai 
chivi Domanda perché quei do 
comcfiii SI frowirano urite mam 
dell Onu’ E sopiattunii perche il 
comaiKio dcHa missione - affidate 
dlktra ad un generale niqenarte h 
IVI va tratlati come carta rtiaccra 
Nivnéfac ile capire (|uanlis^c II 
c di quale importanza - viano un 
(kKaii nella«ccnda MaCunfaiic 
vlw il Dipartimento ab Dilesa 
coinè ha duTuarato «ot ai /kav e 
ixirlavoco Kenneth Bacon - sim 
bri inlcnzimiHto a «prendete iihiI 
In sul seno la cosa Un mcliiesla é 
■I piciKi svolgimento ha aggunik 
bavoii eri 1 HHH ntetlau vciranno 
alpiuproste nteiiniialC oraste 
Ed e imiptio qui m un Cuni{R-> 
so oggi dornm ite dai lezHrtjbkt «un 
clic io scandalo imhu ora di irt 
iliiTsi in uiki nuova oHensiVB anli 


Onu Giè !«lumane te la nuova 
nuggirirairoi del Senato awva 
pieseni-iio una dn^n di legge te 
SI ddniponesliieiti5Hn«ncolial 
la cornei alle Nasoni Umte di 
mlortnazion eteborai e «fai seivis 
di uiteHigenza Usa Ha una eSica 
cc operi di comnamenlo dei 
i Ammamlraaiaie dnk» e delb 
rranorinza rtcìrioctalica aveva urti 
ne alquante unacquatolongna 
le veiNiini della Si naprA- 
•ua lipariiia 

E nsai probabile Ed ancn pw 
pnibabilcòclie pungencrak» k 
nuove nvc tezKmi SBDo deelmate a 
naccendt reluNe te potandw sul 
te p «tee iiMaone aie msaoiu 
mite m d( Ile Naznni Unte Grtt In. 
vctunanc te la Camaa da Rs|>- 
rweseniaiiti mera approvalo urta 
kgge - IcosKUeaDfUKntrtSnn 
ufi Wi MuAzoMnAct-cheiiintev 1 
il lucimknle del potere di pone 
tnipia ll-ia sotto un comandn 
mai umneanen e perairtementi 
uirliaiia . conHnd (nanzian iBc 
nifasKin d patx delOnu Uimon 


avevam naccivioilreto 
AnclelOnusembra inognica 
to mtenzumaia a cluanre (ino m 
fondohvuertla Tutte lequesno 
m che rigu urtano kj scambio <k in 
loimaé imi nvcrvate vanno mancg 
qiaie con grande venda- ha detto 
Krt alAbrilvacscgiesamiKofi An 
nin lespMisafiite delie operazioni 
cfcpaic Edall<aml>ascalriccl.i$d 
Madckim Albnglil ha (atto sapere 
( Ile per quante alrtw rdniiali gli 
(Hai «iciniikicutnLnli sono siali 
rmvsnuti incita si trovavaato an 
ctUdsolk •auvcqltaiiza mrtrtaft 
Ingipo pcxo prcteabilnrentc 
per di quMaic i venu delle pok-mi 
(hi Gte m passato urtaKi Irifi 
c len/ 1 de 1 1 vtqiteiiza Onu era sla 
le pesami mente messa in diseus 
soni duik bidu Unita Ed il Piisi 
jamluahiKiiic re inld come negli 

(ikinidui »uH tgindiquaiuilad 

diniiknilebiIlKucd fondi si luu 
nuslcnosjiiinlc -«.(inipara digli 
e-dlk che sMoUtdlsiio vemone 
etgMli d II Muppc dcNc N-Mtoca 
UniA 


■ ['ARICI Ormai i^i uscita di 
sondaggio è ira colpo akuore per 
Edouard Balladui II perehè è pre 
sto dello ogm nleiamenlo degli 
oiteniamemt dell opinione pubbli 
ca Irancese per le pnxssime presi 
cknziali continua a segnalare la 
caduta del pruno inimstio e I irresi 
stibile ascesa di Jacques Ch rac I 
due uHimi sondaggi pubblicali in 
settimana dovano il sindaco di Pa 
rigi nspcRiivamcntg .il 26 e al 27 
ma len una rcerca «Ifop per Le 
lourn.ll cJu ckmanchc ha aftnbuiW 
0 Chirac il 28 delle micnziom di 
volo al pnnio lumi) (22 apnlej e 
una comoda magg pranza al bai 
lotlaggio del 7 niaggicr chiunque 
sia il suo avversano E Balladur’ 
Scc-V) in campo sicuro di vincere 
reso aiKW più ceno del posto al 
I Eliseo daHa rnuncia alla corsa 
prcodeiizirfJc eia «xiaiiste Jac 
ques Dilors il [opniier gollista ve 


de di giorno m giorno diminuire il 
suo gradimento elettorale Secoli 
do i ultimo sondaggio otterrebbe 
solo il 19 al prmolunine verreb 
beinchKxfatodcfuiimiseroifi' m 
caso nusiissc ad andare al hallol 
t.iggio con Chirac Se invece il se 
condo contendente al balloltaggio 
los.se il il candidalo sik lalisU Do 
nel Jospin Chirac si im|iooebb( 
con i] 69 dei consensi Ac-cusaio 
di sacrificare al dio incicaio. le 
sorti delle clo-vsi meno abbienii 
Iravcinato <fil suo allealo Pusqua 
in recenti affataci i- di mleiceit.i 
zioni loleloniclie quantomeno so¬ 
spette Ball idur la sempre piu la» 

caa mascherarcilsiioncrvosLsmo 

Alla fine inoiileia il buon senvr 
coiiliiiuano a ripetere i sui» pi» 
stretti collaboraloii ma qui i •mnlc'- 
dci» sonda®!! pesano con» un 
maligno suHc (ertezze del |irmo 
ministro 


N 














L’INTERVISTA. Il presidente abkhazo: «Se Mosca ritira le sue truppe la Georgia ci attaccherà'i 


«Speriamo che i vm 
ci salvino 
da Shevaidnadze» 


Aspetta che i georgiani tornino all attacco sa anche la da 
la della nuova invasione, più o meno a meta maggio su 
bilo dopo la partenza delle truppe russe che da queste 
parti fungono da pacieri ma mostra sicurezza e baldanza 
Vladislav Grigorevic Ardzinba presidente dell Abkhazia 
piccolo paradiso sul Mar Nero piu o meno grande quanto 
I Abruzzo, riceve I Umtò in un giorno felice il pane e lor 
nato sul mercato si può comprare anche la carne 


DALLA NOSTRA INVIATA 


MAauujMA Tuuurri 


■ SiJKllUMi Cuetiiiieo di Ozho- 

kliar Mulaclic Dudaeu Idllm ^n 
txllc* ckl CiiK-ASO VladiUav Cn 

r iinevK arrtzinba presiclenic del 
AbklUAia e nemico di ^evard 
nadzc non somiglid in nulla al ge¬ 
nerale Lcceno È allo c mollo bài 
no ha SO anni ma dimosiia dico 
annidirnena vesieingiaccaccra 
vana noiiamaleamiieivsmmeno 
I cavalieri Petevta aiichc che lo si 
definitca >riliellc Stonco di pn> 
Icsaione si imbatte nella poliiica 
all epoca dell Urss o di Oorbaiiov 
Ma di Oorby <■ Jcl suo fedele Shc 
varcInadzL non fu mai ammiraioro 
puiclid capiva Che la diiiruiione 
dell Unioni <ovie(iCd sarebbe alala 
anche quella della sua patria ab- 
khaaa lÀincomnamu nel paleso 
prcnudenriale sulla via Lenin una 
■CiAi bianca-di soli due piani una 
vfiltasedi delparlameiuo 
Slgiwr MMnba, le dispiace se 
le cMede prime di tutta che dH- 
(etenie e'e fra un abutata e <« 
gaeiflane? 

Suno diu piipuli del tulio diversi 
LOHirLlliavivtreviLini Ancora piu 
(tiv< r»i dei icde-rlii <• degli ii iiiani 
perchd almeno questi appaiten 
sono allo-iirssuceppiilingiiisiico 
rindniimipi-o Abkhaaicf(c»rgia 
ni sono divisi pcrlino dalla ungine 
della lingua gli uni appartengono 
cilgiuppoadighcu gliallriaquel 
locartvcllano 

È euHIelente pac chiadara l'bidl- 
pandenca e le eonanlUT 0 «|m- 
tutto alate tele 100 mila pena¬ 
ne.. 

Crupruninalladomanda saròcu 
slio'ii) ad essere un po lungo In 
iiinii) non siamo «oloqucllu he vi 
vono in AbkhdZia 5(i0 mila ab 
kl'iiizislanno in Turchia multi allo 
risiedono in Fiiropa (juanlo al 
ivisim paese osso ha una stona 
VLLLtiliidi l^hllaiini Una parte di 
quost.i siorii sede protagonisli i 
genovesi Fu propno un viaggiato 
n gciKivcsL a descrivere nel XIII la 
luridK ri I Ih -iggi alibiamo ripn 
sliii.iiii un panno ruvso con incisa 
lira Ulano iperla Piu lardi I Ab 
khazia svolse un tuolii londamen 
(Hit ni ll.i riiiiiilicazione di lim.i la 
(asirgi.i Cr.i loiiit sa allrira tra noi 
i lAmienia U maggior patte del 
terriKifio georgiano era nelle niain 
abkhazt Vede Non sempre lum 
moioslpieioli come oggi Inept) 

< I wiviitic.i I Abkhiizia p>issA rial 


la sovraniia lotale alla leclcrazioiic 
con la Gerirla Poi nell 8S il presi 
denlc Gamsakurdia abrogo unti 
gli accordi precesdcnti rpnsiinan 
do lo sialo unitario Cominciarono 
Irallative poi abortite e il M agosto 
del 1 bt )2 arrivarono i laiiks hkin 
abbiamo puiuio far altro che iin 
pugnare le armi E sialo un ginn 
cidio 

E aidM I gmMglMl periana di 
(•ndckid. ma dicano che le 
ovata par p rat a te «al. 

Cuaidiamu ai fatti Chi ha manda 
II) I carri armati'’ Questo e il puiiio 
di iiartenza In secondo luogo nel 
temono che hanno oceupaiu i 
georgiani ildistrello di Odami ira 
non d rimasti) nessun abkh izci 
una vera pulizia etnica Sono siali 
deportali ebrei greci menireirus 
SI e gli annera seguivano le noslrc 
orme venivano a Oudauta ovest 
di Sukhumi Quaiilo agli abkhazi 
crssi erano scmplicDmente stcrnu 
nati Ci sonodocumenlicheicsii 
moniano che I obietlivti dei geor 
gialli ere quello di |>ulire eimc i 
mente li tcrruotKi laseiandosoloi 
georgiani Hamu venutnn posscs 

so di un rapporto destinato a Boti 
iros Chali al quale era alk-gaio 
una pianta e he indicava nel iHimc 
Gumisla iiind del Ironie il luoeo 
di arrivo della pulizia etnica Ogni 
accusa di genocidio a noi c' iiiscn 
sala Non abbiamo arredilo Thi 
lisi eTbilisicheiinaaggri’diiii E 
I profughi soni) ri risuHalo di qiu t 
la guerra 

QiHntD ha kiPulte la gueria In 
Cecenla sull'Inasprimento della 
sttwUlensInAbUNBla? 

Dopo I incontro di Gnevra a Vt< 
sia il MdiccmbroJuvcsvanu-ivig 
gersi I colloqui ira esperii georgia 
nicahkhazi Maignirgiaran<insi 
sono visti SI sono riliutiin di pane 
cipjrc La mckivazionc era che il 
-’é novembre precedente l Ahkha 
zia aveva vaiato la sua coslitiizio 
ne rompendo i paiti La venia cr.i 
1 ho 1 georgiani gi^ safiovanii i hi 
1.1 Coceiin sarebbe stai i inv ivi i 
.ivevano ivulo mzi garanzie che 
s.ir'sbbp stata aiutale nella risolo 
none del pnHiieina .ibkhazo ni 'Li 
stessa maniera Eccoiomeliaiiiio 
influito gli aweiiinienti coiem 
Nctiii su sso tini|xi vCMiv i si iti 
nata una campagna lotitru I Ab 
k.izia Pi siisliiHva che i mini 
avi w ni basi ih iddi slranii ufo in 



Abkh iZMc ch-'abkbazi erano an 
dall .1 lonibaiHMe m Ccecnia In 
laiiUi II nosico Icniloiio non e t osi 
grande da non polcrtoconlioltare 
lutto scnzaconlatecheeisonole 
inippi di pace russe la Uurlaula 
1 e il ■UV.siitio rcggimenio avio 
irasportaloi c gh osscivahai del 
lOiiii h la.qunlcunulMdimcnh 
c ah > 1 he I Abkhazia c la Cc-coiiia 
I iHi luniiivai» nemmeno tra <l> 
k To 1 e h Kaiaciaevo (.erkcssgv e 
ia Kaharrkno BalWw In ogni 
modo ccdpevoliomnocenii con 
Ini rii noi si sono prese sanzioni 
hanno c liiuw la InmiN ra Dal |d 
dginUin il Hlrlibrai'tniiri t eli 
Iralo nel tcnilonii nemmeno un 
ihil) di tanna biamo siali asse 
rimi pur i-sscmli» in paio Eque 
si I kt iHgitKd hks gcorgi^a lIcgU 
min hi pupilli rii Sliinanlnallze 
iiidrkonrevt 

tri ri Mpetia dunque una nueve 

guerraf 

knmihc la situazione sia mollo 
penrolosa F per qiiesio < he non 
vijglwiwchc k Inippcibpaic lus 
s< se IH. vadano fhgni accordo 
pnsuppuni union>pioinissi> lo 
sappiamo Ma non possiamo ac 
celiale ciOche azacia lulloiiiielk- 

I h( abhramoconquisiaio Lasci 
hizurm 1 i II ihnunKnlo chi i 
aprile dello scorso anno Iitmalo a 
Mosca alla pitscnz.i di BouHos 
( ihali rtslabriisce tappruii ha due 
vi-vh In cssosidneihe I AUvizw 
c uno sidioion parig ilaii pi icn 
min una lamnniia o un-i re^m 
\ i|ueslo -Ini unieniK é sialo ilio 
gaio (III I oni|)iom ssi) sur piulu 
ghiihcnoi vbtuaiiMi liimslopu 
ihecristaiaaceiUalalapsrli ini 
liiK I Non siamo mai siati d ir 
-•«ih niliiliasep-tiaielaqiHsno 
ni pnUiighidaquellirlellosiaiii' 
(hinosiropaese Milaqiicsiione 
pioluglii e solo un paleslu pi i ii 
prendile *1 sparare 

Qualcune ha anche una data per 

I Inilo delle oeUltta, n tS 

glq, quando w ne andranno I* 

troppe russe 

la uiKiii none un implosa I h ik 
c I CxoniM il ha i> provalo 
saigii imo rum i ome e an^a a li 
mre Dui .HiniluabbiimoliberaU 
la luislia Ima adissi sapremodi 

II inlirl.i 

Quali tono le diffoienz* ha lei * 

Dudatv? 

Int.inloH>nonVUN)iil)iIk PtRlM 


Mia0Mitlcti*t«alieiw|karilkMirit 


iin I iibrlkoiie conin- uno sialo h 
deialivo I iktnni aganizzaio i 
«eocgiaiu l'oicioili-aHcni'di-si 
l>ar-aismo uun Im luilla a ilit ve 
d-ie con ma Noi non ahUamo 
seiiw» da nevujiHi e siala la 
(asuyM 1 VNi-ihn ria noi li h 
I iisanorliislroniisnioioiiusiMH 
virdiiadZi iiM M Maino siali Imi a 
l>ai|)one di iiilavolaic le liaii.ilivr 
e lucski torse estiemismo' Le 
sin mismu e quclki di chi invia i 
1 Nin armali i> usa la lorza Non so 
■K> un leadi-i iibilk e poi ki mhio 
un-M-iOcu nonunmibi.iic 'sono 
esjiirtodiiluii soiiiuiDaiiin me¬ 
li rtneilocedell isUiuuidirHiielie 
ibklkizo ih liiigiii 1 hihraiuiei 
stona Non mi ixaii mno passi 
brusi hi aweruau Sono uno a cui 
pulì iruvan. sohizmiu paiiliclK 


allraicrsii < ongmaiiessi i (tassi 
tt inquiHi Sa SI e ddto che in Ab 
k izia c pcfHotosa pcicliCci staio i 
toiklamemalisii idanini Iai sa 
a Ih I Abkhazia c un aiHK o si ilo 
rnsiuiMi in cui i musubuaoi staio 
s<ikiuna niimaanza MaSlK-iaid 
niiln. usandogli sicre-iiip «ci 
di mali nel sw (ifimii iilcivc-iKi 
allOnu CI ha subilii c(K hciiato e 
del quel momem-j siamu kxida 
imnialiui- 

Ha mai inconbsto Shevardnad- 

ztt 

Due v-vlh. (fu lilltd < Mi SI c 
un dhra colla qui sulMii riopii la 
guena a Cuduuia Cos ■ ih |k ii 
so' Tngipo a lungo 0 siilo din 
gemi di uno sialo iioahiano per 
iiustue a creare uno sialo demo 
< ranco 


ivirswspvavigai A-rs 


Hamaltpaiato'h 

No non IsoiMiiecipato alle oslili 
la anche se staio coinandanie m 
capo fra laftro un singolare co 
mandante in capo visto < he soni 
srddatosemplice losoni uno sio 
mo lo ri|tih> c min ho k Klee- 
ihiaresucomesil iicia una guer 
la 

Ht riMolaMI per IH atmn 

Si molli MisraioSempra(xcupo 
ludi stona aolHacd^odira clic 
yuK> piu a imo agKi in (|uclla Ira 
uh uomini di rinvia anni la che 

<,<M i ( ( riiCMipt i 

laausfamigilnequi? 

No mia figlia SI sta laiirendoaMo 
sta 

Cena studia? 

Stona naiiiralmonie tome suo 
padrec come siiu nonno 


Gorbaciov 

^-Candidarmi? 
non lo escludo 
Sto pensando» 


■ UILAMO SIO pulsando Non 
ho preso ani ora akiina decisami 
ma non escludo una mia candid i 
tura alle [>it.-ssimc elezioni in kiiv 
sia II clamoroso annuncio é vino 
lo ieri sei.i da Mikhail Uorbaiinv 
inleivislalo in put>l)l)io al Icalio 
Franco Parenti di Milano dai «lor 
nalisti Enzo Biagi Uiiilicllo Chiesa 
e Demeinij Volcic 

Seppur mitigato dal -ione- l.i 
notizia della possibile laixlKlalur.i 
diGorboiioi ha subitolalamililo 
I interesse degli inleivistaloti i del 
pubblico -he accctleio di c.indi 
danni'ha spjcgalof ev leader del 
Cremlino - non d per ambizione di 
potere (CI Ivo già provalo o nv c 
andata malei ma pei poiian 
avanli quelle riforme iH avevo co 
mincialo quando ero prasslcnii 
dell Urss Se devo atcetiatt ia sfid i 
non evilirè le micrcs|)onsabilila 

Oorbaciov e poi inicrvcnuio 
sullatlualila politica moscovKi ri 
servando alcune huiiutc i>ol< un 
che al suo successori PJuni - gli 
ha chiesto Ciulieiio chiesa • a» 11 
promesso le i-Icziohi per il M'M 
ma non ha maniinuto la pnmitv 
sa Le elezioni - ha lispovio Un 
bacHiv devono teiicrsi plichi 
sono previste dalla iiosiia ( usiiiu 
zinne Di- Ellsm luntimicra i rin 
viarie vara Usua Imi vorrebbe di 
ns che essendo egli prcsidmic 
tradirebbe la Costituzioiii i all i 
gente non rcsiercbl)c altro ihi 
sccnderi in piazza- 

In ogni laso archi se alla Imi 
dovesse decidere di non presenta 
II? ia propria candidatuii I irgi 
mento di Ila siadcna i ikllei lizn 
111 m Ftussia e al coniro itollc ridi s 

sioni ik’llei stalista -la Russia - 
ha dello amori (iiubai loi habi 
sogno delle olezK ni Ociom; putì 
fare in modo i tu ifui sto ixissano 
svolgimi sulla bay di uni leggi 
eklkiralt e non con ilvcrcli pic-si 
donziuli- 

Infine iiuiiihIusioiio ili iiiciM 
sla unmcssiggio iiiiasi un consi 
glio iFJisiii sisirlotidesy « fos 
se favorevole alle elezioni gli i k t 
tori russi a giudizio di (xirtwiioi 
•gli pcrdoncrebbi ru molli cosi 


A Londra un congegno per pilotare la propria attività onirica 

Arriva la macchina dei sogni 


■ |;}N(tKA Basta coni NOgniL he 
VI }Hissoi^i,ono unuJi?ion<iiio uir 
Il un ( {V I il nsvxglni in muikmo 
nu'Kiu piu <1 rikon.ldrti uno ì>mco 
I ngo ingkx h i O'ii vsc» a punk un 
rivnluzionano tnng^n>llo («r il \>t 
krid^io* dello jin )}m i aVw ita onin 
1,1 li» -limehina cln vigni |»iti 
iTK tu kiv il k U n iun»<it ic ( > llu^v » 
il< Il mtofiv in ptFtroWJc Ir islor 
iiiiirsi la Mi A s|K\ Il (I) I un ni i inu 
loUivo dovi s» Mclgoun pirvilwg 
gl sitijd/mui < tidiiiL Nilk alliiiK 
V IN flirt ni A pruk*vv>f Ki lìli Hi ririx 
lisi [iroviktiln II Mirirtni ni'iihiiu 
MI V rtlrt Ila uiiirtk la h) iltiKkto 
lai |iioitii/i Mi< eli ni isvi ul lina 
zumici I m.idcsc i 'bpin eli km 
iiurlrt pn'slo Mit UH n Un il un 
pn/ziiink “IH) L k ' liri 

(.pciiKk <nm( un lif>ro iivv)l»i)i il 
I t»nui giUMi m ^ ilin»ihi un |>h 
i (i|(i ( nni|iliT( 1 111 grrtiliMli ktihiinl 
kiri il i(s|iiin Ir m ik un inbKiiH» 
t <»ii V iivm il i iiisi iiii IH I 11 IV 
ijii iiulii si < liti 1 III un I kiv di v> 
gli«> 111 UMH TI Mini dola dui insi 
k L 111 diklIlH 1(1» ni« U) M lUMOMa n 


in modo r tpido 111 m siabiliz 7 1 mi 
J l n^pm rtl minuU ^oiiUiKln n 
mi |x?Ìiiinnrtn ki iii kcIiiim dt J 
(evsor Hoarni iikImìUw I iiuzm 
dell «itiMla ^HIlIlC I < UT Uldrt llIlHiI 

<]inltrTi dilxil» iiiifHiiM kTimi et 
[XjImi Questi M ciiali iinn (Km » <1 
no il TisMglio ma inducono iIli»si 
( klio VignoI lk ìó* • 

Il l»n>lcsfiorHc«irfK hu stilili un 1 
fondo ili Itimi fMlrt di I m 1 ; ir»! 1 
()i II presv) il < » iifm <ii hi eh ^ nn di 
i(t del KcgiHi Liriitn I mcM nirsnn 
vgr<lKkl VFW,unliKidn uiH sii 

10 (vnlHnj in in un I ihhihi ionli 
iHi 1 1 H I MUini • niik t 1 l( • slov > k in 
|MiM remk ionio chi >ki snigiuiii 
rkr (xl C rtliniai ickjiaHi di igih un 
po u>nK il riqistrt di un Nini iiiun 
dui 1 min |x IV »n<k\Ui(i mIuizi 11 
iMiiK I i ‘Pri riin H II IH 1 rn 
^ndii di SVI Qi.irvi suliitn dn|H 1 1 
tini dilscihim inloui siilo (xini 

c OS] mohldAi b fx I U m < fini» 
r iri im ^lio 1 1 mi si in nii|iol 1 11 
piojiri 1 klIiMl k »niix k \ ri Ixh n 
vjgiio III spiikiN iriu |Kin 

11 ndcrvi klKi un i tiFi\>i v>i.rio 
pilo (inksiingUi inli 1 li \ rsli i 


11 H igi I |>imirt «in.» 1 k 1 hi il f»RKiHk 
S i» nii|M \s> sMin < di 
<|ii ì h rriinn» (N i<bih> i Ini nii 1 
in » tiK Nh IM I n isiN \ i*n iiMi 
I n in k iMMm sit sm t int tsu In 
nt'n kihihMinn Hik <m jxr 
(indi cid iitn lauiimu) SM9)hjin' 
in modi i 11*1 SCI «ni» «kll 1 mislM 
isfstiiUk IkililiMilli) iivm ipicsH» 

kmiR iicdivn I nngbiKeiK U 
i|i d<t i*k ih ihiMr ivM 1 

\fl4AMM lllk IHMI lutti II dk 
i*lii ih Off Munziih iiuJiM mmiiì 
^ nYMIthilM U 

M iiljmins«ilu|>|N)M n/«il(nj|Mfsiit 
M» un 1 1 t|i(i Hk II IM UH w rs I un « 
ni Kigion iiMMiMi 1 / l<ll M skssi» 
liincn^RHig (ninblx i mlMiikk 
101 i (Olì 11 ufi hii/Hi< ( r ih» i 
s|>tnMH iiwkdilMili i IrnnkiM 
(H f nx un » Iiii.ir«ln( nidi 1 di ck t 
I iflniM < niiH I II iKiksMir Imi 
IhfiK k Vixtjun^nu nrrvisf 
fi* ir I 1 hililiNisi liinlnn In 
iklt< IM II In uAil * iIm ih mi 
( r i issuiM» d I s igni III iiMxl m 
Min iiM* h IM 1 iiKiskii M i»n m 
f i|i IH |tfif kriH niM iK 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ LaduiJUdeiCCTmi/iJil !" febbraio 1995 e termina il I "febbraio 2(X)2 

■ Fniluno interessi che vengono pagaci alla line di ogni scinesirc 
Lapnma cedola del 4,75% lordo verrà pagala il 1" agosto 1995 al netto 
dellantenuiahscale L’importodcllccedolesuccessive,dapagare il 1' leb- 
braioe il T agosto di ogni annodi durata del prestito, varierà sulla base del 
lendiinento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenutasi 
alla fine del mese precedente la decorrenza della cedof-i. maggioralo dello 
sprcad di Xkccniesimi di punto per semestre 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Il rendimento eHctt.vo nello del precedente collotamcnto di CCT è 
stato pan al 10,28% annuo 

• Il piezzo d'aggiudieazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicali dagli organi di stampa 

■ I pnvali nspanniaton possono prenotale i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore I? 10 del 14 
marzo 

« ICCTlruttano mietessi a parure dal r febbraio, all'attodelpagamento 
ll7iiiarzD)doviannoessereLkuindiversali olirealprezzodiaggiudicazione 
gliinieressimaiurdlilinoaquelmomento Allafincdcl semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l'mierd cedola 

■ Per le opciazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei inoli non e 
dovuta alcuna piovvigione 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

■ Intomkazioni ullerion ixissorK) essere chiesic alla vostra b.iiica 
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le Rubriche 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con ì lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

NIM NtffiMt. twoosto CdL di Torino r«9port&abil« t coordinolort 
•niM AfH^. avvocalo Funaion* p^bòMca Cgil 
PlrQtovtnia Allivo, awoeaio CdL di BoUgna docoaia umvoraitario ' 
MarioQiovinnlOiroMa, doconia univarailana SaioMarllno, awocauiCdL di Icaaio 
^^jQjMaMMHav^aioCdLd^Uiiar^tewlaNI^Aav^MCdl^^li^^ 

a»i‘w—I» —■ jfi'ri"'<‘ 'I il “ * 1 

Rappresentanza sindaale 
tra referendum 
e riforma legislativa 

MUMMVAHill AUJlvi . «lAVAMNI AACCAI 


■I II tema della rappresentanza 
e rappresentatività sindacale nei 
luc^hi di lavoro, e quello dei re¬ 
ferendum che ne hanno sottoli 
neaio I utilità evidenziando la 
necessità, come unica soluzione 
positiva di una iniziativa parla¬ 
mentare di equa deTinizione del 
la maiena è certamente ben no¬ 
lo ed à stato più volte trattato ne¬ 
gli ultimi anni anche nella nostra 
rubrica 

S^naliamo oia che di recen¬ 
te il comitato ristretto della com 
missione Lavoro del Senato ha 
prodotto una proposta di me¬ 
diazione tra le vane presenti in 
Parlamento, suscitando molte e 
diverse prese di posizioni anche 
da parte dei comitati promotori 
dei referendum Inoltre il mini¬ 
stro del lavoro che si e avvalso 
di una commissione di esperti, 
ha elaborato una proposta sotto 
forma di emendamenb al sud¬ 
detto teso Infine, una commis¬ 
sione di giuristi del sindacato 
confederale ha avanzalo un ul¬ 
teriore aiiicolare di norme relati¬ 
ve alla maiena 

Ci sembra allora importante a 
scopo di orientamento tra le 
tante pniposle critiche e osser¬ 
vazioni che ciicondano I iter 
parlamemtare individuare e 
mettere nel dovuto rilievo alme¬ 
no tre aspetti che sono a nostro 
parere decisivi per giungere a 
una piO|iosia ragionevole, bilan¬ 
ciala e di ampio gradimento 

1) Il primo aspetto à quello della 
ampiezza dell accesso alla rap¬ 
presentanza unitaria e della pa¬ 
rità di condizioni tra tutti i ra|> 
presentanti 


Sogli* d'accasM 
parità <N condizioni 

Non SI tratta qui di prendere 
posizioTie polemica a favore o 
contro la ormai famosa clauso¬ 
la che, nell accordo intereonfe- 
derale sulle Rsu ha riservato al 
sindacati firmatari dell accordo 
razionaJr un terzo del seggi 
quanto di prendere allo che ciu 
che pud legiRimamente essere 
contenuto in un contratto il 
quale tegola gli interessi delle 
parti (oniraenii. può, invece 
come in questo caso, non usui 
tare legittimo se inserito in una 
legge la quale ha come si 
comprende, il vincolo cosnm- 
ZKinale delia parità di tratta 
mento 

Una legge sulle Rsu elettive 
non può cQiìsetitira che chi ha 
ricevuto m ipotesi la minoranza 
dei VOI], abbia per il meccani¬ 


smo elettorale, la m^ioranza 
dei seggi Invece ccm la regola 
del terzo queste ipotesi diviene 
possibile in teoria e in pratica 

Rientra ancora in questo po¬ 
rno profilo la questione della ef 
(eiiiva fruibilità e agibilità de 
mocialica, che impone non sia 
troppo difficile per le associa¬ 
zioni o gruppi sindacali di nuo¬ 
va costituzione prenseniare li¬ 
ste alle elezioni delle Rsu e sot¬ 
toporsi al giudizio dei lavorato¬ 
ri Per questo è necessario che 
la soglia di accesso, ovvero il 
numero delle firme nchiesio 
per la presentazione delle liste 
sia basso (ad esempio uguale 
al 3lt> dei lavoratori occupali 
nelle unità produttive) anche 
se una soglia t necessana per 
intuibili motivi 

Ancora è necessario che la 
nuova l^ge, pur non dovendo 
essere esaustiva di tutte le mo 
dalità e procedure di elezioni 
delle Rsu. che possono essere 
rinviate alla contrattazione col 
leniva abbia però una sua 
completezza e quindi una sua 
efiicacia normativà ed elletiiva 
esigibilità Allo scopo è sufli 
ciente - crediamo - che indichi 
il criterio elettivo (pioporziona- 
le) e la compoaizrone delle Rsu 
in reldziune al numeru dei lavo- 
raion occupati nelle unità prò- 
dunive 

Occorre dunque da pane di 
chi sul piano della autonomia 
pnvata ha sottoscrltio soluzioni 
diverse e comprensibilmente 
continua a prefenite, la consa¬ 
pevolezza che se è necessano 
promuovere una legge di rifor¬ 
ma per evitare il relerendum 
essa non può essere che eoe- 
Kfile con i principi di psfiié di 
trattamento con il rispeno del 
cnteno elettivo e quindi del 


pnncipio di ma^ioranza e con 
la previsione della possibililà ef¬ 
fettiva e democratica di parteci¬ 
pazione alla competizione etet- 
torale 

2) Il secondo aspetto impoitain- 
le è, a nostro avviso quello del 
rapporto tra Rsu elettive e il sin¬ 
dacato associazione In questo 
caso la ragionevolezza <tm es¬ 
sere dimostrala da chi piopen- 
derelriie a valorizzare m una 
legge di nfoima le prime a sca¬ 
pito del secondo Viceversa un 
bilanciato rapporto tra entrain 
bi t sicuramente la sotuziMte 
migliore anche perché non si 
può aflidare solo aHe capacità 
•salvifiche^ del mcMmenio spe 
eie in questo penododi (noe ar- 
hcolàzione sociaie. e di cam¬ 
biamento. ma anche confu¬ 
sione là tutela degli interessi 
deilavoraion 


Un «anola «MtCIvo 
• uno «Mociativo 

In questa situazione, anzi il 
sindacalo associazione deve 
avere nelle fabbriche uno spa¬ 
zio pan all importanze del suo 
ruoto di ricomposizione di ctas 
se 

Ci deve essere penanio un 
canale elettivo che pona all a 
gente contrattuale paragoriabi- 
le in qualche modo alla lunzio 
ne parlamentare e un canale 
associativo paragonabile alla 
funzione politica Oalira parte, 
rispetto alla proliferazione dei 
soggetti sindacali e dei retativi 
costi connessi all'esercizio dei 
dirrtti, come ad esempio nel ca¬ 
so dei permessi èddConsKiefa- 
re comprensibile la nchiesia di 
chi vuole limitare questa piob- 


ferdzione che m icona potreb¬ 
be essere mtinla 
Una i^onevole scolla per il 
nconoscunenlo delle organz- 
zaZHHU smdacali é pertanto, 
mevitabile Ma liinpoitanle è 
che SI tratti di una sogia oggetli- 
vamenle misuiabile e non sofo 
qualitativa Afinmenli gli ete- 
menii di presuicione o di «u 
loinvestiluia che si sono voluti 
eliminare con il superamento 
deH'art 19 deNo Statuto tome- 
lebbero per questa via 
Soluzione equilibrata ci sem¬ 
bra quellache meura la rappre- 
senlalivuà del sutdacato ui 
im area anche plil vasta di quel¬ 
la azienda, utilizzando mdia 
quanniatm di consenso eledO' 
iste e di consBiefiza associali- 
va termo restando che il godi¬ 
mento dei dumi unphcanii un 
costo economico dovrà essere 
proporzionalo alle adesioni nel 
luog^ditavolo Lasalv^uanha 
del sindacato rappresentativo a 
liveHo super aziendale non de¬ 
ve s^iulicare peraltro, discnoii- 
nazutne m danno di formazioni 
sindacali con reale seguito nel 
posto eh UvOfO 

2) Il rapporto Ira democrazia 
rappiesenlMiva e democrazia 
duella nei luoghi di lavoro e il 
terzo aspetto determinanie. a 
nostro aWKO. della niorma Ac¬ 
canto al canale eteiiivo finaliz¬ 
zato alla formazione dell dien¬ 
te coniranuale deve esseici un 
canale di democrazia dietta 
che ui determinali casi, per¬ 
metta una venfKa da parte dei 
lavoraton destinaiati del con¬ 
tralto Su questo punto SI e lAse- 
iiia una uneressaMe novua. e 
cioè che la verifica dell operato 
delle Rsu sia prevista e discipli¬ 
nala dalle kno stesse regole di 
funzionamento 
Le cniiche avanzate da taluni 
sosienuon di una pw ampia de- 
moaazia diretta non colgono 
nel segno, a nostro avviso per¬ 
che mentre à legislaiore e la 
conuattazione nazionale ten 
dono naiuralmenie a ptmiegia- 
re la democrazia rapprerenun- 
va nspeiio a quella direna tol¬ 
gano detto é sicuramenie più 
disposto a mettersi m discussio¬ 
ne di Ironie aisuoieleiion 
In conclusione è. poi da sa¬ 
lutare poMivamenie la conver- 
genzache hnora si èdetesmina- 
la odia commissione Lavoro 
del Senato Ira terze poMiche. 
anche assai diverse per una 
proposta di ampliamenio degk 
spazi di democrazia nei lu^i 
diiaioroechecosiiRiiscediper 
sé una importante riforma isuni 
zionale 


Afumerosc lellnci e mmerùsi 
lenon hanno chiesto di illu 
suole gli aspelii fondamenlali 
e quufificonn della propow 
dr fifomw de/sistema pénsto 
/HSOoo eloboroia dal gruppo 
pmgressK/tMemfiix/ Tenha 
moàisoddislare la ricAiesto 

Unico alateiiM 

La proposta prevede U realizza 
zame di un unico sistema per I as¬ 
sicurazione obbligatona pei inva 
Udilà reccfiiaiaesupeistili Alale 
sistema devono essere obbligato 
namente iscntli lutti i cittadini che 
hanno reddili da lavoro (articolo 
38. conuna 2 Costituzione della 
Repubblica fuliana) indipenden 
temente dal igw di lavoro e dal n 
po di rapporto di lavoro (dipen 
dente autonmno libere pióles- 
SKinale. para-subordinato) La ge¬ 
stione dell unco sistema può es¬ 
sere garantita anche da un ade 
guato numero di Isiiiun 
pievxlenziali purché lutti appli 
clinota9essanonnaliva 
La unicdà del sistema presup¬ 
pone stesse regole per tutti i lavo- 
ralon A late scopo é prevista la 
graduale omogeneizzazione delle 
aliquote di coiUnbiizione e dei 
leddiD «npooiMr 

PwIndliilHI 

Olne ai peitodi di coninbuzione 
pei prestazioni remunerale per 
luni 1 lavorateli è pievisio anche il 
nconoscmenio dei penodi di 
malattia, di aisisienza anfttutser- 
colai* À miortunio sul lavoro di 
drtoccupazione di integrazione 
salviate, di aspenaiiva sindacale, 
di sosia nel lavoro a tempo parzia 
le ciclico non mienoie a tei mesi 
I anno di spedalizzazione anche 
se eccedenti quelli di malaria in- 
deimzzau di assenza dal tavcpro 
per maieiTMà e quelli corrispon¬ 
denti alla sMa astensione obbliga 
tona per matemià se intervenuta 
in assenza di rapporto di lavoio 
dipendete o di attività autono¬ 
ma di educazione dei figli per sei 
ntesi a figho entro i pnmi sei anni 
di vita per assistenza a lavora di 
•.ongiunu conviventi e disabili m 
misura non udenora at llfii per 
non più di IS giorni all anno e par 
un massiiao À un anno di servi- 
z«) mlluaie per cariche pubbli¬ 
che Inohre epievisiaislacoliàdi 
nscanare il cono legale di laurea 
la sospensione dei lavoio per ani 
vùadi nceraa fino ad un massimo 
di un anno un periodo massimo 
di cnque anni di inoccupazione 
Ira il lèseli 32*anno di età lavoro 
■n paesi esieii non convenzionati 
onussMne di comrteoi I prese 1 Kn 

AcesHO teli penùtona 

Si può nchiedere la pensiona a 
«.«Ità delf’ioieressuo a (re il 55* 
Oli ÙS* anno ih età a condizione 
che 


PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
AiU Cavàlerra Ottavio O Uorato 
Angeto Magzftì N>col>T>acl 


Sintesi 

della proposta 
«Progressisti 
Federativi» 
per la riforma 
delie pensioni/l 

SI possano far valere almeno cin¬ 
que dnm di anzianità assicurativa 
e contnbuliva, 

- sia risolto drappcoto di lavoro 
I importo della pensione nsulii 
supenoie all importo dell «asse 
gno sociale- 

Dopo il compimento del b5° an¬ 
no di età SI pud liquidare la pen¬ 
sione anche se d importo mienore 
ad «assegno eociafe- 
Qualoia almeno due anni pri 
ma della cessazione delininua del- 

I attività lavorativa il rappoilo di 
lavoro a tempo pieno venga Ira 
sl-iimaio a tempo parziale sipuO 
cumulare I Imporlo delta pernio 
ne maturata con if redduo da lavo 
ro a tempo parziale AllscessàZio- 
ne definitiva del rapporto di lavo 
re I Importo della pensione viene 
ndeteiminaio 

Gli àiiuali iscntti possono conti¬ 
nuare ad accedere alla pensione 
con 35 anni di coninixizione indi- 
pendeniemeniedall età 

C àl t ete dalla panalona 

Aiiualmenie I importo della pen 
sione é determinalo da una per 
ceniuale della retnbuzione pen¬ 
sionabile La percentuale di com 
misurazione della pensione à in¬ 
fluenzata m modo determinante 
dògh anni di contribuzione o di 
servizio unie Sia la determinazio¬ 
ne deitanziarnià conmbuiiva o 
degli anni di servizio utili sia la 
quantificazione della retribuzione 
pensionabile sono vensibilmenia 
dilferenziaii ira le rane gestioni 
producendo cosi imponi di pen¬ 
sione fortemenie dillerenziaii an 
che a pania di condizioni 
Per Ollenere gà stessi rendunen 

II sarebbe necessario impone, alle 
vane gestioni e m via immediata 
regole identiche sia per la deter 
mmazione della reui^zione pen 
sionabile sia per la determinazio¬ 
ne deH'anzianaa contributiva Ma 
anche in (afe ipofcsi resterebbe 
comunque il diverso rendimento 
conseguente alla diversa dinami 


ca della camera economica- dei 
singoli lavoraton 

La soluzione individuata con U, 
proposta di te^ in esame po¬ 
trebbe essere sintetizzala nello 
slogan «ogni lira di contribuzione 
etere rendere la stessa quota di 
pensione- 

InlaRi I imporlo della pensione 
verrebbe determinalo sulla base 
deli importo dei contributi versali 
0 accredicati In tale modo even¬ 
tuali differenze nella retribuzione 
imponibile e pensionabile nelle 
aliquote di contribuzione e di 
commisurazione della pensione 
nonclié nell anzianità contnbuu- 
va sarebbero ininfluenti rispetto 
(obiettivo della parità di rendi¬ 
mento a parila di contnbuzione 
Per determinare Umporlo della 
pensione la proposta prerede la 
•capilalizzazione virtuale- dell im 
porto dei contributi accreditati al 
slngOH) lavoratore trasformando 
poi al momento della richiesia 
della pensione il •montante' cosi 
determinato in importo di pensio 
ne 

Il •monianie- contnbuiivo indivi¬ 
duale e quello risultante dalla 
somma dei contribuii, veisali ac 
credilali e dovuti nvaluiatj an 
nuaànenle al tasso comsponden 
(c alla vanazione annua del reddi¬ 
to da lavoro per occupato aumen¬ 
tato di un punio percentuale 

La trasformazione in pensione 
avviene dividendo I imporlo del 
montante contributivo maggiora¬ 
te con un coefficienie di ad^ua- 
mente (provvisonamente stabilito 
panallWO per gli anni di spe¬ 
ranza di vita media delta popola 
zionc della stessa età del richie 
dente la pensione In lai modo 
I introno della pensione risuHa 
propoizionate alla contnbuzione 
e modulate in relazione all età 
nella quale la pensione viene ri 
chiesta 

ReoaniMiira 

Attualmente neNa prevalenza del 
legestioni parilconiugesuperati 
te la quota di revervbililà è pan al 
WL dell importo lordo della pen 
sionedireua Ma ai Imi della quo¬ 
ta disponibile la situazione e mol- 
lodiveru Seunacoppiavivecon 
una sola pensione diretta di L 
I SCIO ODO di mesi, cd ha -spere fjs 
se- per L 700 000 al mesa ha un 
residuo di U 800 000 mensili por 
vivere II 60% della pensione diret¬ 
ta corrisponde al 900 000 che al 
netto delle repese fisse- consente 
la disponibilità, per li coniuge su- 
pemite di sole 200 ODO lire al me 
se La proposta prevede di ridurre 
al 35% l’aliquutd di reversibilità 
ma di aumentarla al 79% nel caso 
in CUI il coniuge superstite sia 
sprovvisto di redditi ovvero abbia 
redditi di importo modesto 

(Cnnimuo) 


m 

MIMMO 25 PARTECIPAffTI ' 

Le eupi* eamprentte voi» sii isssislanza 
asriipoilijai» ad Aigneio, la alalemaziime m camere 
doppie in BiPergo e S stelle superiore la pensiona 
complete lutto le visite previste dal programma un 
accompagnatore m Sardegna par tutta la durate del 
viaggio 

Panenze: 

daMSanpil iSapnia 
Ourais dal viaggio 
Sglom là nomi 
Ouete Apiitaclptzlane. 

L I 100000 
Itinerari» 

Mllano/AIgnero (Castelsaido-Cosia Smeralda ùosa 
Lago di Temo Monte Minerva Orisiano Qniterza 
Thanos-Stinilrol Milano 


wm « ^ SMasM 


MINIM016 PARTECIPANTI 
La quota comprando volo atr le assiaienze 
aeroponuali > VISII ccnscaan • trastenrosoti mterni la 
sistemazione m camere doppis in alberghi di pnma 
categoria (4 e S stelle) la mezza pensione con le 
cene in albergo mite le vuilo previsis dal programma 
I assistenza di guide locali siitene e libanesi un 
sccompagnaiore daimasa 
ParUnie 

da noma i 2 gnigno ZS luglio SS agosto s tS setlembra 
Trasporto cori volo dt linea 

Durala <M staggio 

làgiomi (tZ notti) 

Quota di paitacipazione 

urs 3 zzo ODO ■ Supolamemo partenza da Milano e 

eotogna Sre ZCKKKIS 

Itlriararlo 

liaiiarDamaaco IHama Ebla Apamea) Aieppc (San 
Sirnoona Uganti Lalakia (Tanoa-Krak dei cavalieri) 
Homs (liontlera libanese) Junieb (Damoui Dei Ei 
Qamar) Beirut (BaaBecliUtniail DamascoWalia 




MILANO 

VIA F CASATI 32 
TaWon 

(onerbwiòBM 
Ito (02)3704522 
Teleii33S2S7 


l'AOINZU 

MVIAOOt 

DROUenOtANO 


vacanze 


m 

^ MMIMOISPARTECIPANTI 

Li quoU volo a/( ^ 

aoàisftr^ aeroporiuak ii vfsn conaoMi't i 
ir^sfefimgnii interni la si^letnaziono m 
cain«re doppie m aibet9l»f dt ptima 
categoria e nei migiiorf dispontbt9 nello 
località (ninori la pancione cornpieia a 
V ieinam la pnma cola2ione e un praruo a 
Nong Kong (urie le ViOitc pteviote dot 
programma I a«$iaiari2a (ri guida locah 
viainamf(d a un accompagnatore dannala 

Partenza 

oa Roma ii1? aprile ?9 giugno 2$iii^ 

^ agaaio e 6 eerremtxe 
Trasporto con volo di imea 
Durata del viaggio 
giorni 

Ouola di partecipazione 

ire520OCiO 

lllnarario 

liaifa/THong Kong Ho Cl>f Uinn ViBe Nha 
Trang Ouv Priori Hoian Oanang Hud 
hialong Hanoi Hong Kon^laha 


! n comxevona con 


KUM 


03-ILa 
‘i IWy SaWB 

HINIM01$ PAinECiPiOai 
ip coaipre*^ vota a/r le 

assistenre aeroportuali i baaieeimenh 
■maini la Mie«az 0 ne n camere dopp« 
alboigN di pnma cetegocia e secoi>da 
oategoiia aupenore (a mezza penatone 
(due 9 cani a» la pnma colazior^ UM le 
«Ma prensre dal pogarana ghmgwwwai 
mu$e« e alle ette etcheoiogiche 
lasrttanza Agmde ipcafe peamra iei 
aceonva^eiore damala 
Partenza 

da Miano e da Bona 11$ pugno 
Trasporto con volo 4 Inea 
OufetadWa Mny lO 
iegom<i4no(b) 

Quota di partacraralene 
HeaeeoQoo 

AMrMo 

nalia/Lima (via Amsierdam) Truplk» 
Criiclajro Cuaco (Fiesta My ftaymij 
Chmchero e Ol M d nylai !*o Wachu Pmtw 
Cimo Araqi^ia atan ParaeaaieniMa 



'^MMHO 2S PARTECIPANTI ' 
■a eanaOoraalon» een mfi LMGO$ 

La quota eoAiprand» volo art le 
assfiianza aaroporiuah la 
seiemazione m camere dopp>e m 
a/Perprtf 4 ea?ago/ra ivfW'Cfi 
svpariote le prima colazione 
friandese a ie cena m albergo lune 
la vWfe provfete dai programma 
I aeatsw^za di guide locali 

uiandeai un accompagr>aiore 

daiinaw 

Partanze 

oaMiano ma aprile 
Trasporto oon volo di knaa 
Durata del viaggio 
a^orrvlTnotb) 

Quota di partooipatione 
eroi 670 000 
Klnavarlo* 

tìaifo^iilHino Dor^egal Oalwey 
Ccnoemara Tropea Kerry Limerick 
Sbarino'> DubiKto^itaiia 

V J 


m (gairn 

' MIMMO 1S PARTECIPANTI ^ 
La qupla eomprondo volo art la aesisienze 
aeroportuali if visto consotara t (rufanmena infenv 
la sisieinazione m camera doppie m alOergbi di 
prima caiegona e nai migfton drtponib)ii rwl(e locaMlà 
mir>oti la sieiamaziona in yurte a 4 & posti nella 
Praieria Mongola la per^sione compieia lune le 
ven previste dal ptogramma laeeeienza cB guide 
OrtMi a morgoia un accompagnatore dall Italia 
Trasporto con volo di Inea 
Pertenae da AifilaiTo e da AAna il 19 apnie Z* 
9ugr>o g settembre 
Durata (tal viaggio 

16 giorni (13 notili 

Ouola G partadpÉiione 

Aprile • giugno lire 3 6S0 ODO Seltembte lire 
3910000 

Supptamerito partenza oa Bologna lire 250 000 
Wnerarta 

italia/Pechino HoViot Prarena Mongola Ddlor>g 




MINIMO 20 PARTECIPANTI 

La quota comprende volo a/r ie as&isienze 
aeroportuali il visto consolare i trasiermenit mieini la 
sistema,;(one m camere doppie m alberghi a 4 e 6 
Siene la mezza pensione ite giorni in pensione 
compleia tulle ta visne ptevisie da) programma 
I ingresso a» parchi i assfsienza di guide locali 
ausiraliane un acconstagruiiore oali Italia 
Partenza 

da Roma ii 9 luglio 
Trasporto cor volo fdi linea 
Ourtrta del viaggio 
iSgtomi (11 nolii) 

Quota di partecipazione 

luglio lire 6 620 000 

Ulnerario 

aalfS/Denpasar Sydney Ayers Rock Alice Sptmgs 
Darwin (Rateo nazionale del Kakadu) (Ftume 
\AdeiaM| Cans(Kuranda) Denpaset/rialfa 
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1S3 taratati comunali. Il Mini 
siero dell Interno bandisce 
corKorsiper 163 posti di segre¬ 
tario comunale m espenmen 
lo Pnncipali requisiu nchlesli 
eli inlerioie ai 40 anni laurea 
in scienze politica o m econo 
mia e commeicio o in glun 
sprudenza o in scienze statisu 
che o III sociologia o equipol 
lenii Per ullerioii miormazioni 
e le niodalllà della domanda, 
che deve essere redatta secon 
do il modello disponibile pres¬ 
so le prelellure e indirizzata 
entro la data di scadenza me 
diante raccomandala con avvi¬ 
so di ncevimento alla rpefellu 
ra di residenza del candidalo 
i Inrlispensabile leggere la 
(jU IV sene speciale n 14 del 
21 2'I')9S Ultimo termine per 
la domiuida 23/3/1995 
Ufficio ItaHMM Cambi. L Ullicio 
Italiano dei cambi ha bandito 
un concorso per 10 posli di 
coadiutore in esperrmeniu per ; 
la camera operativa di cui uno 
con III nserva Pnncipall lequi 
sili richietii eli inferiore ai 40 
anni idoneiii palcolisica lau 
rea conseguita con punteggio 
di alinenio 105/110 m glun 
sprudenia o in economia e 
coinnietcìo o In Kienie ban 
cane o Ih scienza dell ammini 
birazlnne o in sociolgia o m 
scienze economiche e sociali 
u cqui|ullenti Por ultenon in 
Inrmazioni e le modaliii della 
domanda che deve essere in 
vista mediante raccomandala 
con avviso di ncevimenio entro 
lu data di scadenza all Ufficio 
Itahann dei Cambi servizio 
pcisonalc ufficio assunzione 
e lm|ii(>go del Mrsonale via 
delle Oualiro romane 123 
IKII84 mma e indispensabile 
leggo la C U IV sene speciale 
nn4 del 21 2 1995 Ulumo 
K rmim della domanda 
3003 1995 

Rcglon* Venete. La Regione Ve- 
nell! bandisce un concorso per 
6 POMI di CUI ne di terapista 
della riabiliiazione e tre di lec 
nxo di radiologia luiii presso 
la USL n 6 a Vicenza Per i re 

S sili richiesii e le modalili 
la dvimanda che deve Kr 
venire eniru e non oltre la data 
di scadenza corredala di lutti i 
dociimeinl nchiesli o della re 
laiiva .lutoccitllicazione é m 
dispenvbilc leggereilBoKcRIno 
uIlKiale della regione n lOS 
del 23 12 1994 UHimo leimi 
nc per la domanda 
27 U 1995 

Regloitu Plement*. Concorso 
per sei posti di cui uno di capo 
sala unodi lenicodi laboralo 
no medico uno di tecnico di 
radiolc^ia medica e ire di in 
fcrmicie professionale tulli 
presso la USL n IGaMondovi 
(.Cuneo) Per i requisisiti n 
chiesi! e le modalità della do¬ 
manda che deve pervenireen 
Irò e non olire la data di sca 
denza corredala di luui i docu 
menti richiesti o della relativa 
dutocemlii-aziono è indispen 
vabile leggere il BoHeUino uHI 
cale della regione n SI 
delibi 12 1994 Ullimo termi 
Ile pi.rladomanda2 4 1995 
Regione nomonte/2. Concorso 
per 14 posti di cui 6 di miei 
miete professionale coordina 
lorc ^dl CUI due con la nserva) 
e 8 eli infermiere professionale 
collaboralore (dicuitrecon la 
riseiVd) lulli presso la USL n 
21) a Torlona (Alessandria) 
Per requisiti richiesli e le moda 
lilà (Iella domanda che deve 
epnsiniie entro e non oltre la 
data di scadenza corredala di 
tulli I documcnii nchieslto del 
la tolallvd aulocertifiiaizone è 
indispensabile leggere ilBolIel 
Imo ufiicale della regione n 2 
dell 11 01 1995 Ullimo termi¬ 
ne per la domanda 2 4 1995 
Oop. Mngghiio Novara. L Azien 
da ospedaliera "Maggiore della 
carili- di Novara bandisce un 
concorso per 22 poall di inler 
micie prnicssioiialc con la ri 
Serva di alcuni |x>sli al perso¬ 
nale mieriio Per i requisiti e le 
iiukIuIiiì C indispensabile leg 

S .'ie il Bollelliiio uHiciale della 
rgkmc Picmonic n 52 del 
28 12 1994 Ulumo termine 
per la domanda 27 03 95 


Mltulo Mark) NogtI. L Istiiuio di 
ricerche iarmacologiche Mano 
Negri ha bandilo il concorso 
per I ammissione graluila al 
corso di formazione in ricerca 
clinica che si terrà a VlUa Ca 
mcizzi di Panica (Bergamo) 
Aperto a 15 neolauieali in me 
duna di età Inferiore ai 28 an 
ni II corso ha una durala com 
plessiva di 2U00 ore La do 
manda va presentata entro il 
30/3 al Centro di nceithecfini 
che per le malattie rare Aldo e 
Cele Daccò Villa Camozzi 
24020 Ranica (Gg) Per mfot 
(nazioni lei 035 ' 51 II II 
fax 035/51 4503 

O ttbMld d'hnpnta. Il Cuoa 
(Consorzio Universilarlo per 
gli sludi di Organizzazione 
Aziendale) promuove >1 Pre¬ 
mio per lo sviluppo della cullu 
ra manageriale» peri assegna 
zlisne di 3 borse di studio a gio 
vani laureati che abbiano sról 
lo Je levo lesi di laurea su una . 
delle Ire aree di specializzazio 
neprevistedaiMaster 199S 96 
ammimarazione finanza e 
controllo produzione e logisti 
ca marheiing Possono con 
correre cittadini sia italiani che 
stranieii burchi si siano lau 
reati in universiiè italiane e ab 
biano discusso la tesi negli an 
ni accademici 92/93 e 
L iniziativa prevede una borsa 
di studio per la panecipazione 
sraiuiiae due per la copertura 
dei costi al 503 u domande 
devono essere preseniaie en 
Ito il 15/4 e vanno indirizzale 
alla Segreiena Master Cuoa - 
Premio per lo sviluppo della 
cultura manageriale - Villa 
ValmaranaMoroslmJdO?? Al 
lavina Vicentina (Vi) Devono 
contenere lune le generalità ed 
essere completale con ilcenifi 
calo di laurea e due copie del 
la lesi Perutienonmlormazig 
ni Segreiena Master Cuoa lei 
0444 572499 

Taentd Mie calMure. Un cor 

so per snluti e modellisii lecm 
CI della scarpa lopportuniiiè 
ofierta dalla scuola iniemazio 
naie della calzatura Cercai 
che propone a 20 giovani di 
soccupaii residenti in Emilia 
Romanga la panecipazione 
giaiuiia ai due corsi che co 
mincerano in aprile Al pnmo 
per modellisli possono pa iteci 
pare 10 giovani dura I 100 ore 
(320 di sic^ in azienda) n 
chiesto diploma di media su 
perioie II secondo (II) posti) 
per tnodellisli leciiici ha una 
durala di 320 ore Titolo di stu 
dio richiesto diploma se me 
dia inlenoie Iscrizioni eniro il 
31 3 Per ultenon miormazio 
m rivolgersi diielameme alla 
scuola (a S Mauro Pascoli in 

E rovincia di Podi) oppure tele 
mare al numero 0541 
93 29 65 la* 0541 93 29 99 
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Agenti Fandtarta. Fondiaria Assi 
curazioni cerca n luna baia 
giovani dclermmali e molivali 
eii 22 28 anrH conespenenza 
anche breve ncKa veiidaa dei 
servizi e beni di largo consu 
mo DopounperiodorhOseHi 
mane di formazione le nsuse 
selezionate saramo atliancaie 
nelle agenzie Fondiaiia come 
consulenli autonomi per b 
vendila di servizi asscusamn 
Inviare cumeutum con lecapt 
lo lelelonKio eniiD il 23 3 95 a 
Casella Publiman 5 UH^oie 


veieMarzioll OOI86Ronu 

Vwi dffiwl va n d M i h l Azienda 
produttrice cedilicaia Ho 
9002 cerca vendiion e vendi 
inci per zone hbeie centro Ila 
Ira Tel inficio personale 02 
9096358$ 

Agenti Well». U Weila cerea 
agenti di vendila per le zone di 
a) Brescia b) Cremona Tele 
lonare oggi stesso (9 17) a 
Welb Malia Caslitf ione delle 
Stpwere (Mn) lei 0376 / 
6334 27 

HMpooMbUeffi «ffielnn. hnfioi 
■ante azienda impianlislica 
leader nel setlore agroaimen 
lare nceica un responsabile di 
officina B candrdaM ideale « 


un perno tneccanico di 35 40 
anni abiiuaio a tavolare per 
otueoivi n possesso di solida 
esperienza n grado di gestire 
lune b fasi della lavorazione 
di organizzare e gestire gli uo 
mini Sede di lavoro Monza 
Innaiecunreuluma &u<}ioSi 
nini via CanbaMi 100 22062 
BarzanO(Co) M 405 
Agtnil piopigandliU. Mullma 
zjonale leader a livello mon 
(baie nell ottica di sviluppare 
una nuova linea di prixlolb 
specdia per la prevenzione e 
I Igiene orale ncerca Agenti 
propagandisb per un attivila di 
informazione cnedreo-scientài 
ca nelle se^renti aree ni A 


«•The Eufopean» 
ospita gnitle 
i vostri annunci 

•Dm EunpMO». pdmo 
sMHmanMs wiiOAM con 
ITUWO eepis vendute, offre 
epnil gmtuM a eetor» cM eono 
ite merce II enlitipbgo 
qitgftcatob Eurspav Le Mdttfni 

• M ifeerebe kiteniadenaB pM 
recenti so nf marre InleMdieM 
marcale del Icvote sai* ancore 
enmitilizM» de lai atre tacca d 
dbeccapMtena. hnuaau 
aMHe rata dMta nuova tendanza 
iBavataCrertcartn lawai s pMi 
freqaaata di un'oceipaàiina 
airaarereo.q»lndia 
un'oidMtonlta pretaanbnab to 
un paese ddbaan lo daqaalbdl 
crlgnacdipwmiiMi ia , Pedala 
Naan diNdirtii dfaaiam srenpis 
plàvlelaaalMMaaaalai« 
proecremadani 'iho Uiegaan» 
ha daebo d reallaan un 
pngatta rivallo a tuffi celare ohe 
sme dia rlcarcad 
m'eccapidenaln Eimtw 
afflando al tfavarn ddiemad a ai 
prebasbnU «MMcatl sptf 
grebdU par b aubwieadeiM d 
MofffodlbkalDMI dia ilooiea 
di torero, ai anniaicl.cM davw» 
eantanora procboMoiinndsnl 
sugoporectsaalbiicaicod 
un’«ccidailono.ulbaua 
quoWeoptoIssabnabosullo 
tregua partato. neo dovranno 
supanio lo aopreotoo dovunio 
osaaro ireeempognad do uno 
Mofrdlo. U dscwnonlailino 
va bÓMa a; Iha Euiupoan 
CfasdlredAdnffisamenl 
btpailmanl.gOOanni'a Ore 
Read,London WCUBMe. Tal 
WM.n/qw.7e.Ta,fmooM 

• 7i/7u.igja.iapagreo 
^anrereopteedlmunch 
aecogUsrannoredgtnuidanal 
prtnonamaredipcdliffa. 


TriveneiD nf GEmilia nf CLa 
ZKi nf D Lombardia Richiesii 
(.uliura scieniilics età non su 
penore ai 40 anni esperienza 
biennale nell informazione 
presso dentisi! o famiacie 
iscrizione Enasaico Requisiti 
preferenziali laurea farma 
cia/odontoialria t o diploma 
di odontotecnico igienista re 
sidenza in una cuti con sede 
umversiiana nell ambilo della 
regionedicompetenzB Inviare 
cumculum vitae per espresso 
(oviabxain 06/591 42 13) 
a le Reciuiling sii v le SS Pie¬ 
tro e Paolo 56 00144 Roma 
Citare il nfenmento del caso e 
il numero IIOQ 


r: :i: 


Nuovi imprenditori, un progetto per il Sud 


Come SI divenla imprendi{on7 Quali capacita ecompe 
terze sono necessarie’ Come è possibile costruire per i 
giovani un percorso di avvicinamento alla cultura di im¬ 
presa e al fare impresa’ Come si presentano t prt^tetti 
per accedere ai fondi previsti dalla legge 44 del 19R67 
Una risposta a queste domande viene tornila da i^jiova- 
ni Imprenditori» un nuovo progetto particolarmenle 
articolalo promosso da un gruppo di imprese italiane 


siippcelo di un sistema formalivp bzzaio che permetta a chiunque 
ed inknnalM) di servizi con I uso sia vueressalo al pR^uo di otte- 
(hslruineittimull mediali ncreinformanonvhit^efcino 


m ftevuo al decoJto il pragello 
•Giovani Imprenditon- promovvo 
da un gruppo di imprese loorrima 
lo dalla ^rs e coslituilo dalla Gev 
Marconi CommumcatioriSr la bari 
tei del gruppo Stei e I Enciclopedia 
Treccani Dall inconlro «inorgK o di 
queste istituzioni è nato il pnigcrio 
"Giovani Impiendilon" prestinaio 
nell ambilo dell iniziativa .Missrorii 
di sviluppo» programma di mlcr 
vento promosso dall Uiikmio tino 
pea 0 dalla Sotieii per I im|>remli 
loriaHlà giovinlle Obieltivii dell in 


tfivenlQ è mnest.ur un processo 
moitvazionalc c formolRro per 
create una spinta verv bcultijia 
di impresa ntlk* arce dove cs^a i 
se albamente presemeepersiro^ 
le un jzxnxi propulsiva nei 
mento piCi debole del Mezzi^ior 
no Calabria Sardegna r* Srcile oc 
tideni ile 

I progetto -Giovatu ImpR ndnon* 
e rrvnltuai giovali <bi 18ai 35anni 
ikllc Ite regioni c si propone di 
gUKlirti mqufsK onoggioolbsco- 
(leria dell impreixhioriabà* con d 


Quattro tappo 

Il percorso prevede quattro tap 
pe In una pruna bse il target cs 
ca 2 rniboni di persone - viene m 
formalo sul s^itticato e le oppor 
lunttà delb legntezione di soste 
gno inpaiuc(giiesulbU:gge44 c 
mlle lemMiclie fumbmentali detta 
culluia di impresa Fkir cbflnidere 
queste Bifomiozioni si brà ncorvo 
a spot tefevnm sulle reo locafie ad 
una vtdeocosetta commentata da 
un tutor in ncoittn organizzali net 
pmcipah ceiiln di ag^egaziune 
del mondo emanile (scuole uni 
verstà assocazuru professaonab e 
sindacabi 

Inoltre i panue da questa fase 
vetrannoanrraliil Iclciéd (I 
na di 6 scbermale trasmessa in le 
bvisiDiK; c per gaionliie un im 
medi Uo contatto con il putcnzidlr 
fnittore un numero verde automa 


Laffiandue 

Con tale azione saranno piesu 
mttHimeme ndivKluate e cumvolle 
I5nin persone sigle quali SI awie 
ranno le azioni motivazionati e le 
anmià di strmolazione delle poien 
ziaiità impiendilonali Ne eme^e 
railproMniisicok^codci paneci 
pano in rapporto alle altitudini im 
pKnrhtonali creando nollie del 
le aspeUame per b (ose successi 
va SorannoubhzzaUundVidetxas- 
sena Itti geco di Ixisuicss 
MmuldOrm ed un test 

Prova-in cabina" 

Il nucleo del giovani |>hI motivati 
seguirà po un pcrcoisu IoitthiIivo 
siniituralo che prevede 1 uso di 14 
auk. muMiincrhah congiuterbascd 
Iramuig banche dati su Cd ioni e 
vupport di dOLumonlazHine seni 
la U viario SI conclude con una 


sosta nella cabina di pilotaggio i 
g ovani avranno la possibilità dive 
iificare la loro capacita di -sa per fa 
re* simulando delle situazioni di 
gestione di impresa e sperimenian 
do autonomi percorsi di realizza 
zinne personale 
Il costo complessvo dell miei 
vento considerato come somma 
delle vane fonti di costo dal mo 
mento della progettazione alla 
realizzazione lino al monitorag 
gin aggiornamento del progetto è 
stalo stimalo intorno ai 5 miliardi di 
lire L iniziativa sarà finanziala dal 
I Unione europea tramite la Socie¬ 
tà peri imprenditoria giovanile en 
te appaltante Si prevede die i gio 
vani coinvolti dall intero pcicoiso 
siano t ODO I 20n con una dism 
buzione piuttosto ontr^enea nelle 
tre piovince ed una media di 80 
giovani per provincia 
Per ulttrioti Intormiizlonl Ruta- 
aloni ostoroe t coirwnICAzIone • 
totHuto dalla EnciotopaiHa Ita¬ 
liana Tal 06/689BSS7/6. 


Il turismo? 
Adesso punta 
tutto 

sul marketing 

ROffiAMOUIMIM 

■ Proseguiamo tesarne delle 
nuove attivilà e figure professionali 
che stanno emergendo nel settore 
del leiziano e dei servizi Cggi ci 
occupiamo di tunsnio (marketing 
animazione organizzazione di 
eventi e coi^essi) 

Laltivilà di martteling nasce nel 
I ambito del setlore industnale le 
gala direllamenie alle attiviià prò 
duBive Levoluzionedelmarkeliitg 
e della sua funzione ha portato ad 
una progressiva estensione della 
(unzione e del molo del marketing 
oltre 1 seiion tradizionali Lcspeiiu 
di marketing valuta le motivazioni 
all acquisto le strategie di vendita 
e di distnbuzione del prodotto Fa 
re maifcehng nel campo dei scivtzi 
e del lerziano richiede un appnii 
co del tulio nuovo non detenni 
neioda un prodotto ma dalla difi 
nizione di un <p4ccheno di servizi* 

Esiste tuttavia una attività di pro¬ 
grammazione e di erogazione del 
prodotto iursiK .0 che utilizza le 
piQ aggomaie ed attendibili lecni 
che ed analisi di mercato La niobi 
lita ed il dimanismo del incroato 
tuiis ICO portano all emersone del 
uolo strategico delle attività di pro¬ 
grammazione e di marketing Le 
caraiiensiicne dell ofleita mutevo 
le e vana richiedono infatti una 
metodologia di ampio respiro L c 
speno di marketing e managMiieni 
lunsiico tappreeenia quindi una li 
gura in crescila edi ev^cnte utilità 

Comunicaliva «capacità di ara 
lisi formazone economica e di 
settore costante aggiornamento 
questi 1 trquism per le funzioni del 
markeiing lurisiico Corsi di forma 
zione sono organizzati dall Asso¬ 
ciazione Italiana Studi marketing e 
dalle maggion società di nceicu di 
I mercato giocolare settore 6 po 
i quello del marketing alberghiero 
' che ha come massimo nfenmenio 
internazionale IHSMA associazio 
ne operante anche in Italia u (.he 
organizza seminari e corsi con la 
CotnellUmversiiy 

Prilli di laiiibilità pubbliche 
relazioni e pubblicità oigaiuzza 
zone delle vendile e impoilazione 
di ricerche di mercato queste le 
principali funzioni acuì I espi-no di 
marketing turistico è chiainolo ad 
I assolvere In via di evoluzione nel 
settore turistico anche la figura più 
conosciuta quella dell animatore 
Occasioni di lavoro c di esperienze 
come animatore sono ormai diftu 
se nel campo delle atiiviià siagiu 
nali lino a diventare una ven c 
propria prolessione ormai lonso 
fidala lina professione peiallro 
complessa e difficile che iKlncdc 
, don non comuni Insomma none 
un gioco pei poter passare le va 
canze lavorando e diveilciida'. 
Pazienza dinamismo comumc ili 
va e vane specializzazioni questi 
te doli richieste dalle società di ficr 
VIZIO per le azierxle turistiche che 
ci)erano il reclutamento comtilc 
lato entro i) mese di apule di ogni 
anno 

Infine vale la pena cilare la Iigu 
ra dell operatore prolessionalc citi 
SI occupa di organizzazione di 
congressi e meetnigs Una iIimi i 
m espansione logalaallimsmo ai 
servizi ed al conimenio a vi Ile 
combinala con la vendita c 11 prò 
monorte di proefath <j ma invi f 
una figura prolessionak i lu n 
chiede diverse compeicnzi kgi 
slaiive ammimslrative Cd orgim/ 
zaiive Lllakongrcssi e I issili ii 
zione che raccoglie gli opct \ii o e 
le oiganizzazioni dclscliure .ou 
gressiiale e fienslico con siik <i 
Roma 

Per ulierion inhirmiiziuni -le 
Nuove proicssioni nel teiii.irio di 
Gian Paolo Prandsiralki luil 
Frane-o Angeli Editore 
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ECONOMIA. Oggi a Basilea vertice dei governatori dei paesi del GIO 


messicanre la miracLia tuttora 
4 ^n|H viva che essa travolga alto paesi 

paesi e gli Usa era di latlo in aito 
un processo di unificazione mo 
netana ma la totale inlercambia 
btlità tra le monete nazionali e il 
dollaro è stala resa possibile negli 
annipassati In buona misura dal 
■ lonnidabile afliusso dicapiiainn 
fg ' g dollari dalleslero ora che il de 
flusso é in allo essa i diventata 
problematica 

Questa vicenda induce a nflelteie sulla possibilità di 
procedere all unificazione monetaria m questo caso con 
(adozione della moneta del paese piu forte da parte degli 
altri in una grande area con un meicato in via di unifica 
zione nella quale coesistono paesi con livelli di sviluppo 
e situazioni politiche assai dilferenziaie la possibilità di 
nTalutareenvaluiare te monete rappresenia un lo<midabi 
le fattore di flessibilità per la coesistenza di sistemi econo 
mici con gradi di efficienza moHo diversi Se essa viene 
eliminata creando una moneta Unica deve essere sosti 
bina da politiche economiche e monetane che tengano 
conto delle differenze e tendano a ridurre le stluaztoni di 
svantaggio Ma nelcontinenie amencano in via di unifica 
zione economica non vi e alcuna forma di coordinainen 
to delle politiche economiche e la politica moneiaria e 
quella degli Stati Uniti che la governano valuiandu esclu 
sivamente I andamento del celo e gli interessi del propno 
paese 

Il dollaro tende stoncamente a svalutarsi nei confronti 
del marco e dello yen II suo valore rispetto a queste due 
monete e oggi circa un terzo di quello che era nel I960 
Sullecause evidentemente strutturali che generano que 
sta svalutazione sistematica non e possibile soffermarsi 
Importa invece nievare che questa tendenza di lungo pe¬ 
riodo non sembra destinata ad arrestarsi anzi cume noia 
un recenie editoriale dell Ecoiiomiii poircblv- r.ifl ut! irsi 
con II superamento della guerra fredda in una prospettiva 
di ridimenslonamento def luolo del filare come moneta 
intemazionale 

Nel corso degli ultimi 35 anni un gruppo di monete eu 
ropee ha seguito ed in qualche caso comeouellodellali 
ra sopravanzato tl dollaro nella tendenza alta svalutazin 
ne £d anche nel corso dell attuale crisi monelana lo mo¬ 
nete di un gruppo di paesi europei-Austria Ol.nda Bel 
gio lAissembtirgo Danimatca - segue strctiaineriie il 
marco cosi daconligurare intorno ad esso un unica area 
monelana mentre le monete di un altro gruppo di paesi - 
Gran Bretagna Italia Spagna - tende piuiiosio a segui 
re il dollaro 


oal nostro inviato 


■ BASILEA Tutu gli occhi sono puniau sull incontro 
dei banchieri centrali del G7 che c^i partecipano alla 
niinione mensile del GIO All inizio di una settimana 
che SI preannuncla piuttosto difficile dopo lo scoppio 
del contagio me-ssicano m Aigenlina e Brasile i mer 
enti aspettano di capire quali saranno le mosse delle 
autonùl monelane e dei governi Tutto ruota sull an 
ctamenlodei lassi di inleressedei paesi 4eadei> l)La 
Federai Resene li aumenterà per dimostrare con i fatti 
che gli Stati Unni non sono spetlaton passivi del decli 
no del donato ì) la Bundesbank aspetterà ancora 
qualche tempo pnma di diminuirli almeno fino a 
Quando non sai unno conclusi ■ negoziati aalanali, 3) 
il Giappone li diminuirà per facilitale la crescita inter 
nu e dare un segnale per lo yen che sulla scia del mar 
cu SI A soprawalutato Allumo a queste tre moiesi si 
sbizzamscono pievsionl e calcoli speculativi Ldltllcl 
lecite siano do ise misure drastiche rapidamente per 
fermare il dollaro DalPa parte II deprezzamento del 
>greeiiback> non peggiora le condizioni di reddito de 
gli americani visto che su 9 acquisti ben 8 sono di mer 
CI 'made in Usa- Come è difficile che nel giro di qual 
che sctiimana la Casa Bianca sla in grado di annun 
nere nuovi Impegni di nduzione del deficit interno cui 
6 legato II vaknt' wl biglietto verde Le banche centrali 
semnano soddisfalle di aver rallentato la tensione sui 
cambi a meta settimana quando da una parte all altre 


dell Atlantico è scanala la parola d ordine dei ban 
chien centrali 1 andamento dei dollaro deve essere 
conretto rapidamente Si traila però di una semplice 
tregua I intreccio ira crisi messicana investrmentiec 
cessivi In slnimenli finanziari ad alo rischio incertez 
ze politiche (coabilazione democraiict repubbhcani 
negli States le elezioni francesi Ulalia, la cnsi della 
•leadership- di Gonzalez in Spagna) si è rivelato mai 
diale per la stabiNa dei cambi e delle relazioni kn» 
ziane nel mondo industnalizzato Mentre I Euiop» di 
Maastricht si npara dietro lo Sme poco più di un om 
bra che fa velo ad un Europa più piccola fermata dal 
nocciolo duro (permania Francia, Austria Lussem 
burgo Olanda banimaicae foise Be^ioJ sicomm 
ciano a fare i conti con gli effetti del dissesto moneta 
no sull economia reale wmani « mercoledì a Parigi 
SI nuniaeono i paesi dell Oese per passare in rassegna 
la situazione là piospettivadiunsumenlodei lassidi 
inieresee avrebbe pesanti npereussioni sullo staio del 
I occupazione Antonio Fazio govemélore della Ban 
ca d Italia i amvato a Basilea con due obieUM I) 
conwneere gli aliti banchteri centrali che va rafforzalo 
il coordinamento dell azione dei paesi C7 pena la 
sconflttacontinua SUI mercati 2) rassicurare sulla le 
nula dell economia italiana di fionie all incertezza po 
litica sull esito della manovre della cifotma dette pen 
sioni e sulla prospettiva elettorale 

OAPS 


La crisi vista daireconomista francese 

Fitoussi: torniamo subito 
ad un sistema di cambi fìssi 


Tornare ad un sistema di cambi fissi fondato su un accor- *àv«Bnsd*ju!l»l*irra;ji 
do Usa-Giappone-Europa è questa I unica àncora per Carta C'MantHÉ 

uscire rial caos monetano Leconomista Jean-Paul Pi- imNPaid».FnauHi*mMpi4 H|||||||||HMME^ 

toussi, presidente dell Istituto per la congiuntura francese «otieowremwihaiKMi sretom -. ' 

analizza la tempesta finanziana di questi mesi «L’Europa Tirt^.«i jaw ye.t»etw a.à 
rischia di azzerare mollo presto i benefìci della ripresa 
economica' Governi e banchien centrali sbagliano «Cè E«wiomiqM«.,rw'ni«nH 
da aver paura della disoccupazione non dell’inflazione» 

pra(Mwt«<HwmRili«l''MIM Wil$tr««tadM(n,ki«IBi.SB«n»JWilMS 

- dEtuanPoMMun-dlPatai 

RtoiiMltHrwMrnMtM.wwtl 

me latti economici e dalproMetiil il.lliJi«ccu>eTlBirelii eiir.R«.Treltuiilabi<l>plirrwrtB. lane 
fatti politici alirimenli qmWwiireppwtoireZiwIdiki W wi M aIwlldldi wc C N pailetre.tutti corM 

<Hlir«l»zlwi» uv tii |w<M » a lwEiMWlld»rnW.<tolw »e . U dw i .oMt ai lo 

•Streàiwrieno nrereAM vaknret.JwrePagl FWeuàallii rewtw pi*MI«.M rt c ìtuwi» diva 

dliKii con Mi la iteuiiiMiidlHdlaMftUemilindrMUd.liMdild.l'finpiMriRV' dEu 

BunéMbanlMMlw- ortantaM Ee«itriilQall«««npl*^e(l(-. miei 

pdIai Sa M Wà mo- Qm 

lo s MMa: dille, .Ire _> ■»>- r . vr rer 'T T. - » »».- * «■ e » . tisn 

CIUM QiRi cno <i un 

quMM wnfeiMiw 

quii a la pù hivor- cup> 

(Mite? Ira Ialno sta preducerrdo darmi non indrtfe reat 

Tulli e tre qucsie cause cocsislono frullatem telili alla situllurd mdusmalc tedesca I^Bun ZKiit 
sterne producono instabihià a usta Che IA desbank però non lo laià mar perche et in una 
meiicadebbainlervenired-.oslegno<l€tMessi corso un negozMio salariale diHicile e non cam 
co è OVVIO ClHilon non pud permettersi di la vuole stancate prima del tempo i arma della topc 

sciare quel paese alla denva peiclioe parteor Ascgrlma sociale mietna NonOcunosa la po pov. 

„ ganu a di un progetto di politica estera conti srzione tedesca e curiosa la ; osizmK dei suoi gran 

,3ij iienlale al quale lui ha allidalo gran parie de) pannerà e dell msieine di iiuella cosa che si gita 

1 immagine della propna fAafershrp c chiama Europa solo un idea perche nei falli mori 
lindusliiaamericanagran parledellestrategie nelle scele lonirele IEuropa unita non esi Emr 
produttive e finanziane (jli amsncanisonoco sle zata 

stretti a compiale pesco " moli messicani so l'IdM MtopM IravaKa (Mia IIMiutzzaitone n 

no costretti a buttare doff.iii nef puzzo e pni dneirzicile 0 dalle «Mvsitre naSgraShtlcke pi 

dollan ci saranno in circolazione pm nedimi dii paHl piu MI? Ijy,. 

nuirà li prezzo non si sca|>pa Nessuno se Ir Lunaelealhc Con1ahbeT.di2azione<lelmo o>dr 
liene più in mano Idoli in seciloNscioseanali vimenlo dei capitali gli mveaitoii si comporla 
che I indebitamento csieni amerAanosi av nu da un cerio punh> di vista razioitdlmeMc *^ 0 , 

viasse ad una riduzione allora queslopotrcb cambiano portafoglio a scconda dei toro giti ff, 

benequilibiare lecose ma questi segnali non drziedciieirdimcnuprevisb Ciòthcnonon 
CI sono Tulli vanno sol maicoe tioiisiiUealtre zionate 0 I assenza di cuopciaziune nel gmp 
valute europee perche i pcrrrncrsdellsljcrma podci’paesipiuindusinalizzaliwslochcilsi | 
ma a cominciare dall Italia cenano di liiar slema fmanzunu non è piu controllalo da ncs 
giu I lassi di interesse non di alzarli InEuiop» suno Èillusono|icnsaiccbekaliaoFrancido 
la ripresa 6 ancora debole meiiire negl) Usa Gran Brel-^M da soli nesianu a lermaic li 
hdgiddimoslralodiessoic|iiutt<)«lorobu3(d propne valute a far recuperare al seteiru chi J 
U banche eentfplL specie la Faderal DaMT canilM una qualche crodÈnleà Fnoaquindo 
ve.sotMmoltocaute.troppo Quandotlmue- gliStahlhutivomnnoespurldrepiumeKiiHi 
veoo lo gruppo nee raggiungono mlgUcul d- laHoizarc la inserta mkm) tur 0 legali li 
sulM Sliiin In balla degli umori e del cab spetlalrvaclellnr iK di( hmon elax>a(|U luh J 
celi deHa speculazione L Europa è Sventata gkcurup(iniiiial)lMsv.iamK>ildSsidiinl<ics " 
unveeodcocclotiaStatlUnitleliaimanla. se mmci sarà quieic L Europa starisi hi iivh 
LEurop.i ha v>lu due .izioni iHissibili da ceni di mentre indisnissK m nunoc qualità <lcU ■ Jl"^ 
durre II i pcrr/nerstlelta GcrmanM ptulrchbtro cicHUaetonomic i In^ 

aumciilaru i lavsi di inictcsv maqutsloiiio Tempi duri per I dtsoecupall. che solo nel 
votherebbe a lungc* andare una siagn-iziorrc l'Ocsesene35mHlonl.. delk 

economica sarebbe un aulogol Ci liannvirn lltroai inBunipi siO ipcnounproblcin turni ‘*^11 

provato una volta mi 1 ik iiiiiu dtll iIIijskiik sokipolilito niitIteti min-de LamcHntKsi i < 

1991 1992 e la KtCvsioilt fu tntori |Hi| prò putcìi sono Iddìi ih Iw nsnchesonoikiu k bn sai ( 

fonda pervasivi lungi f-ummn tiniielli id gK < he le w-nla <k Ik mkirmazioni ilt III sii i dell, 

arrivare alla crisi dello Smi per reiiifitaix k kgie dolicsttiti dciAoctmi FVend iriH IFii centi 

slialcgic 2) laGcnii iiiiadovnlrbetliiimiuiit i mpa tulli sin ni| mniililHircadiuii.ni eii aHi 
lassi di inleresst iiIIk tifi 11 vita slrada trxrpt nr-mit i diMaasinht m i I jHi saniHi tlH il I idil 

raliva peralleittarc Li pri elione sul iii.inotlk piiniidilitadqiKliI I salirlo che i critcn tir hi l<hi< 


A NCHEILfranco francese ha s^uito storicamente il 
dollaro ma negli ultimi dieci anni una decisione 
forte del governo francese lo ho aggancialo stietta 
mente al marco Questo legame ha finora resistito 
nonostante costi alla Francia di sopportare tassi di interes¬ 
se reale e di disoccupazione più alti nella Cee Se questo 
collegamento si spezzasse [attuale processo di unifica 
zione monetaria europea enlrerebbè probabilmente in 
una cnsi dehmuva ma anche cosi tenuto conto che la 
tendenza dei itue gruppi di monete europee a divergere e 
di lungo penndo e tende ad aggravarsi come dimostra 
I ennesima svalutazione della peseta e dellescudo che 
forse rton eviterà anche a quelle monete 1 uscita dallo 
Sme il processo di unificazione appare in crisi 

Il caso amencano e quello europeo mostrano le gres 
se dtfbcoka che incontra I ipotesi che la tonnaziniie di un 
nuovo sistema monetano mondiale po.ssa passare altra 
verso la cosIKuzione di alcune grandi aree moneiaric uni 
licalB È chiaro che se oggi nella Cee esistesse di già un u 
nica mortela paesi come llnghillerrne I Italia dovrebbero 
ridune il rumo dello sviluppo ed accettare tassi didisoeiu 
pazionearKora più elevati Cosa quasi certamente impus 
sibile II trattalo di Maasinchi si limita a prescrivere ai pae 
SI aderenti di ridurre entro deierminaii limiti i dcfieii pub 
blici e I tassi di interesse ma predispone ben ptx.u pei ri 
durre le cause di fondo di quelle diveigerize Ed 0 tici (|ue 
sto che anche a chi non nliene seand.ilo'u chu I iiiiitie i 
zione monetaria europea si possa reaJizzare in Ampi 
diversi per i diversi paesi diversilicarc le velocilci .nppaic 
m se una risposta semplicistica Nulla infatti potrà imv« 
dire che essa si riduca alla semplice presa d aito ed istiiu 
zionalizzazione del latto che in Europa esistono due gnip 
pi di monete che marciano lungo naie itone diven»- mi 
Secondo molle ricerche la causa pmieipak delta par 
titolare forza dei sistemi economici leclescn c giapjjoiHsc 
sta nel forte grado di integrazione son.ilc In questi pac si il 
liinzionamemo del mercato C bilanciato da i<ini vai ili 
Ioni istituzionalizzale in forme diverse coriispimdciiii alle 
diverse culture nazionali In Germania adcsempio lalor 
za dei sindacali nelle imprese e nella conctrl izioin na 
zionale non è stata messa in discussione ncandic cl.ill iv 
vento del govt'mo demex. risilano 

Considerando affora cfreci sravci t nt I l'ntt aduna ii 
negoziazione dei Irallali europei eompnso qiiclln ili 
Maaslrichi è bene considerare due as|x>lii del lintlik ma 
Innanzitutto non 0 dello che la mtinct i iiirop-, i debbi 
assomigliare COSI lamo al mano comi imexo risi lii d il 
irallalodi Maasinclil Non enee essano che «jik si i nu no 
lusirivaluli sislcmaixamcnlc lispclio al doli no cos uln 
non tulli I paesi europei sarebhorr in «r.idodi si pporlm 
Inoltre I eliminazione di quell imfoiianlc il< minio di 
flessibilità ehi consiste nella possibilità di sv .lui in nri\ . 
luiarc le moiienie nazionali rttw essere tal incili i d i) 

I aumentalo molo della pcililica csriinoinu a . imi|x a . Ix 
deve essere rivolla anche a ridurre It silii izxnii di s\ ini ig 
gH) F questo signific 1 incili unr.lfor? luciiiodtilu il 
cazione politica 


AoMno KosNCoaliuie 


touui ha la sua lista sul (avolo al piano notnie 
dclllsuuito per la congiuntura al numero 69. 

a uui d Oreav Bangi Eia liHa comincia con il 
essieo I ex allievo migltcee del Fondo Mone 
Umo Intemazionale precipitato in due settima 
ne nella polv^e U finanza internaziondle e 
quella americana soprattutto ci ha scommesso 
no gon/raro e ngonfiaio la bolla coror''"'*'' ' 
man bassa inoli azioni pso& e poi e nmasta 
con 11 cenno acs eso in mano Al secondo posto 
c e I America di Clinton con un debito estero di 
circa mille milianJi di dollan tl dollaro non può 
che depictzatsi a lungo leimine E i segnali che 
arrivano dagli Usa sono insulficlenii e contrad 
ditloii llteizocolpevolcdIaGermania tapaga 
re a luna Europa n dazio dei tassi di interesse al 
li per tenere canea I arma contro I inflazione e 
impone all inti rno disciplina fiscale e sociale 
■Non se no uscirà mollo presto la crai di queste 
scnimane ha ridici profonde e oggi nessun r" 
vento nessuna banca centrale dei paesundu 
siralizzali è in grado di fermare un flusso di ca 
pitali III fuga dal dollaro e dalle valute deboli eu 
riipee perchè non hanno un minimo comune 
denominatole dal quale parere nonnesconoa 
crxinnccrsi che ( a/temaHia al coordmawenio 
delle iruliticlte ccooomiche è il disastro dei 
mcreali la turbolenza continua la guerra di tut 
Il contro tulli sul valore delle monete sui com 
nicici sulle fronliere- Ican Paul Fitoussi è un 
a onoraista che combatte ria anni una battaglia 
difkilc contro le «illusioni tecnocratiche- che 
conlracldislinguono da una quindicina d anni le 
poimche etonc.mirhe dei governi del C" La 
prima illusione tecnocralica'e -pensare che esi 
sia una soluzione unica ai problemi delle socie 
i.li dellocconomiC" La so onda è che i merca 
n al biano la c ipac Uà di aulorcgolarsi Una fin 
zK.ne 

PiofàMW FIloiMl, Il mt(cat»«aflno M 
metUndo a ««qqualreMeMMnleèààpMtatl. 
H EnonwiiibiaiilCiMiércI un Umile aHaca- 

dutaiWiMllMe. 

C icV c he sia oct adendo e piuttosto semplice vt 
viamo III un sisti ma in cui i cambi sono flessi 
bill ( It moneic pos,sono essere sostituite una 
con I altra II ilollani resta la valuta fcutferdel 
cisti ma Intemazionale per il fiO 70“ le tiansa 
zioiii soiH) denomiiiaie in dollari ma con la li 
Ix rilizz.izioiic lolalc del miA'imenlii dei capi 
lali.iunuè inicoria un limile Gli opeialuri 
dall, halli I IL i) aliar ai fondi di invcsiimenli al 
Il as.«ic unzioni alle imprese i sedetti che fan 
no il im lento tengono in mano (riverse valuto 

c <111 indo elisir I aspellaliva ( he una valula si 

(Il lili.i indolxilia corre vorso 11 svaailazionc 
o|.l 1 gli i)|x.r iioii modilx ino la coitiposizio 
III di lloroixiraliigliii llprohlcmaCsa|wrcsu 
ihi ( os.i SI londfilio le is|xttativc quali sono 
Il ragioni PCI un siamo di fronte a ima specie 
iti «Hxo afl.i «infette Qui bisogna tenere insie 

















Le campagne elettorali, 

per chi non ha reti televisive, 
costano tanto, tanto, tanto. 




Contribuite alle campagne del PDS. 

Conto Corrente n. 371/33 c/o Banca di Roma, Ag. Roma 203. 
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Una mostra a Colomo 


I Farnese 
e i capolavori 
deirarte 


Questa settimana 
di lunghi coltelli 




S ETTIMANA dei lunghi colte! 

Il luluma del calcio'laliano 
Coltelli meiatonci e non Tut¬ 
to ccimin>.i6 I altro settato 
con le minacce a Baranchel- 
II ilsiocaioredelBresciacol- 

E l'ole dover denunciato alcuni udrà 
«tino dei nomi Baronchelliera un mi¬ 
te ciclista relativamente mespresM che 
sullu Dolomiti subì gli sberlelli - e non 
solo ' di alcuni montanan ubriachi di 
Moscr G non solo Quest altro Baron 
chel/t jW un atto di civgmo se n é do- 
viiiii andare in tnbuna f forse la pnma 
volta che per non espone un giocatore 
Al ludibrio dei tifosi un allenatore è co- 
sirciioanon schierarlo In campo Alme 
no e la (inma volta che il condiziona- 
niontu d una tifoseria trova conferma 
pulente Dalia slessa Brescia sono poi ar¬ 
rivati altri segnali conirastanti il -penti- 
monto- del fanatico che aveva minaccia¬ 
lo Qaronchelli c I annuncio dcU auto 
se Kigliint nl(> d un gruppo di ultra o per 
tome no della loto rinuncia alle Irasferte 
oruanizziiic 

wi montoledl sera a Roma sono 
riapparvi i coltelli Quattro mannai e un 
naziskin ovvero come combinando gli 
mgredicnli si può Irastormare un titolo 
buono pi r un film di Gene Kellv in uno 
' -siriUo-d'cronacanera U seiiimana va 
avanti e I escalation continua A Firenze 
vic-no incendiala le macchina di Luppi 
nteniii» responsabile- degli otto goal in- 
Ciiiisati a Roma dalla Fiorentina Cc ne 
j abbastanzA perche quelli che furono 
I contrari illa sospensione del campiona 
lo poasaiio tornare alla canea al godo di 
Aveie viato’’ Non 6 cambiato mente- A 
. me pare invc-ce che siamo di fronte a 
schegge impazzita a colpi di coda co 
iiiiinqiie a un involuzione del fenomc 
nu Che magari potrà comportare un pe 
ruxlo di lensionc (lersino superiore a 
, (|ucllc fiiiqui mamlesiaie» Feria prima 
volta isolali e apertamente contestati i 
prolcssiomsti del iilo cercano e cerche¬ 
ranno iilentita e legittimazione in forme 
iincut Liù lanieticanii Pieicndono e 
pnlewiiTanno, di et^inmewgiudizi tei- 
iiK I ci decisioni lattiche - vedi i casi Ba 
ruiiclielli c Luppi - a loro modo Era un 
riv hii) prevedibile e previsto nel mo¬ 
mento in CUI SI chiudevano loro i canali 
consueti e li si metteva in discussione in 
(|Udiilo iifosi Usuranno sempre più 
sjx'sso dagli sladi E preoccuparle ma a 
(iiic'stu dobbiamo essere preparali Era 
ria metiere in conto se davvero voleva 
nio cin.'lterla di considerare lo siadio 
iinaviilvoladi scarco 


Dopo due secoli e mezzo, una delle 
paT belle collezioni d'atte della stona, 
quella dei Farnese, è stala riunita per 
mettere in piedi una splendida mo¬ 
stra nel Palazzo Ducale di Colomo 
nei pressi di Parma Tra le opere 
esposte VI sono dipinti, sculture, dise 
gni, arazzi e gioielli Non pochi i ca- 
polavon che portano la firma di Raf¬ 
faello, Tiziano, Manregna 

ÌÌMÌÌÌ'MÌuImÌÌ' ...'ArAOiN* i 




«Codino» rientra dopo tre mesi e segna. Ma il Parma di Zola non molla 

BaMo 2 , il ritorno 


La musica in Algeria 

Voci di donne 
contro 

l’integralismo 


Viaggio nel mondo del raf la musica 
algerina, popolarissima in Francia (e 
conosciuta anche da noi, almeno 
grazie a) successo di Khaled) e viebi 
ta m patna perche invisa agli integrali 
sn islamici Viaggio in un mondo do 
ve cantare significa rischiare la morte 
Ne partiamo con tre artiste in pencolo 
pe/ché cantanti e doriM ChabaFa- 
dela, MalikaDomrane.SamiaBegga 


LA JUVENTUS CQRIIE. Ravanelli-Baggto 
e la Juve porta a casa altri tre punti La -notizia, 
che arriva da questa partita col Foggia riguarda 
peròRobertoBe^io mancava dai campi da tre 
mesi ÈtomaKù.halancidloconunbelIcssisf 
Ravanelli sul pnino gol e ha piazzatotela 
punizione da posizione non tacile, 
sorprendendo lutti In tanti, sotto sotto, 
pensavano che il nentrodi -Codino» avrebbe 
creato problemi a questa Juve vincente Invece 

MA SCALA INSEOUE. llPamiaavevaun 
impegno difficile con la Samp, I ha chiuso 
con un bel 3-2 Partila emozionante, lanugo). 
diversi errori e un coppia da scintille Zola 
e Aspnila siglano i gol Zola si mangia anche 
un rigore ma rimedia qualche minutodopo 
Il Parma resta a 4 punti e non vuole nnunciare 
a inseguite Fa bene 


Per Di Napoli 
oro sui 3.000 
«al coperto» 


SIMONEAOUOTA DIECI. ilMilanm 
lornvazione ndotta (aspettando gli impegni di 
Coppa) ha rispolverato il solilo Simorte che col 
goldiienalFadovaarTivaaquotadieci Cosili 
diavolo senza quahla scavalca una Roma 
costretta al pareggiocdTonno gol di Rizziteli! 
(un ex ) c di Fonseca, Balbo invece ha sprecalo 
dituno Linter -miracolala-daMoralli,ha vinto 
a Ban con un gol di Ddl Anno 

SILQENOASDEIIA. LostopdiFo^tae 
Padova nlancia te speranze della Cremonese, 
chenabanulodCa0ian.edelGenoa iliguri 
hanno ntrovato Skuhrayy e un gol -pesante, 
proprio alla fine dello scontro col Brescia 
ora sola in coda .dia classifica visto che la 
Reggiana a Firenze ha patentato penviola 
(conlestatissimi) Male arrivato a tempo 


"ìÌmohm#» protrcameniescdduto 


Parla lo scienziato 

Dulbecco 
racconta 
il «genoma» 


>L eugenetica è morta, per migliorare 
gli individui bisognerà modificare 
1 ambiente- parola di Renato Dul¬ 
becco uno dei massimi genetisti, au 
torediun libro intitolato/gemei/ito 
siro/uturo 

.'À'pAGrù'À'e 


Carlo Pino 

Visti . 

dal finestrino 

Oa AWwnc^t J ( da 1 «-r/nK 

a Stcftinia *^(lr^clro!lt 

Jhi stmpadci vcAvhKUt 
I untin 

irtcrviAto 

ck'iio ^p^u>KO^> detU (ecrcrHCur.f 
dell» poh IH J del )(uirnathkOH) 

V|<trK di vita t di vuig»fi<' con th» unico 
dcnonii nMt< sre ct'inci r> i il m 11 o 
Puiiim 2 SO im 24 OfSì 


Voglia d’avventura o di conoscenza? 


DI IERI LA nolizM ihc 
11' AmbioginFi^aThainien 
I' z“>ne di Iwnarc su una 
baiva a vela pri cnAum 
naijgaa- la terra SaliiS a bordo 
Aomv poAseggeru anompoiinalo 
lidi medici c dalla ligi» lon k> 
v.o(io dicbiaiai.) di larrogliMo 
(ondi PCI le maialile del mNlnllo 
E I vide nfc che per lui si iraHa di 
txHinigair un ^Vrr uwanHdno 
txrvu i hi lOTKlivHle un immobdi 
la pi rmaircnlcibc mura l.nuno 
vit.i csploraiiva doli uomo con 
I .insia |) 0 Tson^ di una penona 
.ihmula a peHorn.ioil mondo c 
a Iranu soslcniam^o morale c 
lo.itpnak? Non m può che t!U.ir 
iLin lienewnlinprili alla possibili 
la i Ih gli viene dola di nspir ut- 
la l)n/<tai)F}(hoi(ani Propnolui 

10 seni anni la uno digli inda 
tiHi delk- sliitc Gslremo iim imil- 
I ai tiHikIo di-iussi i rovinosi cioli 

11 iksidcno di notondàcdi ova 
su ni il illa vild ( onsuda lo spin 


se d inveiHaisi liavcrsotc e impH- 
sechelanii cmulatonsonunudiH 
apiodune 

( )iiu esule un vero e proprio fi 
kme di sport estremo dove entra 
no III un liiuco di proporzioni eie 
menu divcisi la caiMcita imuiia 
una stiaoidmana nccica tiiiiica 
Idemcnlo naiurak. IuUgrvso 
dei med» Si sianilagluiiiochc 
nmane intano dii iiunela alla n 
ima di un leiordda bolieiv di 
un liHigo ila addomi slicari di un 
nsihn sposso i akolato daiorri 
ri >1 Ime di diventali pnMagoiiisii 
.ti uno si^ai okr da Si amnaii ai 
IKivxn ìnHsi < fi ui idi 11 k-s|KUa 
lun occasi loli in potUona 

C I ifOakiisidisoslanziahtHII 
li divTiviinqucsiimioii iroi i i 
groiHli i^iloraiuri ibi hanno se 
itnatodcHikni*sio|Hrti Uiono 
st<ii7,istiinlilii I i(tuurd(Hd .in 
IngMikigiia AihIh ilkn.i alleni 


pidiLiHikoCidumbu cianoesi- 
deiili intiiissi ioniiiKixid)i ibo 
spingci tmili«>iiH>iiicidonlalea 
luniii verso I Htnoii) Ma pngrno 
thI iuiHiUo iii Ignoto iidbic la 
OTdiidi diHorenzd con le imprese 
di oggi Di igltohr • C nnidslo 
piesMiihc nulla E questo con 
senJe di prc frojarsl h-iiw omenle 
i psHiiloiiH uiKiuc al meglio 
con iHioi I moli nati i ilu c ibe^ 
Ih li illissuna Ics nokipM Quali 
loiKinsulll |KN iHXivsario lU evi 
sii ii/d quoiiOMua C lutto da ve 
din lir kHliiin niiune lunico 
miporuk rdlMk- sirooicfiiiana- 
iiKOIc |HiK iiHt <-k nii Ilio natura 
k F Ili Ih sui hi//< nei suol sbol 
7iinvi|KUali ihU nnptiiidiliilila 

■iiiHrsfirH 1 IH II iiuhuiii o nel 

pirstHipo si uCKHidk ibi sO|iriv 
iivi lilkitoMirpiisa r ufhiicn 
H un itili tssameiUo eh II t li mpc 
muli uninoiinHiih.inispiUoio 


di una lastra di ghiaccio por ter¬ 
male la traversala dalla Siberia al 
Canada dei bravi fraielli Messner 
Dobbiamo forse benedire il latto 
idre I uomo per sua grande tonu 
na tHin ha il controllo totale delle 
nianiìestaiioni naturali’’ 0 forse 
quakuno arriverà a benedire il 
giorno in cui (asciando stare 
ghiacciai e pesci basterà entrare 
munastanza inlllaisiurcascoin 
lesta per trovarsi sull Everest con 
tnsid ossigeno annesse’’ 
in realtà I altitudine mentale 
con CUI I nuovi ovploralon si ac¬ 
cingono a afironlare scalate e im- 
metsioni e I unico aspetto diversi 
fkanieiil unico su cui si possono 
operam delle scelte mielligenli 
Se per provare ilbnvidodi sentirsi 
iw SI agisce tracciando nella ma¬ 
teria naiuiale un solco incancel 
Idlxle se SI prova inutilmente la 


paura della morte se iioiiskuiii 
prende nella sua loi iliia il r,i|> 
porto armonioso che I uoniu i 
quindi anche lespluraloie divi 
avere con I ambiente che la io 
munque a violare àlloraoniiglin 
smettere lo spettacolo di un sin! i 
cheèptoterviadiconquisla Allo 
ra è meglio imparare a vivin m 
una vita normale che sopr.iwiM 
re a gesti superflui masi Ilei ili ‘li 
atti dicoraggioestremo Ltisirnil i 
da percorrere a! lontraru, mi 
pare quella di sapersi inisnr.ni 
coscienlemenie con se sie^si 
con la propria venia i con la pio 
pria vamiò 1 segni di I pass.iiigm 
di un uomo m un i .nmpo (osi n 
su una parete di sesto grado,mi 
tornila metri non dovTchliiio n 
manete nemmeno per inicn-v,. 
Dovrebbero rimanete la tc-Jnno 
manza le inimagini ilrai.oiiio 
a resiiluitc a chi e rimasto ,i ii n i 
la rarelazione dollana Innniii 
dell esperienza 


FRLLlUvfn... 


... Il GIHU 
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Lunedi 13 marzo 1995 


Società 


KMKNIO MANOA 


Comunieaxione 


Fazzoletti azzurri 
sopra la ti' 

Quincliciiiiild tirand: farzolelli a 2 - 
zum wiitu stau disttibuiU alle (anu 
glie della dioLcsi di 8>escia servi 
ranno dosrebbene servire ad osco 
rare i lelevison nei cinque veneidl 
di quaresima similmenie a quanto 
avviene in chiesa con le immi^ini 
sacie Spegnere i lelevison e ac 
cendne II diatelo nelle case ove 
geniloii figli parenti non parlano 
piti annichilili e impignli davanu al 
vidto- è la speianM del vescovo 
della cillA lombarda die con que¬ 
sto cligiiirni ictai/sw voireirbe 
contribuire a frenare la dilagante 
leledipcnrteiua «Non ò un iniziati 
va conlto il sistema televisivo loul 
coorr-ha spiegaloun religioso re¬ 
sponsabile degli oratori ~ ma non 
cl vuol mollo a capire che i^i la 
famiglia non diak)^ Nonsokialta 
sera ma anche al mailinoquando 
I cartoni animali di qualche h' pri¬ 
vala accom|iagnano la colazione e 
sosntiiiscono la preghiera- Oiuma 
iniziativa sc servirà daweio a na 
pnip il dialogo nelle famiglie ema 
gan non solo durante H quaresi 
ma All auS|vcalo dwunoda parte 
dogli iitenit dovrebbe ora accom¬ 
pagnarsi un altro di’iivm per dir 
cosi a monte da pane degli opera¬ 
tori dell iiifoniiazione I quali po- 
irebbcro [ser esempio ridurre lem 
pieimmagmi i^i dilaganti risor 
vati aUhiaCchienci IO politico alla 
nssa lolevisiva alla provocazione 
al lurpiloquio e alla siupidlia lira 
diale iiamiie singoli laiinii o a reii 
unificale ellissi che microfoni e 
tclecaiivcte disiiuigaU con maggio 
■e itarsimoma non l.isiiiic' piu tem¬ 
po alla nllcssKinc bi avreblrero 
IMI due buoni nsulfdli farparlare 
<hi late e fu lacdii chi «irrolo- 
quui 


Otto mano.. 


Una festa 
una domanda 


Iz; iTinnnse ilie in c|iiesii giumi 
luiiiiiu cnkiralu lo iioslre citta non 
iiasiiiiKliiiio cello ilu la lunga 
iiiaM I |ici la lilAiri/iiinc ftiiiiniiii 
k M'giiii un laili-ni.imi nus vino lo 
diiiini ixrprimt i (Icniincitirio Se 
c veni che li.innn cniiquistalo spa 
lU iinpoilinu ni Ila 'i« K-la e rzo 
piunn rullìi ili n.s|«<nsibilita iKlla 
vilii piibliliia c iiiTtugabilc che la 
iiisi ck'IUr iiiKiniia i l-i slroha del 
I (Ki iipariiiiic pniprio sullo donne 
agiscano i un maggioii valenza 
duniu (Ile nirdiilio il lavnlo don 
ni ili ililsliniioriniiniiaiviv’vij- 

giu. Ii.idiin alili famiglia v-m 

lire pili vita di fionti -i lino Strilo 
VX Itile (he smoliiliia donno - ra 
gazz( aiiziintio i hi iiiuxcupa 
zioni non I hanno mu iruvala e 
vino |x-ifiii<j iivii'giuiii a non ini 
(alla qnanluiii|lie alihiarui livelli 
di volanta e pnik Viionalii i mai 
prim.i iiigqiiinli I dah tolaiKi alla 
iiKKdiimzioiu femminile s)iecie 
ni III Kkioiii iiunilioii.ili sugnalii 
no una UMVil I senza lircscdenli 
LiiiN Vadasi iciiik aripnslina 
r( moli I ilisugiii(gliaii/( Ma a n 
llolti II I (UiilK colpivi none vii 

l.llllo il llilKl UllrTKIIsO CulplM.! 

so|irtiriiiUii 11 Itilo il (lollti della 
linsioiii iniiiruo u ii-nu tirila 
cliMiKiiiatioiii < della ItlKraruiiic 

filli.. Si guinli al dihatlilo 

I iilliii.ik (I guardi alla clisousSKiiio 
nei |i unii SI q lardi agli si«t(M temi 
elK soviliuvintii li tu no di coll 
Intuiti |»liiii,ii ilik-tCìto 11 Mgio 
ni di lali npii uauii ilio ' lav uno 0 
lilxfoiliufc.iisck (km cKik ma 
sia (h filili I 111 ISSI! prilli 1 iiiKora 
(In II iluiiaeiiiipindivc IfivKte 
la III I suo (oiiipli vto ruiKCia in 
dnlTo I iiili n iti mi» rialti il.ilian.i 
Slion-it r.ipicl iiuciiti iti iniiiiosti 
(I.KM ni III III I t (III jin iiik II» al 
lo 


Coo|rarazione 

■rransfair». oiArero 

commercio equo 

Aiii li( i)> iNili 111 iMc Ir Illaidir* t 

il iiiiiit/iin ih ijiitiiii:Ni 1.0(1 CUI k? 

liiriUi? no isN N 11 /IOJ 1 I «l« I voloiiNi 

tirile » Il >)l,n M li l|« Il I < <M)| K IrJ/M l||« 
lllli llld/KMi m .ni OI1l|Mi<IMIl0 il 

n rt «Melili) c m>IiO iK cIh 

VllltlMllo jiiIciuh ijM-’K'tM S|Kk.nlcl 
(IVI ( jur I sitHTM U nell I colli ii,t 
n (I iiti^rt tuin.iUi 11 |M<nliiiiori 
iin.iiiMinli kl Sull cK! mondo 
jt Ih 1 ut « lu 1 . pn V mU in 
{,tì\U ìUM 1 m.ul 1 (il.IpprMK All 

siri! hisM iiiìmiii'o iMMKonmiir 
I wityz I tll^ M imi nk i pi “liiMi ni.i 
sì iPihst^ ( fili N (Il 111' n Ilo tqui» 
fivsri t pM /7 mI I pili! (h u priKlulK'- 
V IH M( IM III» ri l>(v()* > ( •.lUKI •!( li 

suo iik.m liM 1 iiW iii/( ( <k Uri it t 
St) Iti 11/ k I k II lll 1 ylrk I '"•U ItOKCH'Ilk 

lu'n flII.Hil’t Ij lltrkii'» (Ut rlltkplO 

v<iii.ki»lMt IMI niN>|<ri;iM l.sso ilr 
v'< rr ( pMi ni I IH iitn »l kio liiii^i^ Ir 

iu.1 ilu pio^irHko«i‘i I kitijM iiHon 
1|t> pu- M> I 1 SI )M|| rk 1 su (rk J S.lT 111 
1)0 illiisii Ih (kk Nuh IH lovi m ]irc 
siik iir< U li )MsiIH It ili I MrkPlin 
Kulk/ (liti Itoli (Il I' mstm irili i 
IMUoini don I i.kiK (m h V.ii) lU i 
Ikkll MkkSMon 1IH) HI \mM IH 1 IrltlD.) 
« fu il (Iklll SI UMU [<• t MI) l IMM 
M(( h } k ill( rii iliM» 


LA MOSTRA. Riunite a Colomo splendide opere di pittura e scultura 





lll((Mlko.<tuM»trllMM««MB«|e 


Tre secoli di capolavori 
nella collezione Farnese 


l■MPAAUleel 


• COI-ORNO Stupenda e uTgieu 
bile la mostra sui Fzinese nel Ka 
lazzo Ducale di Colomo nmessu 
(omplolamuntc a nuovo pei l<x 
elisione Qui do|)o due secoli o 
mezzo toma gran partediunacol 
lozione d arie fia le piQ imponanii 
(Jiluthllcmpi Dipinti scultura di 
«gin aiazzi Qiiiielli moneic nv 
dagli, annaiure E fra idipiiiti (i 
vino pezzi da sapogito chi reca 
no le firme dei Maiitcgiin del Loi 
lo diRaffaedci Tiziano CiMrc-ggid 
Ponioimo Ro»(i Sc-bas(iiiiK> del 
Piombo I Caracci Cuercino El 
Ureco eccetera mentre nel reuun 
dei disegni iioviamo un canone di 
MKtiekiiigcki che raCligura Venere 
con Amore semplicemente subh 
me 

Una (Itila miliare della lolteziu 
ne e il 12 agosto del IS41 quando 
f’aulfl lll Paincse con bolla ponlifi 
(la concesse al figho Pierluigi le 
iene di Palma e di Piacenza dan 
do vila olire che <g Ducato reno 
(lai PiKiieise pei quasi due vxoti 
pure a questa eccezionale dille 
rione messa assieme anche con 
melodi (he e poco dofiniie disin 
volli Nel IMI per esempio ci tu 
iinaiungiuraconlroiFarnesc che 
(enne suffucata nel sangue o che si 
concluse lon condanne a ninne 
c'srguiK nella piazza grande di 
hiimiait tqmaggKiOet 16U Ai"* 
sere (ks apilati lurunu Ira gli alin 
Orazio ’simomtia come di Tom 
(ella Barbara Sdiiscveono mar 
cheea di Cokiruo Girolamo Sanvr 


tale coniediSala PoTixelli con 
tc di Uenleclnziugolo Oovani. 
BaneiaMasi contcdiftliiMi One¬ 
sti nbelli non persero solo la iena 
ma anche t loio bei. che lumno 
cuiifi-icnii EIraibeni moklcopenr 
darle (un Cuneggiu due 6n>e 
ghtzi diversi Ciul.i Romano is i c 
tirai iIh. andan.Hi od anxchu* 
lacoICzKiiK* Clic nauralnicnle v 
inohiiStf am he (■<.) «menu nreno 
truci con -mquisli dimaomi 
«ambi 

Mollissimi amile i -Maniii .inii 
cht- fra CUI il celebenuiH* Toro 
Farnese unti delle peilc* del Museo 
aicheoIngicodiNaixtli Nlullovcn 
ne divivi Ira Palma suiHaniiiioR-) 
ma e Napoli Accadikr iidii. cl. 
il 2f> gennaio del 1731 um» scnz.i 
c'iedi I ufiimo discemleiik m kiiea 
maschifedi Paolo m itdixaAnio 
mo Parnesc Gli successe d ngiow 
qurnd.enne Carlo di Borbone li 
gito della sorella Biub(>lla c (k Fi 
FppoVdiSpi^na llgroomcaiocol 
pieno possesso dei lenAm laim 
stani ctrveiimr pnipneidDO am Ix 
delle (ollezioni che mini m L.ga 
IsincaNapnli dove pciakto Usi 
sicmaZH>nt m un p.nno iimpo 
non fu deffe inigiM.i liilalli moki 
quadri lurono abbandonati nei 
magazzii. o hu^r k vak c vdlo 
gliAncIioivcSscjApaltSZZ» (loM Sc 
i ihkJo Chnrkv de Bnrsses -n.il le 
iiioi.k-allaH pisscis S.*n»l 174^ 
Ir rantglr lurono IrasfcnlraCapo- 
itunonh nella cui galkmi ki mu¬ 


sica dopo essere Stala esposta nel¬ 
la pnissnn i c4alc a Monaco di Ba 
vieia lertnineia d suo vcutgiu dal 
j*i senenbee al 17 (heembre Ma 
■iionio lino al 21 maggio qucsii 
capokiVMiil. kniniM*senzafiaio 
per lakrrolrcllezzavgiocsposua 
(otorno unadKcuiadiihdoinein 

(l-i Panna 

fV Ile Ir uido nelle sali- dc-l Paiaz 
zoIahiiF iniuzz-ai ci.i. iiHKict 
im sodo esposdiva non sono solo 
k opiae in mosua che auiiaun ki 
Mtuaido ina anche il ngo's rkiie 
sU.in ponjli a irrmine d dia FVu 
vUM u (Ji l’anna 

Non luiu la (oHcZHine iialui.il 
■nenk e sitila qui liuiiua Parecchi 
nwm europei - UnKiga Ngola 
Spmvia Sopnmeiidc-uie A Napelli 
• hanmi nlruialo pezzi unpMianii 
kli iiisumma la dws|ioia delle 
open akneno per iNia Pag..» 
Idionic-neisi superali 

bcomamn dunque il calakigii 
ipubblxotbdala Eh cui rum pii 
n.egkirelioidahon' cliesonAbe 
mipicsatfdua masimpkCcnMinre 
|icr segnalale le opere di maggaec 
fanu conum snido dal delizioso 
idi.glino di FrtfKCSco Gonzaga de I 
Maiilc0)a DclCnncijtinipiisiii 
reunvdoqisidfellino ineoinpen 
v>v)uisdt> Zo^rvvhcrorrusAroih 
vsrw I ( leamo Quoino i Parmigia 
limo Ila CUI 1 foniasiKi idralti di 
(>alcazzu btwnvak s dctl^ilCA 
'diaiinlman i nHatU di ( Icmcntc VII 
di bell (Miai» del nomlx* ( di Bei 
nanh'di Rossi del Lollt* Ma ipii 
nintguic ed Iiziano |>nsciili Ira 


I akro con quel quadra d instipe 
ralMk faremo nieiganie anche per 
■linrvsaggKisMico cheddntrauo 
di Paolo Ili con i due nipoti II gran¬ 
de macsiiosenetos impone mol 
■rv cc.i olui quattro dipuili O Gre¬ 
co A(|Ui aBa mostra con due c^cn; 
dMaarzzocAe orrende urie omdchi 
<oo Wooee Giguangeim? (Moe 
«I E pi. tulli e tra I Cairoci I Ludo 
-He- \gt «Ulti c MiiuLik coti 
(giciv (Il akln hwclk* Ftfissc dato 
possiMc ((Oliare qui inehe gli af 
freschi del Palazzo romanu la tusla 
sarelibi scata (ire gr inde Ma i mi 
racok mm «ux' (mtiigaiiv i dei so 
praina ndeiili Che (airO liai.io 
ft-ala/.iio un sogno mognifko di 
cin Vadalo atto needando mnan 
ziUiNr* la scgmniendenie di Parma 
Lucia Foman Schs.ahi <hc as 
s»*mc al collega '(pinosa iia cura 
hi alla grande anche d catalogo 
ncco disaggidiiHiiendenle'vo 
Non Cl sono vdo i dqxnli in quo 
su mnsira Oci disegni e «Mie sia 
kk ucdotlo Masisnnocanunci 
d< grande bellezza ( manca kicele 
heoiftia Tdiici Fmnev' etw* et mu 
SCO archeotugxo KAimleianci non 
ha inoHaloi ounofmanna man 
ditailaunmuvertdiVionna mac 
(lamsbaLalo cesellalo agemina 
H* Iminilo dor.iKic argentalo ai 
bdHMioa Lucio Piccinino ililidgo 
rame spkndore I indossava Alc-s 
s uhIm Famose o alno eh- Vcisa 
et ItKKtKovlrvdigiatideiciKetcviR 
ma limi facik che oflie van Inxitli 
•k kihira i he ognuno può reo 
glnrsi da vdo Mcuraniemo do 
ntHii.rdiN 


lA MOSTRA. Arte e scrittura: a Roma le opere di Enrico Callian e Luisa Cardini 


Segni di memoria e strati di pittura 


OARtO AlMirrO BIICCI 


• K()MA Nvl svelto del 
inioriio «illa forma ; msi anche ai '<i 
i*ntK<(li) della ixmrla Hnn<j m i 
•kiMi 1 loncdi H-ors( k la nìostf i ^ 
sdltd (1 Idolo Vkj^io ifiloiiU) ci/ff) 
Ik’ui prociiia I dipinii di furkin 
(Miliari e di Uiisa Cxirdini du 
< s|HHi9/U(k ni Ilo spazKi della ^al 
Iona AKhikllura Arl^ Mixkmi di 
Hom<i ivi.i ih'] IJ uf* 

Ut i'I WKi aUH k-di tt) 

) alaloUudi tkibuella DiikIii 
Li ((FmiMla cAspoMliva c c| 1 h Ila 
spevcH iirojkCkJri dalla ^alkm n* 
Miaiia lìrnlNi da haliccHi» Mh 
SI Imim d< I diKlin L o ui) jniriinii 
KkMMim ile nomi[)cKor< mi punhj 

di (.iintalkk c (il iiXHiitro Im > dui 
Mllst( od C|VJ< Ilo df^lick SL («tura i 
l< F fjik ' (iki k f|oi Ik p in kk 1 Ih iIIh r t 
IH k ilk t^ibiii v>llii I hiiiiK ri( e ( (pn n(i 
(hll ( pKtum di (iillMl) c io dR< 
kjiH*! vtr^an frcniiKo ikH» kla 
(((laM kisv (.irla da l< tk n drIM 
viiHuM ijislink I (.orsiv k ito 
(I kuilnlok di Ctrmlini I 
dkioni» alKlU k jMssiUi \ 

SI nli ('s|>inc(iA dii ihu vAiifiuii 


ton le sKir ini/ok filks.stfiii sin 
It K ( u(t t (USAI k Mii >iiank hi iV iLi 

pintura (b OjsJutk Nuvdli ni i «in 
<Ih Min lasiidi«<idiiAKii iMisJng) 
« k'ru.f.ina I\ r f lusa Cbirduii imt 
V K val^tx» k ]xtn4i ikH U sh» eli 
.luiofVTMnLuHinL all) ptramili 
il) Ik4/ MM> (h dv • I aiuii I ) Usk> 
Ih I fu rk M fiarLi <ir un ) ^irl.i di 
I iMIWT 1 1 orpiHiin I » *cnilui«) 

M1 ( 1 «k l UucU » 

tjolii» II* s{zirlila 111 nvNh m iiipk 
lamcnh «Inoiv» I bHkc<MHMlii.i 
MIlHiiK fi (hh* piiu>k kk Milh) 
talli una .HI ii)k» iN.iltn iB«n 
li «r.i eh R.I nhpsjr.i .i|i|h se «Ji <|mc I 
piiHHUnelR iNdilUi iIp slixk111 
splFSl/HHK IH H mU IIUl ik MI ^ i|b 
ri.i iiiii ) III liMHi I ) imiitf I iiDku 

e kUiH nk ^ ni i ni < nrr iffr o 
iìtt thwv «Itpink» rkh uhm Li ih 
( .itdiiM RR ntn iK I (]u 1 In» di (i d 
fidi) k»ss|uaidi>( s|>aih»ii)|in>h II 
diit <il(n l.iMi|iitfki )iiiIk< ) «41 
pk Mihkik (hifijh 1 dh VI 

f »ih c Im ipi » amiti \ hii si ((le » vm ^ui 
siiKi )l tn UHI 1 (lAisilidi ) di DIU 


In Vjfvu il iHìht «kl 1^*-» Unsrt 
Cnveliiu Dpi n<^(ki al i{(^ki di 
Ivb kcniilv SL.rivT n* m*s«»i)icntc si 
1,1'ia lotsisi art tnariM m^xh))ti> 
iklhi stnnck» 1 Miuuira k* H'Ui'k» 
c icidiH i*r indi nHtiii.* ili ivMuni 
Il I \ p tt)in t qm t nuil a i tiiom i 
invine MHm pfescii /1 e nihik 
)K(h ihn i^xrc iHiiixiicik (m 
SI lU )U ilKiiH'sI 1 nu»sii iiMll iftis(.i 
iivxiiinic iibimmiiiid iiktzxHic 

HiM |Mi|ijn di 19 imk jnipiHi) 

iiH^ivri stinlmnMH nisimim i 
11 VI I I (Uni 1 cIh vh m jDii» V il i 
u) un MHib iik) iclu < «i v (bi 
a'HMn» iiKhi «Irmini il|i **> vim 
[ I Al nlliir 1 ( < IH) il VI r < iirt>k mali 
eiM dilli Dib n iflilHr 

Sull ikid I ild V iniH IhiimIh < 
mF.iIhIii k lek lll^• 1 l|nl 1 In 

sii di|Hiili il VI » HihHii • alld 
p I 1 CHH) SI dls|HHk lU I IlVdtl (h I 

d(V< |sl tiHIII ili iHhtH « VllUllf \ì 
(SM iihIiii mknkUN 1111 dilli 
Ih k/y I 1 villdiM h» il iiMek v 
lld) ItruM sv» 4 |)| I sh SI UlN lisll I 
lU H i iiiiuili/iiH)i di nIi 111 iHnom 
InhiriH) Jli|»i) iiivHiiini i^**) 
a mfir 14 sa R I iiiill i |h n fu i hi> 
lo kiHn» (iiHiin fiv hi di iìOm 


vilk slesae Hk Kituma iM{n) wiHa 
vifiTdiHivI v-vmefnquadi itvdijHi 
lui iv^n!^>dosiJ|Krficid(M)k» 
WS tv ISO» NOWKVHJMVVV 

Ire ihriAH lavianotraspann. (tk 
4< <klpdss(iH>iwMr>piaon«k Una 
Itniir 1 |H r M 1 di HKSkrc un mhiIi 
mio non fuìUii nin vHVa <k fimnat 
Lk/M IR iiR (Hiiiilci ) invinoiwi ui 
rnt H c idv in ut* m iihtnifsit fi ffR*- 
VHfsv» (fffKrtifc mìa s^ciiHfi Ma 
4 Ih 4 II ni) inoiKK nhiKk giuUKki fn 
rul Jk *rtiR|R»<cHi 
i> (fli ?V*> di Hr ni 11 III un i i olkniv v 
vh <s( iHhiili r Hir II I (kU.1 Nvhiv i 
|NltMM I i t n* 4H 1 V pn.v rHa k r 
in ill\ fiHTiuili/iotM diN* tnau 
Ir m iRin «kl luihi ìi^iikiUi 
« tCII|Htl||( « ll//(HI1 rtllURSH II4 0 
kH< 4i*iiM rt k*i)|M) sivihimnia 
sirtli vj|HrfKH (iK nniRA 1 lot 
imsvin iklk sliqhiH livuixlk 
Ih UN I \ iiibrnHii|NK il rrtiiR» 
4 iikIrI du|iR si i Ime isvrtRiik 
si ii)iR> I f)|i) 4 I 1 Niir>ri tnf^MftvV 
i|iH Ni di pRiiui a "mnm k 4 M|n 
I H) ibi idi 11 ) IIKHH ih 4 
«/«Adii « /fttHìit nMiHK miai hi 
V irti thiv I si I ek 11 I v.ill( n I a K 
4 ( JHfc «Il Risa » 11 k f I in \>HtH k 
sAW Off 
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ITALO SVEVO 

Senilità 

A c ura di 
Marisa Strada 
pp LXX+266. L34 000 

SOFOCLE 

FHottete 

Traduzione e cura 
di Maria Belponer 
ppXXXVI+124. L28.000 



MICHEÀL MAC LIAMMÓIR 

L’onesto lago 

Nel diario del grande 
attore irlandese 
la tormentata lavorazione 
deirOieWo 
di Orson Welles. 

PP S36. L24 000 

BARRY HANNAH 

Zietta muso di topo 

Un nuovo racconto 
di un caposcuola 
tra git odierni 
narratori del Sud 
degli Stali Uniti, 
pp 96. L IO 000 



LATIFE TEKIN 

Fiabe dalle colline dei rifiuti 

Fiabe che "nascono 
dall 'in sopprimibile eneigui 
iumasucu di una c(rmufi(/à 
pi tvata di cìualsiasi rifugio 
o cei lezzo " (John Berger). 
ppl76.L20 000 



SEVERINA ROSSI 
GUSTAVO TOMSICH 

1945g l’anno della rivolta 

Due diari sul fascismo, la guerra, 
la Resistenza e la liberazione 
pp.224. L IH 000 



DEMETRIO VOLCIC 
VANNINO CHm 

Inteivista sul federalisnio 

D‘ uiiiiotii (Ielle legioni il caso Toscana 
Con lincipii'senuizione 
(Il 0\Un D’foniciine 
PP l2-'i L 14IW 



GIUSEPPE GRIECO 

L’esilio 

Colluitu t-uiilasiu e ineinona 
pp 194 L2’i(X)0 

ULDERICO BERNARDI 

Creaturam vini... 

Collana Fensien e puu eri 
pp 220 l. IH ODO 
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Il'mta2i‘>aginfii 



Roma anni Cinquanta: cronache da una «f»ccola» città ormai sparita 
La storia di un barbiere, la cui bottega sembrava il cuore del mondo 


m PresumichcOitii ddbambini 
dvele lomxKiulo un orco in carne 
«1 ossa Chi era lonip della vostra 
inldn7ia’ Non ‘■'C lo ncoidalc’ 
Avanli pensateci SaiA stato un pa 
rentc un vk hi» ili casa un mae 
stro di scuola 1 autista del bus i) 
InittiveiMj»!» il giornalaio iiisom- 
ma late voi Sloizalwi frugate nel 
la sposira inemona provale a rin 
trace larks 

( luiinic a me sono stalo lortu- 
nalo lo adilterenzadivoi non ho 
dovuto lare nessuno slono Perché 
I orco della mia inl.inaia I ho ritro¬ 
valo in un libro appena uscito Un 
libro intitolato AsyviK- o/^e Ixmdie- 
n' puljlilitato dalli Edizioni Asso¬ 
ciale 

Adesso ve lo piescnto C era una 
volta un barbiere Benedetto si 
chiaiTiiiva Benedetto Avintola 
Non era un uomo da barbiere In 
fatti Insogna ditcche ittrarbirreera 
per lui 0 ve ni reiiderélo conto 
un attivila di inpcduia Benedetto 
era tilol.ire di una l»uega in via del 
Rabuinu i I indirizzo ha la sua un 
piiit.iiizii QiiamiH unni (a Roma 
tra una paiola magnilKU citta 
the coniinci.ivddpiuKddclPopiv 
krelinivi ipiuz/aViiHtiia 

Le gambe eh» tremavMO 

In (filli ficnnilo tapiivic era 
pressiHv he incvitnbile iwssarc i»r 
Ma (lei Bstliuiiii) Ognivnlt.Kht ei 
i.ipituvii u me iMbavaitu le gani 
Ix. Avrò avuto Ire » (fuattro anni 
Canumnavii lungo ifuel mareiapie- 
ili sliallo .iroito liatleitpndo som 
|)^ Il liaio ( tssoivoiiii la mano di 
mio padre (juandu me la stringe 
lapiiilnrtr delnurmaie noncora 
sirimpo Di li a fjirco sarei entrato 
nttllri lutlisf.i di Bonedi Ilo 

biiitdeitiKmuiiomone Aveva 
1 iptili neri liilli neri ocihi neri 
U suii risala li i tale l quale a un 
colpir (Il (aiiiiiiiio Come vedeie 
nuh sto ( vigeramlo !k nuifi'ltu era 
iiiiiuioi pni|irKioriii 

BeiieilelK uii’iiiv.i e danzava 
ionio // mirild i/e/foprOTucrfiteru 
Mri itirinistaiMi I hiilli nirii suini 
HIiiimi a Iciiii KoilKliiti lallorcdi 
quel film Fr i piuliuslu un iikimiu 
ira hiku laillio Fi'lhi Amciidanz 
Li «Ila iKiltog ioni sempre pirnadi 
giiiti Cknu pilliin'sea 0 slaicoii 
dala l’inori sinllon iioniini poltlt 
CI 0 amili ragorzo Ragazzo prò 
liimali vishiL in mudo appari 
SCI Hit chi hiiaullavanosiiiiai-Lhi 
iropixi alti Ncppi poi (.ho le ragaz 
zo erano le unii hi i ho avevano un 
vtnilavonr Man allcpo-a min 

IxHovoimmagiiiarGiho lavutulos 


pocorlrgni il lDi»r |iei ( eaiUi.tii ut) libili di stona Lkiandn le chie 
ikidrr Hxhmui Ih .nriH.tno ikiiiu toniL la la sora borala n- 
«.omiarsii siiHi ImkIciu |•.n!all sponde'N.! folta d(> fame min ic 
dratcsfrirni Cimla u<rsir< luditii iiMiKa mai- tadolcseciiln Bi ne 
riingolan li nfin'iirli irmi i nv u ditluiiic allo sialo brado in mez 
tre [ravso utHiih biiofluaidando I zoallaurada Ira Uian puttane e 
iiuei < ifHlh biinibi liti f 1 Avir |>nit«lton t-Seiiualiuiioeraaiidd- 
musini nuiclK shii truci.ao to.iUosicilaleomonvd alkinsu 

BelL liaiKit.i M.i iKim soli iiiiii stsa f ite lacoltctta per strada n lo 
luiabiiiuM FlipiiiiiiMI IhiK. miguonocnnuqucllcchrdavanu 
rlilhr Aiunobic <11.1111 umim lui piti di lutti-) ina (un uit insana 
ut mii con il i.HiH n iriKiato (lassioui inrilibn i Horomimla 
i.iuankr h-gciioh la sKuw (klla l•■c(l« > ilii.in Ito leltu luti» di Ssl 
saiiiitasi.Minratnii lU < iiiipir gin ho iiiizuki a conoscere il 
mmzo inzi un film maiHeifKr m<aidiic<in)iii econla lanrasio lo 
iiHrdo.hdm AiHlKtrinlH irK sogiuiisi ki ledevo quel mondo 
«miin BciKsliiHr iiiquisioeii c<m>equ<rn<(0< atiKii io hu pas 
•jiiMssimci Avscaih ilklruulRn salo le ( (rkmne d Enok (on Li Bi 
r S|>arlaii>< ikmr mi alhn ■ Igiotma cmmiitile ) Hiu avanti 

or di « Vaia uiin ULilHi iiHiK un tk uislclUi ittiviaia v^ll meslii ri il 
cuiaUtr ilK II iiHii.ni|r.ii HM.i Uidjarrc il ballenno n il gigolò 
min«t I«miqmn «l ««mnliqi < i Nm erisnimi gli enirniieuscs 
ki-ccmegi iHH. mjsclii dinc'ianio lar consumare 

Bini dòti r iMsK quivi <41 UHI iliangMgnp alla donna chorimur 
■ ir<ies<oi«r I numi iikik'tiii mi <hiivunri-j li swaiveniiiivcru- 
I iniM>ein.ilfu>iiioi|iLirtHn ckl l«li< vino sitnim impensabili 
biViliurra (cuih v lifiissiiir ui cvlaianti suiriuti Come quella 
flit gli Anm Vinti ihuii drilKik ila uhi una hmcintla coppa ikTerii 

iiimiiguim Mi I un I frisi ih II.. iictno <i casa suo loii 

iHinn I iIh n mh 1 1 h i uh vIhi di iliK v nlini liiCrn vmprc i hiuvr 


. i 
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-«•MT. 






Fu lei a insegnarmi lo uraiagemma 
per lare I amori? malgrado il suo 
handicap appoggiava una gamba 
sul primo scalino e lalira sul se 
condo l'osi SI trovava nella pasi 
zione giusta-) 0 c'ome quell altra 
del lune imprevista con un illustre 
dermalologo che si faceva chiama 
re Una e lo riceveva nel suo studio 
vestito da sposa gridandogli ana 
palo Negrilo del Bomeo' Nel 
IMO la guerra Benedcllo viene ri¬ 
succhialo nella scellerata campa 
gna di Russia (-Mentre 1 ufficiale 
parlava Sciasceila un coiiPidino 
abnizzese analfabeta disse E pc 
iruvu II nemiche m hai lalto fa ven 
Il ciorni de treno’-) dalla quale 
asce rocambolescamente c mim 
colosa mente vno 

Li mania MI» scommesse 

Dopo la gueira ecco Benedetto 
nella sua boticRa * via dd Batuui 
no dove guarda sfilare la piu vana 
umanità Gli americani -Gli jnvri 
cani amavano sedersi sui due gra 
dini d ingresso peti he potevano 
allungare lo gambo Aiovuno la 
mania delle scommesse stoni 
mettevano su lullu La mia erra una 
bottega vecchia dal reiroboticga 
ugni tanfo usciva qualche se ira 
faggio ( loro erano capaci di 
scommeiierc sulla ilirczioni' ihr 
avrebbe preso sul pavimento I 
preti A Pavfua il parroco di Sin 
Giricnmu don Paolo usav-i andare 
a benedire i itegozi Si portava n|>- 
presTiodiiechienthetti e poma di 
amare al mio negozio scindeva 
dal niahiapiede poi rimoniai.i 
per non passarmi davanti- I pillori 
di viri Margutia iTurcatu Vespi 
gnani Astrologo Mafai) e igrandi 
dingcnti lumunisti iTogliaiii Pa 
iella) Dopo i fatti dbinghuiia 
Tiiritikj non luleva piti miiuAan 
lales'crsili l iMititir MIura limai 
cuni compagni vado a irovado ni I 
suo siudici Ci ha ipeno mi ha 
ascoltalo poi col suo dialcllo ve 
nclo nii ha dello Senti Benedciiu 
IO di questo professore di scucili 
medie elv e Togliaiti ce n ho i co 
gironi pieni iiauiiao Escncéaii 
(iato lasii indo la poda .ipcda Mi 
sembrala che non et tosse nicnli 
da fiire c stavo [x r i hiuditc la fior 
ta quando lui mi richiama Tanlo 
rfuello non cambia e sempre un 
professore Oi scuole inedie perùii 
scionchctu nel partito c allóm mi 
iioviarno la ii ssera- 

Ho detto prima che la iila di He 
iiedeiio piu che un romanzo scm 
biava iin film Baneiletlo jiarla fier 
immagini anzi per inquadraiun 
fclluiiani' i‘ nt I film di Felini inqua 
drature pasolmianc Viene in inen 
re II volle P.ivslini a volle Felliiu 
Ora elicei penso ncihlmdiPasoli 
ni ( I sono inquadrature pasolinia 
ne Fin.ilmcnlehoscopcrtochié il 
mio orco Benedcllo Aimcola nii 

rabistanie Uirbicre di isa [fot Babui 
n« e I aneli» di coiigiunaione tra i 
due grandi tali lini he siano p.issali 
|ier Roma uHiin imenlc 


Ravenna, Fawentura dei mosaici ritrovati 


A R<àvenr>d net mesi •scora p MKtessa 
una cosa davvero inconsuet.i nel hav<i- 
gliafo panor<)ind dei rapporti Ir.i arte e 
sfato, tn Italia È successo the un impre¬ 
sa privala facendo detti) 'Aavi per co¬ 
struire un nuovo edificto nel centro slon 
co della ctlfa ha trovalo 6 (M 1 medi qua 
drati di mosaici preziosissimi Invece di 


mettere<1 l.ui ri l.iscoiierta I iiripres.i lui 
coinvolfo il Comune nel r«kU|H,‘r<i dei 
preziosi niosaK I lircstaiiio |hii e Sfato 
possibile piopno i>t<izie <ill inipiifno del 
medesimo Connini e del minisleio |ier i 
Beni Culluidli T adesso cnK-st o|k 11 un 
portante dell eptxa uiusiini iiiea i ’k stt 
nata <id « sseie i sfjost.i in un inusoo 


m HAVI F iiii-i 'Il (|urili <i» 

ni ill.lv iii.mh chi l.irihbiru im 
V.,i;-cic un m» • ' 'iiuuti 

i|u< limi i.iiiHMii 1111 pii V ilimi 
li//.i/ii*iii iiiHiin )’]>» iniii.i VHu 
Il nii.i III ii.i II .'l/l vii» II) iiiu) l’ir 
Il ik I u liti ' slnrx» < Il viiili' ni 
UH |)ipsi iihiIhs.iIi uni im|ircs.i 
iHlil. iwi» iH I l'i'H I I ivuri |> r 

l«li(i..i/i»ii di un pil.i//» diri 
ginigi MHiiniiu ' Mi II ni-iiii' 
limi tur» Ih ii pn si»bloi.in i In 
-Il lir.iMi ni I ili» I 1“ uhi I 1“'» 
l>iii ili i|ii ilir» in. In d li < ilj.iuK. 
itiiiiili M imt n. .libi 111 » < liti 111 » 
s.iiii V RI IH» UH In i|iMilri di in» 
s.lll I rii I I I lillislllll 111. 1 Li -( IVI 
<1. I i.ipiH II II pirli I 11 I lii.uiiin 
piu I lidi 1 1 (Ir IH .1 /i ri 1 iii.i i libi 
(m siiiiiibilnii 111. ili un iHii.iliik 
inilH 11 » < IMI. (Il un luii/ii ii.iri» 
iliilH ri,ili 

siMi ..IMI .. |iii su (»V III 

Il ili I 1,1 dm 1 .UT hhi |« liii»l 111 

n I 11 Hit ni.ri nppurt pili mi 

ri M un. iiii iijsihbiir. pi r iinii 

... I VH»lu]Ut II. VII. 

.. I.IIIIII ir m.lisUiili .III) m>n 
i lini 11 pi mi I i»ll I |iii sl.i I 

.. I I Ik 1. riiii 1.1 i/ii lini 


il siiid.iL» (Il 11 L iHi.i Pliir|>.iok) Lbil 
liiiTi ili iiuli'iLtrilHli nfumiLsm.) 
diU.1 luUiiru fHilitiva (.ivurnuiti 
Ciri/U' HivHiiiun .1 qiirl Ii|ri .Ir 

I iiliiji.i i hi i rude ni ll.i fsissihilii.i 
.Il indiviilii.iri un fHiiil» idc.ik ih 
miiKKkiiz.i hi gli .ISSI < irti-v.iin 

<1. Il iiir. it'shi jiubblK II - in ifiii sHi 
Clivi I .irli - I .Il II iiitiri-vv pni . 
I» I .ilkn viiiiiiti udì nU ti In ni 
.inhmliigHi Chi/» I inimiiiisir. 

/iiHii iiltiidnli i liiii|Hivi t dik 

Inii min»qui si» punì» d riKunlt» 

l.l . IVI SI li Almi VI W) sH SVI 1 1 

ITr»s,lll I st.Kl 111 d li loro iIm » s r 
riinii» iRisti il prilli» pi.in» lU II 
dille 1 » ilcslinat» .1 diiiul.iri itin 

VS . 

1.1 Al ivu nn pr.ibk in.i di rum 
..Molili doli lidi 111 ilHi.in/ii 

111 . iiii IR I il n sr.iiini d. Il i noiiiR 
iiioviM» \iH In inrili.ivmi m 
qui sr I iK < iiil.i .|ij ih lA I di IV 111 
libili ilii l.i iilliiii ri sull. I» riK 
g.niniiili ,1 fir»)i.isil» .kllli.lii 
d»M luill.i liiii/nrii 1 1 iiiilbi 1 mi 

tini 1-1 'hiisi ih tikt» hi Ii.a.iV 

ni II oli» pu luilk Ihi. 11,1 .|iiiHi di 

II ih Ih» i In II III,idilli jUiIi un pus 


vinti vtgliin ib ikslinun ilb 
ilinv ilu li.iniu>st.gHlihiMniiili 
sili II hi Vtiitii» ilhiSi Ibi iiKsh V 
m > I dm milMUli iKusvin il re 
q.itini V4M1 iirrviliil ii|U(ll ifiHW 
VjhIh ipii dm dvnciimi-kro 
/n il(iiiisigisiiliItxruiiiltui iliili 
. Ili Fiikmii All 1 .HiUHiviik 
isfMuniiti 1 uDulkirrt nimisini vVI 
iRrniHtKkhis iln miklkr < hi 
fiH siii|inHfinii 

t-i fnnu I viiijri ii4i lun stcaiu,. 
,i|i<iii|ai rqgmHiHi liiiiiii)i 
In lombi h ih iirkAi inr in uhi v 


DA llSMOSTmiHViaTA 

aOiANM ««rjlUII» 

limili I k ibn sidgHini di ihuIiIi • 

(lis( ilk Invmmibipidtkiii 1 un 
vnHHitcìri di sinmki Fimi*Liii/i 
ddh sligHiu Iciiibiciin 11 igr ib 
Il I riHA IH II (Id VI set ubi (b HI 
u.iii/i toiblliviladiliKgiliib di 
(HiislinuiKi t iber ik> ib II I III ih I 

si.i vA| IVI VI una libili sisliiHi 1 

vHIlb IHI IllMHAlOIIIMklIll n |> 

i.iln.iilinsluirdlnnilH liiinit 1. 

g II I |H I I ii|iiru di vsH HLi/nHH 
Ci biiUuslMun«miv.iH* n-ZniiA 
Uhi SiiihhIiI iltilniih ImAiiili 
ikiiiK I iiHtinslHhc HklHlVHl 


I MI» i hi I » I I II il imI llh^lr' 
/ili I isi iiK u iM irmi ii|> IK 
( iMiiii uh i |M Ih I iiiH « m II 
b / l** I II I <Mh II ( ixh M 
111 1 un 1 * is'4 IIj ih I III I 
sk VS MH MUU ll(< di *1 U< I II 1 
I III/Il Mimi ili s Iflbl si UHM 
1 MI/III • llhlH ili il II lini il SUI 

V Ik 1 uni 1 1 I iis di I 11 MI il 

« IISSH 1 III 1 |«H I ì^nislMIl MI 
U|I|H//I klllir«IHi Hi * llMII 
l lull ^ ( sv sa II I V il I <4 u 

I SI I A H I I 1 lll| I II I *1 I 1 SI 
|N I lh|" I I 111 s|j I |}| Iflll I 1 


i iM iiiH it4k|H rvi|>nli 

K* nalllKMlL in UlI^iKf SII 1 lllllj 
kiiTit.i uiivihi ' iiHàsiri fW 

iH-bxkqli iti belili I ( In ii«i 

aIk iis( linv IMI’«Il irxl ut imuNin 
1 il LUI h'Sigimi t 1(1 Mei vj« < oiiifn 
( 1)1 iiWi |Hi sv* 1 1 suvrinKTKk n/n rif 
liitkq/ivi 

1 1 iiihH'Riifh n 1 1 fiinsii 

hi kit Mmli aIm ts|Hro I minmi 

*41 i/n n i Ih nliTiek lei ihnii » i li |i,i 
1 mi 11 uiKH I k klCi i iMiiu f 4|h ni 
ik I llH Slh I «h M I )) \/f «Ile Min 

\ iM*» ili I h»( t tt fvion I ìIm 
f hlKdii r 11 I rtt I h intii ili// il \ 
«lilvink UiKinj/zi r il pniim 

i 1 n • r qui I < U nuiirinh K 
' mnjx Li mi i hi ihh i v iiu ( i i 
iiu I Hk I iiimihmMiM) \w w 
I I il II Hi 1 flKil* I t 1 I fM II \ f (|si 
lUlIlk li H HUlllMnelll/'el/U tl< 
M Ili» ISl I 

Ki\i INI I sji *4 hi[fri nn irrt h|< ti 
l|ll il 11 H I S(H l( *P<I IHXI f(k(Insili k 

iliMithi I Mhlin MiHili ek y r i)iH 
limi//i I Loikm nii 11 ]< r/ei Ul 

•Jk»i ^ s vvV li ta avivas 

ililhL H|ainiu hi Illuni fri Nm 
l(» Ih 11 liiK i I LttHDl I I sr nU 


vsprcsMiny ilei solili irisino hi in 

UH ri'SSO iLrltlnlKOL dinRllll.O 

M-. lek lisi j u }\f alb < 1»/vau SI* <ni 
ir-kpikii-sc ckl hl^Lrisni e[kun» iiulhk 
LiMx^no eli nlriH m itKhi h sii i 
irjonhh uilUireklc - scfsikuii il sui 
OcK > - un I kIl uhi K hi |k ri se. ih 

|>iM cohiijii nkO/Mui iiili III »s kK iiN 
Selli Vii kk L CklILl I ! kUkll k liel IS|M 
nin li ^kisln HìhIS ihOiist k\ Kllihl 

I II ru u|H. rik eli rik iilil i l Ih ihiiei 
iikIm n n ijisTnknim m II kr<n(l<| 

\ knile)l( |>pTsiH/< )< [ IkiriNliin e ijl 
Njr ik Cosi Ke.ekni<»eil vvckrkiiit; ni 
; K «K v.-<k I mckSekiUL «hv^i «iflrt 
ss lki Kt ii|K » kh L 1 il Kei\( niM fi sh 

siUIkKkì mh Muh kii uiuiUv lei 

1K Li|Uk/llc» e.f»n I l jkriin e ssefhM I eh 
Rk II irrl niu k uicl i litia foi 
1" KV L I K l\i un k I k// ellli fiFM 

eli hiuluf « I k k Mkif k rii l) iiiU c ni 

\ itloncf V niionli ( < lks|Hniiuit 
t,k/uti> |< ih ile b'u niMv (kM)iul 

I I ikii A 1 K 11 ntc iric nlilH ek Ik pii 

Loli « iM k i] Il kli k inv.isi c| iji« 

IH MAI l llUk^r k/M Ikl < I t s|n. Il K e le > 
pT >^^VV».L U M* *h U >ili> l>iH 
\ l«llf i n\i Hll lU Sk Iiv (1 ik SI SI 

r ippri sf nhk h k i L mu 
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LA VENDtnTA DEL FARAONE Mai scherzare con gli antichi 
egizi, ne sanno qualcosa i prolagoiiisli del «Sellimo papiro» I ultimo 
romanzo di WIHhw Smith che si svolge peri appunto tra mumniiee 
piramidi Ne sannoqualcosaaiiche gli autori in gara perla palmadel 
libro più venduto llcolosso sudafrKano delle tirature li ha lasciati al 
palo tutti nel girodi poche settimane sembra ormai a un passo dal 
vertice Resiste impavida solo Susanno Tamaro, che per ora se I è 
cavala contro awersan di tutti i tipi, dalle papali trascendenze ( presto 
spante dalla top ten) agli incubi di Stephen King (che scende ora al 
quinto posto) Resisterà in attesa dell imminente rilancio 
cinematogr.ifico, anche alla lantarcheologia’ 


Libri 


E vediamo allora la classifica 


SusamaTamaro 
WilburSmKh 
IsabelAlloide 
Luciano DeCrMcenM 
SttiMianKIng 


Va'dovetlpertallcuon eac l'c^oo» 
llMttlinopapIrO lonninm lr«iZ 0 a) 
Paula ftìl nell I l»ODO 
Pantani Mnaodò» m^sooo 
Inaomnla speiit 


Lunedi 13 mdrau I99!j 

LA FIABA E L’UTOPIA Si mutola II coraggio «lai pettirosso il 

nuovoromanzodellospezzinoMaunzioMaggiani (Fetlnnelli lire 
28 ^KU) di iinminenlissima uscita Questa volta I autore sposta 
I dUenzioneei personaggi sull’altra sponda del Mediterraneo 
nell Alessandria d Egitto di Ungaretti e di tanti esteti e dandy letterari 
novecenteschi Da li si parte ma tempi e storie si intrecciano. Imo a 
riportarci alle Alpi Apuane a fine Cinquecento, tra eretici e 
Inquisizione Altn tempie altre storie nelle utopie negative proposte 
da Frank Herbert I autore di «Dune» InGUoechldiHeisonbs^ 
(Fartucci, lire 20 000) Controllo genetico e magalopoli senza 
speranza m unclima pre-cyber 




tMNiafStrrT 




w E SCRITTORI. Il piacere di dire no alla televisione: rispondono Baricco, Senni e Stajano 


Ortoleva: discorsi 
e belle figure 





4 


A hcppiii» Dnoleva mas 
smediolnijo abbiamo n 
rallo alciibe domande sul 
rapporto scrKlon e tv 
scfKturaerv 

Ortoicvs. l'unica tv dave 0(0 0 
mmon wngMO Invitati e quel¬ 
la, eoaIddotta.deUa M( 0 ollna. 

(JuesJoe un problema che non ri¬ 
guarda solo gli sennon ma (ulta 
_ la IV dove «miai SI la un uso qua 
fu SI martellanie del lalk slioiv per 
tnoiiM economici di calo com- 
ple-aiivo degli iriveslimcnli m ogni 
trasmissione e coniempo'anea 
meme per andare sul sicuro con 
I audience 

Coimde Stainne itcertM un 
mtd» diMiM di parlile del AbrI 
e degl acriltorl, eeche pertende 
delalennadeidecuinóilarl», 

I! iHobk-nia 0 che il docuinema 
no c- iTKirio E che la mone del 
docomeniario ha provocalo la 
nioitu elei K-moi di costruzione 
lutigli ìuinin del idlk show sono 
oainai tempi rti reazione 
MaIcMitnoienon lengiaceoo- 
me ilcpnke, rattere. 1 peMcp 
LnscniHuo in realtà nondovreb 
IK essere misurato sul'a sua ca 
palila (Il parlare ma di scnvere 
<111 icsio La logica del talk show 
CetMCdcflibo che invka lo scrillure iniece è 


Lo schermo del rifiuto 


ANTONti4ARIORI 


Q ij«imln(Ksi im'snUtin m 
pubbiKo kiii siin liha* i \ 
v.M| niiitiniMKlomK st 
poi di Vi ijiui i(v in K il 
uiiinio k \M 1 U 1 uriKiirui 

Ma wkHl V ri/i( (rnpfiL jpiMn 
doni in MCko Suseiniu Fanuirn 
lia v( (ululo lidi un iiulioiK di 
^o\n^ di UM/ofr U iH/riit il iiiim 
AK ssandfoM irtvLu ium u do|M> 
iVi r vondoMii (mi siuiovin uHa 

ii.ixiiiAsMau ({iiTU i’KKwitk Ila 
visto i si«t( roiTi ( 11/1 ciulIk nuli 
iLM iitisMiTii slIi(//ciK al \< riiu 
itidii lI«ismIi(ì 1 ( iki jiiu vt.iid(ili 

hii uU livi //I? 

ifii y riilori ( 11 r\ ''iTitton lIh 

lianiiii iliinosiraln ili |?iji ,iri il vi 

cIm> m riMiMi in iMiji niiL I il M 
di(> M iiiiciii ila II iiiiio <irnui 
dol viiko Dii Afbiriii Adi \siiin a 
Alili il Ito I aliiKv 111 • i Ik II) pr« pti 
siiit iii>n rilasAia ìIkIu ir i/imii ili 
iM vsitii lifjiu Imo I ( iifi) I nillt IO 
(.Ili nimnsUinli iMiUk U 1111(1* 
im 1 miLtk I ili libri su K 11 1 si n 
tmi.i «Il parkMp m <<ini( ospik 
1 tlii listasi ir tsiiiissHriK ( ()iiu 

Ini ^iitifUK N « I I luii ti IU iglH i 
i (lad ]/ nu r t In fuiri la tv I li m 
iKi I 111 I pi t ])( rititli pm 0 iii( iK» 
liiiivlii ''«'Ulti' I' bri I ri|K inli ut» 
ijj Nili Ili liliali i nlisii t t)iiK Nati 


iM Morv'iii M issimi) { kli in idi 
rvL( 11U li I Mimi Ilo II iiidari 1 // 
Uiuhulti) Aldo ki>ssi Ir UNO 
H iMi liti i jxisino ( kiini. ki Ik 
IH l 111 no* dh A i (K Ila ilHiliva 
/IttiII dikvrst. Stilano Benn\ 

y lilliirv slllliidi mi kgLlli I i/io»M 
li M>(i I nifiiiiii/iiniiiiii hsi M tuhi 
1(1 i ('ikliH mt|ij<Mil nini I i<v|iM 

spit. ì^.ì li rap|M)d< » i < >1 Vidi 0 prt 

prK>p idi iul(id klla siiaik*<ini« 4 «) 
Ul I ili inUrn I ki tair«) la y (’in 
riksss I di V ri <l«.r< in li> y irtfiii 1 
spKvj I < DSi IMI piaii |s lis irt 
( hi unii I libri i Ih N«i si riiiokho 
\i nduli |H I liii iii|);M)fi() d Mi • t 
il II (kiO vbt lioin '>1 Ilo im fi di* 
il li piVNiggtii ifi r\ Mi yarUr 

imiiik «Im il li 11 A i il iiianL^u 
IiiIUm pii mimi m Iih I lisi m M d >1 
la I aiii (liiibii SMiOdivi »iU n 
(li Li i •Hn/HiU’iia ifii < < Usuili 
diro b( si y Ik r LI iii iftu ijiiitoi 
I s iiH|ii mr mula 1 « px vi uditi 
il fitifi k 111 I aiH « ila 011 I Siili I i 
|(ditK(i (miH iM II a smistr I 
ii( sxjiUi y d« IM lui I |s n hi L >1* 
i( t «is( liiii/M n aui iiK Ih sa n/ 1 
I k I \ Ni ssiiii DfiiiU' I filimi |h 
i(i Si Mii l( ss< i« (miiiu//ti>k 

ili N Mipii solfi |N 1 p irl ir di 
riii I Ifini LI iikIi’l i M i mi nrinii* 
«Il pilKsl[ Ile I liK <i»i||piis> 
Miii«>iik<« pt iMai ikvjiki Ilf»i 4 ili 


nkeksofìolt Httvli/Hxiki Ik tiun 
«Idli rdi«(iok k (ojvrii 

/H»ni nih Vt di n^i nu 1 Bcnni 

u ) I iw siM .iiii*>ii |»ii km]M>n<«nii 
|(|k> 2 <»m« VgiidnN dVi pidaa 
«K I iil/iimi hNiiifMi 

m>viiki>s]aii< *>lkrl( dm mUrvi 
sii ihhidiir'iu IkoUtli Vmslyi 

fKO tmm s*>»i>fmih I i pnm.) 

fai tkimifurK t siai.i ai 

UH 1 1 I I SI ( «irul 1 |K r K ir t ul 

dinntu I ik I liiMo m 1 >4 liv> 1 lu 

m > 11 4 iu M uul II 1 1 li iiIm) I ( ysk) 
kiSM IH li luxmii »vo Pm rvi Vi 
vfiifillii «Ikì iidoi|iH Ikri |]f II 
s»v ' m pillavo kM>aM 4 lt 7 d niet 
li I itti k aill » i|U<tk ho 

ihllo IH) rMiiidtivi iilvVvi Ik 

UN » |MlU 1 l|> l/M)IK lu fili y 1 
dii ifHHLkrtiK I lini ir<*MnissH» 
IN *k li > K il iik Im tl irlaiKoIoirii 1 
Il 1111 Milli |kA<\i* I ir piTU dii 
f'uuirc ili Vip liti» nkiviatm 

< Ih III ifllt sJtM l si I lllllel 1 » \ Hill I 
ik II.» siiiisli H lii • Uh «h ili<stst< 

0 11 siiiMt M Ih «h Vi iiidin HI 

IV 1 Ì|M UM |S| Itisi » \ fin Sf 1 li 

IH iit i I si » >k HI Ih » I • In mi i di 
1 iiii Ili IH I p 111 * Ili ih I V ip k 11 I 
li iiiMivy hhI ilos MiM nh Inrlii 
yiaiMOi issili disHiislri tre 
I» stimili I iiB Ih yiulKii li 
sir hI I pili d)lln kk hiilii*|>|ii «u 
l;i hm Ih iJ i*ii>iiM]isriH» di miij 
sit i M1 * Il I >1 r*i »h 1 olr 1 1 III 
llH ini IH liti Ili I i|mkii)mIii 


ilm ìIh Vi h 1 Inuil 1 c fun pvrLv 

yiiifm duHkihi VI iiip^nuik 

tu uiuoi^kmIh cstrHM iniiuK 

I »nu V i( ixL 1 oiisiik r v1i> uiWk sirit 
iH/ 7 a uiiaMlohhi IM 

I hfi ippifyifMKi ni(N <o*n<v 

yritlim aliTiLiii» ( CoWiQ $<• 

|ano uMirrivlisiki scmiUin dniv 

uivii ino scnipR i{li sUsm s|m i,a 
IjiiHmi di f st iHH innifhfv 

fallitili non si ( chMiiiili mollo 
sfKvv) r(r(|0<l(hi riuiiudt 1 
llkH I III MI 4 H SiH l\»SH ( Lihttui 

IH n i siilo (IihIk iN 
nc kxIh iinmuiiilo Diviryxldi 
Sii ry» fMi Atfho MhiM avivo 
]> idi ( i|> ilo A un i Ih Nivsima ir 1 

sinissKiru iiiralii dt (tnisc^ifM 

fioii In ixcdsnxK ktfnyrfidi 

f n* UH latfij/KN* diM mm fd yi 
no Ili Itilo 1 1 Sani m«> d 
uHi /il Pr I st ilouirak» mi Ih I y 1 

VI/ » 111.1 H» sii(H y niMo sili Uo 
IMIfKlllltHl Ilo ^ lOniL < hklH 

magi oiiv I <IH |HrU»y iimm 
li ( lilihiaiii I I iHUi t sy rv i|iK Ih* 
(Ih SII HiiiluiUili di iiHliKdi 

lis|iii/(> ilnH iH> Ili » ifinUro 
viilii iHiipii * |M rviu ni*niiM|Ni 

II I n */*//* d(A< 4 i 

un I ipi iiili» non ve in Ilo ih 11 
tinsi • non 1 imliln ilo li«i ink *vi 
SI ih MI I iliU k\lsi 11 » 

Mi 'Pillili* iHHi fHiInldH Ir il 
I lisi ih sii J Usino iMiv Ih mi ih 
I > y III I ili I 11 Ih y ih piu 


Alla folla schiera di chi non è 
mai voluto aitnpanresi ca^iiingono 
I desaparecidos da Bocca a Deaglio 
a Lenier alla Tamaro Che non accettano 
più di -vendersi come personali- 


|in p.ir«i|i IAk hi laiiMUi 1 1 Ili» p ir 

ULi|»ilo A nnu U lyiiisNii IK yi 

Radio tdl I lUi S iikL^uiiKii f fKii 

y*ll I si Ih iiiUiMsl Ito iiHillo ly 

IH del un I r k^ 17 / 1 di Halli i R xImì 
I n (Hkinui HMoliiiH lihrcMimii 
IH dinim uni (iMimlk irisriiK 

y nu I 1} IVI iiiU/» f k* M '* 

stiuii(»no(i mo lud 1 

AikIh AlevBsndio Baracco 

loro 1 y iiipio di y olloK ( Ih lu 
liakp issil I il VI li » Il »ii lini si II 
Hduh>suly)fi I |Niiilify m IXi 
ik siili! ih I (IH khIo Miai ili In kl 
siHilhio HoriiniiKMio kI iu 
d in i>sf ili il iiilissnUi Ir ismis 
sk in I LiM ihi|K> IVkvvK k «I» 
si lo invìi III» spilli I UIM 
(pKsiHXH di hiKrii unsli \ im 
iHtlI I I K 4 I 4 S( rilloi li V « L ol 

MI » M)io iM rv In i\ luiiM IS 4 (H I 

h iikf I |M 1 f) 111 in ih I Mhi 1 on 1 1 
(dilli k vIh snellii lusissnii 
ViM Ih iiih iMsi II * sul yi * •* in ni 

/i liIlHib < Ih l niHHi ihsi 1 1 


diK 4 fu«ik<iM <IK liAcitJygno 

( lAi |Hr HkrK( 4 i li iksiino 
yrflUHi «in V qiKih»divirndÌM 
1 «li fHryiiMggio F corno 

( y llipKrsU iHsvlidi ialiti 

•C un» timimni « 1 v,mi 
'ynihirulii poh ri?kklnarrili. y>iH> 

tMìiìu lomuoii »)t>n iclrvieavr 

lini» ih ifiKsh 4 sKiifyiTu Ih Sii. 
iaiiHi Ikiiiii Ira ub mlelkltuali 
vaiiiviiailKi t In ivrtblM v )luK> in 
h isiinssHior 4 H IH* vjijrio risi na 

lo ai in «sin vIk imu 4 Mv>nti 
(«L»lll (Ht l«Kjl« visti, uk lici 
(on(n«iki di H i n 111 «.yMi'ipi<> di 

\ iilln ik*h»Ii i N ami MofLib di* 

«iu \4 < 4 iiilmu«» I |»CMsaK V In. i(i 

HhvisHNK M fHiVvJUO I »rt (jy 
dlinu iihIk y ni i|iH si 1 K.n nit 
y jiiIh* i lHIk iltssimu iKii r Ilio 
I in (.<>«» < |Mtss(|)i|i. Un ijual 
((•sìaÌh luu/Nmi y Usuili i. 
idiKiU nul 4 syiu«i sv firiivia v 

(hifH'Ia ni i II isniiNsn»ni p issyno 

si>h («ry ont lidi 


Sinistra a scuola dagli inventori 


usi II I y mi I il I i II «rgM 

f biv t ft« < Iii,j «) I Kiiv (I 

■ ■ III wtl t hùl in/h i/lil I ‘ 

1> ^ Utd'H uil si'r/s/k • 

ililli ini't n‘i‘iii \iUU i v)ipj< li 
d( nii Si iiiijhir.i i Ik [ i |h nini i i 
pii ssii kiii i Ul ( iiivi ni liti pimi I 
d( I pniidloMi t II Siali in«»htti 

piiHKi ili lU i i iiiK 11 I ( Ili 

in un bn V( nii«t 1I1 nn'•i ginsln 
c ( ni'» nuli 11 s(j|i( > \| ili M ()|ii III 
Utili irisK lll< il < UH MI 1 ( I ;isli II I 
n kliM ( I • (iKM \ ov< >|i ni Ir» i 1 un 
un kU m’o 1 1 iiosira \il 1 bsii 1 


MARIMOSINIRAfeDi 

|kiti»rL<i( nu 111 (Il unni igin in I i In Inli» 

t) I Knv II ni i ( u i/K Ili ili L.i> I di IH t > > 

)/s (//<» i‘ (|iH ll<( <l< I < < fiipnN 1 4 K inos n 1 • 

\io/M/li > pKi «III iU< n iy II itrr IM ni 

s()ipn li m«i)«*ilM 4 ( iiv k op v*K «imy 1 

jM nifi) Il III )j( <)i« h I1IH jj »m » p<»r jIh «J i 

I Ila plinti i«mi (IiIk ini( iii( 11111 1O1 li uulk 

all in«»btti sHkk ih iiim nkai riii« ut l< sii 

nu|)i> (Ili UH I UH nlkssHHiin inn I* 1*1 » 
IVI i«insli» Uiil« (Ih Mki) u I ui« uni «Nlk 
ili M i)|)i III |»Mi sir H Tihh UH mv* ti/H in iim 1 
(i^ksiiiii IH I I sHiisiM hrcVilliii t«rii i 

II |t» i 1 un IM« lu» (Itili ( 11K uiiu t I i « cilt in 

\ Il i jisii I |H »i nu iiiH ni il poiiH l' il(« Il » I 


\ >|H K 4 I H( iMt I i!J lk«( IIJM 
ITI.* illijMH Imi i si.r in ii»i 
t< ik II d Mu il ‘Mi 

M «Il 1 k h UI t>i lki ili! i isy ìlllai 
Il p |y Mi |L 4 *I (.1 UH I 1I1S HI H I 
bilia II m M)l»s iigiviniiHi kl 
Dipi 1 r |k |7 i|inIU»iI mihu? 

HI pii sii t>i nidi fmiitk * |hi 
fHl I un tlK L4«MMH llH» imi nini 
s| * ririi III ik V ly il hihiu il 
I i*i IU • r 4 h Ulti iM turiiriH un u 
f ( ilhlllll/H IH II UU Skiio H 
L.I|a MHllSIilurh i* uh «uhi h 
<|IM yi 11 /M iitihitllllsl I Umìini 
Ì 4 j|/u»||t II |y I Itili UH UH II I 
«k I 1» iss tl » In 1 nini 1 1 ul >1 iir 1 


fHiikl rsli j r ifMHU liiH» V llH» 
UU rollur I s|H ss4 1 kIk ik 1 ili 
i i(iH 4 ini iiii ipi tkiiuo 1 Ih sj 
IH* t a IH ih 1 ri \ m s tllL/HtlK. Il t 
k f 11 l ii/i iluH iiH I tk i I ro 
l)|l Itti 1 Slstl u|l lUlIMlIt iMlllHl 

I I li»sllptlH ì*d k > Clk llli 
y II 111 h Ili 1 |t 14 y iilpH lu 1 
i\ »IU ihlHif ii|niltkikn tu 111 
1 4 III tluh difnvi I un k y»lu 
/I MI I II p t i 4 UH i*li y IMI HI di 
1 lul ly I II/ I invi ni t li hiMiH 
s|» ss > 1 1 1 I I I i|iii iiy Ih 11 
si HI I kilt Vi III I pN 11 idi I» ll*l 
IH I» n » linij ih il 1JI »si l| 1 1 iH i 
III IniH il IH sin |Hn i»MiiHii 
li 1 nei iiM V H1 lidi di Im m Hi lì 


IH IMI lllak lini villi (4114 HI) 
1 4 ri iiu uh liviiM olili KhiiI 
DI II i Ih oIhiI i di I I Hi II ir< liti 
di ayi ili 1111 |M iiiin 1 1 ilifhisl » 
IH k s 1 issi»l(‘i< SiIhiil »l V h 
i Hi » Il ni oli » Li lo VI I IH li i 

I illiiiJsiiK i] y iiliiiK iil( I lu mi 
ri SMI Ili I |IH sh VIMI ( IIUlK 
R ]H I 1 ul itiM i I L II 11 liti 
yliiiiHk ihini/UHii « «sin i/h 
li IIIViHlX « su 1 I 4 1^11 III 
VI IL/H IH I p I M ls| H l/UHIi 
|H I il kl II ispll |/| HI (hit 

iviiiklh I insilili) i • nuli pi//i 
i i* Il I I IL. ik u ni III ) UU 1 s »li 
dI UH lui i/H Ih Vi is() li mu 

II //I 


iHjDi lyiii ilkiyoui |rngr(SMLi 
pih n iiiuaiil kl 1 il bilii) » y liibn 
Il I Ihh I Ih r »4 lit iliU'i I |'rni»i Mi 
4 sfHiuiA Miy toinmisnii» ip 
pm ilpiMyiHi «ik 1 yniiiiK 11(1 
SI Uno sKUii « Ili Sia mh 11 » slnpi 
do il uhImIisuìo rna lnhin ] iki 

n si a ( NI ( hi > i s I ibbi ui« 1 su 

sliluU a Lfmll i y« uniiissi attiv * 
SllllUUlR' ilUelklli giom » I i Si I 
1 «H IvlLOSSl II) SLillH» sulla V</c« 

4 Ih v*k invi ikb«i mhh» (jii im sl tu 

fm ut 1O1 IU I gli 1U11 II »si(k(t Hi 
( s| irli 41111 uhIk ig^iiiiigi li I 
Dii spf 4 L.IU In ih gli SL i hn I 1 di 
Min ini 111 I sono <fu isi V mpn 
uiiIh iMi I • H lu I itiiHi 11 gl) tr 


quella per ta quale devi dire ccm 
inieiiigeni) e raffinate che lonler 
m/no il 5 UO ruolo Se arnia 1 imo 
bcriilore in fv dovrebbe cwrc 
giudicato dal fatto che ha crealo 
un videoclip 0 che e sidio visio m 

un documentario giralo su di Jui 

Bendi d ha raccontato di neere 
ctatocenBMrtto. 

Pcrquel che riguarda le interviste 
il problema ancora una voli a y> 
no I tempi Un autore dovrebU 
avere rutto 1) d'nttu di nchioderc 
la caa$eiu con tutta Ih registra 
zione e di nvcder^i Iranquilla 
mente e magari di non essen* 
d accordo su come viene monta 
to un servizio Lo violano 1 icmpi 
non ic cesti 

Il rffluta della ecHttefa, paro, 
•ambta legato anche iHa pam 
eha fi vMga sottratto qualeo* 
«&E'd'eccefde> 

Certo Lo scrittore con Imi la il suo 
tesio Nel talk ^how i] suo discor 
so può essere inserito itk un di 
se orbo altro 1 struti u ra lo 1 n u n mv) 
menio diverso da quello che egli 
pensa Cosi basta una battuta 
della persona che gli ^la accanio 
e li suo discorso non <> pifi si/u 
Pe r u n f>o 1 it IL 0 d I proto ss i< )ne \ìu i > 
andar bene la politica e pluralità 
discorso (Il tutu La letturatura 
esprime sempre e tcmunqii 4 
) ambizione dell autore di siine* 
lizzare m un unico testi* in una 
voce soia un idea comptula su 
on pcMo di monfh 
CoRipartra in tv aaive al •ucce»' 
aocammarclato? 

Due bcntton culto come Salinger 
0 PvTK hon nun si fanno mierv isbi 
re e loiogralarc da anni La Idio 
sparizione- non ha tolto nulla il 
lori) successo ccmm< n. lalc 
Ancha $uiam Tamara è una 
deuparadda.. 

In generale i mecc anisini d( I div 1 
sm 4 > lelevisivo vmiì) sintolrtuti 
Può csbcrL «'inihe una formi di 
aUlOilltowi pNKUlOQlLH Suno po 

chiNMmiqiii ili in giudo di ime la 
j livello mondi ik Tn 1 mouvi 
L IH i>i'>sb(>no indurre a non and i 
re in n L i inihL' ifuclJi) s«n 
salilo di volersi ^oll^kr^ il divi 
snif) 

Tra gli scrittori in tv. chi lira im* 
pressionata partieolannente? 

Fnmf; Levi i. Nulo R^vtlli lu 011 
iTHiiibi si rfievHVa un c «iso luiiovo 

livsirr ili lUtUDCSliOlK di I in» / 
OipLiKkv) fiifM. dii fatto ifii 
LTuiiO dei tisijtiioni AUroiil iv.irii» 
il loro (niLfVvnio Loii un Dninli 

yiw» jirutici) \oÌiVuii 4 i lui 
Dinniii-'H'iinnKssuìDit^L «.nmy 1 
vino A^li y nitori iitiisiuliirii 
proprio giusto ili mre in u 
iiiiii miefizion lino nnL.DHiri l>i 
ivcrt inniLiili un pu^kL ilo l)i di 
yorv) Li»ynllori iiiv(\i molli 
volli v<i 111 n solo pirssihiri m 
stiAso ni«i iHMi L uUlosinifk u 
ni( i iiion okiHiL Villo<oiiiiol 
]o 11 III il iUju pr«>lossion.ili 11 II i 
L.inKi hi solilo vii yiltloii ini 
non solo litro m ^ vouIioih » sol » 
f ifL niui Ik li 1 liiìor i 


ili.i il jiu V ul( i il p isvUi* ( noli 
sHimo Lju iid iri li fninii> N<»n v 
ilIii |".riMsy RiL<»s.srt \ nii > 
VA'IIUl i 111 nu llU iUI I i L II I siili 
siili nn<t p irb di ih i sK vm « osi 
limori»s I di I tuiuin d \ < olio m il 
miUi ifi I pto(iriii p iss,ii.i I i i f| I 
(il iikuriiiL i Itosi ili»ii bi I V iiii 
aii iiU) la uosi ilh>i li it II Di indi 
uni 111 in liti tu n 1 I lr<iU 111 I’ Diini 
i (. lu Ili N £/fif( /o/A i/ui ih Rii i«H 
i IO I iirlioppo non l 1 v »n • i Mi 
jM.rLlH lallih I Liiiiuli Musili 
non mp ir in «jii ik >s.) di jiu 1 
pk i oli ni li sin L 4 »iii< il < i tildi u i 
di iiiVL nl(»o ;iii 11 ut iti h« k lu 
iu»n i)rti\<in » ttasfi tm su •nl 0 i 
Lolkiliv I li loro iiiilividiMlissinu 
\ irln i iini\i < 1 i s«i 11 ol .ml iu I 
jui y iii( i <Ìi in« tiri \r- 1 «Ict pass i 
10 noli itmLiriiL ilLora^DMii h 
Nidi i di provari t mvxnUarr il tu 
iim» 
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I 







miri 




Libri 


) 


Poesìa 


RfRNtTURA 

Inin.l il IlL^lloI {llOltiv'ii 

.Jlii ( .iM (li’l |).Klri' 

I siili IMlIriM lllUllutllulil \ll.llllll 
I ii>i l'i 1 1 uri iLuuii) 

I ki SI ili indilli I 

I III V I illl IILIilllo il ci'iri'llli 

II lutimi |ii(iilii>ii l.isl.i 

tisi IlIiI .HinUS.l I IIIIMK il 

II liti II ilio t.ii^iiiin ih fniiii 
I' niriik )ini\ii<( 

111- smelili,//,( 

Ni'ssniiiiri I rullìi).1 

lllUTlll 111,1 

III ssiitiii I II i‘\r 

I l’sscri kI Itili rss.i ili l'ssi'n' 
lll'll .ISM ll/.l ili IClll'lt.l 

I I II ll.li liuti liti 1 

liuti.II.I lu’llnsti'riiui'rili' 

I I iniiiliii.i ili'l L;r.iiniiiii|i>iiii 
S)! l//.l(h ll|l|.|.l il Milito 

I rs liiihi it |jri Illudi i 
IH'lilr 1,1 Muti mi ‘ilicsM.ro 

I' sjilll.l 

nell .in I slicll.iiiiolilo seti ,1 


ORUMMOND DE ANORAOE 

tilt' kii/kI'i Kitiiitiih 

ir,iiUi/.i<>ni.‘i.li AmiinioT.il>ui.( 111) 


Unpo'percelIa 


Vìvi e depressi 

oh'àzia CNèneitt 


afiagne autori eò 

MNtorI hitfn III hìni'iu 

I Y I ' UM lujik MI Ih k(Ui (liti 

X X i ,n// I |<i//ii|k I ili ^ iiion 
Ir • Nuliri « ili Sb irli » uli In k u 
mliklri |Miiik iik III «Um i ]im) iU 
liMinil k Ni/ iiii \nr) |k niM Mt» 
^ Im iii.*ssuiiii ilii i I Im I tiii in1 
r ifitM su ku lini I Hi Ih 4 blnfi s 

S« k SiuIh < f Jili'fkl I V tu Ai'ssi 
i^lk|| \l/ 111 i i I MI h II nWMIIIi'lk 
M ì I kjiMiijii I oi< lini nin 
il kl Ir Uis Mini llujnosIrkMVkrInt li 
Ih irksli i bi il niiik Iiìmi» lik II 
Imi Mini I 1 II 1 Nu \n M Ikl Ilillk 
Si m |ki 111M l't n I IM siiiM ululili 
« I" ijiki s[ M I I [Hit Ih II 1 1 Im I II llii 

i il I 

Il grande Sotogub N «lisinn^ i Mi 

M iiiiMin .111 11 iMuik I HI liim n i il 

k'I ilMÌi 41 »| 1 l in/u ili [ «hliM Si kln 
C'nl II i/r I ’U I II/, M In MI H J.ll 
/ iiMi I il) 111 I H'k Hi I iiili Ini 
ì K»ini ìt I ihti. 1 bi l\t I ItVih’ 
I k « iii«i SI MI kb^ti I 11 iiili i Jli >4111 

Hii spuli.. uktiji Hi 

«|IM sN I 1j.( il IM Mi I Mlv Iti > Mi I 

I IO* 1 S^ nu I . tiihi jiilibi I niss i 
Mllslvli I I|I I I SII k si. iM k ili II I k 1 

li I kiiii I I M.H Miijii (I k i i.iu in 

II I I S111/ I iliiLl iii k il I un |M M( in I 
ri IMI 111/11 ni'V 4 ju|>n I InslrM VskiI 

I ni.. ih ''iifULlllii I ili Ml|Mll 

lU.O I « sksll 0/ k l I Min 1 n l/K IM 

PII iK.iui.i Mi Dii i^ Pi Mi.. il 

j.n M iiM I lisi k Ih. iP k I I I in iKikCi 

I I « I Mlll iM I I 111 MI ih 1 I .MUSI I 
i* .1 I 4 I h|| I 1 In litri I I M|k1 ISl .1 
jj« 1 un k Mi 111 ln>iiri p*ii li Iniut 
.1' iti M k MI j>i 11 I I \ IM M < >i|n > 

I ) I 11 LlUi Pi 11 llli ui'i M ux itii 

I UHI llll 

II settimo giorno li >p i k« > 11< > 

ji( I I I . Il I M I .|i ]| kiMiin ih. j<. Il 

1 lUiis ' • ' >'- niiu I mi tiihiii 

M. < > t 11 . 1 iiMii. I I Vi liMifin ri^rn ' 
Il M imi'i. M h' >1 IMI '.IM tiii iisjIi 

ili f 11 « 1 / n'iKiiii i>tii >>! I I iru 

vi Min I I M I i I kOM li )/|i Mn I II '>ll 
si in 11 III I kli. 1 I IM I I 'tu ^1. Ili 
1 fu I . r M I vi' Il I’ I I kl Din 1 1 III il 
i | 1|1 Ikl f >1 I > M I kl s. IIIIIM . 

.Mi hi. lU I 11 llllhl. 0 M 

V llll. I Pi lllls. < f . pi |k« I I li tli 

il I II I 1 fsh in llliM I II il M|1I Mi 

M vM. i|i I iiii k 1.. .iii]..ik;n ki« I 

I ihr . ilfr II. I M iii'i r I.nini' ii 

I Mi .. I I 11 i| I ti irMiM 1 lin/1 1 u 

I I I il |N I.jii Mi Mi ili lini 11 
ni . llll' h M kk l'i IMI I l| M.l 
r/ . rPr- ^| ,} I )h „ 1 ^ > 1 / 1 “ '• 

I. I Oi III'// S'i 1 l 1 , 'MIIPU 1 lift 

III in. k I II HiMii'i I Miki 1 tu i 


IMI onuiNttii 1 k tkiifi rnui iJiH hiUk 

I b( fo rnnT.ifis i rf<i^ inn i kit. 

iMiUiturKk ri>ri>|>.i 

La giocola ToM. ( v ht n iim} I < i 

II * h r ri|P]niPikr}< > li 441. U 

ili \i>s/tihliih •Nilitu rliiOkbkkh 
Itrn Iti iKKH k> siujkrii Uu* o h» 
psi luliMiinio (Il lina sv nilu * i 

I Ih^ I isi \i' la mitili f^H>m>lkui4o 
tM*] b)bii M i ini 4 M) I I^.nuji «JoM 
SI iisv iiiK ili iiiuv oriti hiiVk kiji 
\<i\Uihiui i‘(UW'ff \j(U/i1» N 

1(K lukk.ijit H|M( «Id il '«t» ^ 4 n>» 
limili I si\ ornili il sikjtt ■ ir ili» 
Mtrskii ha nrilinniM ili Ik ilo* il 
< rrrra bnoti.t c^rsir ib 1 < 
ii)ik\> Non ini pili |>oi o »iik/i IkM 
M I kiii |kO jnk^>;jo \iM Ih* vi 

Min sii Mh 11 r«iiimiliM'n»>4kHlilki 

II ]uorisi4lHk Ili t V iPi|>i(4 |H 1 un 

Mii 4 mii II) tK no 11 niH 1 |mi U iib 

I >iii’ilii!in II 41/rfo ihl I fi» 

l< 'ttiii' 

Parole chiare. 1 •>< • rn > li si iim» 

I In. I tu soiH) ni u ilt^niuvi ni 
mi Mio Iti It.llk I I «IkM M/v I 0»M Sk 
[X Mri iit>i i VII in t\ }k Vss«» |/i»s 1 

Mi nii I II kl li itmtnmoiniy si « i si 
iNjdk ISSI 1) Mi klikuhi nu\« i>uk liti 

U> ti i}iin> Misv HkvrM/ rfi 4 M 

4 1//.1 I 1 u'ii 1 ..hi.» più 

V 1 sni.iio kb SI f IH itvio S« hki 
Mii 11 ili SI p.isM ro il tisr>» Mk li 1 
milk M).i I 11 tuli rlk rikh Ik« ilo 
iikollainiu Iiiiifi‘1 ili i^ft * >ntii IO 
•>lH It lui t 1 

Derton e Kundera I kihpmob* 

i llll .1 n< M« > • ' MI I s« rivi I M«* 

' inni M 11 i In i >11 t \l/t'‘ ih hmìV 
I p 14 Mt I t rji.ihMi ' kl t.x i r.olu 

'i 1)1 i i llll M1 MH 11 lOMi» V V >ot 

l li ri. MI Sr It'tl i t • VOI 

1 ISO \ llll > H 1 l'Mtit {K lU tk. • 4 >> 
>Wi;;»von» t K)' no V 
' iiik 4 r III lui Iti V ( ih fH I SI II 

I X 11 i Mk li 4 Wi il" i looflPe « «lolrs 

«ii(i. I 11 > t lillà > iibkUki» libo. (Il 
Miliii KiiiiMtii U liU “ti 

\.U llrUi li 1 II i uPlt. .Il l>< O MI 

II » li I »M 11 II rif II I bs ( * >l.i fbl'lh .|i 

1 I Nili if.ln V .Il ihuini’ii III. 

'Um« 11 111 kfih I a /<; l'iiu "Il .1. 

|. irh o Un . I t f. 'SsMo tv« fc 1 

Come si aiutano 1 giovani, li 

llll I 04111 tt I Mi Mi >k> Oli i>v. 1 l. 
In 11. I s » 1I.1 i.i i»f *PI».snU ,j. i( • 
hv'ln. ijii I i 4 m lini l«4Ìi «sH. 
Ijj 1 j j .|ji 1 Ih" >tlr 1 ih- .Il 
pri SM > IN s'.rotrsT I III |.| iIh t I 

.111 II ', llll. n r.sh 


Ri'BL'Sl „ 

a iin 11 

meticolliiso .. n ' ' 

itn 

SbrOgatiVO • < .. m mr i'< 't 

r |. I II II IMI I . I I ii.iii 

ficanaso ... m ' ..* 


scrotatore iirtouiii itoiM ii. 

Il I l!ll .lltPIM 

brontolone Hir 1 s* iui.m \ 1 hi 

l< I irrr,|)n,| iH 

rampognaro < in su>>k (11 » 1 hh 

(- ilHk 1 



.{ngioci. 

Un ritratto alla lettera 

eflANCCIIfLCÀ 


N I iU il Mi ri «Il k ilk.l.i h II 
1. Il (1 lll'll 11HUMH. « 
siiiibiiiMk inni» 

MH Ili IMO h l> 4 i//i 

c .•nImmm mio s|M/ioll H (o « 111 
i|o < |>«i|A>l lU i|ij< sio s|> l/lo l IHI 
oli bhisHo oiiiiinio voi. iiiu o|i1i 
MIN. Ihmii* ihmiiMiiiim Hh ino 
.<||h .mio I .UlH INl ili I |t.H S 14410 
n mIt'iH ihIoIo inio >1 ibih imi 
mhm • oiilun \ kiiiUhilili •(* 
ifiiifH'i ifHsi'pfini l'i.ilH III I ir 
III I l*'*l I . « s|.(k'l * (| 1 U sio S|> l/|o 
1 IH SVI h I r <|)iniii o Ima Ih Mi 
> ill«. |. p iiok 1 In ilo\(X.|||o 

MI II* *14111 iiir< Mu/iMiii «filtrili 
iHi liln 11 iiiii Ulti isii/i III (III 
• *iu I 4 « Miilio il Olilo Mi Kilk.i 
|it< ilo Umilili « sii 11441 llll «Il 
I il' 4 * M NiiumI II k ilk .1 Mi ILi \t* hi 
'tfox/trsr vili fH I 4 ss* ri iiimi 
411 Hit* lui S4 n/.i iitnai < <|iiHli 
• (fv \« «)k . N* o(|. 1 il i«|ii( )los(« N 
M.«ii..i« .|(A« si II lu « «Ih In H 
. « III « iHiti i|ii I 1 (s I Mi tolsi 
I « .|iiiv«A «> ( i.i'Jiil ii« si I Ih 1 1 iiu 
(Ih k k III II MHio ill/i lillio mi I 

(IHhI ilil.k «|( Mi r ip|H« s« cil i/iigu 
|« M mi ilio Mi i*si« lisi *iii II HI 
111 Min pio|H >111.11110 I II .11 imiK 
• h. i(n*lik|ii«. (Ilrii* Il n* I ili il 
Im* il Im( ii'k' ISl I s. I ( Olii* Il 

li oi» 111 II/ I i|tf ir< IMI iv« ni I M( 
M II siliv.i (Ih Ni il Mi I i «k II I ( •• 
miiiiih .k/««|i( ( (liM III I I .hLii 
/ »*li mi IVI ni.i « Ih Irnv v« m« ch 

mio h -vM iI I(«J I 11 II iM I I M • 

sl< svi 

K ilk 1 lu Ik siH k Ih n • iKi.m.i 
'ili ilhrMo M «lisi III/I I iji 1 1 
|( Il J lisi > 1 f/ > Il H I 14 I « I 1 III |M 
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Un quasi giallo di juan millas 

La moglie dello psicanalista 


do* >Cwb«i» WM toambM», fI 
0Mdmvuot».4jtlmmoi^* 
•VWtw «romovnis nonaMM 
vlo**do ttfnwdooo In flfflUontl 
rfertanaH • eompNOd fin» 
riTMllHl» p»tooto0ea «ppira < 


lantlmMll iqMlM • ctorpWI eh» 
clN«l«Mntl*MiMditot»clMM 
moda Uneamblotalulnnvwm» 
nd UMecn H lomnw» con «ul 
QM « piooonu ntfi» (Ibrtrf» 
ttalniin, Motto di Mario Rooaila 
MfnnLln-llriiaotdnodaltiM 
noni», MMia apra la ■n»*lfo • 


coaqiritia liod» 0 adottoa», 
aonta rinunciar* all’aMUriulU 
atMdIca, al guatod cnariar* lo 
eoa* da riloiio 0 al ratMdo * al 
tond dio fomUaattonano, oam» a 
aonaod oolp» 0 la comdlcli* Cd 
dottino. SI tratta d un allato di 
vaudattHa o d dallo doM (■ ofMH 
d aorpioaa, oqidroco o tanaUne 
ttpfdddduoconanooooariMdla 
un» trovata motaWRcrarta. 0 
maga» a ona Mn donata 
contaMno tra vita » MOaraturo. 


MS», V» rodattoro aORerial a con 
auSafroppa vnKotrtnionlalaintD 
o a oeowdl I focato catto «diali* 
mal roataato d acittta ra. kwatttra 
nd parco adaeant* allo Mudo dal 
proprio pdffiandlamna dovi» 
doana, laaia, da porta I la 
flCHoMII» a Ideata. Tialdu» 
acacca la acMMU fatata. J allo la 
lece», apa pd aade* por and, c» 
hKNMraoeoM] mandati ala aa» 
caaa odtrtea da un oaordtama, dm 
rktodd a non far BoMUear». Poco 


» poco n Micia, o con hd I 
paaaonacil. compiaMane che 
laura a la n>o(M dori* 

paleoanalMa. d quMo Mio 
aptattoHapantoaMiam* la propria 
«Ma paaaal» * la piaoont» 

anantun arttM ttaat» pordne 
adacutarocan lai I poaaWl 
adoppi doli» ate ria trtanco ta r». 
d»oadNltaatp»*riacn tm a 
romana» eh* JaRohalnlIn» 
cMoMlaa» a eompono, Inttioiaaa 
aneh'***» rii dlaoidtoo du tue 


nom» Monti* lo palcoanalitta. 
tiritt Manto a far carriola 
ndtammlalMiadonopahbllea.d 
ittdga al au» oiattlio d atod M un 
eatromo tentativo d lacBpaiaio 1 
coatroH» augi ovanti, lo pacoione 
tra Mio * laura, aealonaia * 
cnidel*. Mondo loie nuovo 
*n*i0*: M aviè Midn** 
promotlonloiolandi l taWor* 
l'ondcld» porfollo dd matto. Vd 
lo pena d aeguli* M poripori* d 
quooto nono** Mio: * un antlaao* 


dd nootil tempi, migari poco 
*bnpatlc*(eom*ineflrit*nipl). 
mi oh* conoarva ina ttlato. 
folilidM ponorta, iodeda 
naWamaiacha noria tattaratura. 
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VENEZIA. Lo storico Piero Bevilacqua scopre la «modernità» di una lunga «strategia della conservazione» 


eaunagrandamodwiittandla arida chapd 
latnlVaiiiiln niiiiiiitiiitll*il diiiiniu* 
la ua ae aapat a t a dddaotWdari a tor ra lanua 
duna aompaa *<* «tana dpMla, Un tettanuto d 
MM alla anaaegap riatara, I Sunri, la laffMtt 
aM arida atta aIgnMca par nd aaamplaia 
attntegM daria conaainilona d riaoiaa Imltntn 
»p r a c ida.e>i q uaa t aill il adpuitritvara 


|•accallenallt*ddl’atlalmdgavÉnle dalla 
eiaatl dMganU vanadana, ariana ehi 
nppraaanta un modano d vaiai* aalianttr to 
*0*11*00 le atorlco Plon riovriM** In un Mv* 
raggio oMappara pn*w rodttora Oenddril 
■Vanoria * lo aegu». Unamatafd* pttnaiart» 
(a.miw»lriOOOI.Llntwd»ga»i*rid 
il»daciidlV»n»tlaiaiaoaimBe»celari. 


Salvarsi dall’acqua 


e prosperare 
per secoli e secoli 


dittttWMdon Mfttd 


M olli oaacrvatorl dello vi 
eenda venanne anv 
mali da anceio amore 
per la clna lagunare o 
dalla cunodlia dall mierease dal 
fatemo anche che tempre la sto¬ 
ria pasdaia e prerante della più 
singolare cllld del pianeta suscita, 
spesso lamentano una corta lire 
lolulezzB delle discussioni che la 
nguBfdano 

^eioBeviiacqua checerloVe¬ 
nezia la ama da storico ha cer¬ 
calo di capirne di più e, da un im 
merslone nella stona dei secoli 
cruciali di Venezia ha il XV e la 
caduta di'Hn Seremsdma nel 
1797 ha tratto considerazioni 
meno banali meno ovvie tVne- 
ZIO e fe oaiae Una maufom pio- 
neuna che Bevilacqua ha appe¬ 
na pubblicato da Donzelli è uno 
di quei libri a leggere I quali un 
veneziano si sente un po resutul- 
IO alla pmpria stona alla logica 
intima Bisensopiotondodiquel 
la stona Bevilacqua sulla scorta 
di documeiul d archivio e di una 
vasta e ac( tirata conoscenza del 
le lonti e delle testimonianze 
nonché della letteratura vastissi 
ma esistente sull aqomento n 
costruisce il rapporto tra la citi* 


costruita sull acqua e quell acqua 
medesima o meglio quell am 
blenie naturale 
Il complesse delle aOMU urna 
ne e la speciliciiì imducibile di 
Venezia si confrontano hn dal 
I Origine con un drammatico eie 
mento prospenico e impcesindi 
bile cioélaceitezzachelandaie 
del tempo II flusso delle maree 
I azione della natura e delle sue 
fonte oggenive minacciano mor 
talmente la cina -Era questa la 
Singolare e moderna condizione 
della din - serbe Bevilacqua e 
vedremo poi m che cosa consiste 
questa modernuà - «ssa a««>a 
davanti a sé un orizzonte incerto 
e denso di pencoli ma che non 
provenivano da una sona di (aio 
ineluttabile o da imprevedibili e 
impiosvlsé caiasiroh Le minacce 
avanzavano più esattamente con 
I evoluzione delle condizioni pre 
senti SI annidavano nel tempo 
stesso del futuro destinato a cu 
mulate e mgiganiire i fenomeni 
gl* visibili ma ancora ciicoscntti- 
La storia delta città e del suo 
governo è stona del controllo di 
questo rischio dello sviluppo di 
un esperienza di una tecnica - 
anzi di un complesso di tccmcfie 


- e di una sapienza (che é insie¬ 
me iderKrii tane e possesso <à 
conoscenze e di strumenti effica 
ci) La ricerca dell equilibrio ira 
aiiiviià umane e dinamica del- 
l habiiai naturale è i' punto di n- 
ferimcnio dell azione di govenu 
e SI realizza con una iitceasanie 
attività normativa preecniuva e 
sanzionaioria con un opera n 
gegnensnca e idraulica ciclopKa 
e mmuia insieme che si scendi 
sce SUI ritmi e i tempi della vKa 
quotidiana come tu quelli seco 
lari 

Aria fine Bevilacqua nconoKe 
che proprio nel momento detta 
sua caduta Venezia nesc* co¬ 
munque a vmeere la sfida unni 
ne che SI era proposta più o me¬ 
no consapevolmente fin dalle 
onginl venire a capo del destino 
-naturale-che la condannava La 
ncosiruzione di ouesta sfida iei> 
de avvincente la ttiiura di questo 
libro denso e sintetico bnlUnte 
nell esposizione dei latri e pieci 
so puntuale nel mostrarne * si 
gnificaio nella ptospetuva diluita 
la stona lagunari- Venezia - n 
questo Bevilacqua individua la 
sua •modernità- - si è trovata net 
le condanni di promuori-ere d go¬ 
verno di risorse e beni awerlen 
done tuttavia la limitatezza la 
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precarietà a difleienza di altre 
grandicinà della stona Condizio 
ne dunque eccezlonalmenle 
moderna che tende quella Vene 
zia nostra contemporanea Quel 
la che Bevilacqua chiama -eco¬ 
nomia della npFoducibihlà- - 
cioè la strategia della conserva 
zione delle condizioni base per il 
riprodursi del miracolo venezia¬ 
no (m lealtà come si è visto 
niente affatto miracoloso bensì 
Imito di tecniche pratiche calco¬ 
li - anificialissimo dunque) - 
questa peculiare «conomia~icn 
de 1 azione delle classi dirigenti 
veneziane modello di condotta 
universaleche ha pochi confronti 
nella stona dell Occidente 
Nella sua nota introduttiva 
Massimo Caccian ricorda lutto 
qaeilo e aoitohnea come sari 
soltanto facendo fruttale esalta 
mente tale slraordinana eredità 
che la Venezia attuale potrà usci¬ 
re dalle secche e dallo paludi dei 
dibattili senza cceirutto Ci sono 
siati dibattio durati decenni an 
che nella Venezia splendente 
dn secoli doro NaKevano dalla 
complessità e dalla delicatezza 
delie quesbohi da dinmere de¬ 
viare fiumi henieggiaie il mare 
impedire I interramento I impa 
ludamenio della laguna far cir 
colare acque e aneulubri e con 
temporaneamente vivere lavora 
re èscare ediitcare consaivare 
Ciandi opere e dunque grandi 
cruciali dibattili Anche oggi al 
curii di questi dibattiti si prolun 
gano per tali ragioni che il non 
reneziarro stenla a capire (e or 
mai snchemoliivenezianl) 
Naturalmente vi sono anche 
niaidi immoliveii o motivati da 
fogonea da coniMii insanabi)i 
d interessi o di visioni Proprio 
per questo come auspica Cac 
Clan amnehé Venezia «riprenda 
in mano il suo destino (e ve ne 
sono tutte le condizioni di panen 
za oggi Venezia, citta antica per 
le sue caretterisiiche e una delle 
più adatte alla modernità) é ne 
cessano che vi nasca una nuova 
<lasse dirigente» consapevole di 
quel passato del segreto della 
sua grandezza consapevole che 
Il luluro pud ancora appartenerle 
solo che sappia entrarvi con I au 
dacia e con la misura degli ante 
nati 


Q 

none i 


ucsiu libro SUI galli é un 
litiro SUI nomi Ma at 
lenztone non voglio af 
latto dire che questo 
non "é un libro sui galli, voglio 
dire che questo è un libro sui 
nomi In quanto è un libro sui 
galli E dunque come prima 
cosa so-Hlengo che esiste un 
neso profondo tra i nomi - il 
Nome-e I gatti E sostengo an 
che (.he questo libro ci può se 
vrire per capliio e per dimostrar 
lo Ho deno che esiste un nesso 
Ira I nomi - il Nome - e i gatti 
Ma non mi riferisco al latto eie 
meniate che ogni gallo ha un 
suo nome No sto cercando di 
alludere <> un rapporto più stiel 

10 e pili generale tra ciò che 
leniiamo oi dire quando usia 
mo una parola come -nome» e 

11 gallo Non é ceno un ca-ro che 
Elio) parli di gatti e di nomi nel 
Id poma poesia del libro - che 
si mutola addirittura//nomedei 
galli irebbe mlcressanle an 
che se fosse un caso - dato che 
come dice il proverbio i gain 
sono forse gli esseri più casuali 
che esisiano Ma caso non è 
No II nome (tei galli Eliot ciof 
fre un piccolo Irallato in versi 
su Su che cosa’ In questa 
poesia II poeta sembra che lac 
eia unpo di contusione cheti 
nisca per coniraddlrsl Ma ho 
detto -sembra- In realtà il poe 
la la confusione Incomincia di 
ci-ndo I he ogni gallo ha rap 
porli con Ire nomi « via-ssicu 
ro che un gallo deve avere in h 
si» TRE NOMI Wl-TERENTI- E 
per prima cosa ci parla dei no 
mi usali quolidianamcnle -Un 
nome come Pietro o cxitnc Au 
gusle ocoinc Almizo CIcmen 


Per il nome e per il gatto 


Chi non ha visto il celebraussimo spettacolo «Cats», in 
programmazione da alcuni giorni a Milano può intanto 
leggersi per sole dodicimila lire il libro che lo ha ispira¬ 
to -il libro dei gatti tuttofare» poesie di T S Etiot (qui 
tradotte per un tascabile Bompiani da Roberto Sanesi 
con I introduzione di Emilio ladini e i disegni di Ed¬ 
ward Gorey) T S Eliot che fu Nobel per la letteratura 
nel 1948, pubblico il suo libro dei gatti nel 1939 


muuoTApmi 


le come Vittorio o Gionaia op 
pure Glorio o Gidcono VaniglM 
tulli nomi sensati per ogni esi 
genza corrente- Poi il poeta ci 
parla della esigenza di un secon 
do nome un nume-che sia parli 
colate e peculiare piu digmloso- 
un nome Ule da consenliigli di 
-mantenere la coda perpeciclico 
lare mellere in mostra i balli o 
senlirsi orgoglioso» F già questo 
precipitare di un nome ir una 
struttura materiale in una sene dt 
comporldiTienii edi atteggiaitieii 
Il 6 mollo signilicitivo Comun 
que 1 primi due nomi di cui Flicii 
parla sono nom c Ire no/ d/drrwr <ii 
galli Ma confusione e conlroddi 
zione SI mostraiio quando i ntra 
in ballo il terzo nome Perché il 
terzo non ò un nome «disponibi 
le- non é un nome che noi ix>s 
Slamo prendere |)ct darlo al gal 


to È addintlura un nome che 
noi apparentemente non possia 
mo conoscere II terzo é d nome 
che viene presentalo come-mel 
labile- e che solo li gatto sembra 
conoscere F,dunque quelloche 
aveva i aria di un piccolo Iraflalo 
sul modo cortetto di nominate i 
galli s> scompagina di colpo Si 
apre un piccolo abisso Eboi 
confondendo le carte in tavola e 
contraddicendosi ci sorprende 
E noi che ciedevamodi essere II 
ad imparare qualcosa di utile - 
come ineffeltié utile e motto sa 
pc I scegliere ri nome gruslo per 
Oli gatto - CI teovramo messi 9 
if nfronio con qualcosa che non 
o esagerato definire enigniatrco 
mistcfiiiso con qualcosa che na 
vigd ai limili estremi - droamolo 
- della mcidhsicd Accidenli non 
era soliamo Dioche owvadinao 


a entrare ui rapporto con un no¬ 
me meHabile - con quello che 
potremmo chiamare d Nome dei 
Nomi’ EvideMemenle a dice il 
poeta nonécos) Adaccedeiea 
quef nome - al Nome - hanno 
pienodmltoaiKheigatti Lacosa 
ha torse qualche cons^uenza 
Torniamo al nesso profondo 
tra il nome e il gaoo di cui parla 
vanto agli inizi Ebcd seme 
-Quando vedete un gatto m pro¬ 
fonda meditazione / la r^ione 
credetemi é sempre la stessa 
ha la mente penJuta ai rapimento 
e n contemplazione del pen 
siero del perraero del pensiero 
del suo nome del suo ineflabée 
ellabile effmmlabile profondo 
mscnnabile e muco NOME- Que 
sii versi non vt^nno dire e non 
Acono che il gatto è rapilo nefla 
ronlenifddzionedelsuonoine In 
attre parole Biol non vuole duci 
che li gallo è intento a godere 
menlalmenic figunndosi un se 
910 scntloo ascollando una sene 
di fonemi che nsuonano nel -aio 
■mmagmano E vale la pena di 
sottottneoilo QioinondKiecheil 
gatto sta contemplando il -aio- 
nome fhceche il gotto sia con- 
lempbndo il nome e basta E 
dunque Ci siamo onivali pro¬ 
prio al dunque Rileggiaino 
tneffabde ellabile cffmeffabile 
Non é soltaiuo un vuoto grò 
< hello di panile questo II gioco 


c è- ma e un gioco di tulio nspel 
lo Perché in realtà Qw ci dice 
che il Carnoso Nome è al tempo 
stesso dicibile e indicibile misle- 
noso e Innpidainente evidente 
enigmatico e senqjhcissimo da 
capire Sembra complx alo’ Un 
pochino di pazienza Dunque 
vediamo Eliot non ci nrela il fa 
mosoNOME Anzi ci rhee che es 
so é mdKibile Ma al tempo sles- 
socidicecheèdicitHle F allora’ 
CuantuTno con attenzione 
Che cosa ci mene davanti questa 
poesia’ Un gatto e un nome ma 
d gotto è II in preria vista menile 
del nome non vediamo neanche 
lombra anche se sopiamo che 
quef nome esiste - e <^ie fa sua 
esislenza è addnulura fondamen 
tale E allora in che cosa può 
prendere forma il NOME’ La n 
sposa non può essere che una 
Òemenlare ma anche piuttosto 
sconvo^enlc Perché la risposta 
é questa «li NOME prende forma 
nel gallo Altro dìe nessi ha ti 
gatto c i nomi come imiclenle 
mente e con inn^jabib astuzia 
avevo accennalo in pnncipio' F 
di rdemila che bnugneicbbe par 
lare EnondndenntàoaifgaKoe 
I nomi in genere Di Hfentilà tra il 
gatioeilNOME Dicoinspoitden 
za tra il gatto e la Panda che fon 
da li hindobite Tanto die po 
Iremmo due con una immagine 
pel rendere il discorso un po¬ 


chino piO arioso che a questi al- 
lezze SI soltocd - tanto che po 
Iremmo drre ri gatto é ri vrv< nie 
monumento al Nome dei Nomi 
O potremmo anche dire il Nome 
SI mostra nasconcfendosi nel gal 
lo O anche ri Nome m nasconde 
mostrandosi nel gallo 0 puirem 
mo dire addirittura il gallo mo 
stra il nome mostrando se stesso 
- proferendo insomma con la si 
lenziosa osieniazione del suo es¬ 
serci un clamorosissimo -lo so¬ 
no’- Anche Lui - tale e quale a 
Quell Altro' Ma potremmo anche 
usare tante altre formulazioni 
molto graziose c dense di signili 
calo quanlii d questo Quando si 
parla di gatti non si dicono mai 
abbastanza cose Taiiloche lor 
se la soluzione migliore sarebbe 
tacere Come appunto nonceito 
acaso fa il gallo Non sliamo la 
cendo dire a Eliot cose che ab¬ 
biamo pensalo noi È tulio li nel 
la poesia - se solo sappiamo ve 
etere Che cosò che induce il 
poeta od affermare in modo lan 
to inequivocabile chi il gatto sla 
contemplando i] pensiero - i] Mi 
stero del Nome’ Non ceno una 
qualche uspiici/a dichiarazione 
del felino in questione E neaii 
che qutilche suo cenno 0 am 
mieto 0 qualche espressione 
doqoenic de bellissimi occhi Di 
tolto questo nella |»esia non è 
falla parola Nò e ragionevole in 


tendere che il poeta ci stia esi 
bendo una sua supposizione 
Non SI suppone in poesia -E 
quel che mi sovviene / suppon 
go s» I eterno ' e le morii sla 
gioni ' e la presente e viva e il 
suon di lei • Andiamo Se 
dunque Eliot non può ne intuire 
da qualche indizio né supporre 
arbitrariamente che il gatto sua 
contemplando il famoso No 
me da quale punto é venuta la 
luce che gli consente di dislm 
guere quella aerea e niuda im 
magine del gatto conleniplan 
le’ La risposta non può essere 
che una dalla vista del gatto 
stesso E allora che cosò il gal 

10 se non la presenza visibile e 
lolgoianle della Definizione di 
CIÒ che ci consente di distia 
guere nel magma del mondo le 
vane parti le cose singolan - 
nominabili appunto-il tempo 
e lo spazio te cose le persone’ 
La stanza dove sta il gatto - e 
dove la poesia ci ha fallo enita 
re - si slarga a dismisura Verti 
gmosamenic -Il nome dei getti¬ 
ci mostra dunque la stona di 
una apparizione straordinana 

I apparizione del Nome Appo 
rizione sensibile dico Concre 
la Anche se del lutto immulc 
tiali rimangono 1 confini tra 
quella forma li baliula pelosa 
«caudata che abbiamo davan 

11 e il significalo die ess 1 è in 
lenta a pronurKiare In modo 
che sempre e duoniiniio il gii 
lo SI effondo nel Nomt e il No 
mesKonsolida nel gnilo 
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Patricia highsmith é senza pietà 

Un brivido per Hitchcock 


<lua*l tfwit’wnl dote la prima 
edhMM Mtamlea. Bonipianl ha 
mandato la dbiaria 4aAU pMfr di 
Patricia Hl(handth, MI lemaMo 
eha, par patate l’anima aacHa la 
nadaprimadariaia t a at lttlma 
acomparaa drila tua auMee. 
a a au ma una aorta di algdlo a te 


taatamanlaria. E la attatU IH 
atamantl aha aa earattarinaiw 
ceti rteanaadMmtnta latarittuta 
«I campilaaa tutti, dina parfIdB 
aattoteaataiadall'aiilaariati dal 
pretadaalatl. atta tartaalca 
acaparta dalla lamftam a Mla 
laHa.dtll'o*aituiadfeuataa. 


matlealaaa aaHa daaoriileaa del 
partlealart amMaataV a 
<arattariall.lmaaa 
apparantamatria UCaUlcami, al 
cta a candeearB co eadallapaita 
caatiala, puanda tutto aacalani « 
va da ta. PO'htanlt aon pM 
daarinaUla. al fbialt Miamala In 
cpltMttaimaatten il onfptrilamo 
ariMl di maceria dolomaa) al 
pacHlea a il eampoae. h 4aflia 
pteUv.unaplccalaerialaanhidela 
conelila Alala, ^lavane pItMca 
apaaata con SiAap •arilaby, ano 


acrtitota a acanatfatara 
tale> la hea«artBd T aplraaaha.a 
cancadaral una vaeauB Pi ano 

loctMaclM, d ac carda ed marna, 
rottele noeta a tutu. Syd n av, 
rtrnatm tale, al dherta a 
Inmagkiaial «adcMe di Alala, aa 
prava la tamitrua. arriva parltoa a 
aocMnaralo un taaca Uri 
incanfeTMitB tappate, eia 
potrabba Mena aver nate tate ut 
cadavere. iWaoa I Hpatteia 
Bmckwayduandeun t np ravadh U e 
camMnadana di aventi b Muea a 


credale che Arida ala morta a eha 
no aia rtapaneaUla proprio II 
marita. Mt Alda, dia nai 
ti att e m p a ttavtvande una 
travolcaola ttoria d'amoia eoa w 
praatMito avvocata di landra, ha 
veiriaacorarigadlintenonipaiall 
atto appaiamo méoact aduttariaa 
par nenia Spenair dal lantacari. 
aanprapUi avvallanti,dal 
aotpaito Calpraparacaai.oon 
Incaadanta laiiaiaza a 
malaaaanaaoRavalutadaiia. una 
traiadiadav aata ntaelnavtt a lilla. 


U moia è daini di AMad 
HHebeocli, a ramata eha dMa 
(ama a Patricia Miluridlb 
rtpiandtndena II tua prima 
lamanm 4 eeMaelull la tiena>, dal 
l949,tffldMiritaala 
aaantuMam Maatamana aha a 
Raymond Chandkr a ileavandona. 
nd usa, H lanuMdPvemim 
•Oaltto pardaWlm. Ha*da 
•Stata pltin> cha la tarMilea 
tanna avraUavalatacha 
Wtcheaclit ta atatlaaa 
c apalavBia. CM i iri dai P va Mat t i 


datato ramante, eoma aettaneva 
tounmianMaall’AWtn'iiualcha 
amieta, adatte alla ma 
eatantiMldia 
duima t eii a Scn» 

CAureiioMtnonne 

PATRICUNIGHSMnH 

SBIZAPIETA 


•OMPHNI 

n.a79.Ullf26J>00 



TURCHIA. Nedim Gursel racconta il fondamentalismo nell’isola laica deirislam 


"" Parerj diver si' 



Fìlol^ 
e voli per 
rariaMtta 

Lipc* ea—iói 

U n almanacco di poe¬ 
sia non c n Non c è 
più- EsónJiace cosi 
I EdiUnak di Gioiglo 
Manacorda che apre ftuam 94 
I annuano edito da Casldvecchi 
Un allermazione peieniDria ma 
punroppo sbagliala ! limoni iM- 
sia annuale dedicala a Lo poesia 
in Itola - recita il sotlodlob - « 
alla seconda puntala FVanceaco 
Da Nicola e Giuliano Manacorda 
hanno appena licenziato il nit- 
merp dedleaio al 1994 Una evi 
sta’’ Può darsi Ma saltano all oc¬ 
chio alcune curiose coincidenze 
Di impianto / limoni presenano 
antiiutio ai letion un ediionale in 
lonna di rassegna e cosi è per 
Poesia 94 De Nicola a Manacor¬ 
da hanno voluto una rubnea de¬ 
dicala agli Inediil (nel 1991 un 
•iriKioie- divano di Sbarbaro, 
nel l995ilpnmoaulorUnito poe¬ 
tico di Caproni un testo da) 
1952) e Cioiglo Manacorda pr> 
pone alcune lettere di Massimo 
Ferreiii nella sezione H doanitn 
lo le Schede dei Limoni (smieti 
che segnalazioni con commento 
di )ibn di poesia uscio nell anno) 
SI specchiano nella seziona Serie. 
donoailibndilh>esu 91 ma qui 
SI valla di poeu stranieri Curiose 
coincidente anche di argomen¬ 
to Ceno SI dire potrebbe loree 
mancare in pubblicazioni di que¬ 
sto genera una rassegna dei prin¬ 
cipali libri di poesia uscAi nel con 
so dell anno’ E uno smnnenlo 
quale la traddlonalssune scheda 
di lettura non sarà ceno una no- 
viis Ma il punto non e questo D 
punto e che nel costume cultura 
le contemporaneo mi para si sua 
sohovalulando sempre pio uno 
dei iondamenH di ogni ducono 
impostato con la deista seneta 
Parlo dell informazione positiva 
della ricerca bibtiograhca, della 
necessita di due la piopna a par 
tire dalla conoscenza della lettela 
del decorso altiui Penso infatti 
che il primo servizio da offrire a 
chi legge consista nel perimetrale 
I armento appena possibile 
con qualche lettura di riferimen¬ 
to Nel rendete evMenU gli inter- 
loculon con cui si dial^ ogni 
discorso letierano e culturale si 
pone sempre m relazione con di 
scorsi altrui di nfenmenlo posili 
voocntico per assenso o per dis¬ 
senso E chi senve ha anche un 
pteciso dovete di conoscocoa 
•biblic^afica* Un principio ele¬ 
mentare che dovrebbe valere pu 
re per chi scrive articoli giornali 
SIICI Capita invece sempre pn) 
spesso di leggera polemiche su 
perficiali e mutili come la discus¬ 
sione fumata da Saveno Vertone 
sul -Comeie della Sera» del 17 
lebbraio Vertone se la prende 
con GoHredo Poh mlervisialo da 
Paolo di Stelano il giorno pnma 
sullo stesso quotidiano I suoi ai 
gomnenti sono puntellati da pre 
else citazioni testuali con ironici 
(o pedanti’) nnvii albi riga e alla 
cotonna del passo di Iniemsta 
con CUI polemizza nel suo artico 
lo Un ottimo esempio di pseudo 
ngore di caricaturale dspettodei 
significali altrui Si parla (e si 
sparlai della nuova mista di Poh 
•La terra vista dalla luna- edita da 
Donzelli Vertone non se la pro¬ 
cura non SI chiede se li primo nu 
mero della -Terra- per caso ospiti 
un editoriale di piesen (azione del 
progetto (a occhio capita quasi 
sempre nel numero uno di qua 
lunque nvisla) non mene dove¬ 
roso vedere come è latta e cosa 
dice A lui basta e avanza I mier 
vista un genere di lesto per deli 
nizione medialo si guatila bene 
dall andare alla rtceica dei fom 
damenti di quelle parole E. allo¬ 
ra finisce per volare ben piU bas¬ 
so di foli nelle nebulose fin irop 
po familiari dell aria fritta 


Vent’annl 

d’atlllo 


A44aMri,lo«criRora 
twculMImauiMllM 
patrizio ptridliiNtt 
dritto ritta vtta fontano 
dii atto poaao 
d'ortglM.lduo colpi 
dtoModott»71odal 
IMO hanno 
t rarit onuotetnootlo 
quoRooho 
W rio laiontoo ra oolo 
■Mvtagfiodloludtoa 

ritttuHtoiwInlUienta 

*oanibtala,Mlavta 

ofttnonètonwtoa 

vhioiolapo li tARw 

hikt'ootttoOilvonMe 

quoat tara coodhttano 

oriMonitaMo 

Mtonito. Non acato, 

toUttorioetia 

c emaan g tao 

•L’uHmoIramMqv 

(■addìi ria do» 

vMcano,pt«i.iu, 

tira at^x una 

raaccdia idpaari 

■«nM natio aoaira 

■arailt.tacdon M i 

proprio quaala 

olluaztonrtt 

lontMiaM 8 ,ta 

nwAMrta.tvtactf.tt 

donaa.gHlnoonMdi 

unaoaMnuoMioMi 

noi Monda. 


La fuga nella Telinone 




A utore di romanzi e rac¬ 
conti (Pelmnelli ha pub¬ 
blicato qualche anno fa 
La prima donno) Nedim 
Curve! ha appena finito un libro 
reportage SUI Balcani per il quale 
ha viaggialo attraverso la Bosnia 
laMacèdotiiBelaCsecin metten 
done a fuoco tensioni paure e 
speranze E per la fine dell anno 
è picvisia la pubblicazione della 
sua ultima fatica narrativa un ro¬ 
manzo storco intitolato La cinti e 
la morie m cui racconta Istanbul 
nel XV secolo c le gesta di Mao 
metto II 

Madlm Quioat. Il tHira dtll'orilo 
« al conbc dol ouo Mao. Ut vbo 
da motlf anni a Pari 0 . ri eenri- 
dora ancora Inorillo? 

C^i I esilio è per me una scelta 
più che una costrizione All inizio 
invece VI lui obbligato mi trovavo 
in Francia al momento del colpo 
di stalo del 71 il mio nome fu 
messo al bando per via di qual 
che artcolo e i miei libri da allora 
luKHio inelali Negli ultimi anni la 
siiuazione è cambiala le mie 
opere circolano liberamente e io 
tomospessoalnslanbul Tullavia 
loniinuo a vivere a Parigi ma 
non SI tratta più di un esilio poliii 
IO f) altronde più il tempo pas 
sa piu la parola -esilio- assume 
per nie un significato diverso le* 
siilo * una condizione che non 
consente il ritorno £ un viaggio 
in molle direzioni senza un Tuo- 
go preciso ut cui tornare Islan 
bui inlalli per me non e il luc^o 
dove tornare come lo è sialo per 
mollo temfKj m passalo Oggi e 
solo uno dei molti luoghi in cui 
mitapiladivlasgiare Anclieper 
il ppolagorlsla del miei racconti II 
rilcimononèpiùpossibile Aliali 
ne della sua erranza none èalcu 
na naca ( i rio resta la nostalgia 
ili Isianbiil non a caso pur par 
lamio ili alire citiA come Parigi 
Amsterdam Roma o New York 
in fondo iMrio sempre di tsian 
l>ul 

£ pozriHrte dhiwntteara 01 
zripetlt itcgaOri drirctMc, so(- 
toIzMndOM invece le czntlcrl. 
riUCheporithuT 

Certo h siilo può essere anche 
lonsidcrato lome iinespcnenza 
(Ih (i.imiihlscc loconimuoa 


senvete in turco ma la cuHuni e 
la lingua francesi mi hanno sku 
ramente arricchito La Francia 
per me è stata un apertura Ohre- 
lutto nella letteratura tuica il te¬ 
ma dell esilio è assai ncorrame II 
baldo abbandona II suo vinaio 
etra altiavetso il paese aUa ncer 
ca della fanciulla amala e intanto 
canta la nostalgia della casa bn 
lana Cb significa che puressen 
do Visto m maniera negativa 1 e 
siilo e la condizione sine qua non 
per essere poeti Nei miei raccon 
Il oltre all immagine di Istanbul - 
che SI contende con II rtcoido 
della dittatura e della repressione 
- CI sono pure le scopette rese 
possibili dall esilio CliHiconin le 
aperture 

Quiario ri è costretti a vhm In 
una tnoHttudlno di ctttb, pardon 
doqutndi un luogo gaognflco ri 
(Httaontetn ori eotocan <0 pro¬ 
prio radici, non c'è II rtricMo <1 
perdere la piopila idsntlU? 

In effeiii lidemllà è in pencolo 
ma per torluna la lingua ci aiuta a 
preservarla La lingua e la lettera 
tura consentono di far fronte alla 
perdila d idenliia II discoito de' 

I identilà può essere però perirò 
loso Oggi inlaiti i movimenii 
identitari sono in crcscKa e i na 
zionalismi montano ovunque so 
prallulto nei Balcani e nel Cauia 
so Ne nascono lensionieconllilli 
che SI ripeicuolono sulla Turchia 
riportando a galla la memoria 
dette pome guene balcaniche 
dove purtroppo esisteva già la 
puliziaeinica Ihannosperimen 
lata sia i turchi che i greci i prani 
furono cacciati da“a Macedonia 
I secondi dall Asia Minore E\i 
dentemenle tutta questa siluazio 
ne mi preoccupa È arKhe pci 
questo quindi che io rivendico la 
non appartenenza a un ideniiia 
nazionale forte Sono luicu poi 
via della lingua sono di cultura 
islamica perchò I IsIam la parte 
della mia esperienza ma sono 
anche cosmopolita frequento al 
tri luoghi e allreculture e lacci! 
tura Irancese 6 per me ceriamen 
le mollomipoitanie Tultociòmi 
amcchisce quindi non voglio as 
solulamcnie arroccatmi in un i 
demlia chiusa e [Issa 0 altra par 
le tiilld la 1 urcliia vive a cavuHo 
di due i ulturc e due mondi IO 


U paHra «irtlclM della tollaraiiza 


Ac««inpi|niMrittaeoMt 
du 0 i ihidMttt • ri. murizteiralt 

a«rln 0 ra riri prafzriMri. Htriri irattz 
VUmw Imurii riri nariril II 10 
ni g 0 « IMPI'attri briAziteo eh* 
riMtri Imigri riripriZtuUd 01011 rii 
IM U-tMtoM»^ 
coinpranri«Mro 0 tri«rtntrit 
Rurariiri, Mznw. Buririn.INira, 
Kifluk Men hi unvlunrantri 
rtipzmitiU tz pricvMirilri. Cri 
metto-te zllltf. alt. Ilimm. 0 t 
Mimi ri.H scuri, rii tl^rand 
Freuri-.l nzzitti zttMezniro. 
wnt.arieariw infn.ecl*«, ta 
re. Iti. ■ sMtMeiil prolriide. 
. v .i.lwri«lta pricèta iri lri U 
itcono.ditraiite 4 sa'riliilU,nri 
procMW di «rastnolan. 
riril UsnOU.iNlI apri* rii 
tatagraiton* di «te eh. « 

•rit s ptaw .^riraotav.ritaita. 
hiartdlsi.P*'l<redlqu.<t.,eg 0 . 
poM II INA fteP. preàtainz rii 
rieeiwscri. coAN 0 lMSril 
ufflani staro IztHd ANtt. pati 
«en luauali taiparera aeamriare 


CM naA «« la fa a aanrinre aeo 

qnaataptureM di appartainta 
pwi aaaare taAtfta ri rriu0atri 

oalllminMaf areriei dtMi 

camaiKZtacaAtanitaiUa 
«ritappaa .dia «Qotta ekl aia 
aa pa r i ta- aappata asma 
l 1 nima 0 Maiataariaat 
-tapaadeAa.iaraaafeMawrw 
01 Imnrigral) preaaota non peeM 
aapattl di qaaata ta 0 aa. masttre H 
dlaeareaaiibaanritieaauiip 
ririeoa s tuAciAian ti ealtauriata 
chavlanailullllziatt, 
elePeananta, ta tamri dIcibL n 
hoAta a tara tU aari altritauo wiaat 
atatattaza ta due parai*. 0 arid* 
dtatariaadtca uh è wri aanst 
qual •Tritaraoza.lotaHarenu.. 
atcuAtpale aa prilttihaoiio 
represso (alare apZtiwNtauaa 
raacaKadtscritUpulitiKealt riala 
•oliati •arta 0 riarita cura • 
Olo'0a Sacairiariat^esttro 
RacaHiu(o.pa47.llre3«W>OI 
Dal b.laagilarilAiinaFoa.un 
«urausitMlcefracrilriicarinio 


a absalinro, aU’aiania dada area 
precoci «ril'aapaiMnall cid ri 
collocali •anoianitftita 
Mlarai»adoaiiririlaraAza 
mliatonriiMglpUielaklM 
Ta0lBcoBo.U Clitasa, aia 
puntaala tomalailsna dalla 
rissnanria di MagkMiil sa, alla 
luta rialta fi iAiiiiaAtarioiia 
vtaaata ririi uasno oato 
madamitt.al paaaa tadhtrivare 

UA morialtaril haiiiananwol. 
prichtoa ohe irepreaairtl ta 
poaalWWidluaarera 
acsoHadona riri Mverao, ari 
taato ri rifranta poi. eoa States» 
Arfanttari.llnocelalaril 
vrilartana memoria retaVrea 
quia aia I dtacrtmtna fra ta 
Mtarma corno vlitfiala 
tanerMaacomoertmlNo Sola 
4 ilon)a( 0 ni..earM attarmava 
arfam Valtalre. sosia redpreeli». 
nonasWoiw dunque Ari verità no 
onore. SAtfiuekT rrma 


nenie e lOccideiMe II fnolrieina 
dell idemitj quindi non é solo 
mio madilulloilpaese C^lul 
li I puniti politici turchi tranne 0i 
inicgralisliislamKi sonoptilm 
legiazione della Tuichia alla Co- 
munilù Europa Ma non sono 9 
curo che lEiuopa abba vera 
me me voglia di accogiieici 
In TuicN* ri praMa anche II pra- 
Uama 4 alllnta 0 alltnro talami- 
co.- 

Punn^po-4 L Rilegralismo kHi 
giosu ò in creccila come mostra 
no la vioicnzd c I intolleranza nei 
conironii della cultura laica IM 
armo e mezzo ta 67 miellenuali 
sono morti in un incendio piovo 
calo d.ìgli integralisti chuanle un 
cunvegnn Diversi aliti tnleleilua 
li vino siali UCCISI arKhe hi segui 
lo Non siamo ancoiò netta silua 
zinne dell Algena ma ri proUe 
inaéieak Peisoiidlmeniespeia 
vu che la iradizionr laica Italia 
1 un Ina e la sua tradizione demo- 
craiiia iche rru^ado i npcluli 
colpi ih sialo e comunqui più 


9>lKla che nt0i alm paesi musul 
mani) sairiibero nuscAc a pre 
servare il paese dell ondala mie 
gidhPa che sta aireslendo lutto ri 
mondo musulmano Purtroppo le 
cose riarmo andando diversa 
meitte Alle uliuneelezioiii munì 
ciprii ri partito dei iundameniali 
sti iel0nsi ha ottenuto il 20 dei 
consensi conquislando i comuni 
di Istanbul e Itankara Incheni il 
■oro elelloratti èsopialUillo com 
posto di genie dalle c itnpagne 
entigiale nrik. due me(io|ioli e n 
masla ai maigx» <ielld società 
Costoro sfamano le loro Inialia 
zioni econontrihee -KKiah neln 
fiuto dello stalo moderno propo 
sto dai k ndamenlabsU Anche i 
curdi per-mllolineareillutoniiu 
lo del centrabemo turco hanno 
vittriopcr^iKitagraltsti sebbene 
non SI nconosc ano IR I loro valon 
liadizionalBli c anlimudimi In 
somma nonoslanle la reazione c 
la motuMaz onc della eoe età ci 
vik il parino rel^ioso intc^rabsla 
necce ad imetcotlare il malcan 


tanto diffuso nella cuciclà lurca 
nella quale esistono ancora in 
giustizie e profonde disegna 
0ianze 

lai adunque patahntaU? 

Sono preoccupalo Anche per 
che a queria smazrone si sovrap 
pone lì problema cuido che se 
non nsotiii può degenerare in 
ima vera e propria guerra itilerel 
nica È per queste die occorre 
novale una soliizRKie politica a 
qucskiconflittu lABIioppo lo sta 
■o ha SLCho la soluzione milildre 
nmctteirdo di nuovo in discussio- 
ne la daiiocriz» il problema 
curdo e quello deli mtegralismu 
possono avere cunseguciizc de 
vasiaiiti copiallutto pesche la de 
mocrazia hifca ò ancora fragile 11 
rischio ò che (oro no i mrliiari 
che ■acunsidcranoconie igarami 
dello stato laRo c unitario Per 
kjituna che la soc eia c vile mo¬ 
stra di reague eifimwii sembra 
no prendere coscenza dei pen 
coll CUI riiimo andarata ineon 

tlD 


Chiedere 
«perdono» 
ai classici 



L e critiche all annuario Poe 
sto 94 hanno evidenziato 
non tanto la mancanza di 
una leona sulla poesia de 
gli anni Novanta quanto una cer 
la afasia propno sul plano del 
commento poetico che si la be¬ 
ninteso da lellori siano essi let¬ 
ion intermationienocolli Chi ha 
nferito del mio inieivenio -Il Iriio- 
re di poesia- da (Giuseppe Conta 
a Ciegono Scalise e Ciaoni D Eba 
aElk)Pecora hasoiiolineatoche 
Il neoanùco da me proposto non 
ha la lucentezza taonca di chi 
crede nell Idea della poesia ma 
piuttosto la modesta duttilità di 
chi ti nao-amico vorrebbe prati 
cario anche in serie cnfica 
Di che si irarta che cose in 
breve il neo-antico’ Faccio un 
passo indietro e paitoda un auto¬ 
re francese Roland Benhes D> 
po aver intravisto I Eden nella ci 
vflU classica quella per inien 
darci che era giunta intatte fino a 
Ftaubeil I ultimo Banhes sposta 
nel futuro quel desiderio di Ira 
sparanza Imguisiiea Dopo un se¬ 
colo e iTiezio di metaieftaiatura 
Banhes sogno dunque una Nuo¬ 
va Tiksparenza e non tanto per 
che gli anisii lomassero a parlare 
awui MiitepeichetataUeraZu 
ra sulla Meraiura non poteva più 
essere 'intasa- essendosi lique- 
laitoil contesto inculerà nata Di 
qui II lascino di un librette come 
Le pAusrr du ferie che matte al 
cenno il piacete del lettore Iram 
meniando il tasto fino a ndurlo a 
mosaico Di qui la necessita del 
commento della parafrasi che 
non sigmlica necesariamenta 
che il cntico come e di moda da 
noi si metta a fare I artista 
Che cosa furono le uRime ope 
re di Barthes se non una forma 
squsilB di commenta una sotto¬ 
lineatura al cubo del lettore’ Cnb 
CI come Iser Fish Sieiner che 
fanno lanca a emergere da noi 
sono a ben vedete i nipotini del 
Banlies meno sinitturalista II 
commento e un -fuoritasto- dove 
SI essemblano vane sapienze lei 
tarane e non come un panino 
imbottilo E propno un commen 
ta cosi a fai nluceie il desiderio e 
la trama della classicità perduta 
dei senomenlo dell amica traspa 
lenza II neo-antico dunque su 
CUI per altro sta per uscire un 
ponderoso volume a cura di Ma 
no Perniola fruito di un conve 
gno che si tenne a Roma due an 
m la e mettersi in ascollo del 
mondo classico e pre-classico 
sentire una letteratura che se ap 
pare murala ha ancora energie 
tali da far esplodere ta prigione 
dentro cui ta modeinilà I ha tele 
gaio 

Intendiamoci bene non si irai 
la di imitare i classici alla manie 
ra post moderna se ne resiereb 
be immediabilmciile ustionali 
ma piuttosto di chiedere 'perdo 
no- come lece Apollinaire per 
aver dimenticalo lamico gioco 
dei versi quell Orfeo sulle cui 
(tacce compose tutta la sua poe 
sia È sulle segrete molivazioni di 
quel -perdono- alle eta lutureche 
bisc^nerebbe riflettere II lettore 
neo-anheo della fine del secolo 
non può non nfletiere sul senso 
•religioso- della lettura sullo spi 
rito nuovo che lo informa dopo 
che il crollo i^ei mun gli ha per 
messo di leggere nella giuste luce 
Simone Weil 11 suo terse non sa 
rà un commemo alla Bibbia ma 
certo dovrà lare i comi coni seco 
Il della Trasparenza che uni 
troppo rigida impostazione stoii 
ca ideologica gli aveva loUo sotto 
gli occhi II neo amico e dunque 
un modo passionale e misieno 
samente religioso di naffacciarsi 
al balcone delle amichiià perdu 
te con lo sguardo di chi sa che 
può riparlare a lutti ma a geme 
che si è divisa in groppi che si 
tanno guerra su scaia mondiale 
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Medialibro 

Una frase, un rigo appena 


C'«»rabiliHmwiMnM 
ctAMnittaiu In le gleiiwM 
Mmpn Riii-MMlotfapI 0 omo. 
«npportoMnpn m wiert W ml» 
Mton^lin). MtottiM Ibrarla 
coma MMtt Mnifn 
«Mondali»-. • I* fMMit 
doU'odHeiU.Mlannii^odoH» 


tauMlca biav*; dai ■nlIWira'-a 
carta coilaMocMomiclMo 
aoflallcaH. On la miaun biave 
dova anca» la aua vanlona 
adnoiiala alla nel pilmowlaaw 
dafli-SMlHori IlalanI di afoHtmL I 
etanid-: ma laccatta ampllaalnia 
«il|eran,eMaladaaineRarai. 


chavadaauieridiraia 
fiaqa»ntadeneal|dùcalabil 
Mbeitia Leonaido.iàulcoiaMM a 
CanwaMlla, San*a Vtea, •accaria 
elMbarti.TanmaiaQaDaaal.a 
alili aneeia. bi una l^atiana 
doltae tamia OI»i»ffd«Painmia, 
proprio nai taalanara la acMma 
dHlleoliadI daMial'ifarttma (db 
chadtliatlotkitilllcallciHaflo 
oManslvo dalla laccalttl.iia 
lonilcealniaattafluiiianMa 
daliflirioni tapUaaniplcaa 
eempranrivabqaaUacliaaMaal» 


l'ataritma all'eilaarrta.ptr la 
coimaMdMivclSoAa dal vaibo 
greco darti», oda*-Mmlian- 
SciM Panllggla- ■QaalèU 
<andaaHniadM'a<wlama.eoRa 
dea'orttaoMa? Èlipravaiiltnia 
deiatCMide,lvarecdlim 
datama.U peadblIRa ai 
laccMadaia, amn i Modi una 
dalMUana.ll liana altrtmanb 
bianetlabiadtiraaparianu-. U 
raccolta oHM pd incita penIblHtà 
«appracclo-dada Mura 
npaòdiea a cartata, aquerta par 

.'ftr 


autoia e pai arganenta. con II 
prariMcalutodlunlndko Un 
parcoiaolnleiettanle può attera 
cucila dal apra; dova ti Bwarle Ira 
l'alito una certa taadaniaa 
iMImendanamafl mola, rtapatloa 
Caalla dell a np aria ma edallt 
natai». alnanoflnoaia taglt 
dM'el» modeina. Ma tortee 
laprattuna la tentaiWne di 
i rt ta van bt corti aleiitnil 
UndMduaHoMdiftnaineiilcha 
tambwadl aggi, con wm l rttcM 


erta cempartana la analogia, 
ntturabnonta Calpitca 
eafflunqaa. bi qaaall tetri, la 
Cilllcaaun’aditoiladittdClona. 
daganta quanto Inntaunte. 
ritpatio aun'Mlleiladl Idqia 
durala. Ecce par etemplo 
UopanH: «Natun Hbio decalco lo 
flampalo bi altri tempi con quala 
dagana da oggi ri ctampana la 
gaztaKt, a l'aHie cianca painieh». 
fata par durale un glofno: na 
daU'arttdaBeceihtiarnntl 


ccnaaee pili ni t'bllanda appena II 
noma- ECailoOaeaLdMIbio 
Indagna di ecaam letto una 
teconda volta i bidagna pura di 
eatera latto im prima-. 

£ CmCarlijFemlii 
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SCIENZA E ETICA. Obiettivi e timori intorno al Progetto Genoma: intervista a Renato Dulbecco 


M ar7i)2U25 H-S'andema 
nager noni soddisfallo 
di suo figlio Luigino Ka 
già quattro annni e non 
ha ancora rimo nemmeno un 
premio alla Scuola di leadership 
Dciide allora di andare dal pro¬ 
fessor Yessit che grazie alle sco¬ 
perte dell ingegneria genetica gh 
pcflrà «costruirà- un bamtóno tar¬ 
lo su misura per diventare un lea 
der La slonella fa da prolc^ al 
libro di Renalo Dulbecco dedica 
lo 31 geni e al nostro futuro Ceni 
Ingegnena genetica biologia mo¬ 
lecolare c un padre insoddisfatto 
del suo primo Tiglio ce n è abba 
stanza per evocare imm^ini da 
faniascienz-n o i fantasmi dell eu¬ 
genetica 

FioÌpmw OidbMCP. tn Muta 
«Mi II tuo -«cllcf» Vqptb ri» 
Mirti danqra a w p tttra M cin- 
«era un futura toadtrT 

No hoiiclnuscirà per nostra fo^ 
luna Tratreniaannileconoscen 
ze saranno senz altro mollo piO 
avanate e iioiranno aiutare quel 
bambino che deve nascere ad 
avere delle condiiioni di vita mi¬ 
gliori Ma le conoscenze non to¬ 
no tulio tuquellochciildetiino 
di un individuo tucomesiirilup- 
peri rimane lintluenu impor¬ 
tante del!ambiente Penureche 
1 geiu postano migliotare lasilua- 
zioneumanaèuiopittico pena 
ic invece che lo si possa lare al 
traverso I ambiente e il suo mi 
glioramenio é lealisiico Sinora 
runico modo per valutare le di¬ 
verse influenze dell ambiente e 
del geni i naio quello d) studiare 
I gemelli Idc ntici cresciuti m am- 
bieiMldrraitl laeontlusioneuna 
nimc e che sia i geni che l am¬ 
biente hanno un ruolo di pan pe¬ 
so e che nessuno dei due fauon 
ha un mduenza cosi predomi¬ 
nante da dimostrare che t altra 
non conta Come senvo anche 
nel mio libiti I eugenetica e mor 
lae per migliorare gli individui bi¬ 
sogna momiicarei ambiente co¬ 
minciando dalla lamblia pas¬ 
sando poi alla scuola alle amici 
zie all mflui-nza degli spettacoli 
deiluogliididivetiimenio ecc 
Il maMget del iwtira Fratpgavp 
dal profntw VMrir paraM 
Haofia dtHa pertMlMM. nen 
MIA lelleiara appraerimazlqnl-. 
E le quMrira meda «ftthM di 
quilla-eultura dele perfeilen» 
che I matt-medM tMdon» • Ih- 
tbiuaia Mi loatra InuiMgInaile 
eallttllvo 

Csisir senz altro una -cultura del 
la perfpzioiic- L eccesso di spe- 
ciallzzaziorn' porla ad una disu 
manizzazione anche nei rappor 
Il umani lo lame volte ho avuto a 
che laro con -grandi manager* 
-icjnt) persiin' elio ho trovato inol 
lo divers--. da mo oconcui non mi 
e stalo lamie slabilire un contano 
mJ sembrava <ho vivessero in un 
mondo diverso dal mio predomi 

nato da -din interessi e valori 11 
prolessor Yerssir comunque con 
sigliciò al nostro manager e a sua 
moglie c he i oca lare per avere un 
figlio -eccezionale colersi bene 
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VinCMlO Coniatili 


Caccia aperta 
ai segreti 
della vita 


Rtnato bufteeM i nMe a 
CMMzaraMllAMtrtbMutMto 
bi intdMM a tattne. lu nel 1M7 
riimtliMia 1001 EMI UM dove. 

tral’aHra.htluratM»pratME 
EtkbiMttutoaUMIaln 
CriHanla. MI ISTE h» rteavuta b 
PiMM Ntbti par M madtba bw 
la aue rlcttcb» Mi t «ora. De due 
ami • itttvMle bi HaM a da0l 
litttMidtiMnMt 0 »Weintdekt 
«•mM» dM Cnt d Mil«a dMg» M 
iWMda HriMa pmH ibeiiMra 
Mmmt. pracMIe t h» W sMtM 
Meb mi IEEE M«i iM Miie»l» 
avnti Mi tp Ec It M t .MlttaMt» 
•1 imi a b latri» ItthR» (Sparibic 
ADuptH, p. 21 », kq 2 E.EM) 

CMb»Me aHraat» Mfl I itrai 
itgaritRti h tit h ibigwaric tt 
trtMttb U td M woral ri .namc»» 
a ardba Mk» a RMoEm. H 
PrtCttteAtmaw.actl 

|i« l iil|iwuiiiiribirit il 

rtMieattri dal ipmnM dai Nari 
pibartluipall, tipam biMU 


VebMUvtdlttMriaiainainappB 
di tutti I Etili (tono ebet 
ctntoiiini)dilTiioino.dl 
ceiatcerabMoniine TalItlMU 
dtllavlta.llProttttotla 
concludtnda la tua prtmt tata con 
ItraallzzatlantdtlMcoriddaa» 
nMpp»(gtnttleaallriea);tra 
brav a ti p t tit fi t ilt tacondt late 
cht pravadt la teapotta dal tlRtaH 
•tnl e quindi la dMtmUntzIOM 
dtnt laro funtioia. cht MM 
bwomma (anno. Duotio tipo di 
ricolta «H* bidHzzato 
bnainibiltoadldMilIflcaia I goni 
■aapenaablll delle malaRlo 
aioditaile par pota avEuppara 
nuovi atrumanll di dUgiaal. 
pnvaazlnnt 0. M poaalblla. Il 
lernpin. Al Pracatto Somma i 
dadlcatoancho un atrioEbrafda 
PMM0MnllnHbrailn) -loaMa 
daHa co ne s caiuo- (RafhoHo 
eortlnaEdMto.p 2SS,llra 
3S.0II0). L-putoraTon WIMa 
ilpotooiralf ttoriodalagoiatkaa 
partradal t9S3 (amadoHa 
actpoito dado doppia olea iM 
finalaffroMarido pailn parUeoUra 
ltlai 0 lcartniilatlehadrila 
fkaiekataiatlela; lapaaribPHbdl 
un cetirion» capMin daRa 
eantMtltacladle0dbidMdue 
Prtbeontoguari qa mta ti ve tutta 
naarin IrinrtbT croMènaM 
barrtara Ita fi uaminlT cambiata R 
noario moda di caoenpba la ma 
ttataa o H poeto aka oMupiBna 
Mi arando MtanloT 


Uomo, non avrai altro gene 


«Noi sapevamo che il mondo non sarebbe sialo piu lo 
stesso* Cosi il fisico Robert Oppenheimer commentò il 
successo della prima esplosione nucleare avvenuta nel 
1945 nel deserto del Nuovo Messico Chiusa l’era atomi¬ 
ca, il XXI secolo SI annuncia come l era del gene powe- 
mo non solo conoscere, ma anche modificare ecorteg- 
gere gli organismi viventi uomo incluso Le speranze 
terapeutichee i fantasmi deH'eugenetica 

RMlMeCAVMtMKA 


essere rneno ansiosi stare il piu 
possibile con il pargoletto -icc- 
gliergli delle buone scuole Li itt 
vita insomma a non as|>ellaiti 
che la SI lenza possa e debba n 
sofveie lutili loro problemi adar 
SI da fare personalmente se poi 
volevano contare su un futuro fc 
lice per sè e peri propri figli 
C’i H pericolo cht pttb It foimc 
atWMll di dlicrhnbiailoiie pot- 
MHO tiovara nuovo pioudo 0 u- 
ttllicationi proprio Mi Rngusg- 
00 •dotormluMlGO' della gono- 
Sca, attmentando U lOMbw pa- 
ronw doli» eptogadonl Motogi- 
che 0 getraUche dolo difforonte 
Melai, culturalloMoiMMnieho. 
Una delle ragioni < he mi ha po' 
lato a scrivere quesio libro ^ «t.iio 
proprio il desiderio di conlnbuire 
a far diminuire il \akirc di qutsio 


differenze e far vcdcieche la vua 
Cunasosamoliocompletta che 
wn SI pub ridurre al Dna da cui 
sorge La vita coinvolge muHi 
aspenie nunbisognapobnzzarsi 
solo su urta sua i.aralletislii.8 
(Tie cOsA od esempio hnldli 
gonza m genetica'’lo non so co 
me ddinirla Se avessi di Ironie 
seduti ad uno slevso tavolo Ein 
NI e un campione di ba-Jief 
non salirei due chi dei due è pw 
iiitóligeiilc Se prerulo come um 
■a di misura I -fidila maiemaU a 
Vince scnzalliD Eurslein ma se 
c onsidero I abiKta di prendere un 
p.ilkiiiei a venli melri di distanza 
mandarlo m un canestro (che e 
pure una Incma di mlell^nza) 
vince t) gKx-aioie di baskef 

Rocontoownte II ftrlamonto 
europeo ha bocciato la Dbotttva 


Mila prataiiono thnWea Mo 
bweniloiri Motocnclo0eiia. *» 
pnauomÉiata-Driotriva nanbo- 
stobi-. Che cow pohM rii qtol 
vqU q quaN proMomi orici vi rio 
vate 4 fronte Mi vcarie tarara 0 
rteriica? 

Tra 01 scienziaii i lemi enei sono 
seniiM mollo lonemqnie ci sono 
ceno ducussioni ma inioino a 
problemi mobo specihri « con 
cren che «lenvano dalla cono 
scénsa «lei geni e dal loro unpie 
go dai problemi ib privatezza « 
di iiossibile decnminazionc che 
poUono sorgere Suno quesii le 
(pieshoni vere non quelle evoca 
le da lermim conte -Duenna 

Frankeriem- che a non condivi 
do Uuellfi era tata dueiiiva for 
mutala in modo torse troppo am 
pto e includeva cosi ospeili r^io 
ncvoli e meno r^ionevoli vo 
prolttino per quanto nguaida la 
tendila di organi e di porti del 
corpo umano Questo péro e un 
proirtema che non fa parte della 
■ematica dei geni c del kro uso 
Se un gene produce una suslan 
za ad esemplo un ormone che 
pub essere usala m modo lera 
peuiK-o e possibile brcwtlaie 
questo gene o dobbiamo lasciar 
lo senza brevetto^ lo dco che e 
essi nzialc bveveltailo perche c 
I unaa via che abbiamo di fronte 


L’apologo del maiK^r che vuole 
un figlio •costrutto^ per essere un leader 
•L'eugenetica è morta Per migliorare 
{'individuo bisogna modificare l'ambiente* 
Diversità umana e cultura della perfezione 


se vogliamo avara I ormone a di 
spoozione di rutti nelle farmacie 
se non CI fosse il braveno nessuna 
impresa si piendereUic la re 
spònsabihtà di lavorare magari 
per dieci anni spendendo somme 
enormi (alai lOO ISO miliuru di 
dollan) per puitara questa so 
stanzasul mere alo Scvupenamo 
il naturale impatto emotivo ve 
diamo poiché il gene che si bre 
velia e molto lontano da come si 
trova nell individuo in piattca se 
conserva solo I infonnazinnc du- 
«ronliene 

Vuoto, M wrtve nel ttbre, e H n 
McimIp M8oE0rtKhla4dl- 
stniggera II suo stesso rsgnp. 
Mcn sanribt ora che concoriss- 
so imu cosUturtoM alla nahira 
su ori ragna? 

L uomo non e venz alno un reco 
sfriuzKHiale siefattoic-davilo E 
n^la -non & i le molle volle hanno 
anche swbo U funzione di di 
struggere il loro p-iose Noiicredo 


che 1 uomo possa darsi unacosii 
luzione nei confronti della naiu 
la L uomo SI a sviluppalo come 
specie che ha dovuto lottare sem 
pie per sopravvivere e del raslo 
questa necessita di lottare esiste 
in tulle le specie come lilenden 
za al predominio e all uso del 
I ambiente al massmiii grado 
Possediamo ceno le capacilà di 
rifleitere sulle conseguenze delle 
nostre azioni ma sono limitate e 
miervengoiio motto lentarneniee 
solo dopo che il male e sialo lai 
lo Non sono pessimista ma e dii 
ficile vedcieconiB poter migliora 
retecose mi sento piiitloslo rea 
lista e ho fiducia nella grande ca 
parila di adailamenlo dimostrata 
dall uomo e penso che alla fine 
«« ie cose andranno liopiio male 
sapremo reagire 
Rlfurtndort alla ganettea, lai 
pala deh ultlnw, grande mislq- 
re (Mia natura da affrantara, do¬ 
po qinH dail'estranranrante 


Atomica: piccole bombe crescono 


C inqu.vnlanni l-i le Ixiiiibe 
SII Himshima i Nagasaki 
tra un mise (|x;r la preci 
Mone il 11 apnle) a New 
York SI Icrr i la conloronza di revi 
siiinc piiilunuanif'ntij ctl esien 
saiiv. del «aiuito di nun iirolileta 

ziuiu dille armi nucleari Unni 
lera era quella nucleare sembra 
avviarsi aiKlic so a latita e non 
stiiza tonttaddizioni -i conclu 
sioiu LicosirvizioiH della bom 
Ira alomitJ c la respunsabilila 
degli stieiiziiU di Ironie alla so 
cul.3 sono il ionia che hanno 
■gjinlo RtgxtWv t-ied.ltie Claudia 
l'.iris De Iticnzi i st rivere questo 
Muti Inni- ilo giierm Oh si imzmii 
I h unni (fjnaudi p 22S lire 
JPtitKli tori il pensiero rivolKi 


anche a quei nuovi rami dell.i ri 
vertascicntihca tome I ingcgiic 
nagonelita che ptHigono nviosi 
problemi olici diversi ma imi' 
mcnuangasciosi diqucllicht ni 
vestirono gli uoniiiii imjA-giiin 
nel IVogellri Maiihalian cfit |xirti' 
alla realizzazione della pnin i 
lioniba nucleari f-rantcsto fa 
lopcio ckKt'iitt di lisa 1 Itone i 
ali Univcisilà La Sapit tiza ih H-v 
m,i e scgri lario gt notale dt I 
l’ugwasli il niovimciilo iialo iic I 
lOt? prendi rido tiriRiiif dai m.i 
niicsto Russ-'l Einstein i e tiiiiialo 
< 1,1 allo non scienziati) di din 
anni imina efit ntbianvaVA lai 
Icnzione ani risthio dolli armi 
te rrnoniii Icari t faecv.i nn -ippt I 
ki alla I onuinii i v Kaiiifit a moli 
iltale per tercaic di eii|x‘rart k 


dfvistnni che a quel iempocrono 
TTuilh-loiti peratfronlaromsienie 
il nuove nschH> nueb-arp thè 
mi rrnv i ut pericobi la sopravvi 
VI iiz I stessa dell umanità sul pia 
ut la 

ProfeMOi Calogero, coma «i pò 
ne oggi la queetione nucleare a 
SO anni dal fungo di Hboelrime e 
dopoladlsaoNalpMdelTlIrM? 
I\i vuv liUo SI $ a|>.<nà uru pro 
si-vtiTva oitim'siicd finalmcnle. c 
inizi Itti il ci salino nucfcair c*el c 
in eor-ai un tgji razioni di ndu 
ZHHH < elisiinzuinc ^licdrasli 
ti ili [le almi niKlcarichc iiotu 
i.vlnii nie lahn etera mcibi vrmj 
nliiu no Iti It pcichbgliorsciidi 
esislinli sppe labili lltt. qiicni 
-iiiKrKrintxtjpxseiviriico crono 


( nornvpmcnie sovradiincnsiona 
n Sulki slexido rimane il imible 
ma di huigii periodo di come c li 
niinaic ttimplclamcnk. k ormi 
■lue fean r pni m gene rote eli di 
sini/K>nc di massa quelle ciuc 
chimiche e bnloqicfu. La pn> 
sjieiiaa pessimi-do SI a]m inwcc 
sullneve-pcnudoc ngiuudalisi 
ttio/iunc ih grave |n nieilu rop 
jire se filala da efuesii c iiiinni a>se 
nati nuckon che r-icchnidoiiei 
supraltutUi ncileii llrs.s cnormj 
qiunlità eli mou-ne- pnim. pe ■ la 
cosiruziunc di armi nm k ni < eli 
molviMll fissili motto imperklta 
enenvlc vnt U-AOttni V e|uv.stv cn e 
tcnvli commciasscni a cileolire 
per I moneki si crei re hbc un pi 
nciilo gr-AissuTUi lum sciki eli 
preilifcraziurM di ormi niKkon 


ma onchedi lerroiismo noe le,ue 

Che cosa ci dubWamo àepettan 
riatta Cwiferenza 4 New York? 

bKuramoiHp ve nà eiccisei di pro 
lungaie il Irattaio e la elise iisshi 
nc vpriorà se o Ktti|io ekKniniM 
k> o inekrtcrnimaHi Ye I ale i ekl 
prokingonie-nli- r im) i.ina'nlt 
diHuso I pasi lem niilriimcnlc 
iiuckari eoncliliero ncDn sie-s--o 
k ni|io \e<5<-ic inuc etrn |mi et* 
Icniknic il prcvccshti di tlisarmu 
dei iMosi mililurne-iilc nutk m 
Si elùhu > in >ltn e he e ■ sia t Ik III 
vanienk laneski iHa corsi eli 
namui dal punto di visi i epiahl v 
slivu c cIh quindi si sia nituiK la 
k> a petrfczionarc ulte nr alia lite le 
arminuckan l'na itvanik-st izai 
ne di efia-sla vevkinla ekivichlK. es 


sem la cnmpleia rimincia alla 
sperimcnlazione di armi rudi ari 
da Sancire in un IraUalo 
Accento el proMeml dello smm- 
teilamenb) e del controlki dei 
materiali prosanti nagl arsenali 
nucluri. c e la quesUoira dello 
sviluppo di bombo nueloaii di 
-bassa- potenza, utilizzabili 
quindi su scanari ballici Nmitatt. 
•>1 iMii I di progelli intilie- perKo 
k>si perche ilimiiiuistoiK) l.i di 
stinziOKC Ini anni nucleari e non 
reiidendiuK un eveniirak uso 
meno iiiiprob-iljik Negli anni 
passatie ranci siate sviluppali |iro 
gcttvtlv arnvv nucleàiv divano tipo 
c cvHi diverse taialierislicfic -irmi 
in CUI coni elle Iti veniv ino ''nla 
liZtiln elle <|iiindi avrcblii nipn 
vino ivc-ie a|iptK,izioni i 1 i Ii|ki 


pleeelo ■ le pairicoKe eteraenta- 
ri eha oompengew la mataria ■ 
a dan’nttamaBwnta granda i 
■nriU dalTuirivers» o I buchi neri 
dette gblMrta. t rteuro che s«è 
Rrtprtoi’rittlnraT 

Il lascino che ci spinge è quello 
della conoscenza che e una ca 
raiiensticB non solo dell uomo 
ma penso di Tulli gli animali Non 
SI puo sfuggire a quesia lendcn 
za gli uomini vogliono sapore 
conoscere E vogliamo sapere 
anche di noi stessi i filosofi ad 
esempio si sono sempre occupali 
di noi stessi Adesso si « epcno 
unnuovocampo quello dei geni 
e vogliamo sapere che cosa fan 
no che cosa sono che ruolo 
hanno nenia nostra vita tticredo 
che al di la dei geni nell iniernu 
della nostra vita nun Cl sia piu 
nienle da scoprire di tondamen 
tale Come principio di granile 
importanza molto geremie que 
slodeigeniàluliimorimasto poi 
CI saranno dei principi molto im 
portanti da scopriore ma piti dui 
punio di vista leciiok^ico come 
quello «d esempio del lunziona 
mento delle rnolecole proieit In 
Ma magan il prossimo libro che 
nii toccherà scrivere sarà perdile 
che I ultimo mistero t he rimane v 
quello dell inierazione tra proloi 
ni 


molto solisiicalci ad esempio la 
bomba ai neutroni avtx blx clovu 
IO essere pjtinolarmoni- ad.itia 
Ilei Icrmare i cani iniiaii di viji 
avrebbero dislniMo solo- gli rs|in 
pagg Oggi C molli diniiiiiiiia 
1 enldsi sullo sviluppo di questi li 
po di armi nia rimunc sempre 
apena una vv-rio di tk rm .1 iiu i la 
boraioii <hc prcMlmonti unni c 
che vorrebbero sviluppare nv 
delli sempre pio nuovi (1 nuovi 
signilK .1 ili pio li.issa ixilenz i in 
modo di potei essere usale 11 
inixii piu ampi v v.iii 1 e uh wilu] 
[Il jHiliiK I che hanno rv so 1 11I1I17 
ZdZioFie di armi niiekaii stniim 
pio irurcdibik c srmjin intno 
giusnliiui I M I i|iii si I ,h,il< iiK I 
cstsice-dc inipoiliinlv ehi pus il 
gallo le lorzv < l'v afl<iniiii< viu 
le .limi ueieliaii non v vuivo m-vv 
nsak t < III qinncli non c iiev c ss.i 
no voniniii Iti 1 fare'm ei. Ik pn 
svikipp.itne Illude 111 sv mprc piti 
solisixati Hi 
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Dove cantare significa rischiare la morte: parlano le artiste del martoriato paese maghrebino 


Khaied A Marni 
Passando par 
Il sintotbzatoro 


forse vincerete 
a Sanremo 


■ ni twMm 

«oiM tutt* M mulek* pspoltri < 1*1 
ntoml». U eampmiM 
MnWiizMoi* h* <1* «Mkk* Mmpe 
aoctntoMe H III» d*nc« <M ni, iM 
pfliiiae'«mol*c)ill*m 
•Mtrich*, prima anc«n Manal 
glncMlHp*r<ii**lMU.Ociil^hal>- 
ha I avo atta. I* ava cifn votai*, a 

SHOMihMIfia. 

H»l«JE^HpKifam***.OUnMH 
auailltM.N'atI N'aah (BarcMv, 
lm|.P*icNv*cll*a*coKar*ll 
KhaM<Ml*Ml(lnl.-Hada 
RayhMan.(Tilpt*H*art.UW). 
CHEBHUM Eianpliim*la«eo,ll 
più aanflatairtat* tra I eaalMl m. 
•RaiilliloaiaCi’<$aa*dtoe.lMP) 
apri la «ua cantata.'Rai lovk 
(MMedto.l»n)*HavoHllkna 
dIteapilMaMa morta. 

CHOM Kamn •MantaiM*. (fi 
■dolina parPut*. nai loeaP di Orana. 
Ora nanna falle* a baaadkani* <M 
ral pM cono. Il auouWmadheo. 
■sut Manaiw (MtaM*.U»4)la 
vada In eoppin addMMata e«n 
Robart Pripp. 

ClUB*ZMOUMM.Uplù 
datale* IntarpratalainMlnlla. 
ndetenena* oa M hat ma -. 
dhnMat* pepaHHaiIau aai tu» 
4ll(M*Mltteirt tMapNi*'(laland. 
UM). 

emMFAOEUL-HanaKanai 

(ltl*nd.un)*lldtao.n*aizaM 

incepplaeolin a tlaBChaa 

S*h*n*ul,eh*lalancl*. 

CHEB RUM. Tutto Rpepvattanta 
mi II MaaiL >Lat «or» (EM, 
UM) a stato n0 tinto II 
«nartea HAa 


MMUTOAUIM 

■ Inutile due che gli ciediamo 
$ulla parola EraaRainaBOttI au 
loie della canzonecon cui Gtorgla 
ha vinto il festival di Saniemo non 
ha copialo il tema di Maddin una 
smisurata produzione Walt DI- 
anar Eros gmsiameme aèarche 
unpo indignalo Ci saremmo inve 
ce dovuta indignate noi per la spie¬ 
gazione che Spacna ha dato del 
suo successo sanremese A chi le 
chiedeva se per caso la sua canzo¬ 
ne non somigliasse un po troppo 
(dicamopure scandalosamente) 
a ùisf C/irrslmos della premiala 
dina WhamI nspondeva serafica 
cainicclìiando NÒ no vi fbagt/ale 
Ust Chnslmas fa cosi (du-du 
du ) elamiainvecefacosUla la 
la ) Rigorosamente uguali co¬ 
munque il che ha fallo un po ca 
laie il gelo nella sala stampa del 
I Anston Ma era none fonda i mu 
scoli ormar intoipidili si scioglieva 
no come il nmmel delle vincitnci 
sono I effluvio di lacnme la bonti 
aveva presoti siiyvavventp 
E cosi < andata in aichivio an 
che la pmiesia tiella cantante Ola 
VMMM che accusava Matabno 
Rantoli Ancora plagio insomma 
E ancora finito nel nulla A noi in 
genui sembrava che la miuca La 
peattgAa una delle cose più tosti 
mai sentite richiamasse nienteme¬ 
no che la sinatoana Wery Ci 
eravamo «bagliaii. ma lonfùsia 
mo CI sfugge la complessa disco 
giafia di Giovanna e quindi non 
abbiamo elementi per giudicare 
Del resto dopo che NehMl 
.ftcliaen ha copiato M B«io * 
chiare che tutto pud succedete e 
che nulla nuscird piu a scalhre il 
nnstrolembileciniscmo Pazienza 
Nel frattempo Hacto Antonac- 
al è andato con un cappellaccio « 
un cappottone a suonale la chriar 
ra nella metropolitana di Milano 
Ha nmediaio venttmila lire Poco 
Ma e un simtl plagio anche questo 
Lo aveva gii tatto Mng un paio 
d anni la stessa cosa nella metro¬ 
politana di Londra con i cromsti e i 
fotografi di Q prestigioso mensile 
Inglese a controllare e metieie ne 
re su bienco la snordinana tnwa 
ta pubblicilana Risultato poche 
sterline incassate in media perfei 
ta con I incasso di Anionacci La 
diifetenza ù che nella meiropoliia 
na di l/xidra si pud suonare ed 
anzi SI sentono spesso cose piu 

che egrege in quella di Milano arri 

vano I vigili encacciano 
Il plagio comunque rion do¬ 
vrebbe scandalizzare nessuno A 
Sanremo quest anno P ippo Bau¬ 
li* non avrebbe caccialo nessuno 
probabilmente nemmeno per du 
plice omicidio Figuriamoci per un 
refrain già sentito Comunque sia 
e inevitabile che la musica le^ra 
ricordi sempre un altra musica leg 
gera llgenereesirello ecistanno 
in motti Poi va detto gli airai^ia 
menu -da feslivaU rendono rutto 
cosi simile e omogeneizzalo che 
alla fine dopo trenta e passa can 
zoni tutto sembra una sola inter 
minabile noiosissima perniciosa 
canzone Stesso elfeRo fanno an 
che le compilalions del festival 
che a cosinngono dopo un ascoi 
to a nceicaie qui e la le differenze 
Del resto basta fare la prova in 
versa fendete un ascollatore me¬ 
dio del festkvaf di Sanremo uno 
che sente la radio e poco più che 
non compra dischi e che consuma 
con le orecchie solo la musiclveita 
che passa il convento televisivo e 
fategli ascollare dieci pezzi gninge 
A parte la prima cosa che dira 
{■questa non C musica e rumore- 
un classKO imramoniabile dei g< 
nitori di lutto il mondo) la seco» 
da possiamo cmmaginarlii «f^csA 
canzoni sono tutte uguali» E una 
prova interessante bisr^nerebbc 
larla davvero m<^ari con quelk 
(stupende i compilation delle eli 
chetle indipendenti inglesi di line 
anmSetlanla che mettevano in fil.i 
una ventina di perle punk rock 
Tutte uguali ,inche quelle Gi.i so 
no cose che capitano quando si 
valuta la musica sottanto pei li suo 
no che si sente Mentre il rock i e 
anche la lederà |)et quanto Opov 
sibile) ha dietro una dona molle 
scuole di pensiero e un duro alle¬ 
namento per le orecchie bv nza il 
quale ahinoi lutto - quasi liitio 
SI appialliste si tnertola si imp.i 


Fadela, Malika, Samia: tre voci di donne 
contro l’integralismo che odia le canzoni 


di nostro pubblico è terrorizzalo mente alla spiaggia L integrali 
giorno piange ■ suoi rnnrti smohandollo unpo alla volta il 
starno arnvali al punto che ci in nostro mondo la nostra emanci 
contnanio più spesso noi c imitai pazione 
chenonneitcam- Samla, un pa*** Che al aut*- 

DaaMRtohataactotoTMgarlaT «atruB* L ultima voce 0 quella 
Sono andata via sei mesi fa m se di Samia Begga giovane coreo- 
niKi id alcune minacce di morte gralae ballennaclìedadiecianm 
Ho lascialo li tutta la mia famiglia vive a Parigi dove lavora con la sua 

miomanlo imeiiigli sonotoma compagnia Salya sulla riproposi 
la di recente liggiù |>er vedeita rione in chiave moderna delle 
quasi di nascosto ma per me c danze popolari del Mashreb 1 an 
stata come una boccata d ossige no scorso e stala anche in ttalia 
no indispensabile per voppoitare dovchaapertoalcunidciconceiti 
I amarezza dell esthn della gianae Cheika Remilti -Il 

Ouat * P fviito dala musica h dramma dell Algena spiega Sa 
quastoslhiaitonadlcannittoT mia e mollo complesso Oggi 
la musica addolcisce nostro 1 Algeria e un paese che si sta 
modo di viveic pereto gli intera semplicememe aulo-distru^en 
bsh e il poteic ronebbm togliere do Emollodillicile inquesinca 
agh artish il loro luolo gradare il v parlare di hberla Come si pud 
popolo nei SUOI sentiinenti essere pensare di essere liberi quando si 
il faro delle luo motte La gente è esiliati quando il propno paese 
ha ranfi problemi odora visiono d iaveratii da una vrolenza senza 
togliere hno anche quel ixxo di volto quando U geme gli amici i 
■potathepuoprucuranil I alte la familian muoiono quando la 
musiLa vògliunu lame un popolo propra identità è messa in dtscus- 
vmltnt > privarli di lutto cK> che sione** C qual t I embk ma deli i 

K svihi^MTe la Imo seiisibilila doni la di un popolo se non la cui 
odio c dalla miseria possi no iuta gli intilletluali egli arlisii^ F^r 
iiasitjc degli olimi inicftralisi] c questo vengono uccisi sacrificati 
ded otumidclHiqucTiti Maqiiesiemorli queste uccision 

In Francia il mM* phi Nbaia co- non saranno mai un motivo per 
m* donna a canta artsta? cnK-ttere di fan. il nostro lavoro 

MihiStMpn.COSCIpmeclicitiuiia rnzi e jiroprioilcontrario- 

diniocrazii antri conti ipiflla Nc priiss mi mesi ci sarannudi 
IriiKOse la situazioni mk ah del versi art sti rai in kxirnée m llali.i 
h.donncsii|nKO acanz.ua neper tulli porr iti nel nosini paese dalla 
h> I qutHa algerina Ittimi nel c^ecrtDRhvihm ChabaFadelasa 
m» pai se ewew) comi donni ri a Firenze e Venezia ira il 2Sc il 
uncsraenza numiali lavorale Jim.nqtio Mess.ioud Belleitiou il 
lume intentili ra m un o^dvk (vmiggio la Milano) cChebMa 
psHliilrho inilac > IrinquHi mid il2Sgiugno al T kqlio 


a >c tu un omaggio al nostro amico ne e della libeiU sessuale dichia 
i Ir ik Ilo Hasm una canzone a lui ra guerra ai tabù canta la glona 
abbiamoctaioilsuonome- del Prrdcla glonlica IIdam ma 

Dopo gli aiaanW di Ha«nl * Ra- non i IsIam degh uuegialisn bensì 
cNd. a ancora pMsWto p*t I I IsIam dclto lolletanza deSapio- 
mMletaBd*l tal GOtHliluan• II- spenta deidinDideHedonne pei 
VBiai*ll>AV*d*7 che * pioleia Maometto lu il pn 

In realtà sono ptudidrecianttiihe mii a difendere la <lonna musul 
il lavoro per noi arusumAlgr-iiB è mena l^idilialdàlasorboachi 
diminuito peichc il clima soct^ non ha seninienb malvado gh 
e mollo teso la società é come ansbisanounpopfriodallaculto 
solili ihoc Luccisione di Ch^ ra e datteducazione raffinata e 
Haspuipveiuloiloifgiislpdliarp unimgoaia d amore aennmenlo 

a uesto bcllissKno mestiere quan scnsibriiia e sensuattta II lal di 
o hanno ammazzato anche Ra sluiba tardo gk mtegraksh che lo 
ihul dbbianiocapilochc tutta la Stato perché è la voce della gio 
iinsira professione era mmaccia vennialgeiinachehaseledilibei 
la P la loro morte non tu cantina MI 

loiiulla I Algenacimhnuaadave Mallka. rorBOSIto tiertoro. In 
regtistess probleim Itala non e ancoia conosciuta 

MagllintoCiall«(tcoup*n*«M mi in Algeria e in Plancia la sua 
dlOtMner*uccld*ndO*WMNntl voce la nempnei team Compoa 
dalla cultua dMI irto, dtllln- incc otlie che interprete Maldta 
AmnazIiinaT Ommaiic d da le motori esm 

Il min P.1CSC alhopla mu ciisi di nenb della musiea kabrl lano 
idciiliia . yiixaltullo una crisi na grindc lilone della musica popo 
11 lUII > lolla pi I >1 coninilb del hre algmina msreme al rat Una 
poltre l. égenicilievnccomcse musK* che ha lachei nelle liack 
lossiìio amoia nel gremì della zumi dei bedren popolo hero e 
giKiTacl labcraZKinc nifciisco ojipiesso da ludi idiftetentipoio- 
iio lofiivarc U p.tui-i nella co niotatitancliesisanosucccduli 
Stic iza i IH il mima delk nuove racconlalaOumrane luni anche 
geiKtaziiini piulhislo che pio IPIn hanno cercato di cosUingir 
muiiven laciilturiel arte cln so iialialenzio di se(fotare la Kabv 
ut k.iriiiitk (repoliiivilizz li hi perciò la musica beibera porta 
Perché II rai. In particolate som- c> n-£ la nvendciz otre detto no 
bra date tanto fastidio? stri Hlenhla> Ropethi al rai dice 

l'i n Ile >1 rii ò un gr iki un ap|M.I M ilika la rausir') kabyl £ u me 
ki un iil.idirivcndit izKHiL II ral -Brel par^onalu a un gruppo 
imli tilith. (kHamaLiviiiiomc hiril luch- rnehe st entiambe 
<k TI I .iisiiif Mpa/miu ikHiiom tr iltano ckgli stessi a^omenli c 
muli loini liellilKtnxra/ia Del lurcifisonoallosussuinodoron 
l mKiic ih 11 I Iriu Iti licspn ssio mnilzzitc* Orma due Maldca 


democratico sembra che parli oi 
mai solo per bocca delle pistole 
Quelle che seguono sono nc voci 
di donne di atlislechc si soiioifo 
vute trastenie m Francia per poter 
continuare a vivere e lavorare da 
ChabaFadela popolanssimaHiltr 
prete rat a Malika Domranc can 
tante -kabyle- a Samia Bi^a co 
reografa e ballerina 
ChM FoiM*, Mto <B «toftù. 
È sialo I assassinio di Cheb Hasni 
awenulo nel settembre del iM i 
spingere Lhabn Fadela a lasciare 
I Algena e trasferirsi in tranciai un 
1 SUOI tre figli e il invilo il canlante 
ChebSahraoui Anche lei ciwn. la 
grande vecchia Chcika Rcmilh i o 
me la berbera Houria Aichi come 
Chaba Oieiiio c come ttiabi 
Zahouania >la gioiosa dalla vcxi 
profondacsensualo Lisiliomiiic 
uguale per tutte c èchi lohasccKo 
tempo fa pnma che II ral Imisv 
nel minnodeglniiiegralisti (lenfx 
Francia Significava mrrc.ilu ixcd 
sioiii di lavoro discugrafia i geni i 
zionalc Fadela era rimasta nel suo 
paese anche quanrk* la Isl.i id k 
aveva spalancato k |)i)i1i cini I in 
tenzione di farne unii siat imeni i 
ZiOlIdle della mr/sre ' ni 

Fon n mine E su qiall i slr.id i li i 
continua anchi oggi il.ill i su i 
nuova base parigina h ul i |kxo I 
nitodi registtan un niHivai .ilbuiii 
mixaloda Bill Lasisell.i New Yi ik 
Si intitola Oim/i eh. VII Itlm |ms 
sibilila un lavijn in rliriliti r q. 
poni) isui quonlo sta siKK ik mio 
in Algen 1 spugiki ..oiiurii 


■ Céstatounlempo incili latra 
diZKiiic proibiva alle donne algen 
ni di c inlare ut pubblico ecèsia 

10 un II mpo in cui in barba a una 
k ttura luna patriarcale delle tradì 
ziuni rtkune di loro scelsero 
iigiialmenie di diventare cantanti 
por professione Anche secol volto 
lopcrto dal vek) Anche se con la 
[iropno identità atienlamenlo cela 

1 1 AH munì del secolo anm 20 
rai Ixxdtili del porto di Orano e 
mi labarol ili intima Calegona 
i|iic-sli donne allicl.ivanu i clienti 
c iiiliiiclo toro una musica di ongi 
III beduina sensualeeloitida nvi 
siiiilfl incili IVO urbana Lochiama 
vano ilmlihaKs che signilica le 
-viggi- le'K:s|iene- erano le non 
ni ^lla musica rai di o^i non 
ivcvriiio [laura aianlare I amore e 
il «.cvKi.o tomeiiggi una Chaba 
I irk la non teme di apparire trop 

[Kisfronlala socanlaA' vllibche 

vuol dire sei mio (tm disco 
dillK'l iht Ira lallro fu prodotto 
ili) iniisiiisii UCCISO poche setti 
ru.i K fa Rachidi 
( in' ire oia|i [lerlcdonnealge 
lini non c tanto un .iffcrmazione 
d imxkrnil’l quanlo di litiertà Ma 
< )iro) no ijiir st altirmazionc olle 
ria li< I ff(KVit.igl«) le Joro vik Ne¬ 
gl ultimi In anni nc sono morie 
2.11 MI Algeri MI alti mali di mairi 
i< iniiatralisla intillelluali kadcr 
1 , nnninisii osi mpkcmenledon 
ni soliicM.il di girare SI nza velo 
Xoio riMgUiii qiitfk che hanno 
dmiin miuiKiiti il lavoro in pro 
s ginn gli sliidi r il ccinllillo Ira 
I liti gi.ilisinoi il mondr uillurali 
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DANZA. Alla Scala Stendhal secondo Uwe Scholz 

«Il rosso e il nero»? 
Sono solo colorì 


Diventato perla prima volta un balletto nel 1988, a cura 
del coreografo tedesco Uwe Scholz, il celebre romanzo 
stendhaliano II rosso e il nero è entrato nel repertorio 
della Scala con cauto successo La coreografia, impagi¬ 
nata nelle belle scene di Luisa Spìnatelli, è restituita dili¬ 
gentemente Tra gli interpreti si segnala Elisabetta Ar¬ 
miate, calata con slancio e trepidazione nei panni della 
capricciosa e melodrammatica Mathilde de la Mole 

MMHIIWH* «WTWWiiii 


■ MILANO Era prevedibile che 
una trasposizione danzala del Kos 
so e II Nero di Stendhal linisse per 
nsotveisi in un triangolo amoroso 
Al centro 1 egocentrico ambizioso 
Infantile passionale furbo falso 
Infine sopraiiutto inesperto e gio 
vane Julien Soren ai lati le due di 
versissime donne - la s^ora di 
Renai e Mathilde de la Mole - che 
mutarono dnimmalicamenie il 
CORO della sua vita mirecclata al 
tumultuosi eventi della Francia del 
1830 La danza cerca la sintesi 
specie se attinge a schedi di paio¬ 
la che non le sono piopn Tuttavia 
bweScholz coieografochedebul 

tri alla Scala nell 86 con il balletto 
Khamma di Debussy e che ora diri¬ 
ge Il Corpo di Ballo di Lipsia si 6 
mantenuto fedele al modello del 
setiecenieeco •balletto dazione», 
rinsaldalo negli anni Sessanla dal 
suo maestro John Cianto e ha per 
clOcMUlodiliatleggiare sia pure 
a grandi linee la struttura del ro¬ 
manzo 

Siendhal vi narra I ascesa socia 
le c la rovina di un povero 
damgianl Julien Soni destinato a 
diventare uHlciale non pnma di 
aver alfasclnato la madre dai bimbi 


di CUI È sfato eletto ptecellore ap 
punto la signora di Renai e di aver 
dischiuso I sogni ernia di Mathilde 
de la Mole figlia del maichese che 
lo fu suo segretano a Pai^ Costei 
diviene I amante di Julien enmane 
incinta La s^ora di Renai inian 
to svela le sue colpe aggiur^endo- 
VI delle ctriunnie che infangano la 
sua reputazione e ne deleiminano 
la sua fine sulla ghigliottina Nei tre 
atti della sua composizione 
Schrriz crea poderosi e invernivi 
pass a due d amore Intuisce quali 
person^gi minori accostare ai 
proiagonisli peresempio la carne 
nera della sonora di Renai inna 
morata di Surei che enira in scena 
con lo stesso ondivago e inebnato 
passo suite punte della padrona 
Non dimenrica il seminano in cui 
Julien p rifugia m una bella scena 
di abatini che sfilano dall allo « poi 
si gettano sulla >niiava' preda 
Nel reno atto il coreografo infila 
una (debole) parata militare ns 
poleonica che introduce il colore 
rosso prima bandito dal nero do¬ 
minante nelle scene e nei motti to¬ 
ni di gngio dei raffinatissimi costu 
mi (sempre della Sputaielll) nero 
ette per àendhal ere sinonimo del 


I età bigotta della Restaurazicme 
Infine dopo la iioliuma scena del 
ferimento in chiesa della signora di 
Renai la breve stasi nella pecione 
e 11 flash della ghiglionina &hotz 
lascia a Mathilde de la Mole cam¬ 
po Iriiero per lo sfogo delle sue ma 
cabre fantasie per i baci e gh ab 
bracci alla lesta ormai mozzala del 
suo amante 

In questa sommaria completez 
za colpisce oltre all el^nza wr 
va il <^lage musicale lutto derk 
calo alla produzione di Hector Ber 
lioz Un collage adaiussimo a sai 
telare il fraspono Rxnantico de 
protagonisti e per una volta esegui 
to grazie anche al direttore Palnrk 
FoumiUier con insolita penzei or 
chestrale Lascia invece a desidc 
rare I interpretazione Juhen Sorel 
e un peisona^io talmente slaccM 
tato da richledeie im interprete 
che possieda una indimdualHà più 
saccata del purelegante mascar 
samente espressivo Masamriiano 
Murru La signora di Renai perso¬ 
naggio se non pan cenameraesi 
mrie nel suoeimreusdremmMco 
alla più celebre Sansevenna defia 
Certosa di Parma perde sapore ne¬ 
gli slanci meccanici di Isabei Sea 
ora C il resto corre con ^klie 
palpito concessoci dalla MatluRle 
d^ia brava Qisabetta Aimiato ma 
senza smalto ne tuigore Eppure 
un ballettone come questo ben 
lungi dal proporci inebnanii segni 
di «nza contemporenea non n 
chiede alito che forza espressiva c 
convinzione teatrale Gli scahgcn 
sono cerio migliorati nel toro mo¬ 
do di stare in scena ma la danza 
che propof^ono e ancora opaca 
chissà se qualcuno avra spiegato 
loro che Stendhal non e solo una 
aamainrossoenero 



--1 - ii.!.-— 



«Primi badffy la rfaposta franeaaa 
a «Bavariy Hilla». Su Kaila 1 

dtMtdaMi: aoM i pretagMsMl a MmlbMkla 
c m i t reUg u r e a w epee degl enfi giwitll (> hdbreeaJiall 
a Beverl y fa. Sane tra m i l i, q.lndl mene aeriti, pKi 
itmrittrwIiwrhimenniisiirieleiiinoiilniliiMilsil 
epigeitlMMriemLHiarrtepattlMlpMaaiiitMta» 
tragedie <»«tfferi-ll g teeit e fW lt Ml-ceet M» 

qudta «elUlatIn rie prima aerala. E InMHIIrilt tu 
canee* ria aggi MH’eiarie presenladeH» 1B46, rioMl 
Mari baci-dawebbtie iMaw a auggaaini Ut fronte a 
Rteie Uguali a M arre riapweabl»-Stiidmaperte- 


L’OPERA. Riapre il teatro Basso 

«Elisir» per Ascoli 
e toma la musica 


MAIICOWAM 


■ ASCOLIPICENO Èdal 1832cho 
L ehsir d amore coslituisce una ri 
serva aurea per i canelloni dei tea 
tn linci Eunopeia buffa di durala 
media che si pud fare anche con 
poca spesa senza noppi divi ega 
ranusce sempre il lulto esaunlo II 
segreto del suo successo sia nella 
perfezione con cui incarna le 
aspettalive dell opera bulla roman 
tea che conunua a far ndere ma 
lascia orenai spazio anche ai sospi 
n e a qualche lacnma Vedere Nc 
menno in scena con quell ana gol 
faesoinionaeprovaresimijalia è 
ttjituno ÈunanUeroeecometale 
conquista il cuore Quando poi lo 
SI sente acquisire 1 toni sen calare 
lombra della malinconia pensan 
do alla •hmiva lacnma- sul viso di 
lei che gli ha melato in un avimo 
di essere amalo è fatta il pubblico 
è so^si^alo e non aspetta altro 
che il lieto fine 

Ve siniRure psicologiche che go 
vernano i sentimenti umani se ce¬ 
dono lalvolta ai primilMsmo delle 
reazioni (ben sfrenate dalle leie- 
novelas) garantiscono per fonuna 
anche la sopravvivenza delle opere 
d arie Cosi nell Elisir luRo nioma 
oon peifeua puntualHl Si mie cen 
lovolieal-lrallalallaialla-di Nemo- 
nno SI palpila ogni volta che Adina 
(mona ifiendi per me sei iibero- 
Ceno CI vuole la mosca di Donizci 
0 per alzare il tono quel refolo d a 
na nuova che scongela le astraile 
geomeine rossiniane e iniefis san 
gue nel (aniecci dell opero buffa 
che raggiunge nel morido agreste 
I ideale illuminista della natura 
benigna- Il resio viene da se e la 
scia pensare eompiaviuli vile (h 
Dulcamaiavendiioridisognieirel 
fe è pieno il mondo che di Belcore 
vclgan e presuntuosi ne conoscw 
mounadozzina che tutu siamo un 


po Nemonno in cose d amore 
Sa/a arche per questo che I Eh 
sir é opera refrattaria alle nieiluia 
registiche St^pamente dunque 
Giuseppe Piccioni regista cinema 
tografeo lllpandeBleh Chiedi h 
luna Condannalo a nozze) al suo 
debutlo Imco nel teatro della sua 
città ha scelto la tradizione Ampli 
heandoU anzi con I auto delle 
scene di Carlo Centolavigna per 
I edizione approntala nd ritrovalo 
(e restauralo) teatro -Ventidio 
Basso- Ne è nato un leainno di fi 
gure dove i personaggi vestili di 
colon pastello da Anna Blagiom 
possono quasi attaccaci con le 
puntine sui caldi fondali dipinti 
Bello il -nolUimo- con i profili dei 
soldau in nposo durante I aria di 
Nemonno e divertente la crescila 
dell elisir Bordeaux da ampolla a 
fiasco a botte La mano teiera ha 
condono anche la recitazx/ne effì 
cace senza tempi morii e vtvad 
dio senza -gag- In ciO è valso a 
ftcciom il contnbulo di cantanti 
giovani ma di esperienza come 
lottimo Bruno de Simone m un 
convincente Dulcamara e la gra 
sosa Adma (h Alessandra Ruflini 
inleiprele elegante ma un po fra 
glie nel suono Omogenea la piu- 
senza di José Ftadiiha come Belcó- 
re e di Ramon Va^ come Nemo¬ 
nno che ha carnato con molto tra 
spello (concedendo il bis) la sua 
alfesa romanza A tenere ie redini 
musicali il giovane Fabnzio Mana 
Carminab che ha puntato sul ni 
mo e sul colore se multante dell Or 
chesira lenendo qualche tempo 
iioppo «ireRo- ma garantendo la 
giusta temperie emotiva 11 succe» 
so è sialo cordialissimo grazie an 
che alla srreordinaria acustica del 
teatro che catapulta senza sfòrzo 
gli spettaton nel gioco serrato della 
commedia museale 
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Spettacoli 




rUnità^i 


TEATRO. Ritorno al realismo con Remondi & Caporossi e il nuovo laboratorio di Scaldati 


Anziani, benvenuti 
in Purgatorio 


Il teatro scopre il neorealismo? La scena ha bisr^no dì uo¬ 
mini e donne della strada per ritrovare ispirazione e pas¬ 
sione? Per ora due gruppi doc raccontano -esperimenti» 
da seguire con attenzione. A Roma Remondì & Caporossi 
mettono in scena, da stasera all’Ateneo, // mondo nuouo 
con sedici anziani. A Palemio Franco Scaldati lavora con 
giovanissimi e vecchi dell’Albergheria, uno dei quartieri 
più degradati della città, a tre nuovi spettacoli. 

«nMHUMiimMM 


■ tiOMA. liti (Irolo lUuminislico. // 
inow/o iwov'>. da prendei? con le 
molle. Perchd la società cite fa da 
.sfondo al nuovo spettacolo di Re- 
iiiondl & Car’orossi. premiata ditta 
della ricerca Italiana da olire venti¬ 
cinque anni, c un mondo disuma- 
ito c vivisezionato. Una società di 
clonati. (Il orribili replicanti tùol^i- 
itanienic predesllnall, prodotti di 
umunità votati a una perfezione 
usi'tilca da rt^lungere a qualsiasi 
pruzzo. -Un tllcto prouocalorin. un 
seunciled'allamwcQnfefma Inlaill 
Rlt eardo Ca|>orossl che dello spei- 
incoio (la siàsera in scena al Teabo 
àtcìwo di Alma 6 autore, sceno 
MtAio c rcglsui -per raccontare una 
suclcià che non i aitatio futuribile, 
ma ulà metafora del mondo attua¬ 
li! Ulta società, la nostra, dove l'o- 
lili'ltivo a la deformazione del pen¬ 
siero della gunie atiraveno I mezzi 
di comunicazione. Non penso solo 
lilla uoiiheu, guardate la bellezza! 
>11 giro abbiamo modelli donati, 
tutti uBuaImnnte alti, biondi. Irrag- 
giuiiglbili. Ma se tutto ci spinge ve^ 
so (a cultura della perfbzione aaso- 
lutu, allora sliimo a un passo dagli 
Ideali leiTibllI della razza espressi 
dal nazismo-. 

Nello spazio nerissimo della sce¬ 


na. Urlato da luci affilale come la¬ 
me, come gabbie, si aggirano I per¬ 
sonali di uno spettacolo che nel¬ 
la lunga storia professionale di 
Rem & Cap segna un nuovo punto 
di swita. Nel linguaggio, per esem¬ 
plo. non pio affidato ad una genia¬ 
le partitura di gesti e oggelli. ideata 
con una precéione che sfiora il 
perfezionismo e rigorosamente 
mula, ma un copione vero e pro¬ 
prio. una storia detta ad alla voce: 
•È la prima volia che il diaic^ è 
sono spontaneo rispetto ad una 
storia. Speriamo bene-. Nella for¬ 
mula: un prcgeito speciale varato 
dal dlpariirnemo dello speliacolo 
dell'ex ministero, realizzato con ol¬ 
tre due mesie inezz»dl prove e in 
lungo laboratorio che ha coinvolto 
nenia studenti universitari. £ infine 
nel cast: sei attori già collaudati nel 
precedente progetto >A passo 
d'uomo- (Darla Deflorian. Martino 
Ouane. Robeito Galvano. Gilberto 
Scaramuzio. Lucia Viziami e lo 
stesso Claudio Remondij. due 
danzeroR (i geineW Ferdinando e 
Pietro Oagliaidi. guardinghi e in¬ 
quietami guardiani che si muovo¬ 
no in assoluta simbiosi), la violini¬ 
sta Alice Maiv Warshaw e sedici 


anziani -pielevati> dalla Xil circo¬ 
scrizione di Roma. 

Chi sono, cosa rappreseMano 
questi uomini presi dalla vita vera? 
•il luogo dello spettalo è una sor¬ 
ta di purgatorio- spiega CapOHissi. 
•Uno spazio della perùtenza dove 
sono confinali I clonmi mal riuscii, 
gli scarti, prima dell'eKminazMne 
finale. Perché all'lnl«nodel nuovo 
mondo non è previslo l'errore, ncsi 
sono lollecablli gli impeci. E im- 
perieRo, all'Interno di questa uto¬ 
pia negativa e alienante, é chi con¬ 
serva ancora una briciola di unta- 
niia. di sentimento, dìemoàone I 
vecchi sono dunque i portatori del¬ 
la memoria, di ciO che era. i lap- 
presentanri del passam. queK che i 
restano. Per questo sor» andie i j 
più pericolosi, quelli da efanin^ ! 
per primi* 

Una parabola fllosoGca e poni- 
ca, un viaggio lantascienhiicoeiei- 
ribllmenle altuale. Uno sproioiida- 
menio vorsulaulodislivizione dove 
l'unica pussibUlia di salvezza é pa- 
radossalmenie lo sconlinamenio 
verso la perdita (o l'eccesso) del 
sentire e del vivere. «Nella seconda 
padedeiMzrrdorKrococ'éunro- > 
vcvdamento. una tuga. L'emozro- 
ne scivola luori dacoq>i deickmaii 
imperierii, ins^primibile. e U tra¬ 
scina verso la pazzia, veiw un'alea 
dimensione, verso la diversità. F^- 
ché da mondo è mondo e la dillc- 
renza. l'alterità. lo scontroafai cre¬ 
scere la cuhura. mai l'omofogazio- 
!»>. Uno spettacolo politico^ ^ton 
so quanto potiiico. cenamenre so¬ 
ciale. Di questi tempi Incui i media 
condizionano >1 penserò, fa conni- 
nKazione e i componameMi. é tor¬ 
nalo compito del team quello di 
imporre la riflessione, sURtotarc il 
pensiero, aprite le coscienze-. 



Cfaudto Renend « ftoMSde CaperoMi 


E a Palermo il gruppo impossibile 
del quartiere Albergheria 


m DOMA Sono anziani dai ses¬ 
santa agli cnaru'anra anche i nuovi 
•aiior>*di Franco Scaldali, poeta si¬ 
ciliano prestato a tempo indelittiio 
al teatro, che a Ralertno da qual¬ 
che nrere ha liasfenio il suo -stu¬ 
dio* in urto dei quartieri più dlKcril 
e degradali della cHa. I Alberghe¬ 
ria. Anziani e giovanissiim. acbie- 
sccnilebambihi.chedue vote alla 
settimana si uKoMiano in una del¬ 
le stanze messe a deposizione ria 
padre Cosano Scordalo, figura Im¬ 
portantissima nega zona, animato- 
K insiarrcabile, piomoloie di un ri- 
Morante, un ambulatorio, un'agen¬ 
zìa rii viaggi, per parlare « speri¬ 
mentare anche di leano. HJn'e^- 
rienza impoiUMteìnu. londa- 
meniale. die devo aH eniustasmo 
di Amondla Sano e del laborario 
Femmine netl'ombra. Sono loro 


che hanno fugato lulU i miei dub¬ 
bi*. racconta adesso Scaldati al te¬ 
lefono. coinvoUoeconvinio. 

C«M n ha 00^ a pKi atilMii- 
doaU-AlbWipiMWl 
La mancanza di valori, di cuUura, 
persino tela minima oiganlzza- 
zione che defìnim un quartiere 
rispetto al nulla. E geme sospesa. 
Ittica, che emana un lascirvo pei 
alcuni versi siraordinvro ma di¬ 
sperato. E dico questo ben s^<W’ 
do dve queste sono ie mie origini, 
le conosco. Qui la crealiviia passa 
in secondo ordine: siamo anivaii 
in crisi profonda come teaiianti. 
ma presto abbiamo risiablito una 
se aia di valori reali. 

Qual a M oMi eh» vi al» kiaa- 
gnaado questo iavowt 
A dare il giusto peso Mie cose. Ab- 


UMnio «LgHtrMtoa 

S llC C»M O 

aPalarmo 

L'ultimo gito di Piero ChiambielU e 
F^iolo Rerssi nelle unlversiia italiana 
si è chiuso ieri a Palermo, nella 
priore Univeisita d'Italia: niente 
stnnture, sporcizia, diso^nizza- 
zione e vetri rotti, un tragico pano¬ 
rama debitamente Ulusiralo dalle 
telecamere della troupe. Gli stu¬ 
denti hanno assistito all'ultimo 
puntala de II laurealo mostrando 
carielli e sliiscioni conno il Polo 
delle libenà e il d^ado detl'uni- 
veisita. Mentre Paolo Rosa presen¬ 
tava una canzoTK vestilo da Hitler, 
Chiambretll mandava in onda l'in- 
teivtsla allo scrittore Gesualdo Bu- 
' lalinoeleggevaunasuapoesiade- 
dicala a Falcone e Borsellino. Poi 
un collegamento via satellite con 
Boston al preme Nobel FYanco 
Modigliani. Al banco degli inse¬ 
gnanti prima Sandio Palemosiro, 
con una lezione dedicala alle ana¬ 
logie Ira palermitani e lr$le» e uno 
show di Gianna Nannini. Inline un 
piccoe spaze per Cipri e Maresco. 
i due autori palennilani padri di O- 
nkolv. 


blamp nircwato il senso del nostro 
lavoro, dei rappoiil veri, la possi¬ 
bilità di dare dignità alle persone 
checi seguono 

Mincllt • Im teatro e «Me un 

£ sialo subiio chiaiissimo che non 
volevamo sostituirci a nessun 
gruppo di assistenza. Noi siamo 
qui ^ fare teatro e infatti stiamo 
già lavorando a tre ^cltacoli. una 
nscriiiura di Toió. Vici e l'ongtio 
delle lonieme. atteso per maggio 
al Biondo di Palermo che ci sia so¬ 
stenendo in questa anMta insie¬ 
me al Comune, un Pinocchio per 
l'auiunnoe un progetto per Cibel- 
Ima. Spettacoli e professionalità, 
perché i giovani che lavorano con 
noi possano camminare presto da 
soli. DS, Ch. 


In «borgiMseu 
Icorinti 
I dnlla Scala 

I Milano. Teatro alla Scala. Un’lnso- 
I liia protesta i stata messa in scena 
dal coristi die si esibivano nel pri- 
R» atto di Weris/o/bte hitii erano In 
abili borghesi. 1 coristi, da qualche 
giorno già in stato di agtiaziorK. 
protestano per il lassismo del diri¬ 
genti del TeaBo. per il rinnovo del 
contralto di lavoro e di quello 
aziendale, per la precarietà di nor¬ 
me di sicurezza adeguale durante 
l'esKuzione degli speiiacoll, non- 
' chi li careni» i^smilture sanitarie 
adeguate negli spcgiliaiol. Prima 
dell'Inizio della rapprereniaziona é 
stato letto al pubblico un comuni¬ 
cato sindacale. 
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SOLO MUSiCA TrAUi^^fe# 




in anteprima 

dal 13 al 18 Marzo alle é»MBÌÌ 









presenr^;mp.-: 

il suo nuovo ammi 


PARADISO" 


Su CD e MC 



E Mercoledì 15 dalle 21.00 in diretta con le sue fans canterà dal vìvo 

dagli studi di Radio Italia Solo Musica Italiana. 





















Lunedi 13 marzo 1^5 






I programmi di 


^RojuNo I i#n4iDue 


MATTINA 


Ì4I UWMUTm Ccmtenigre All iiv 
terno S4S.730 S.30TG1 RASH 
7 00 8 0OS00TQ 1 7 35 7SR ECO- 
lUMIA I4913I3I3I 
»» T61.FUSH (13(0416) 

941 CUODIitNUrA TI (292634«| 
lOM rai (951391 

1(0$ OPEMZKME SAN KIRa Fikn 
comrwlii lltalii 1967) All iiilenio 
iiooraii9e96W) 
ti» UTUnnU. AttuiliU.(6SS5707| 
1UI 161 (793UI 

1U> U 8KM0IU W GIALLO Ttlelilm 
ConAit^elaLtnsInKy (5127961) 

^MsT Sit^iiaanf wri 


MS MKHIM LEGKWIIO Comictie 
(356(315) 

740 OVANTESTOni (3261225) 

(10 WMENTEDIWTA RubiiU religio¬ 
sa (6(0905) 

MO BEAUTFUL (Replica) (2213058) 
«40 lOUS ITAUAHO. All irttrnp LO 
STOTELLO DEL CITTADINO Rubri 
ca (1(179(7) 

1040 RAlERHIff ADualia (4821416) 
1140 TOi-33. (1942050 
1145 162 HATTMA. ((513503) 
tuo I FATTI VOSTRI VanetA. Conduce 
GiancacicMagaiii (11955) 



(45 H0H6MA1 ((7(66771) 

7-20 COHIMENTtOCEAMA. (5»t0752) 
74$ TRA I LECCI HaHOLESBItt 

(910(674) 

t1l AlfAEETOTV (S(9(961| 

(40 ARTE. Documenli ((513684) 

0.1* nOSOFIAEATTUALITA' (9732619) 
1045 FANTASnCArA’ (43149(1) 
lltOFAKIASnCAIIENtt 1(015690) 

12.90 TOO-OKDOIIRl («TTI 
121$ T6Rt Anutlili (709134S) 

1240 leRlEOHAIVa 1(5145) 

1240 DOVCSONOIFMiei (2742232) 


UD SA2MA1 TeMA* (5374(69 
Ut STRElUFtRAWRL H |g9l23« 
741 IRE CUORI H unno TMn 
CenJtAnMw (IK79S11 
UD HAMIEU TefeMWb I4NSD42) 
9J( 6UAMLURE.Tele«Mela (2929435) 
941 CAIUO’AiAMl Tu HHieSi 
94S EUCM OWRRATA CoMauwe 
CMAcene Fimii AcsH» e Cesa 
reCidee ((K7((i) 

1049 6RAa0lllA6A2&IU. 14192» 

TtH OEHRER'AAKRt (43752) 

1141 164.194(2131» 

11M RUt) TclekNM (9(343) 


! t1 


(40 CUP CIAO OUTTRA. Propramme 
(Mrrajaoi (ei7(«9(e) 

141 CHM. Talelilni Dor Enk Estrada. 

LarryWIcu (9092139) 

H4( TJ.HOOKER. TeleOVn Csn William 
Shuner RonJosaph [17S0»() 

1145 VUAGE AHmtla AoiradiLeonar 
de PSMuinalli SI (113(35111403 
HACGYVERSTaWilni Don RicMtd 
DeanAndettOb 9(6(611503) 

1U5 SniNPAFERIO. (330070$) 

1240 FAlT1EW(rAT11 AKusliU A cura 
mPaclcLitucn (40346) 

1240 SlUOnUeRT (OSISOSN 




IKANAUS 


*40 T65 FMURAGHi Preprammi 
diitbiidti. (4222874) 

(45 GUBAAlFARLAOeiTO. Program- 

madiatlualiti (3523232) 

941 HAIMEjO COSTANZO 9HOV TaA 
sbpw Conduca Uauriso Ccsianu 
con II partecipaaona di Franco Bra- 
cardi Regia a cura di Padc Pmtran- 
9eli(Repllca) 195137139) 

1145 FOmilL Rubrica Conduce RU Dal¬ 
la C7i esa ccn il giudee SinO Lichen 
Con li partecvazione di Fatmzio 
Bracccneri RapaacuradiElisabitli 
NMIoniLaloni (432034(| 


•*r 




1(41 lEEOIOIWALE (6058) 

H« FRIMU. AttualllA (73329) 

1449 SETTE 6I0RM PARLAMENTO. Al 

tuBlili (807503) 

1440 PII TWeiiim 'Una sagretiiia di 
troppCk (4741345) 

1545 SOLLETICO. CoiMnilon Conduca¬ 
no ENstbeda Farradni a Uiuio Se- 
iK} (9737058) 

1739 zoma Taleliim ((((2) 

1949 161 (9970(1 

lin ITAUA SERA. Adualilt Conduce 
PaobOiGiliinanlonlo (232917) 

1149 LUNAPARK. GIOCO (4392110) 


040 reZ-GIORNO (35340 

t34( QUAIIIESTORIERA6AZaConlan>. 

tota (9115955) 

1449 PARAMSEIEACK (0993() 

1449 SEDRERPERVOl (5(02315) 

1441 SAMTAIARÌARA. |S7e(6V| 

1S40 LACROHACAMDKETTA. AltualiU 
Alhntarno. alle 15 45 17 00 TQ 2 
FLASH (4042400) 

H.10 TG$-(P6RrSERA (7327056) 

1(41 (NHAGOIO CON SERE» VARIAII- 
LE. Rubrica (90(2329) 

1945 MIAHVICE SQUADRA AMBRO- 
6A Teieliim (3140100) 

1945 162-SERA. 147(4001 


1440 IQRIT09POIIERI66IO 1(565603) 
1440 TORHITALiA (157394) 

1515 1OS-P0HERie6l6 9P6«TM. Al 

I inumo (4054503) 

1548 OnHASnCAARTKIICA. Campiou 
loSariiAfflaschila Faaie {5779874) 
1535 CALOOCSIAMO (7700(84] 

1U( CALOOAIUTTAl (2619) 

1(40 daniAiift TrrtnchAdrialico ('W^ 
04(139*1 

1740 NUOTO. (20231 

1749 sa Carnpiciiialidelidoiido tSm 
maschlelibarB (926001 
MA T637t6R taiagionuh {2)13Q 
1145 rOR-SPQRt (73(0S() 


ItA SSITtRl leMonniD «9«l) 

1340 164. iOOi 

HA NAMUUeOItEUA-KEBKME 
ACOmONTO Ruma Canduo 
QaulaAasaa (DI52) 

1115 SEKTBIl TetanaiMm (4571955) 
1LU CUORESELVAOCIO In 0174) 
HM lAPOHNAfiaiNSTBIC. laMo» 
la (201145) 

rtM PERDONA» SIUM CoidnaOa» 
daUangecci (5SS4n6 
MA LENEWMRRMRL AMAUCao- 
dace GuaMiin Fuaan Ad Mane 
19aTG4 ((4422329) 


HA SfUMAPem (30421 
HATAUlkAMD Rudnea (450581 
H4( NONtlARAI SlWe (SPiSOSB 
«15 SWE ConandHa (1997400) 

IL» STAR IREIL INI NEIT 6BIERA. 

nOM TalaAim (77546(^ 

ITA VULAOE. AlUatllA (5055782) 

1749 WLV EPMNCMDlta4RL Ta- 
Wdm (9331») 

ILIO SyPERIOV Telai lm|S9S19| 

1945 *UAOLAIIiialilL(42(14l5) 

MA PRWIAn TaleAlm (4S32I1D) 

MA STUDIOAPERTO IAI46I 
MA ITUDIOSPORT [UI6(I9) 


ISA TGLNolsiare ( 95023 ) 

1345 SQAlWQWTmHt (99744001 
IMI IEAUT(FUL Tataroman» (3(1810) 
H45 COMPLOTTO «PAMiaUA. Qiom. 

ConduceAlbedeCastagna (5759418) 
KA AGENaAMAIRIMOMUlt Rubdci 
ConducaMaiU Flavi (72003291 
1(45 UFAUnUADEMOSTRIS SdM 
benccinady (565(90) 

ITA IUFEIMIMAN9AMURU Tf (45400) 
ITA (USHtaL WUairlO (40744A61) 
MA 0K,(lFR£ZUr6MTttG»ea 
CanducalviZanccbi (2(IA294l() 
MA URUOTADELLAFORTUNL Gioca 
ConduuHLaficingiome (6313) 


SERA 




20» 1EIE6I0RIUIE (771) 

20» LFATRk Attuiktà A curi di Enzo I 
Bugi 1(852(1 

H40 LAHOURLI-DfOLeEEELIlLAMOR- 
TE DEL COMMMTIMIO CLTTLHL 

Scensggiilo Cw Fatrioa Milisrdal 
EnnloFantasbchlni |e72329| 

2U5 161 ((0965031 

2241 FCEDI4 A MONTECflORM Alluili- 
10 ConduuPleroBldaiilM ((547(92) 

815 TGB-LD(FQRT (84676(6) 

88 «ENTMVENTI.HMIINCALAFARO- 

LXGwa (11(5666) 

S» LMFETTORE OERRn TaWiiin 
’OltliQ 1 mmigins' CenHorslTap 
pertfnlzWippai (9S(370() 
r» NUER-LRUeEREOlUfERNdll 

Mir il(lii4fn. A cura di Aldo Bruno 
Gnuatioi Ulnoli e Giorgo Uometo- 
Khi (96(7771) 

30» TOR lemmiOCMtWOtWO. M 

iualila.|I3S) 

M» AFROCESSOOaujMDI' Rubrica 
spersva Coiiducona U Barwea < 

G GoMCb (5739*1 

2LM 763 «IKnDUIEraEMrA ((HHl 
2245 rOR TELfOIORHAU RKMHlUi 
muti 

aU FERUNMU lelaiWiieU CeaA*- 
ereaDHBoca (551(74) 

1140 COTKH a« Fio ciMtMdH 
(USA 19M) CeaRdlMGett Ore i 
guy Mms Aega A Fnacs Ferd | 
CogipoM MMOM 2345 io 4 ' 

I N0T1E (270874) 

a» UMORE Mtdcale Condtiteno 
FauellinceVtDnelliDui (35400) 
a4( nMBUL Fan thnilei inane IB») 
Cdb Ctinstcpltii RyMII AsnAigev 
laftegiadiDaiibAigeru ((24329) 
a» FATRENVATTI I51»1413) 

234S IMIbllEGOLl6UMEDr Show 
CcMuce fi Snfkppas Band 
(15(0(74) 


m 



841 IKONCILIERATA T4lk-9bow Con 
duziAlsManmCisiiU (257394) 
0»1QMIOriE.(l44D04) 

U( «DEOMFIRE-GREEN eRGNLU 
HOM TINOefU IE«H«U CkXu- 
irinli (1(4431 

«45 (OrronGCI. AHjaiiii (579(4241 
IMEHRCLdìepiiCà) 125308(27) 

IH IFRLmunUUIUIGV Scenag- 
giUbiRepio) (4048(00 
]M duBllEIIIUHH. (3131(821 

4» TOMfOTTLlRiDlKdl-liMHil 

4» CONORTI DOTTO Li «laU fn- 
grammamiHicili (62347(201 

a» NZ-HOriE (1348) 

DUO WEOttlFERE L8rR4E0O3U 

LA CULTURA NEI GMULL Attuali 

H (700(5) 

AH MONCOHMFiIMCaUUL Ru 
(dea (343(153) 

AH 1 COMCIRTI 01 TELECOM IILUA 

C^Ncedd re re «iggiors per MMO 
eotcbniradp 77‘dij Biabire Ck 

. <|tlbteMHSimFiecp,f4302269| 

i«' cewiMiWtwm. r«ieiiim 
(1(973(01) 

8» fMITTOOlllEHICA AlbijliH Cek- 
duceS PaRmasM (U4(l| 

33» ARMA DELLA PRUA 0*1 TeHte 
dall Onera di Roma Ijb Micci prova 
Macbiih diG Verdi ttiritO) 

AH 161 MNMOniM LWC6U- 
TGIIRSl. Telegiomeie ((97H4(| 
f» AKHNOfURn. |45i4(99() 

LM 16 3 • NUOVO OORM. (R) 
(607(1911 

IH. i FROem QB.'UNE» (R) 
(25(73IN 

4» AL 0( U lAL'ORRORI FA» 

(*33315111 

IM 164 RAD(E6Mri»M Nblb 
III7772HII 

1» A timo VOLEMt RiArla (Repb 
c» (62902571) 

3» FARFULDM T 8 corruto MA ' 
M74) CoàFiHnFtaecbi Cmmm 
giaasu RegaARnàrdaPaBagha 

msaoi 

2345 ItALUlOFOn K305(Q) 

A« ATUmvOUIC Riirnci (RlRi 
ca) (790020) 

IM OGàRDIOVOinw AiuauHlRe- 

MAl) (SOHfKl 

9» $TM nn IMI «t GBIEIU- 
1MTilelliii(Rl|ib»)[HH52D) 
im UKRIOT (Repkcaj I5792i9ll 

U9 WUT AHDHIKttHl-AIIL Te 
letiimiRipiical IBBiZZSi 

13D UHOMORLERFAMTAWL Tele- 
Mm [9815358) 

4» HLC8TWI (Replicil (5709627) 

5» (ME9 lReCikC4) (717027331 


2SA T6L Wiziarie (316(5) 

2U5 STRKU U NOIDA • LA VOCE 
DALMMSnNZA. Sbw Canduce- 
no Ermi lactbabi a Lallo Arena 
(S07('l0| 

3BA iCttLA PESI! Film cammadia 
UM IMI CanJobnRUr Ucbaal 
Ricnirot RagiidiOiiiniiOuginfpri 
meuiBionaH) (OiTOSB 
SA 165 (739241(1 


ail tUURIZIPCOSTAMZOSNO* Talk 
sto Docidu» (Aiuiizio Cenanzo 
All imamo 24AT05158(17416) 

1A SGAM ÒUOTIOMM AlluaiM (Rw 
piicai ;i(i5(A) 

1A SIRBCIA U NOTI» LA VOCE 
DEUMISTBei IR) IH553791 
LA TSSEKCIA Ce*aggwnvneM 
alla3A4A5A6n (8535207) 
UD TiMin-DCTROlOMieiMO. al 
iuiii!i(RapiiCll 157(657(1 
(A NOWOIOMOOL ABuiiiia (Rapii 
OD (30766975) 


MHiNAHIK 


7A BUOHRHRHP HCHTECARLO AL 

hraliU. (6364519) 

5» AOEKIEAECHLEAWDISASTRO 
INUCENZl Telefilm 'Nonguardare 
indietro (2955) 

HA OAUAS. Talafilm 'Scontri tauvKi- 
nah' Con Patrick Duby Larry Rag- 
min (2(954) 

HA LEQRAMRFRIHE. 17(700 
12A SALE, PEPE E FANTASOA. Rubnca 
CcnduceWlImaDaAngalis (SS46I 
laA CASA: COSAI Rubrica Conduce 
ClludioLIppi (77023) 


15A TMCSPCRT ((139) 

IMI TEUQARNALE-FLAiM (41232) 
UM L CAVALIERE IMPtACAIU Film 
avueniura (USA, 1934| Con Yvonne 
DeCark) Cornei Wlda RegiadiAllan 
Dawn (3475232) 

1S4S TAFPETO VOUMIE. Vanetl Con- 
ducono Luenne Risgoii RbaFonee 
MelbaRubo (2297139) 

HA SCL Campiomlo del Mondo 15 km 
uomini I2BEI3) 

1U5 TElEOIORNAll I927U77) 


HA TRE UOH TROPHV SHOW Gioco 
CcnduceEmilyOeCesare 122961) 
2049 TELECIOMIALE-UVOCEDIIlOM’ 
TANELU (3939232) 

2DA L'ALFAIEIDnWDELITTO Firn 
giallo IGS 1991) Regia di Andrew 
Grev (12717) 

2LA nLEMMMie (Wf| 


! 

25A lEMUEEUNAMOTTEDa'TAPPE¬ 
TO VOLANTT VanetL CcMuconc 
UieiiM Rispedì 00(1 R U Tene i UeL 
MRiAo IIASa» 

OA CALCIO CepMdlngbinetia Mw 
tbeaiei U-Cviena Pirk Ringn 
19079348) 

2A EUAUnS. (TRUOSB 
LA PMVAOfSAME-lDMRSlTL’ADL 

ST|ieA.AilualnL|12910(A) 





HA COMHMAI 
1548 L niMCAID. 
(Hoeai 

mi TilKCiHNAm Re 
inu I4ÌHS7I 

MM MHHM I HO 
iraiinoMii 

MA CUPIOCUP (9117» 
nu CAOLIML I11441t| 
ILN ZOMMIOMNODRA- 

ni isnwi 

HA AMÌ UH- 

WLlllWt) 

1L8 PRMm.|l»mE) 

MA WMOMULt (9091191 
MA IKMCAIO. iei1»l) 
MA MNB. (200481) 

2LM CAA (MÌA (699181 
SA NEmiMUl (miM 
a» VNOIONNU (4211521 
WIL^ 


HA 


NLIIIK3207) 


MN «CLAAK (IIOR 
ILA Data miiHni 

«Sdì) 

HA MU i MITICO’ 

LD.(19Dia<l 

HA IfDRHaZBN DM» 

IHU(99B29) 

HA FONERMOA AWB. 

(7e92Mll 

ITA UaVIWSA (6H((S] 
17A MIA n MiniaiKr 
HARAENA IH727KI 
HA MOMUmi RB»- 
Hu lesssai 
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. .halipk d8ir«tt«re «ton* 
«loriMi • MI ««II» um«n« eut> 
Ìtfr« 12 Cn6c«lol« «onorai U4S 

no MlAlCi O Irldizioni PÒP0<*H 
vk QMuo ««I terzo miUinnio, 
Tè «5 DMmiIft J 7 46 Hollywood 
barlv 1916 Dontro te ««pa 
So 16 RMlotte sufte^SP 30 Con 
OATto aintenico. SO 43 RMten>« 

RidioIrA neoA elasslei 

T 3 , 14 16 16 , 17 lè ^ 9 : ^ è» 

|n«Mo 13.10 RadteOox i3lo 
Rooktend,. lOÒ Mu«c4 « diiv 
tepnk. 16 w CinAmA a sItìsca 
16 46 Otario tìt Ooroo l$lOft(o 
frotte 17 IO V«^ sera ièl5 
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«Ultimo minuto», Raìtre 
incassa qualche monetina 


VINCENTE 

Papaveri e papere (Raluno ore 20 51) 

6 694.000 

PIAZZATI 

Champagne (Canale 5. ore 20 46) 
Strisciaianollzla(Cana1e5 ore20 27) 
l.a ruota della fortuna (Canale 5 ore 16 53) 
Tg2Drlbblmg(Raidue ore 13 25) 
UlllmoMIniiloIRaitre ore20361 

6 639 000 
6.26B000 
4 692 000 
3 529 000 
9J04 000 


O Alcune nolazloiiiu margine del -.ubalo sera (elevi 
SM) Ci ha provalo Relequailro a togliere Quaklu. 
sparuto telecpcitatore alle serale baudianc uulla 
alona del (estivai di Sanremo n^tiluendoil film in 
prt^rammaiionc con la replica di Cero una eo/ra <7A«s(iw/( di 
Sonnniiì Ma gli ascolti ( 1 728 UDO) non hanno neppure fallo 
il solleiico a quelli di Ramno die da un (io Icmpo non sono 
prciprio rilassali l m Rai quevio non è mai permesso) ma un 
po più lunienli si visti i nsulloli portali a iasa dall overdose 
(laudo dalla ftowHc da ftiraa/ormg/roecosl via Eooslaii 
ohe (T/Kimpqgnc ha perso il suosupupubbicodd Polo Non 
crediamo sia solo colpa della irasmiaslone di Baudo ma .in 
che ddfittochcsolto lo smaliodi quelli del Bag iglinoslia ve 
nendo luuri la ruggine di una satira di cattivo gusto anche di 
vecchio stampo che stanca persino i più accanili ptoseliii Ri 
mangmio infine SimonelUi Mortone e Maiinzio Mannoni > he 
con il levo (7/(imo nirnuW porlano a casa Raiire qualche spK 
dolo rimasto dal grande tesoro dell OraCiuglielmi ormai quasi 
Inietamcnic sacc licffit.slo 



LDSPORTELLOoeLCfnUHNO RAIDUE IDA 

Trufle della c^vizie sodo il Fnnno<le)lsnilHk.a dueckn 
che dermatologiche quella dell UmveisHL di Panna e 
qucHadel San Raffaele di Urlano AsonoiesedispomM 
a <utarev i poveri truflaU 
ANHIEIEMNOXSKCUH. VIKOMUSIC »30 

L abbiamo vista recerHemenle Da gk oapm straraen del 
Festival di Sanremo per piesenlaie il suo nuovo aliuin 
Medusa un bellissimo disco di soie crwer Anne 
Lrnnos D pcocagonisla dello speciale con una lunga m 
lemsrae immagini inedite 
IWXER FIAIOUE 2145 

Minoii CI pirone il racconlo di una messa nera con i 
confomrs delle leone di teologi demonolo^ psKinabi e 
psK. inaiisti n secondo servizio ncorda ktoana foia la 
pornostar rucenrementc scomparsa 
METNOPOUD VIDEOMUSIC 22» 

Fulvio ALAidle Sandio Onotii (joiiredo futi EnzoSialA 
no FraniescoCriiccinieEugcnilEvlusenitosonD^ospNi 
del programma di letteratura rwalo da Slelano 
Per le notizie dall estero un servizio su Appena una rm 
stadie pte-nde il nome da Aspen Colotado sede del A 
s|x:ii Irtsiiluii NctKscopoèlniinciiebmnvacLMedm 
gente det domani 
MMDIRE GOL ITALIA t 22 4» 

Nello stanzino degli •arbtln- awsti^iuno delle oemende 
ittulazoTu sconcettudiRcoPencuhcrktlaauawionval 
klla- SeCatcamoi PierpicfO si affidano a cditonab vo¬ 
cici i akisu >• laGiiild|ipissidn>ei)ecoiiilWaicol1isci» 
SUI canipionali nniunedi peirtctid 
FUORIORAmO FI4ITRE 100 

t itKini (reme stazNirusiifMi ilccnniidellapiiiilatadedi 
vaiadiaAiHaniHprinia Disegnaldie unrìncumuMano 
del IS48 pruvcniiniedallicinclu.adefk.n8s che al 
linnl-i II dramma di Ha dtslmzmnc bellica deRa tele Ihid 
viarinnazionak t lauunUgksloRidellancosIniTione 



Imputato, difendetevi 
Ritorna «Diritto di replica» 

29 (MUTTODinEPllCA 

T«a II nuHiliA A SiMia Mbnirn e N SA M 

nAinc 

Cinqiiepeisoneilieataiilaseniinvslanop«s<nag|!i incnniin.ii per 
mphcaie ale accuse nvobegh Sancho Paipmis^ insieme a Orme 
De Fcmail GiCMnni Zuccon Stefano Romagnoli e Alba Donali ri 
lumaronunanuovisenediHMIodiietilica uspuidinaueiaNiccr 
laPlcpob mModasnideggiacsusumcb'carsaciedibitiLi C.-it>ncl1a 
Baie 1 hnAasuguiwiliierlatnAadeileleq iz Ctemente Mimun di 
ienc>edelTg2 pniwNeAiducidlodalasuaiedazaiiic Chiude Jean 
laRezo che spopola con speavrob pomo -amncitaogiutiHA pir, 
\s a LuasiisiinshuuvMCldtbalulli Ad ognuno tb kwu ^lemnslm si 
nseiva Udo nanda dclfe cento pistole ovwm 1 ubiiuo inierrogativo 
puTcattnoeaeugnaunapengetua rtuasi semirie secondo la Ir^ca 
dtleunuuppinso Laie^ediPaoLiBeMi 



1DAS OPERAaOHESAHPCTRO 

■l|N4ILAHFdCl MtAÉllDaiH JiaCIaADHHi E4MF4t 
■■HUIS.HII|IM7 )MMmI> 

Fresco il successo dell otbmo -Operazione San Gonna 
ro> (di Risi) ecco il tentato bis affidalo a unbuon arUgiano 
e e un quasi incredibile casi internazionale Anche qui 
c e un gruppo di ladri scalcagnali che vuol rubare la Pietà 
di Michelangelo un gangster cinico che li vuole fregare e 
una banda di preti che lente di intercettare la returbva 
Ritmo e buona volontà ma il clone non eguaglia il protoli 
po 

R4UUHO 


14.10 A.CAVAUEREMPLAC 4 «ll£ 

mil « kllA DriA Ai Tiiui Da t«H. ChaI NUH. LsyniM Buir 
Un|lt 54 |l 4 aM 

Allevatori bosseunagiustitiaammmistrataa colpi di fu¬ 
cile In una grande lazenda sudamericana I amore $ in 
treccia con la morte e con la vendetta Nel casi anche Lon 
Chaney p altrove indimenticato Frankensle n 

TElEMONTeCARlO 


20 45 TDAURM 

miitOMhiatiCACMflsilHlyM tWikiAW FraAHcFer 

ISSI IIMi|19l3| IKiilHll 

Quasi impossibile raccontare la contorta stoi a del l Im 
che pesca tra i molti luoghi comuni del genere e nel me¬ 
si ere vig leeimmagimlicodelrsgisle S pane dall ano 
ressis detta giovanee betta Aure una -maiaWa- che illu¬ 
mina 1 rappporti di lei con la madre medium fulcro nana 
I vodeMiim 
ITALIA 1 


22 40 COTTONCLUe 

(■Ile « Fmtli (laeila m Atbeie tare Olim lan (eh ttuknB Uu 
(19141 l»(HM 

Tutto ruota Morno al Colton Club uno storico locale jazz 
dove le vicende artistiche dei musicisti si intrecciano con 
le gesta piodiloiie 01 piccoli e grandi gangster Sullo 
stendo (à II caso di dillo) la sior adamorsira II sassotom 
sta di successo e I imprendibile pupe del gangster Ritmo 
non sempre al massimo da vedere comunque 
RETEQUATTRO 



















Sport In tv 

QINHASTICA MTISTICA 
CICLISMO Tirreno-Adnatico 
NUOTO campionati assoluti 
SCINOKOICO mondiali 




CAMPIONATO. I fuoriclasse trascinano le rivali. Casiraghi e Simone, gol «azzurri» 


Coppe eu r op s o 
Domani ru^ 
con tre Italiano 

Toma la-tia sistBb A Ceppa 
aarapea. Cta^ laeqMÀa 
KaUaahmitSMltlnatMfmMSi 
eamlnela con la Cappa Uait. 
DonuM, teaaa a Jawtplua, Lnlaa 
Nmw. I Uineonart oapHaaa al 
•OalltMpl-ltadtaoM 
daH'Biilt ac lit Rwcalafta. 
All’andata M t-t Ugaiatart 
MuMaaa In Atatta «la ai* 1746 
tu DA 1 (talaeianM Caria Haatl a 
MaaalnwManfalafu 
Talamantacarta la ciM A Luigi 
Catonbaa MacomaSiilgaiaM). 
l’aHia mate» Itala t adaae e, 
•orMalt QaitmuadlaAa, andrà M 
antt tu DA 2 Ali ara 17 AO 
(liActnwlaUOlAWlCAauiga 
HAHlMAIat).MI'andAal 
Mancawwri «tatare lAKaMoiata 
A Praand). Odtttta#Ana.al>a 
Al AAatavtdalaaautdtaASealt 
prtvalaia t-C usala ta rigata), tata 
w aa ma t a a InAtataadatala* 2 
(MiiiànaTaccaaFuMe 
CAIavad I. MaraataA tari ■ tuma 
dada Cappa dA CtApiaaL II MCan 
tfaaaaU«aiu,MeandA 
•tnnea,Mluie20AI'andtU 
(dappla W aA A AtBt) lagtraiart 
traiAiata In Attua wHAialAta 
ata2t(tandrantalnMa 
•aMtaraStAriLSIovaA,lagna. 
Cappa da l la fa p p Aeanl ' arta' 
itnwderia. AVandata «tattm I 
patto g waAKLlnlv. Ararla aa SA 
1 ad# ara 2126 (truna nad a 
MtMlmadlaeaAWI. 
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prAMfiLPlkiAnM 


Juve e Pàrma, colpi di classe 


La Juve vince, il Parma risponde. La volata scu¬ 
detto è cominciata, sempre quattro punti di di¬ 
stacco tra le due rivali, ma la sfida acquista 
spessore con gli acuP di Baggio e Zola. Gol im¬ 
portanti di Simone e Casiraghi, l’Intervola. 


•wanomiamm 


■ RCWA Nel segno di BaggM odi 
1/ÌA La volAa4cudello che vede 
m corsa Jiottìtus e Parma è co¬ 
minciala I on la beneduione di 
quei due Una doppietta (e un n 
guiv tallito ) du pane del saldo del 
Piuma un assisl (per Ravanelli 
100 (CU in camera augun) e una 
punizione gol da parie di Codino 
(iiaiiduelh) chepiomclieungran 
hnalc se quesic sono le premesse 
civaràda lìiveitiisi 
AJlrr onncHozioni relaine alla 
giiirnaiii numero 2? del campiona 
K) IIMilancnnIinua avinceieeSI 
mone cuniinua a segnare Primo 
slotidclC^gliannel 1995 a frenare 
I sardi CI ha pensalo la Cremonese 
Plci|mo I lombardi ci offrono lo 
sfiiinio pei parlare della lotta sai 


v«ua dove la squadra di Sunom e 
Il Cenoa raddoppiano dopo le vit 
torte esterne di oHo ffotn t» e in 
guatano un Fouia in caduta lite 
ra Peide il Paima a Milano ed è 
una Konfitia che Cl può stare 
mentre sono ormai da considerare 
in sene B Reggiana e Brescia Vin 
ce I Inler a Ban (dal giorno dell ar 
nro di Morelli i nerazzum hanno 
cambiato maici^ la Fiorenuna 
pareggia con ù ttaggiaiu e viene 
contesuia 

ZofaeSaggio aciennequcithie 
Somde il cl azzuito Sacchi che ha 
ntrovalo In un colpo solo il Genio e 
il suo sostituto BaggK) però frena 
-Non sono ancora a' massuno del 
la forma- Ma I Estonia è lontana 
Non alali altra faixia della Luna- 
come cantava Dalla ma doclxii 


gKxni sono comunque tanti men 
tre I Ucraina (qudsia i una panna 
vera) K>«an<oradlpiò bensedi 
et CMnedicecheiliempogicicaa 
favore di Codino Sarà decisivo se¬ 
condo noi Illativo ette SI svolgerà 
durame il rrtfra aazumo II gme 
chiù destro di Seggio e A aistallo 
va lucidato e iMn graffiato va prò 
ietto e non maltraiiatu va aRenaio 
a non pressato £ coutunaore m 
ogni caso il buon grado A torma 
di Zotd che resta il in«lKH vkc 
B aggio in cifcolaaione II saido ha 
trascinato len il Paima A successo 
sulla Sompdona un gol A testa <i) 
c uno con il piede destro 
Ouanio al gol continuano a lar 
bene Simone e Casiraghi I punte¬ 
rò milanista ha regataroainasson». 
ri I imponanle successo sul Pado¬ 
va il laziale ha segnalo Are spien 
dideretialNapoli Ancheinquesio 
caso II lecnico della Nazionale 
può dormue sogni tranquib la 
niaicia di awicinamenlo Ale due 
panne A fine marzo psocerie nel 
nughate dei mxk Buone oorizie 
da parte di Viali len nrav ha se 
gnalo pelò ha giotalo dunosiian 
do che I iitfoitumosubuo in Coppa 
Italia non era un malaruio seno 
Unico assente len u staio il lazWe 
Signori ai boK dal Torno (Mia i{ò 
ra con il Sorussia Dranan, in Cop¬ 


pa Uela IMiaccanie potrebbe toc 
nareincampo Attualmente tra gli 
aiiaccanu azzum e qoelo che oc 
cupa una posizione di reiroguar 
dM ha due panne (doinenaca la 
Lazio ospna li Genoa) per tecupe- 
rarelencno 

Due sione infine Cotnnciamo 
da quella negativa A Firenze la 
vergogna continua Hanno ncen 
dialo la macchna di Luppi ma 
non e bastalo Hanno cercato A 
aggredie len la squadra Per Vu 
tono Cecchi Gon e d momemo 
buono per uscue allo scoperto hi 
tempi non sospetti si era npeana 
tu m maniera sena sa bome anu 
violenza Ma bisogna parlare con i 
latti 

Quella posniva ha per piuiago- 
OAaungKcaiorecolombMnocon 
la pene nera. FieddyRincòn Lam 
bientamento aNapolienelNapoh 
non e staui tacile lo hscluavano 
Lo msullavano Cb gridavano A 
.-uìdar a raccogliere poraodon l-o 
mmaccrnvano Rmeòn a suon A 
RgcdigranApaiMe edn^nlaioil 
ipucaluie pKI niponanie del Na 
pob Caio RiiKòn non saranno 
mai troppe le scuse nei suoi con 
Innh Si può peiAmare chi gioca 
inaie a calcio Non si può e non si 
IKttrà mar perdona chi e amma 
lalodirasismo 


r ^ 

j- tó 


Il iltonM ai RobArto lattlo 
M, «Mitt • BpAtlaoole 
«•pattando la Itetorai* 

PAIapAtadA Batta MA l' A tti n —ri A a pei 
I uWtaravAInllaOnuyAnbradelim. 
Un'atafflttà. C«rierieAA «Ani M, Anpnn (B 
vnMl de6à ataOaltaA A gtoem una 
levA il ul lt ag|T»ii|tt»ilii mtilAi l A a e 
I AmanU sA upurta ti a ri ii li iigiAi t i A 

PattM. Bavetta Miaru tutto mutata • A raMtaa 
per to VvcAta 6l(nAe rftanAMi proprie M un 
$ uetoietaeenlmBpietlpe te dA6reeaeMliB,ll2BAtobm 
eToitae.lB>eee.ltognA»ee l* eAv e Aeeno tttotamtal l dl 

... . .-«— ^ - ^ -a- .i.^, ^ . 

OvueePpVow tal w9nl9p^v#r W fltt 

piP»AAApataiAslieeAl e r ni lA m« iipeio.tate c ierill 
rItattowsMI tompeiAL Se enn taete Uri. cl Ane ee gtono uu 
eieAee A Atoeto noto e ataneto. te non evetee qeA 
gtapccirie Aie ptan p eenluuA MAI ecrtacMelll cerne li 
lecrieeee pAMfriee. atattnee A itopPebbe riA «uetl tompl 
Aietuptoi Pn«c«.6CeribieMuetotatotaMn.lerct 
Muplta delta ataeee «a anale per I MTiltaA tairil e per quA 
nn uA ni I he QUI l e n ita m in A Aiwe i ni ltai ee i A il e A n i w aliim 
nen gl IbwarAW pKl H «tabibig bruAAito e mAidtata. tali 
llMube à Ma Ud à rthvnAeUacita» de uve aBaM rielk 
owva Sefiea queSe Are «tana idm-pniAiaih maeA 
allnAee dAto BIgeetMàtate, irta anche tonti rqgniri 
paiberw. Un aanlA. un dia Al fui m Atantigllato 
magUMAe bi itolrie MPeataAA». Un «BeteoA ne6« tpnzto 
AunfaBoleltoAinbnitaA67’.A60'eAC2'.C«neA 
MAidtal uni luca AtaaBelto,untrienta.Bimqiie.anc«ia 
Ud,ReàeitoBlCCta.Aitueitatam. OMi/f 


Raitre ore 15 20 
ftaitre ore 16 30 
Raiire ore 17 00 
fìaitre ore 17 30-Tmc ore 16 00 


I 8 CI/TOMBA 

«La Coppa 
è mia, ma 
non lo dico» 


■ BOLOGNA Sulla carta non ha 
ancora vinto ma la sfera di cnslal 
lo e ormai roba sua Alberto Tom 
ba in Francia per quesuoni di soldi 
epubblKiia pensa con scaraman 
zia alle ormai prossime finali di 
Coppa del mondo e conta di i<^ 
giungete Bormio al più presto Par 
^piùvolentiendiVItalini loslorlu 
nato Ascesisia azzurro caduto nel¬ 
la seconda libera svedese - dopo 
avervinlo la pnma~e si compiace 
dell annullamento del superg^ 
le sempremNonegia cosategli 
assicura un margine di vantarlo 
in più per la Coppa 
Conti alla mano Tomba precede 
Kosir di 350 punti Ciianlellidi362 
Maderdi395 i soli che ui qualche 
modo pomsbbero superalo se sol¬ 
tanto il bolognese rimanesse a ze¬ 
ro nelle gate di Bormio e uno dei 
tre vincesse tutte le gare delle finali 
E nessuno dA tre sembra In grado 
di cimentala in un impresa del ge 
nere mentre Supeitomba Ira un n 
poso e una seduta m palata ha 
conservalo uno stato fisico che hn 
stesso giudica -eccellente- e che lo 
rende ancor piO A buon umore dA 
solito di solo problema- spiega 
Tomba mono siale queste inlenni 
nabli! settimane di atleta senza po¬ 
ter gareggiare con in programma 
soliamo discese titere e supeigi 
, ganu E stata una solferenza olite 
I a una lattea e uno soess stare alta 
I hnesira ed aspettare e inlanto 
I manieneisiinfocmaeconikarico 
I psicologicodiessensingara- 
Mercoledì o giuvudi assicura 
sub a Bornio in Valttllina e già 
venerdì -assaggeià- la pista del gi 
game in prc^amma sabato Non ò 
preoccupato Tomba ma a un 
I passo dal pruno successo m Cop¬ 
pa del mondo non vuole sbilan 
ciani come suo solito Per lui che 
ireegue questo troteo da sempre 
la Coppa sembrava sino a un anno 
fa irraggiungibile piopnu in virtù 
dei legolamenii e dat sistemi di 
punteggio che penalizzavano la 
Sua scatta di non cenere nei super 
giganti a m bbara nienuii troppo 
pancolosi Quasi anno paro loco- 
, sa SI sono subito messe dneisa 
maniaaconisucctosiinsene die¬ 
ci impetibili vmcne Tomba ha bai 
luto anche i santoni ^lla Federa 
zioiie ntemazionafe sempre più 
impegnali a premiare i rsullaUina 
gan madiocn ma polivalenti di 
scialon che corrono m tutte le spe¬ 
cialità Tomba ha battuto anche lo¬ 
ro ma per latto ha A»ulo compie- 
' le un impresa improbabile ormai 
nconosciuiagli anche dagli awei 
san più acemmi come lo sloveno 
Kosir primo (tal suoi inseguitori 
che aveva gwralo pur di loggnin 
getto di buttarsi m tulle le gare Mi 
nacciQso e baldanzoso si a pre 
sentalo al primo supeiG norvege¬ 
se è amvalo 54" rischiando anche 
di compromettere il ptopiio rendi 
mento nelle discipline piu tecm 
che 


FAUAVOLO. Finale tutta italiana a Vienna di Coppa Campicmi. Secco 3-0 dei trevisani, Edilcuoghi ko Pestato a Bisceglie dirigente sportivo 

La SìsIq; per la prima volta regina d’Europa Coltelli al S.Paolo 

AIAI ■V.SBILCUAAill Davide e Golia era miprewcAe'ab, tanvrunc ne-auntesteatesla l^n romagnoli pero Bernardi suona la B 

SISMI AWiMiFtaritaPVii a» to le DanieleRicci leciiicoAIIEdil cezronetrev^anahahmziònatoa canea e I puntalo nprende a J,.rVllilIlVl€lliV IHaICUV 


SISLIY-iDILCUOOHI 3-0 

(t5-e I5-» 15-12) 

SI8LEY Tololi 1 ' 1 Cardini 0-v 5 Passani 3* 7 Bernardi 7 • 9 
ZwerverS- 8 ZorzilS-, 13 Moretti Non entrati Giombini Agazzi 
Vermiglio PolidorieOallolia All Montali 

eOILCUDQHI RosalbaS-, 7 SartorettiS- 8 BovQlenla3- 10 Lirulli 
0 5 Farvgareggi Fomin6* 17 Bellini 1-0 Frosini Pascucci Non 
entrati Sangiorgi Rambelli Leorvelli All Ricci 
ARBITRI Bohm (Austria) eOuddarl (Germania) 

BURATABET 22 21 3l 

BATTUTE SBAGLIATE Sisley8EdllcuoghM3 

SFeTTArORò3St)0 


LtaABNtSBRUUil 


■i vitNNA blavolu-i non ce stato 
IMllios I rnga/zt dello Si^ di Tte- 
vKii luiiiiu viiilo la Coppa dei 
canipiiini niu.ichcmai ilnsultato 
finak. tosse in discussione Gii av 
vrwun (Idi Ldilciiughi fiaveiina m 
fatti non tvaniio mai impcnsicrllo i 
viiicti alkiiuiidu Giampaolo Mon- 
Mli FlInsiiU.ilofmak dilaOlodi 
iiiislro III Ila maniera piu limpida 


In campo poche occosion |xi 
sbucciarsi le ginocchia la nccha 
di un pallone da raccattate Sopra 
la rete Treviso ha dominato non 
ha lasciato un millimetro di spazio 
ai malcapiiali aweraan roroagiicOi 
Che I vonotl fossero lavoriir |xt la 
viltona tinaie questo eia chiatti lin 
dathnizio ma elle Ravenna non 

lenlassc di ripetere la IcfQfcndd di 


Davide e Golia era miprewcAn'ab, 
le DanieleRicci ieciiicodillEdil 
cuoghi ha si cerrAo di conlonde 
re fé idee agli iwersan d nuito 
(S|XJsiandci Dimilry Fumm al c«tn 
tro SadcireiCi m posi» I e g« nandù 
nella mischia Lmttti A posto di 
Fmgareggi) ma tron C vi ito capa 
ce i£ raggiungete il suo scopo (e 
ilall alira parte rleila reti i venct 
somdevano j 1 revwo ha tetterai 
mcnieannultaloRavenna squadra 
imbiMlila di ragazzoni mteie-aanti 
Clic al inomcnio iterò vahiono 
Mtllanlo I nnibiii dei van Zotzi 
Cardini TofolieBcmaidi 

rrt set sono hasuli Ala Sisley 
per sb-incare-1 Europa Irepaizia 
Il Mino viali vufticienli attFclitcun 
gin pel rilomareninipudiperliT 
ra i comtno in a pcnv.iR ile un 
pion Ito ilove è antova mcoisa per 
acciulf.in impusiovalKli>iH.laii 
giilar scason che le permetta di 
prendere parh .id una Cof pa co 
ro|)C I nella provami riogiim la 
patulli hi ha n-galaiuillLttndCu 
rct|>a .gl 1 stvky mvummi òslitaa 
vciis<i iiritt» mssAi nutmcjito di 


tenvrunp ne-Auntestaaiesla l^n 
lezione tiev^ana ha hnizuitato a 
puntino non ha sbottato quasi 
iHiEd c ^ofo Tofirii - afzafore so- 
pralfmo - non ha avuto dst^ per 
Mnanaie di votta m volla gh 
vchiaixiaton con la casacca ti?a 
giana 

La pvttta" Già detto bnttla sen 
/k mordente vidù lequ hbno pre 
lanomcampo Ndimmoparsale 
iin fuoco di pt^ia Ravùma va 
'temili per I 0 scatenando la rea 
/ um veemente dei trev^an Che 
inpOLnpiudi2l siagiputàcanori 
vel Un nizio di paritta sculro per 
Ravenna none è dubbio Che poi 
cunnnua anche nel lecoido par 
/tali dtiwenanteleRictirqtropone 
Il viesva tormaziunc Fottiene un 
rraiHdio ancor peggunt di quanto 
già aveva latto n prciedenza Ma 
il lambut di campo Li scttAlla 
Rtt.li nportd I Edricw^i al suo as 
vAti, ong n 4lc lon Fomin a marlel 
Ln da -ham nunm L Iv partita si 
ravviva un |io Trevno appare me¬ 
no lonccnirala e I Cdik.uuigu cer 
la di appinHIamp bui 9 a 7 per i 


romagnoli pero Bernardi suona la 
canea e I puntalo nprende a 
siandere per I Annata veneta Un 
ace là Zorzi seguilo poi da alcune 
imperfezKini otensive dell Edit 
cuo^ chudono la contesa Trevi 
so è campione d Euq» Montali 
salta dalla panchina cane un gn Ilo 
e racconta la sua gima -Alta mia 
bacheu mancava sollantn questo 
boieo Gli pM bello perché conqui 
slatocon la forza dell intelligenza e 
il cor^gro deEe scAle biavamo i 
favoMi évem ma ^lesso m queste 
concàziom e più ^le tAfiie che 
trionfale Beh na siamo nuscm a 
conlennaie quanto si diceva pnla 
che ri match uiiziasse -^rixamodi- 
nuslratu di essere i piu fotti- Dalla 
parte di Ravrenna pochicummen 
n-Hanno SttXBlo megliD di nui I 
nsuttalo ò giuslCM Andrea Zorzi il 
migba Tocahiie del torneo due 
Arii mancava sottantn questa Cop¬ 
pa In Europa sono nusctto a vmee- 
R tutto e per que^ non posso 
che esultale Facile battere Raven 
na" Lasciamo perdere diciamu 
che na abbiamo giocalo meglio 
mAloineglio - 


« NAl’FHJ Un tifoso laziale Paolo 
Angeletti di 38 anni è stato denun 
ciato in stalo di libertà per dulen 
zlone e porto abusivo di anni La 
pdizta I ha fermato fuori detto sta 
dio S Paolo dove era in program 
nia la partita in notturna Napoli 
Lazio con due coltelli addosso e 
un terzo lungo 17 cenlimein na 
scosto ui una scarpa LAngelet» è 
stato espulso con foglio di via e la 
proibizione di di nenlio a Napoli 
per tre anni e interdetto laCcesso 
agli stadi Un grave episodio di vio¬ 
lenza legalo stavolta alla pattavo 
Iti e aicadulo in Puglia e le moti 
vazioni sono tuttora oscure Lac 
compagnalore della Don Uva Voi 
ley di Bisceglie una squadra di 
pallavolo che gioca in prima caie 
gona ò stato arredilo a pugni e 
laici dopo la partita persa con la 
■lodosan Ban- Ettore Sgura di 35 
anni animatore addetto ai gruppi 
di riabililaziorte dell opera 


Uva- di Bisceglie ed in quanto tale 
accompagnatore della squadra é 
ora ricoverato con prognosi nser 
vaia ne! reparto di neurochimigia 
dell ospedale di Andtia gli sono 
stale diagnosticate vane l^oni e 
gli sono stali praticati alcuni punti 
□I sutura al viso L aggressione è 
avvenuta sabato sera Sgura e stalo 
trovalo riverso sul pavimeiuo del 
l alno della palestra della scuola 
media Ferrans- di Bisceglie nella 
quale la panna era stala disputata 
aportechiuse per motivi Icgislicio 
di scurezza in quella palestra non 
é aulonzzato I accesso del pubbli 
co Per questo secondo le prime 
ipotesi ad affrontare ^ura fino a 
picchiarlo a sangue sarebbe stato 
uno dei pochi giovani presenti alla 
pamta o qualcuno degli stessi gH> 
calon Ma si tratta di semplici sup 
posizioni La squadra del -Dun 
Uva- 6 lonnaUi da giovani che la¬ 
vorano come votoman nell istituii) 
di nabililazione 
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Sport&Numeri 


i-uncdi !3 nuiiVd IdiH 




AUMOH*«UKNINI 

NAPOU 

Taeltaiatela 6.5 non ha colpe sui gol subili La difesa liaballa e lui fa 
<|inlloche può lasendosi anthc apprezzare per qualche bella para 
la 

Pari 4 8: III gioinaia ncgalisa torre a vuoto balla «Ito gli allacihi la 
ziali e liispcraui picchia I arbilru giuslainente Ioammoniscc 
Tarantino S inm inulio ma e spesso in dillicolià scMto le sfunalc di 
Boksic Casiraghiecumpagni 

BonHn S 5. cunntido nell iiisullicienia colletdva della difesa parteno 
|H.a anche se SI danna I anima .i salvare la baracca 
Cannovaio 8 IxHcheggia si lascia solliare la palla piu di una volta 
uno piestaziunc non all altezza della siluazione 
Cruz S.S‘ gioca a sprcazzi scompare mistenosamenle dal gioco per 
lunghi irenodi Oliandosi sveglia torna il combattente di sempre 
BUS06.5'uno dui migliori del Napoli È sempre insidio« correepm 
|x>ni palle |>cricompagni Che spesso nonloseguono (al>l1 Ma 
Int ino SVI 

Mneon 7* sogna una splendida doppietia corre combatto rimette >1 
h)a|K>l( IO picdf (I migliore in assofufo EilpubWieoèlutlopci (ut 
ASoWnl 6- nel primo tempo un po opaco Nella ripresa sembra nii 
(talli aloe SI vede anche qualche suo bel passaggio 
Carbone 15'tulli si aspciumoda lui giocale di classe Che non sempre 
gl] noscuno 1 ui SI impegna mollo ma nonèMaradona Epui sbaglia 
ani he il rigori 

PeccMaC. nclpnmo lempo e complelamente assente nella ripresasi 
svegliac reste addìiiltura a raggiungere la sulliclenza 


LAZIO 

Marelteflanl 7: qualche brivido nelle uscite la colpa non i sua ma 
dolhidilesaalucieombre Compie la prodezza parando il ngore 

Negro S.8i una prestazione non ca-cellenle Si fa scavalcare spesso dal 
In scaicnalo Rinculi 

Chamot 8: la difesa risente della sua assenza in campo Nel secondo 
leni|iocalaspavcntosam«hi« Ne approfittano RinconeBuso 

Vonturin 8 lotta e recupera palloni ma nella npiesa quando il Napcgi 
nsfirgb non nesca a sfate a guHa 

Bar|o4i 5: liscia la palla in un paKidi occasioni Coneavuolo La clan 
chev/za fall resto 

Crovoro 6: menta la sufficienza anche dopo il «.rQllO' generale Un ve 
rucnmbaiicnte 

Rafflboudi 6.Si una buona partila la sua Lotta cono e serve anche 
qualchobuon pallone Non menta lasosUluzione (al 75 Vreaiosv) 

Fuaor 6i un ottima gara nel primo tempo poi come tutta la squadra 
siiliisce un calo m rendimcnio Complessivamenie raggiunge la sul 
fir lenza 

Sokgte 6.8: b pericolasissiniu e brillarne Si insinua nella difesa aw» 
aari.icun grande laciliiA Non i sua la colpa della sconfitta 

WInter 8.8i da lu< i tifosi si aspettavano di pib Non brilla nemmeno 
qu indo la squadra corte a pieni gin (Dwiamente non lo fa neanche 
qu indo 1 suui sonum difficolta 

CagIragM 7.6i b in forma smaglianice la doppietta nondice tutto Una 
spina nel fianco nella dilesa napoletana In questo momentu c urto 
(lei migliuridi lutto ilcumpionato 


QggftCCOtf 


Casiraghi-Rincon 
doppiette d’autore 
Ma decide Buso 


m Come peatere una panna go 
vmta lezione impaitga dal pro^ 
«r Zeman len sera al San Paoki e 
applaudita dai idosi del Napoli che 
nel giro di 45 minuli sotto passali 
dalla coMeslazione agh .^iplausa a 
scena aperta Panna ntcìeditnle 
bella e decisa nel bene e nel 
dalla Lazio L inconiio e da subNo 
vivace e godibile sopr.itlullo per 
memo delia lazio il igmo b mobo 
veloce II Na|ioh comunque non si 
liraindielco eacceletailsuogmco 
siililarnentc assai pw nMCchùùaso 
E proprio la M)uaara di Boskov e la 
pnma a renrleisi peiicolQsa con 
A^ini che gn cennale di testa 

15 ) con Marchegiani che bkjcca 
Ma al 15 Castra^ facapoe che le 
quattro reti di domenica con sono 
stale un episodio si l«xia o con 
Impiede esolOmeximmsCanna 
varo nesce a soUiaigh la palla Ce 
Il tempo pei annolwe un colpo di 
lesioaRodilbnconal IR pnmadi 
dareilviaalLaswaghidiow sico- 
minciaalZO q^ndoilcenvavanti 
nceve palla al Benne da Rambaudi 
e cab.» al volo di smisiio il palio 
IH SI mlila m rele in marnerà asso 
luiamente imparabile u c Taglula 
«?la (1 Napol'u«usaifcolpo euri 
minuto dopo BuhsH potrebbe rad 
doppiare se il poitiMc ischnaiHi 
non cacasse di piede la sua porta 
[Mit altra parte li pensa Cnj< al 
27 a impegnare Maichegram con 
una bordata di sinislro da 4fl mem 
Il Napoli piova ad avanzare la prò 
pna azione r u presenta npeluia 
mente dalle pulii dcH a« adir^oie 
dellaUizio igiocarondiBukSKpe 

16 pur maniencrtdu il possesso 


NAPOU 3 , , 2 


Taeliaiateia 

65 

Marchagiani 

7 

Pan 

45 

Negro 

55 

Taranlioo 

5 

Chamot 

5 

Bordm 

55 

Ventunn 

5 

Csnnavaro 

5 

Bergodi 

5 

Cruz 

55 

Cravaro 

6 

Buso 

7 

Aacnbaudi 

6 

(90 Maiiecarvo) 

S V 

(75 OiVaio) 

V 

Rincon 

7 

Fuser 

6 

Agoshoa 

6 

Boks»; 

65 

Carhona 

SS 

«Vinter 

SS 

Pecchia 

6 

Casiraghi 

76 

All Boskov 


All Zeman 


llglnlanio l3Luzardi 14 

(I 20 rsi 13Nesia 

t4Bac- 

Grossi iSAitomaral 


c< iSCeiucci) 



ARBiTAO Slalogoia di Pesaro $ 

ftETI 20 edO Casiragni $t «$$ Aincon 68 Suso 

NOTE ammoo li Venlurin Cannavaro e Pari par sesrrariazza a 

Marcbapiani per proteste Ali 82 Carbone Ita M>ae>i4io un calcio 

di ripara 


deHipalla non nescono a rendersi 
dleliivaniciHe pcncotcm E cosi 
rullo e pronto per il secondo lem 
po <fc( Cosiragni Sruiw slesso pie 
de diveiNa posiaone A sciwlo 
siavc4ia c Etnei e hn dal cenno 
dell area mliia al volo di smeiio E 
■I41) e stavoku sul Napoli piovono i 
■ischi del Sun Paolo che si imer 
ivmpono solo al 4S quando I art» 
no annulla ima ic<e di Rincon per 
sospcivi posatone <fe luongiuco 
n coIntnbMno SI nla pero ni av 
vro di niMcsa II (iroli^ e lutto di 


Bnsoche SI incunea ikU area tazia 
le e impegna Maicheiiiani che de 
viamcalcndandolo Sultiiodalld 
IwndrennaAncon iniuttbdiiesta 
itililalaponadeOaLaziotSI ) Un 
gol che d un colpo vu terminare i 
(ischi c npanve il consueto iilo da 
gli spalli II pareggio sembra cosa 
lana al S3 quando Agostini lanua 
Buw sul filo del luongioco Mar 
chegiam ii> uscita calcia di piede 
culiréiidu m pieno I atiaccanir del 
Napoli e la palla finisce di poco a 
laro Ancora due minuti ed C di 



4 aliweifitt dall» l4d». FMrlulll CmMim Libeiiohais 


nuovo Rincoii a portare il Napoli 
sul J 2 I azione i piu che confusa 
con cross e contrrcros.v llcolom 
fatano comunque nceve palla in 
mezzo all area si gira e segna di 
destro In dieci minuti lasquadra di 
Boskov nesce COSI a nmeitvre in se 
sio la partita e a mettete a nudo 
una wlia di piu tutti i difetti della 
Lazio poderosa in avanti e quanto 
mai l»llenna in 0 lesa All 52 Sia 
loggia i negativo i ome spes« gli 
capila) abbocca alla caduta di 
Cariìone c assegna un ngore al Na 


poli Vaabditerlrikistcssocciilni- 
campisia cnc forse penino dallu 
sua slevsa «ena (akia ilebolc c 
non troppo Angolati) Ecoinuntiuc 
bravissimo Marchcgiain a intuire e 
parate 11 gol del successo lo finn i 
inveceSuso alISK quaiidosurvitii 
da Carbone entra in are.i c idIiIa 
sull angolo basso le pon i della la 
ZIO EcosiiiDmani che pensavano 
di aver chiuso l<i partita nel |)riniu 
tempo patte per Dortmund voii 
una difesa sempre menu alfidabi 
le ■'/(iW 


TQTOCAtCfO 


Sari Intar 2 

Cramonbse-Caghari l 

Piorentina-Raggiana X 

Ganoa-Brescia l 

Juvenius-Foggia 1 

Milan-Padova 1 

Napoli-Lazio 1 

Parma*Sampdoria 1 

Roma-Tormo X 

Palermo-Perugia 1 

Pescaia-Piacbnza 2 

Carrarese-Bologna 2 

Catanzaro-Savoia 1 


MONTEPREMI 
QUOTE ac 277 13 

S9li867g-12- 


L 27 468 540 594 


L 49 618 000 
L 1 580 600 





TOTQGQL 


coaiemAzioNe 

37911131334 26 

( 3) Fiorentina-Reggiana 11 i2> 
( 7| P«rma>8ampdoria 52 |5) 
{ 9) Ancona-Udinese t 3 <4) 

|i1)Cnievo-3aierniiana 13 (4| 

|i3)Cosenza-Lacice 21 |3) 

US) Pescara Piacenza t2 (3| 
(24|Pavia-Bre9ceiio 2 2 (4) 

128) Permana Fano 2 1 (3) 


MONTEPREMI 

AI28 OTTO- 
AI -4 414-SETT6 
41-123 106 SEI 


L 6 998 W 420 

L 8044 000 
L 199 800 
L 11000 


Sa...,»;'. s^E*. 

UiMaOWAlEDfOGfii 


e t H 


<‘■7 


È tornato 
super-Baggio 
Chi fermerà 
la Juventus? 

LO M WXOeaWACLi 


1) lortk $KK<trp m uM piccola 
squadra un |>iiiie<« ha ptcgi 

< diteni ‘Ti pcnociic di mcitem ut 
moqrA n a alla lunga le buniie 
pnrsiAzioni nschiunii di diventare 
touiinc tosi pei Tuki le cui pa 
■aie nnp u qua» non tanno p<U 

mtizia 

3) Padalino. a diicnsom del fog 
già sid divcniand i un habitué del 
canollinonisso AjKhrrenhavisi 
iuK> per primo gli spnglidioi del 
Delle Alpi Inanhr la sua squadra 
Ma scivoi indoin coda alla classiti 
. .1 

3) 01 CIdan. le sue pic^ssioni 
sull I siriiqia soni) un incubo par 
tube le wvnsanr del Parma An 

< he icn c ibultato dccisivsi e in 
pni s e peniies» il lusso di annui 
lare lombardo 


4> OMsab; era cadsiio m drvgraztu 
sono la gestione Ffitran Poi il tee 
nico della Reggiana ses-onvinio a 
nmandarlo in campo e quanto 
meno s4 vista una squadra log 
germeme piu dotata di razionali 
la 

$) Ressi, tbreche ha passalo una 
brulla domenica e un eufemismo 
Mandalo in campo < sostituire 
Vieicriowod non c mai riuscito a 
intenompctc un azione del Par 
ma e anzi dalle sue parti si passa 
vacheiauna bellezza 
6) FMcano: rientro slonunalo per 
il capitano dd Cagli m I sardi 
hanno uilaiti uitenolto il Im» nio 
mento mai(ico andandu a perdere 
■> Cremona e irer di piu » c latto 
pine espellere 


7> laMMr iinjfmenfc Era pii) ài 
un anno che non si vedeva il mila 
msia giocare d questi livelli tocca 
IO (isicologicameiire dalla cessio 
ne dal Torino ha poi nschiaio la 
vita in un ihiidanH e ora dopo 
un <uimi e mezzo torna a giocait 
alta grande Auguri 

8) Sola e vero gioca col numero 
IO oggi pero già occupato Eatlo 
la proviamo la coppia che in Na 
zionale non si rresce a vede^ 
Peccato perche v davvero uno 
^jieco I iscine a va» il semetto 
sardo 

9) Ravanelli- quii)lo la juve 
vcinbr.i vssvreindiflicolta isbloc 
care la pattila c e da sceminieneh. 
elio segnerà lui Come ha laura ic 
n >)uiiid<i traiamo na realizzalo 



C4T0g/ 


Bari-Inter 

0-1 

Cremonese-Cagliari 

2-0 

Fiorentina-Reggina 

M 

Genoa-Brescia 

1-11 

Juventus-Foggia 

2-0 

Milan-Padova 

1-0 

Napoli-Lazio 

3-2 

Farma-Sainpdoria 

3-2 

Roma-Torino 

1-1 


SQUADRE 

Punti 


PARTI 

'E 


RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

Fcn 

— 

Me 

Gl 

V 

Pa 

P« 

F» 

Su 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

V 

Pa 

in 

Fa 

Su 


JUVSNTUS 

S2 

23 

16 

4 

3 

38 

20 

9 

2 

0 

19 

s 

7 

2 

3 

19 

15 

2 

PARMA 

48 

23 

14 

6 

3 

38 

19 

11 

0 

1 

24 

7 

3 

6 

2 

14 

12 

- 1 

MILAN 

39 

23 

10 

9 

4 

31 

21 

7 

5 

0 

16 

7 

3 

4 

4 

15 

14 

- 6 

ROMA 

38 

23 

10 

8 

5 

29 

18 

6 

6 

0 

18 

8 

4 

2 

5 

11 

J£| 

- 7 

LAZIO 

37 

23 

11 

4 

8 

51 

31 

7 

1 

3 

39 

16 

4 

3 

5 

12 

15 

e 

CAGLIARI 

3S 

23 

9 

8 

6 

26 

24 

8 

3 

0 

17 

4 

1 

5 

6 

9 

20 

- a 

SAMPDORIA 

35 

23 

9 

S 

6 

38 

22 

7 

4 

1 

27 

9 

2 

4 

S 

11 

13 

- 9 

PIOReNTINA 

33 

23 

8 

9 

6 

39 

37 

6 

6 

0 

23 

12 

2 

3 

6 

16 

25 

- 10 

INTtR 

32 

23 

8 

8 

7 

21 

20 

5 

2 

4 

11 

10 

3 

6 

3 

10 

10 

-10 

NAPOLI 

30 

23 

7 

9 

7 

28 

34 

5 

4 

2 

17 

15 

2 

5 

S 

II 

19 

- Il 

TORINO 

30 

23 

8 

6 

9 

24 

27 

7 

3 

2 

16 

6 

1 

3 

7 

8 

19 

- 13 

BARI 

29 

23 

9 

2 

12 

24 

31 

4 

1 

6 

13 

14 

5 

1 

6 

11 

17 

- 14 

QBNOA 

27 

23 

7 

6 

10 

24 

31 

5 

4 

2 

15 

11 

2 

2 

8 

9 

20 

- 14 


EM 

23 

8 

2 

13 

25 

44 

7 

1 

4 

16 

16 

1 

n 

m 

7 

28 

- 17 

CRBMONKSE 

23 

23 

7 

4 

12 

20 

26 

5 

3 

3 

13 

7 

2 

1 

9 

D 


-le 

POQOIA 

23 

_f 

23 

6 

7 

IO 

21 

31 

5 

3 

4 

13 

11 

1 

4 

6 

D 

ED 

-16 


d 


Di 

4 

16 

15 

31 

3 

3 

5 

9 

11 

D 

1 

11 

D 

ED 

-24 

BRISeiA 

d 

23 

2 

6 

15 

12 

37 

2 

4 

6 

9 

18 

D 

2 

9 

3 

19 

-25 



19 rati; BATisruiA iForeriiina nma 
loco) 

14 rati: BaceOiFionxi 

13 rati: tovAlieri iBa. i signori 

iLazioi e ZOLA (Rainiaf 

11 rati: vialli u.veniusi s casiRA 

CHiiiarvi 

IO rati: Siuone iu khi » cullit si 

ISA Samaasriai 

0 fatl:flAV»i4Eiii (ju.eAiijs) 

tnU: W2l iCtjlin BoiarciLa 
:iol«RIZZITELLI|To no) 

7 raU: del pierò ijuvemusi Skuh 
RAVY iGenoairRmcONiNjpoi i 


8; 

AMORUSO'Bini BONETTHBiescn 
RtCANOiUaqiiarii Pioli (E oientiAà) 
NOiinteri MORiEROiRomai 

7: 

OARMASCiAli (F orrnt njl BERGOM 
leu 

6 : 

BiGiCA (Bari BARONCHELLI iBres 

0i BiAGiOeCAiNiil^al ap6llC 

0i CHiARAiPa ma) PEWUZZI e OAf 
miRornai (*A(»VANO(Re99aiiai 

GALLO e CORiNl iBrescial S 06 4 
STIMI iCreotìfiese) mSANTOSiFioi 
na BbRTOiAZZI TORRENTE e GAI 
TE lUenoal M PAGAhlNlInleil Oli 
TEOiLaZO) PanuccilMiiani 


4. 


e 


ilceoKsimogolàclliisun nnera 
30) Baglio. e COSI codino loi 
mai quasi un toupet) e tornato in 
campionato Ed e lumaio da par 
suo crHiunsuggerinicnionRiva 
nelli daauieniiLogenioileiLAicio 
e con una rete fall.i d astuzia i per 
la quale comunque deve ringra 
Zinre il portiere del Foggia Mani i 
>11) Lippi puOdormiiesiihiii Iran 
quilli se e queM ) il Buggiii di cui 
la Juveclivpoiru nel finale di cani 
pionaio chilermcni hiAnmiiLri 
U) Dall'Anno, da uu mdu Mutai 
Il c divcniaii prupiiclam. ikll In 
lei vj vedunu vuH illc qu ili iiun si 
era piu abiluAli I nvr iZZUMi viiilo 
O li m trasferì i lliell Anmi ttn s< 

gn.i Se cuiiMiiii UHI (.USI II II visivi 
mal amvann in tiv fa 


_fflOSJWjVQ 

Domenica 1^3*95 (ore 15) 
BARI ^APOL1 
BRESCtA TORINO 
CAGLIARI ROMA 
INTER FOGGIA 
JUVENTUS CREMONESE 
LAZIO GENOA 

PA DOVA -F lOPE N TJNA ( Ore ?0 30l 
REGGIANA PARMA 
SAMPOORIA M1I. AN 


- moLQMm 


BARI NAPOLI 
BRESCIA TORINO 
CAGLIARI ROMA 
INTER-FOGGIA 
JUVENTUS CREMONESE 
LAZIO-GENOA 
PADOVA FIORENTINA 
REGGIANA PARMA 
SAMPDORIA MILAN 
ACIREALE-CESEM 
f ANDRIA PERUGIA 
RAVENNA PISTOIESE 
JUVESTABIA REGG’NA 
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- ABOMOCAMPQ _ 

Ranieri deluso: 

«La pe^or partita 
della Fiorentina» 


fianlerl (RoranUna-RegglMa); 

•£ sUla la iiO:4tra panila più 
brulla Alablamo seiililo il pi- 
irn, la r^aptiiiiiabililA v la lenslri- 
ne tlcllii sconliliit enpim Ui lai- 
aio. Pili rinfotiuiuo ilei gol del¬ 
la Ke^giana ha complicalo ni- 
Icrionneiitc la nostra domeni¬ 
ca. I glix aioi i non avevano \o- 
glia <Ii tarsi vedere in lampo, 
agli dllavcanli arrivavinio solo 
palle .sivache. c'v siala man¬ 
canza di spirilo di iniziativa e 
sirliani» grazie ad un iiivenzio- 
ne di ftiii Costa abbiamo ag- 
guanlaiii il pareggio- 

Ptmrt (nor«nUna-R«eciMa): 
•Un paleggio amanssimo Tari¬ 
bello non aveva vommosso lai- 
lo, razirine era regolare. Pec¬ 
calo, pi'ichfi la viliona l uveva- 
ino muinula sul campo, a di- 
liKMliazioiie che conlmuiaino 
Il giunn' bene ei 1)11 impegno, 
ni ili là di puullo che dice In 
claiiHifiCa-, 

TdMft (FlerenHM'ReUlana): 

■Ho grKiaiu "iioniii' , ma non 
HI cosa liH capito Miirclo San- 
los f'iiiHi'riiiciipilu solo'.Co 
niunr|ijc si ( abbazsato, il pai- 
loiic'd airlvDlondfApoiilioche 
6slati.ilimvciii sugnare- 

Carbone (Ficrenttna-ReUia- 
na)i izm lisi'hidci Illusi violaj 
'Unchf; sono fischi va beiiu, 
l’iiniioiiaiiic' P die non dlvenil- 
nu bolle. Pupo aver segnalo 
PUH Ilo lutto, Come ho scnlilo 
iliru. gesi UCCI verso II pubblico. 
ITiri solo linHatu ad alludici, 
puievuino aiiconi vincere. Mii 
non riianno|iresii bonr.. 


MatcMoro (Oenoa-Braaela): 

siala la villorìa del cuore, ab¬ 
biamo lascialo a desiderare sul 
piano lallicu, ma se si va all'ar¬ 
rembaggio è Impossibile nma- 
nere lucidi u usare riiilelligen- 
za-. 

MaHredI (Ganoa-Braacla): -Un 

parelio non sarebbe staio uti¬ 
le ad alcuno, cosi nel finale ho 
deciso di mandare In campo 
due punte fresche per dare 
maggior pe.so all'attacco e rki- 
scire ad assestare II colpo deci- 
slvQ, ma in quesio modo sono 
rimaste scoperte le fasce Forse 
con un'altra tattica avremmo 
poluto portare a casa un pa¬ 
reggio, ma sarebbe stato co 
mungue un risultato Inutile-. 

Zola (Patma-Sampdorla): -Si sa¬ 
ranno divertiti tutti, omi. tran¬ 
ne chi soffre di cuore, lì mio gol 
di testa? DI Chiare sa che sono 
forte di tesla e mi ha dato la 
palla alla...-. 

ErUtaaon (Parina-Sampdotta): 

•Due settimane la abbiamo 
messo in dilficoltA la Juve. c^i 
Il Parma. Ancora una volta re- 
sio deluso per non aver preso 
neanche un punto anche se la 
aiiuadrac'è-. 

liUtnon/S (Perma-Stmpdo 
ria)] -Oggi e stata fatta un om¬ 
nia pubblicità ulcateio-. 

Scala (Pattna-Sampsloria): -Uit 
rigore e un nustco errore cl 
hnniio portato a subire II pa¬ 
reggio: potevamo crollare v kt- 
vbced venuto fuori il noslrucu- 
rdiieie. E una viitorlu che Inci¬ 
derà su] morale-. 


MMctH (rmi ìiwpihiiH) 

«Cosa deve fare un difensore se 
l'atiaccanM gli viene addossoe 
poi si tuffa?-. 

Uppi (Ìiiveirtn-Fcc0a): -L'Iio 

dello nell'Intervallo, occorreva 
pazienza, determmazkme e 
carattere per riuscire a vìncere 
questa difficile portila ed Mteo- 
ra una volta noi II abbiamo tira¬ 
li luori-, 

CMual UiMirtuc-Fogglah 

•Non avevamo affatto guicaio 
male per oltre un'ora e la hive 
non aveva tirato una vota in 
porta se non su nosuo eiiote, 
ma poi questo signore (l'aibi- 
Iro, ndr) ci ha penaSmio. co 
me gii era successo a Roma 
contro la Lazio. Il fallo di Pada- 
lino su Bagg'io, In realtà, era da 
fischiare al contrario. pereWi 
stalo lo luvenilno a commeuer- 
lo. 

LmIM IMUm-SimcU); -Aiiì- 

razio lutti, compagni e pub- 
lico peichi oggi sono tornalo 
a sentire affetto miomo a ne. 
Sopraiiudo dopo il gol. nell'ab¬ 
braccio del comuni, ho av¬ 
vertito sincerità Oggi mi sem¬ 
bra di tornare a vivere- 

C ipelle (Mllan-Padovth <tggi 
abbiamo ritrovalo il migKor 
Lentini. La tua panua i stata te 
migliore dai lem^ del'inci- 
dento. Sul gol di Simonehon- 
visio II Lentim vecchia manie¬ 
ra. Avetlg in forma per noi « 
Importante, a Lisbona, LeMIni 
andrà sicuramente In panchi- 
na- 

Semlreanl (Mlan-Faddvah 



Bsnc-Mi 


<<MnplimeMi al Mìlan. Ione 
neri 0 ^ Pnmo at 1 >aisi meno 
tonici dele scorse panne, ma 
«uva sconlita conno ri Milan 
qui a San Slroci può anche sta¬ 
re*. 

Sonetti (Rona-Torino): -Con un¬ 
ti i giocaiori a •bspooizione 
avreste vino un alno Torino. 
Oggi abbiamo dimosnaio di 
avere un grande vtvaiu. A con¬ 
ferma che la vHtona dei torneo 
Viareggio é slMò coeinjila per 
durare net tempo-. 

RIzitteHi (llMM-TotlMh d«Mi 
ho esultalo dopo ri gol.Sarebbe 
sialo iroppo. date un dispiace¬ 
re ai miei «n lilosi. Mi ricorda¬ 
no ancora: si vedeche mi sono 
comportalo bene- 


Simonl (CmmenoM-CagM): 

^upb la vMMia di dcrtnenica 
sccesa Mibuino cercato di 
mantenere la massima con- 
ceniiazione. B periodo di ritiro 
ha fatto bene atta squadra che 
ha compreso l'imponenza del 
perìodo che ci aspetta kv cam- 
pionaio-. 

Tabataz ICianwnaaa-CagiM): 

-Avevo già dello in settimana 
che la gara di oggi presentava 
dheise insidie e che non peee- 
vamo iludeicl che la differen¬ 
za di classifica potesse spia¬ 
naci la shada ad una panila 
facile. La determinazione è sta¬ 
la la molla vincente per i gii- 
gtorossi. che hanno saputo più 
di noi rischiare per raggiungere 
laviuoria-. 


's'r.L'fl-- \/ '< 
, V'-- 
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Parma, due 
rigori netti 
Roma, il giallo 
del fuorigioco 

FfiÀNCUettM* 


Aveva regione BazzoN (Parma- 
Sampdoria). Un bel traversone 
smaicunio in arca. Mancini in ai- 
ii'sa di sioppare di petto pei poi 
iiffroiKate a tu piu tu II ponlere 
Ruuci Sulodik-iisore à prestdiare 
l'urea parmense Benarnvo. n suo 
inierveniu si risolve con un saKo 
lielih ravjlllna Mancini sotto. Se- 
riiilrivo sopra. RIguie netto 
Aveva ragione BazzoU i Farma- 
bàrrriidona) E vero che Asprilla ci 
iivi và provato la duitienica |>recc- 
deiiie andando a lena sull'uscila 
del pc irilcre senza nemmeno esse¬ 
re loicaio. Componamemo. pc- 
riiliro. da sligmaiizzaie Ma questa 
velia Bozzoli ha vislo giusto' in 
uscita Zciiga ha alzalo la gamba 
che e andata a bloccare la falcala 
dvll'ailaccaniec'jkiintriano. 


Avevi regione Raoalbuto (Cie- 

monese-Càgliarl). Ilfàllo non era 
particolarmenie càClivu, anzi. Fà¬ 
uno aveva fermato simionaiHio- 
lo ranaccante della Cremonese. 
Flonjanclc. Soliamo che Firi$ano 
era l'ultimo difensore. uMmo uo¬ 
mo della propria squadra. Espul¬ 
so, giusto: il veto dramma Acapire 
perche non c 'è un comportamen¬ 
to ceno su come punire questi fal- 
H. 

Aveva ragione Anvendolla (Rp- 

ma-Tonno). Ecco evidenziata la 
contraddizione, in questo coso è 
Falcane, ultimo uomo, a rommel- 
lere fallo sull'aUaccanle della Ro¬ 
ma, Balbo. Anche in questo caso il 
fallo è. a onoi del vero. noncaU- 
vo. £ Falcone finisce soBanlo am- 


moniio. È un dilenuna che si npe- 
le ogni domenica e sembra non 
■covare soluzione. Aveva ragione 
Amendolia? 

Aveva re gl e n e Amendefla fRo- 
tna-Torìno). Una sioiui anomala 
Il guanlialinee segnala il fuorigto- 
co di Poriseca, l'arbiiio non se ne 
avtede e l'azione prosegue ABa 
line, dopo alcuni bau! e ribaui. 
Balbo va In gol Ptoiesle dei difen¬ 
sori del Torino e l'aibitro si om- 
auila eoo il guardalinee Giri an¬ 
nullalo. l'azioiK era viziala in par¬ 
tenza. Ineccepibile. 

Aveva raghùve Happi iCenoa- 

Brescia) Nappi aveva trovalo un 
vaico neOarea genoanaed èstaM 
pnmio a ricevere il palio, siglando 
la rete Ira im nugolo d aweisaii. H 


gol, veniva annulaio per la posi¬ 
zione di fuorigioco di Borgonovo. 
Questa pero i^panva imrilluenie 
taarre mi^oiM Mura iCenoa- 
Brescia) Non ere tarmala giu¬ 
sta per l'aibiuo Nicchi. Miura era 
andato acogheie il passaggio con 
un efiicaoe scatto, che lo aveva 
penato rapidamenie dietro i di¬ 
fensori Per l'ala giapponese la 
gioia del goldurava poco, t'arbitro 
annullava per un hioi^ioco: inesi- 
slenie 

Avev* lAglane Sautlerl (6ari-In- 
lec). U giocatore pi^liesc era in 
area avversaria om la palla al pi- 
de. Jonk da dieUo lo ostacolava e 
Oautieri volava a lena. La spinta 
sembrava evidente, non per Cine I- 
ripini. 


fiUAiWnBi 


BAZZ0U6(FaniM4amptliHla); 

alterna svarioni a decisioni dii- 
liclll ma azzeccatissìme. Ne so¬ 
no una ripiova I due rigori con¬ 
cessi per fallo di Benarrivo su 
Mancini e di Zenga su Asprilia: 
dalla tribuna sembreno due re¬ 
gali arbitrali, ma la moviola in¬ 
dica che Bazzoll aveva ragio¬ 
ne. Si può semmai discutere se 
Zenga andava e^lso o me¬ 
no. Il fischietto di Metano non 
convince sull'espulsione di 
Mannini, esagerata: molli dub¬ 
bi sul fallo dì Minoiii su Manci¬ 
ni: nei senso che. magari, cl 
slava un canoncino rosso anzi¬ 
ché quello giallo. 

MICCHI 5 (O*noa-Braecla)mon 
ha avuto lioppe difilcollà a di¬ 
rigere una gara sostanzialmen¬ 
te coneua. anche K nel finale 
it llvelk) agonistico si è alzalo. 
Ci sono solo due nel nella dire¬ 
zione di gaia delTaibitro areli¬ 
no: il gol annullato a Miura, 
che sembrava regolare, e il gol 
annullalo a Nappi per una po¬ 
sizione di fuorigioco mera¬ 
mente passiva di Borgonovo. 
Per il resto ordinaria ammini¬ 
strazione. 

RODOMOMH 5 (Florairtin»- 

RaegUma): tiene in mano 
agevolmente una partita fin 
quasi alla fine sbagliando cla¬ 
morosamente quando 
lui) vede un gioco pericoloso 
di Taribello sul portiere viola 
Totdo. negando il possibile 2-1 
pei la Reggiana. Leginima alla 
fine la rabbia del tecnico emi¬ 
liano Ferrari. 

aibltio Beachin 6: impeecabile 
nel primo tempo, anche se I 
carielliril gialli viaggiano a sen¬ 
so unico CqueDo del Foggia, 
owlamenie) e se l'inieipteia* 
ziohe del fuorigioco favorisce 
le piotesie delle punte bianco- 
nere, ma a fatsi «perdonare* 
per la hs calila con cui conse¬ 
gna ^11 spogliatoi la pratica 
Padalino. 

AMENPOUA B (R»m*-ToihK>)i 

donne in occasione del gol an¬ 
nullato a Balbo dopo appena 
un minuto. Il guardalinee 
sbandiera il luotigicco. l'aibl- 
iro di Messina non se ne accor¬ 
ge e dell'azione scaiuiisce la 



um_ 


■ Sono i due aliali che stanno fa¬ 
cendo grande da alcuni anni il Par¬ 
ma. £ quando igirano* Zola e 
Asprilia è ceno che I gialloblù fan¬ 
no risultato, lari, poi, al 21' hanno 
confezionalo uno splendido gol. 
L'azione è cominciata da una tuga 
del colombiano sulla destra: entra¬ 
to in area Tino ha sparalo un vfo- 
lenlisslmo diagonale che Zenga ha 
respinto. Purtroppo per lui il primo 
ad arrivare sul palkaie è stato Zola, 
che si e spinto veno la linea di fon¬ 
do da dore, con un colpo di tacco, 
ha servito di nuovo II pallone ad 
Asprilia a centro area. A questo 
punto II colombiano è riuscito a 
trovare il conidoio giusto tra tante 
gambe per infilare la porta della 
Sampdoria. 


rete. Amendolia. sollecitalo dal 
locatori granala, consulta il si¬ 
gnor Zucchini e annulla. Il re¬ 
sto è secondo copione: ammo¬ 
nizione giuste e buon senso 
quando richiama Mazzone e 
Sonetti, un po' agitati. 

CIINURIFINI B,S (BaiMnlw): 
una panila che malgrado le 
quanto ammonizioni non è 
stata difficile da dirigere. 
Quando in alcune ciicostanze 
il gioco si è fatto un po' duro è 
intervenuKi con perentorietà 
dando pochissimo spazio alle 
polemiche. Episodi dubbi non 
ce ne sono stali. Forse nell'oc¬ 
casione dell 'espulsione dell'al¬ 
lenatore delTInier Bianchi c'e- 
ra un fallo suU'Inténsia A.Bian- 
chl. ma le preteste della pan¬ 
china nerazzurra sono parse 
comunque estuale. 

BRASCM B,B («MM-Padova); 
una buona direzione quella di 
Stefano Btaschi. 3S anni, agen¬ 
te di commercio nato a Barbe¬ 
rino di Mugello. La partita é 
molto cotretta, ma lui la con¬ 
trolla con buon senso e luckii- 
U. 

RACALBUTO 63 (CwmonMa- 

una buona direzio¬ 
ne per una partita senz'altro 
corretta. Da sottolineare l'e¬ 
spulsione di Piricano del Ca¬ 
gliari, per un fallo come ultimo 
uomo. Il fallo non era CAtiivo. 
ma Racalbuio ha apfriicato fè- 
delmeme il regolamento, e 
nonècosadapoco. 



CLASSIFICA 

1) COLUNAdO) 

6.60 

2) AMENDOLIA (11) 

6.35 

3) B080l(9) 

6.27 

4) PELLEGRINO (8) 

6.18 

5) BRASCHIdO) 

6.14 

$) PAIREHO (0) 

6.11 

7) RODOMONTI (10) 

6.00 
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liSntppy Trio 

I 

CORSA 

2| Shanda Liksiiiy 

X 

2i 

Il Mandok 

X 

CORSA 

2) Orlon Gel 

1 

3i 

1) Lisidoro 

2 

CORSA 

2] Premiere Pm 

X 

4» 

1| OttevianoOt 

ì 

CORSA 

2| Olivia Sae 

l 

5* 

1| Rublo 

X 

CORSA 

2| Halle Lucky 

X 

p 

1| Terzo Round 

X 

CORSA 

2) Nanni Svampa 

X 


QUOTE. alM'12- 
iimot* 
ai noi- 10 - 



ANCONA-UDINESE 

1-3 

ATALANTA-ACIREAUe 1-0 

CESENA-ASCOLI 

1-0 

CHIEVO-SALERNtTANA 

1-3 

COMO-K. ANDRIA 

2-0 

COSENiTA-LECCE 

2-1 

PALERMO-PERUGIA 

1-0 

PESCARA-PIACENZA 

1-2 

VENEZIA-VERONA 

m 

VIGENZA-LUCCHESE 

2-0 


PRQ&. TURNO 


Domanlea 28-3-95 (ore 151 
ANCONA-COMO 
CESENA-CUSENZA 
CMIEVO-VENEZiA 
LUCCMESe-UDlNESE 
PALERMO-LECCe 
PERUGIA-VEHONA 
PESCARA ATALANTA 
PIACENZA-ASCOLU25-3I 
SALERNITANA-F ANDRIA 
VICENZA-ACIREAUE 


SauAQPE 


PAflTITE 

RETI 

Ma«a 



Ciccata 

Vinta 

Pan 

Perae 

FjiOa 

Subiie 

NtgMaa 

PIACBNZA 

m 

25 

13 

11 

1 

37 

16 

0 


ED 

25 

11 

10 

4 

40 

23 

- 4 

ATALANTA 

ED 

25 

10 

11 

4 

26 

mi 

- 6 

SALERNITANA 

40 

25 

11 

7 

7 


28 

- 9 


ED 

25 

8 

14 

3 

Ka 

14 

- 7 

ORSINA 

ED 

25 

9 

10 

6 

31 

24 

-10 

ANCONA 

ED 

25 

10 

7 

6 

37 

34 

-10 


ED 

25 

8 

12 

5 

21 

16 

-11 


ED 

25 

7 

12 

6 

27 

24 

-11 



25 

7 

12 

6 

23 

24 

mn 

VENIZIA 

ED 

25 

9 

5 

11 

27 

27 

-14 

rTTTTFn* 

ED 

25 

7 

IBI 

S 

22 

17 

mn 


ED 

25 

6 

12 

7 

34 

34 

-13 

COSENZA 

ED 

25 

9 

11 

5 

28 

24 

- 9 


ED 

25 

7 

7 

11 

31 

42 

-17 


ED 

25 

6 

S 

11 

16 

28 

-17 

CHIEVO V. 

ED 

25 

5 

9 

11 

22 

27 

-19 

ASCOLI 

m 

25 

4 

9 


15 

29 

-21 


m 

25 

4 

9 

12 

12 

36 


LECCE 

ED 

25 

2 

e 

15 

17 

39 

-26 


Il COSENZA e penati zzalo di 9 punti. 




GIRONE A 

RlaallaV: 

Ca>iareae-6oiogna1>-l.Crevalcore-Ravenna1-l:Fioran- 
zuolB-Masaeae l-Ò: Latfa-Spal IH); Modana-Spezia 1-2: 
Monza-Prete l-O: Ospnalello-Pro Sesto 2-1: Palazzolo- 
Aissstuidria >Z:Pieloiesa-Carpi (Ki. 

Oaaalllci Bologna ST: Prato, Ravanna a Spai 41; Pistoie¬ 
se 40: Fiorenzuala39: Monza 38; Spazia 32; Lalla 31: Car¬ 
rarese e Alesstndria 3; Modana e Crevalcore 27: Mas- 
sese eProSealo 25: Carpi 23: OspitaleRo 22, Palazzolo 8. 
Ravenna un puntodipenalizzaziona. 

Pieiatm» Turno: Alessandria-Modana. Bologna-Craval- 
imre: Cerpr-Ospilaietlo: Masseae-Letia: Piato-Palazzo- 
lofto Sesto-Carrarese. Ravenna-Pistoiese: Spai-Mon- 
za: Siiezia-Fiorenzuola 


GIRONE B 

RIairttall: Atl Catsnia-Juveslabia 2-0; Avallino-Nola2-l: 
Empcti-Barlotta 1-1: Qualdo-SIracusa 3-1: Ischia-Chiati 
1-0; Lodiglani-Ponladara Ù-O. Reggina-Casaiano 1-0: Sle- 
na-Sora1-l,Turrls-Trapani2-l. 

ClaaaHiea Reggina 51; Avellino ' 48. Gualdo 39: Nola 3$: 
Juva Stabla 35: Sara 33; Slana a Lodigiani 30: Siracusa 
29: Trapani 28; Casarano. Barletta. Empoli e Atl Catanie 
27; ChIetI e Ischia 28: Turns 23: Pbniedera 22. 

' Penallzzaiodi2puntl 

Pioaaiim Turno: Casarano-Turns: Chiati-Gualdo: Lodi- 
giani-Aveliino, Juveslabia-Reggina: Nola-Sailelta: Sira- 
cusa-Atlelicn Catania: Sora-Empoli.lodigiani-Avelllno 


GIRONE A 

Manuali: Aoara.Varses 0-1; Ceoco- 
Centese 1 - 1 : Lumezzane-Novara 1 - 1 : 
Pavia-BreecetloZ-Z.Proveroelli-Cre- 
merpergo 2 - 1 ; Sassaruor-Olbia 1 - 0 : 
SolDIalaes-Saronno 1-1; Terepio- 
Tienlo l-ft Vardoono-Legnano 00 
ClitaalHce: Breacetto 46: Lecco 43. 
riovera 40. Lumezzanee Pro Vercelli 
38. SaronnoeTempio 35. SoiDiatese 
34. Torres 32. Legnano e Varese 31 
varoagno 30: Ctémapergo s OiOie 
26, Centese e Pavia 24. Aosta 18. 
Trento 15. 

P roeiluio Temo: Sreacello.Lecco. 
CenreoB Pro Vercelli. Cremapergo* 
SottMUeSa; Legnano-Trento: Nova- 
rePavIe. Olbm-Lumezzane. Saron- 
no.Tefnp*o; Torres-Aoata: Varese- 
VaMegnO. 


GIRONE B 

ftIMirutI: Castel 01 Saiigro.Cluliaiiova 

I- 0. Cccina-Fo'li l-i. PermBna.Faiio 2* 
I: Gioiglcna.Cittadella 1*0. Llvorno- 
Pogglbonsi 0*2. Rimlnl-Baiaccs l-Z, 
9aneoni.Poil$4CCD 40, Vis Pesaro. 
Maccratosa 3*1. Teramo.Monievercni 
1-1 

Claaainca: Montev 44. San Dorrà 42, C. 
di Sangro 40. Peno 39. rtlfnlni 37: Giu- 
iianova 36. Livorno a Vis Pesaro 36. Te- 
remo 34. Betecce Lupo 31: Cecina e 
Fermane 30: Citladella eforll 27. Qlor- 
glene 25. Pon$acco2i: Maceratass 19: 
Pogplconsi 15 

Proaatmo Turno; Baracce-Vis Posero, 
Ciuedelle-F armene: Fano-LIvotno. For. 

II- Gicrgione. Giuilenava-Sendonà. Ma- 
ceratose-Teramo. Monlev -C di San* 
grò: Poggibonal-Rimini; Ponsacco-Ce- 
cine 


GinONSC 

A(barteva*$an9<us«pp«M 
0. AalrMePormia 1*0. AvazaanO'NoM' 
Fina M, eanioaglla'Molt^Ra 1 > 0 : 
aca^lFa-CaslPOMiKtrt o^o. Catanzaro 
Savoia 2-1. f4sarto*Vaala$a Froal* 
rtona-Maiara 2^, Tranj*Bar>evanto 0«0 
Claaa>ffea: Nocarma Si. Aitan&va as. 
Maiara a 6anavan(o 44: Avazzano 97; 
Savoia Frosinono 94: Paaano 39* 
Catanzaro3^: Vaatase 29: BattiM^lia- 
99 26. Jtdoi 27, PoriTila 9 Cislrovrtlin 
24. Asiraa 2\: Mollena 19: 8angkuadt>< 
paaa a Biecagiia 13 

ProaalnM» Turno; 6enavanio*Matara. 
Caalrovi klari-Aatraa. Catanzaro^aUf- 
gagkka. Formka* Albanova, Molial(B*Tra- 
ni, Nocarlna>fro$iriona, Sangluaap *81- 
scagiia.Savbia'Aasano: Vaalaaa*Avaz- 
zane 
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Per UZZI 

Ferrara 

65 

6 

Mancini 

Padalino 

6 

55 

Torricelli 

6 

Bianchini 

6 

Carrara 

6 

Nicoli 

6 

Porrini 

66 

DI Biagio 

5 

Scusa 

65 

(72 Bucaro) 

sv 

(63 DI Livio) 

6 

Cairn 

6 

Deschamps 

65 

Bresciani 

6 

Conte 

6 

Sciacca 

6 

Viali! 

6 

Mandelh 

SS 

Gaggio 

T 

OsVlnconzo 

SS 

(66 Del Piero) 

sv 

Sressan 

6S 

Ravanelli 7 

All 1 ippi 

(12 Rampolla 13Jarni 14 

All Catuzzi 
(12Brunner 130iBar 

1 15 

Tacchlnardi) 


(jiacobbo 16 Amoruso) 


ARBITRO Beschin 01 Legnago 6 
RETI 5S Ravanelli 62 Bagglo 

NOTE Angoli 11 1 per la Juventua Giornata serena terreno in 
condizioni non peaelte spellalori 36mila EapuisoatiS al Radali 
no par aver coinmeaso lalloda ullinto uomo Ammoniti Sciacca 
Uandelli per gioco scorretto 

B^o: gol 
più assist 
E la Juve va 

L’attaccante toma in campionato dopo quattro 
mesi, prima manda in rete Ravanelli, poi segna 
lui. 1 bianconeri archiviano cosi la pratica-Fog* 
già. 1 pugliesi hanno retto solo un tempo, e ora 
sono in piena zona retrocessione. 

BA,.L»NOSraA asonz om 

■ luKiMO CioiiiuiJdilitachcna ne lavoflludazzuiTOeilcontoti 
iiimn 11(1 tetiiiodi ungioiaioiee mogoUraiqxof-dlRdvsnclli un 
imiuiiiiK) CUI un episodio anilio seguimento a distanze tra Psim.i e 

U » oslnuKuw «sndnd eppMt Juv(.iuusi:lut<.ot(einunul»)jundi 
I isi su iitcìli stceotipi Macosidc di eniuiiasmi e silenzi di delusione 
((ulcaToriiui itunndova ili «end sulleondedelleirequunzeradio Ia 
J uventus-Koggie II peisonsggio è laiiiLd del Foggia che prMlegui la 
Rotii Ito Coll Ilio Buggio che apre e speiiacolo c non semplicemente la 
(hiudcln ptrtita (.«ruhesei roseo- disMizione delle irame avversane 
neri di Puglia non demeritano) la ficxi a reggere con estrema dignuj 
sua pdiihii (on iind tiiruaslica pu gli assalti biaiicunen per iMirt cui 
iiizitiiicdieevwapcrlimmaglna Quuiiia mimiii Parliamo da que 
noiIntoniudullcToc delconiglio <t ultimo aspetto 
l>,igiiiilochcsiix.aldaalcaloredel Carezzi non tradisce se stesso a 
Id genti Oie tulio il resto sia con dispetto anche di una classifica 
Uuito grodi-viilcconioinu Idstde claudiciniG Dunque un Foggia 
(luce (011 un colilo docchiuai tre che non nnuncia alle due punte 
niKhi del D< Ile Alj» è quasi pieno. (Bresciani e Mandelh) e al servo 
oc vidi utiuiicceuioperuna pam sterzo (Sressan) chefungedacol 
liii.hciiunedi(,atteilaeclK.pre lame con il cenirucampo Uncur 
(udcdi due giorni la sfidd di Curo- irocampo in cui Di Biagio (ui lec 
(oppaconrruEinirachl na) dovrebbe svolgere la funzioie 

Dicevamo del conromo In ordì di .cervello* alle spalle del itkuco 





sisivc r.isss.ss 


De Viiiceiizo-Sciwxa NAOk con 
Caini (londanic setta lascia sausna 
0 a proiezione dei dilenson centra 
liPadaliiiue BidnJutu 
Lippi puma sul tridente versione 
.intica diroitartdo Del Pieio in pan 
china con b prospettiva di nspar 
miare il numero dicci a nsudaio 
acquisito A centrocampo Come 
prclomo a D) Livio lia panchina) 
giostra insieme a >ousa e •> De 
schami» mentre dietro II batetore 
libcrocCarrera conFVnu Fata 
ra r Tomcelh m funzione di marca- 
fura Sulla carta è una Juventus 
d offesa ma In campo qualcosa 
non luniKina Bastano tnlsre un 
pdio di loocln per capire che la 
Veccrea Sonora e un po sconchi 
stonala cerca 6 bandolo del i ma 
tassa s impunta (giustaineMe) 
nella verti cahzzdznxie del eoco 
ma la trappola del fuorigioco i I 
minacciosa pronta a scaliarr* me 


STMabite 

I guai maggion arrivano dalla di 
lesa Forata cerca ma non trova 
Brussdii Tomcelh vagabunda die- 
HO Bresciani fVitnni avanza sole 
otmeanKieodihlandelli BtMha 
lo scontalo secondo le premesse 
<h Caiuza a ntanona nel enbuio 
di ccnbecampo in spazi nsaem 
che non occupano pm di verni me- 
In di campo bt queste condizioni 
e quasi un gioco da ragazzi pa il 
Foggia tenere sodo il rumo sono r» 
no Ma quiatnvanoleiMmindiedi 
Favanelicheal2l suappoggiodi 
Tomcelh hjgge verso Mancini a 
neuoatolposicwo hion Brudo 
segno AiKbe Penna Bunca ha le 
pohenbagnale AI2S paum (rea 
le) paladilesaioggiandchecicca 
g tuorigioco a lavore di Ravanelli 
maquesiavohd dmomodiBMn 
ehm salva mangolo 

La Juve preme Ravanelli al 27 


«Hie un numero di aha classe 
vcano suga in-quani verso I aioa di 
ngcac lima di corpo < ui abbocca 
Padaluiu cvnclusiui c di-on vi >d 
potenza rruracoloso M ine im de 
>«a di piede PafWa a senso unico 
CUI guiggia concede al 32 unadi 
gressione con Di Biatio ui punizio¬ 
ne cuiT«phcaal39 sempre)undi 
CI tnaiKoncro i bbeinin da un enu- 
re di Padalno) che pero presoda 
capnis «goisnco n<m serve De 
scliamps meglio piatzalo 
Nella npreva il grande idiahMie 
preceduto da un paiodi azioni co 
smiaeevohuedaViaUi MS7 Bag 
gio odcnvcia I asasi pa Ravanelli 
tocco dolce o preciso dcHa puma 
che mganna Mancini E anmanio 
al 62 coni epilogo «teso punizio¬ 
ne da destra di Baggio die speri 
menta la balistica sul pnmo palo 
quello ddeso dalla barriera il ptO 
«Wlicile EdesempheemenK gol 


LE Pagelle _ 

Sousa-Deschamps, coppia in crescita 
Solo Bressan come piace a Catuzzi 


Peruzzl B,6: un dominatore tra i 
pali Ogni sua prova profuma 
di azzuiTO AMI si esibisce 
con un colpo di testa preciso 
ed efficace perimeniaie una di 
scesa in area di Bressan Un 
pezzo di bravura ctie ha fatto 
scattare sulle gradinate un co¬ 
rale applauso 

Ferrata <■ patisce per circa mez 
z ora I errala impostazione tal 
Ica Sotto sforzo sul maratone 
la Bressan e fuori misura a ri 
dosso dell area aweisana Al 
cambiodiregistro francobolla 
Mandelh c la Juve nuova il Fer 
rara di sempre 

TenfealH 6. caparbio fino allos¬ 
sessione Nel giro di marcature 
finisce su Bressan e deieimma 
il pogressivo affievolimento 
del) iniraprendenie mezza 
puma foggiana 

Cernia <■ di una disarmante pre 
cisvine e sicurezza che -n 
schia. di farne il libero del fuiu 
<0 bianconeio se la socveiA 
(come pare) non C intenzio¬ 
nata a pescare nel meicalo 
straniero 

PenM 65: convincente sull uo¬ 
mo (prima su Mandelh peligli 
tocca Bresciani) si concede il 
lusso di un incursione al 43 
che menierebbe migliore for 
luna malapallaschizzasuHe- 
sterno della rete 

SeuM 65 una roccia in lane dt 
costruzione una diga nello 
sbarrale la strada agli avversa 
n Non fa una piega per la con 
trattura muscolare che lo tor 
menta da meta del pnmo lem 
po Ma lappi all iniziodirim 
sa decide sacgiamcnie ui ri 
spaimiarlo (SsM Uvlo $■ non 
é una cane a sorpresa ma ri 
mane un alememo determi 
nantc per te vanazioni tatti 
cJie) 

& —c lsinip» 6.8. m crescita STio- 
ra il gol al 39 con un lire di 
sunto da fuori area che finisce 
su) palo e clK fa w^nara rah 
se trvessci piedi di Michel . 

Cent» 6 - vbaglia molto per gene 
losiia M.< nnii ha ilternalive 
per ritrovare la migliore condì 
zione 

VMII6: contro gli aitami difensori 
foggiani rifiuia di cascare nel 
vuoto scontro muscolare ed 
usa piu inielligentctneme il 
cervello Fuitroppo non e la 
sua giornata e nsuiia troppo 
imprecao 

BMChsTt un assist d« gol una 
punizione capolavoro Una 
renlric perlena (69 Del Piera: 
emraagiocni falli) 

Ravanelli 7 impara dagli erron 
Mancini gli stronca il gol di po¬ 
tenza e lui alla pnma occasio¬ 
ne lo beha con un gol d arre 
zia Menta una prova m azzur 
to DMA 





ManeM 6: incappa in un paio di 
distrazioni ma SI menta la sul 
hcienza al 27 su deviazione di 
piede su stoccata a colpo sicu 
ro di Ravanelli lancialo in cor 
sa 

Pedelhw 65: fisico possente ra 
ramente sb,$lia linleivenlo 
sull uomo ma sono doloil m 
fase di disunpegno o quando 
entra in gioco il fattore tecnica 
Forse pii) ingenuo che colpe¬ 
vole in occasione dell espili 
sione 

Bianchini 6 : unpo legnoso si di 
fende comunque con suffi 
ciente aulotith in mezzo all a 
rea di rigore spazzando palle 
pencolo^ quando la pressio 
ne bianconero nschia di iravoi 
getela difesa a zona 
NieoN 6: una pattila dai due volti 
An-anca nel primo tempo da 
vanti a un Deschamps in cerca 
di gloria Risale nella ripresa e 
sa imporre il suo gioco di con 
lenimento 

DieicCioS: delude più preoccu 
palo di tamponare che sfiuila 
re le sue indubbie qualità talli 
che II pubblico k> applaude al 
32 per una punizione-bomba 
che raschia la vernice del palo 
ma poi finisce nell anonimato 
(T! BucÉW IH’ sostituisce li 
mediano per copnre le zona 
■orfana-di Paladino) 

Caini 6 .6 nel mirino di società di 
vertice Econ ragione Ha mez 
zi tecnici e hsici notevoli Con 
le sue liondàle si sovrappone 
spesso e Bressan e contribuì 
sce à mettere m allarme la n. 
iroguardià bianconera sulla fa 
scia sinisiia 

BtMctMl 9t peso leggerocon ra 
raiiensficà da falco d aree fen 
la ogni astuzia per mettere ni 
dlHicollà I suoi aiaiuan avversa 
n ma racimola witanio un pa 
lo su colpodi testa nel finale 
lelM«a 6: onnipreaente nel rad 
doppio e anche 1 unico in 
mezzo al campo a provare con 
convinzione I appoggio in 
avaiili 

MMdelll 56- benino nel pnmo 
tempo sparisce dal taccuino 
appéna la pressione biancone¬ 
ra diventa concreta EBaggio 
al 67 gli nhla anche un tunnel 
daplazadeioros 
De VInoenie 56. ncoidavamo il 
capitano rossonero più pre¬ 
same nel vivo dell azione Non 
e la sua giornata e si spegna 
progressivameme 
Pra i n n 56: il migliore del Fog 
g» Sfrutta nel pnmo tempo la 
corsia di sinistra per i «assenza- 
di Ferrara che non nova i> par 
so giusto pa maicarto Con 
Tomcelh « una bella lotta e 

non dementa DMiA 


Vittoria di carattere per i nerazzurri. A Bari gol di DeH’Anno 

Cinica e grintosa: è Inter 


bweAPBMUUH 

■ BAin C (limai un dato di faho questa Inicrassomi 
gli 1 V aipn. di piu al suo nuovo presidente Gli uomini 
vino gli stessi di un mese la ma lo spinto con cui al 
tRiiiiano le panile Cdiveiso impossibile negarlo An 
(he al San Nicola la squadra nerarzuita pur pnvadi 
diveisi liiolart (Beigkamp Sosa e Otiandini su tulio 
h 1 mostralo una solidità e un caratlere spesso a lei 
-collose luii I 1 Ire punti conquistati ai danni del Ban la 
l-ortano a credere di piU nella zona uefa La vittoria 
iietazzurra i siala merilata e anzi il nsullato finale 
avrclily ixitiito essere più largo se I Inler non avesse 
iiiosiraiii ancora una volla Usua pecca più evidente 
1.1 niamaiizi di un aitaccante die sappia mettere la 
|i,illa m relè Da sotlolinearc .luche il nenlro in squa 
lini di dm m ilaiicionici Alessandro Bianchi e Franco 
j o (Il 11 Anno buona prestazione per entrambi e gol 
nll(irinjii.i li secondo La wiuadr.adi Matenizzi invece 
(' st.nti Hili.inlo U conirofigura di quella formazione 
iiitniMiut I «canzonali visti a San Sun nel girone 
ci aiicl.il I l assenza di BigKa |icr quanlii impeirlame 
nuli lino esscn. una suflieieiuo giusiifii azione M.ale 
I.I//I cliiviirilnivirc vcloctiTtenle il-suo B.insevuolc 
si in lr.ini|iiilbineUv.ifie.i 

Il tinino ti mix) si trave ma noiosaiiiente a parte un 
gnivsol mi errore di Berli il due passi dalla porla iiu 
glicsc E 11 g ir 1 SI anima nei reslanti 211 minuti della 
|iniii I Ir i/ionc e i linei a Lire la iwnita 11 Ban e in evi 
.lenii (hlfieull.'i ma i iicrazzum non nc sanno approf 
iitl.iii I stilivi UH) altre due oceasinni d oro Li puma 
il (J loii IXIcv-eehio la seconda due mimili do|x) 
r|ij iikIo ilo| I iniazKini sulla destra di Ale vsandni 
Ih nielli e Beni la (mila giunge ni piena arra liare-st i 
ViasloUi («ithe-iiiie) \* veS aeit pwdc sliagU-itcì Qfit. Ilei 
iti sin e llir Kctovieiie reSiJinlodipiedcdi l-oni mi 
Al 14 Ilei, siuiiiirwisismogirxaiinbriitlosehrizo 
kMiiuick lliiinliiehc eiciic os(iiilso eia CiiK npim 
|Hi|irii.sir In ipertindi ripresa la-siuidrad Male 
I iz/i-s min . ssere |)iiiel(lermiii.1l.nni11 nsiiltalison.) 
-e lisi \l M I I Min ri i sfuggire aleoiitmllodi festa 
. iilnii I ir ir lirin sii i‘-igliiK.nii iiseitii Qii.mio 



Fontana 6 

Montanari 5 5 

Annoni 5 5 

Gorgon 5 

Amoruao 

(68 Prodi) 5 

Ricci 5 5 

Qautien 6 5 

Pedone 6 

Tovaiieri 6 

Barone 5 5 

Guerrero 4 5 


(39 Mangone) 

All Materazzi 

(12 Alberga 14Civero I5 

Alessio) 


Paglmca 65 

Bergonu 65 

Orlando 6 

Seno 55 

Festa 6 

Paganicg 65 

Bisrwhi 6 5 

(85 Bia) sv 

jonk 6 5 

Fomoianf 5 5 

(57 Dell Anno) 65 

Berti 6 

Del Vecchio 6 

AH Bianchi 


(12MorKfint 13 Conte 16 
Veronese! 


1 


ARBITRO Cine(fiomiaiAscoli65 
RETE 62 Dell Anno 

NOTE Angol 92perBari Giornatairescaevemilala cieloatrat 
ti nuvolosa terreno in buone condizioni Spettatori 35 000 Ammo 
nili Ricci pei gioco falloso Amoroso Seno e Montanari per scor 
rettezze Espulso si 44 l allenatore dell inler Bianchi per prol^ 
sle 


sembraehe a iierizziim iKnmme anianrarelasufli 
citine lueiein leMiila svolta della tMiua Smino 1157 
e Fonliil.iii r nerirmid«iiiir p illeine exmai pciv>usli-i 
itllieose isuiisii.i Ernia I nneesev Del Amo al suo 
eseirdai suigionale 11 e irnpumafo Ed e pre^o Del 
I AiHioa seguire il. Or on un i sfiltiidKU punizione 
I) il vtrlH.1 de-Ini de II in jliin se e entra il sttlc aliasi 
nislr.i de I II) meni inni I igliesi II B<inttnasibito(h 
n |>lic aie iiise n ivfn hesti ai [mstudi ArrKiiuso irvi lo 
f I e ai |ss 1 eonvui/uiiie l Iute i meHa nuiHue (Xlm i 
fiinilien il 76 i |kx l.mtini alltH) qicn-ino (hH. 
giiiolli uteasniiu 


Pareggio in extremis contro la Reggiana. Contestati i viola 

Fiorentina ancora malata 


_ 0*e.L«NOSrrunfOiiz Qwr _ 

mUHSCO MMMMUM 

m FIROUE Rxse avrebbau prefereo che la Rc^ia 
na fosse uscita dal ^^atKht. cu ire punti m lasca tn 
mododapolerdaresiuguatultalalciioiatdiia Omun 
quasi ci speravano Ma una gran giocata eh Bui Costa 
(86 ) ha messo in condizione Caibone di mpattare e 
timo il pianoposi partila dei hfòsiviolaesaliaio Sem 
bia paradossale ma il cbma die si resptravs len allo 
stadniiofcnlinoeiapnipnoqursio Comunque ah ii 
scs 1 dai pareheggi < laluialon hanno ucniali ad atlcn 
derk un cennnaio d scalmaiiali che hanno preso a 
calci le Ioni autoenveuo nei loroconlionn La poli 
aa che scortava d puHman della Piorcnnna non as^ 
va I ilatb pensalo a proteggere i uscita dal parcheggio 
sonctiaDcocchi aveva scotio di tcmarecon la propna 
auto ha avuto una hnitia sorpresa 

in casa vnla la parola d ordne era dimciilicare la 
debacle dellOhinpa.u e I episodio cui é nmasto v Hi 
maLuppiiielcatsodcBaselliinana Loi?;asionc-era 
stato (Imo per tutta la settiman i dai(li vcuelien di Cec 
chi Gon - cadeva proprcia con un mtneo di partite 
dovi alHctIante vinta t Miinbrasanu una formalità In 
vectcìsièmessantlmczzoim-iKcgg inaclieerave 
nula a Fimze senza troppe velk ità e che inw-cc via 
VB ha preso cose enza i Ire sarelibc stata 11 giexn ita 
giusta per nempue la costila dei |iuntimtrasli.na an 
lor I incsccalxknenli vuota Un i votona che s.<rcUic 
serata a hen poto inaallafnK lranuiiarcoc6slaN> 
b stesso ( hissà poi come -oira stato im mi il bn ah 
fast dd prcsiilinleCnthi Uxi chi .ippcna alzatosi 
dal Irtto in qtiH di Los Ange Ic-s ha apfiioodt II muo¬ 
va -bginitckv- dclli sua vjuatttr F ntl thib degli 
scnitcnt entra th d nliii me hi Ruigntlre citcìrev la 
fcsltg^are HI nodntlivtrsii li su Itti tisana I mth 
nanst ni A 

L 1 VS s'reliatJieiIptiincnisiock.l Frurehi sirclgx 

stahiliitti.iiKni.thi <ptlii|«vsli diidoigcniivug,i 
uè ns I• <|uanih un ni ilaih-a fraToH» Itht dm ih 

non alt r re III imam 11 paB 1 1 c M n m b intus i c Ire 
ditt di istrc tpitodiMrsaOlente) na ttt intontì zaine 





Tol()o 

55 

Anton loli 

7 

Sottil 

SS 

Sgarbossa 

65 

Luppi 

S 

Zanutta 

65 

(67 Campolo) 

5 

De Napoli 

6 

Tedesco 

55 

Gregucct 

6 

Marcio SanloB 

55 

De Agostini 

6 

Maluso 

SS 

Cherubini 

6 

Carbone 

6 

Ollseh 

6 

DI Mauro 

6 

Padovanoi 

6 

Baiistula 

55 

(75 Taribello) 

sv 

Rui Costa 

7 

Brambilla 

6 

Baianol 

45 

Espositoi 

7 

(60 Plachi) 

All Ranien 

55 

(90 Mazziala) 

All Ferrari 

sv 

(12 Scalabreili 13 
centi 14Amerini| 

Inno- 

(12 Sardini 13 Qambaro 
ISFalco) 


ARBITRO RodomontidiTeramoS 

RETI 27 Eposito 96 (barbone Noie angoli 4-4 Giornata di sole 
terreno in buone condizioni spettatori 30SS6 (di cui 24 336 ab 
boanli e 6 220 paganti) per un incasso complessivo d 
1 039 210 746 lire Ammoniti GreguccI per gioco falloso e Malucci 
per proteste 


iHtsio Esposto di far ceniro La conferma arriva quan 
do 1 JU 3') e 12 1 quando Rui Cosla Tedesco t Bali 
siui 1 falliscono ghiotle occasioni Stesso Trend nella ri 
presa la Fiorentina ha gambe ma non cervello Epoi 
CI SI merle anche Amoninl che si oppone alla grande 
suL.aiIreinc |47 i Malusci (S7 ) Di Mauro (81 ) ma 
nulla («losul dtlizHisoassialdi Rui Costa per Carbone 
Dltcìinio il p ri la Fiorentm.a prova anche a vincere 
ma la (oiiiina non ed lila sua con un pallone beffardo 
ctic danza tra un groviglHi di uomini a pochi ccnli 
nieiri dall-i relè t col sol lo Antonioli che sventa deh 
nHivanicnie viHichi 














Lunedì 13 marzo 1995 


i’Umlà^Dasina 




Bucci 

6 

Zenga 

6 

Mussi 

e 

Mannim 

6 

(46' Benarnvo) 

6 

Serena 

5 

01 Chiara 

7,6 

Gulllt 

ti 

Minoiii 

S .5 

Rossi 

4 

Apolloni 

6 

Mlha|lovlc 

45 

Couto 

6 

Lombardo 

7 

Pln 

65 

(67 Maspero) 

8 V 

D Saggio 

5 

Invertì izzi 

ss 

(76‘Settsini) 

dv 

Piati 

5.5 

Grippa 

6 

Mancini 

65 

Zola 

75 

Saisano 

6 

Asprilla 

7 

All Enksson 


All Scala 


(12 Nuciari 13 Sacchstli 

(12 QalK, 14 Susic 
Branca) 

16 

issala 16Bellucci) 



^ ARBITRO Qazzol)diM«rano6 

) RETI 16 Zola 21 Asprilla SS Loinbardo(r) 64 Gullit 74 Zola 

, NOTE Angoli 4-1 per II Parma Giornata Si sola, terreno in buone 

' condlzlonrspettatori24mila Ammoniti Dichiara Pian,Invemls- 

i ZI, tutti por giocoscorretto Benarrivo per proteste AI77 Manninl 

0 Stato espulso per doppia ammonizione entrambe per gioco 
scorretto AI72 Zola ha tiralo sul paloun rigoreconcessopertallo 
diZengasuAspriiia 


EallafiiM 
Il fal^play 
ò la ragola 


LYmpwtms * partae^Mie. la 
aMssHne 6sMiiiMrtMaM vale pM 

che mal fra P«iM s CaaHMMa. 

Meisn» ManaM alsMMa. 

sspulsB adrsttataaMnM de 
•azzel. s Hssls tema ri toma per 
rineuwifts: miofsae A ea 
llocatew mette cenatts • dke 
Scale-tal «seatoatei 
cke mi dttplaeen per fa eae 
emwWonei. la sala stamaa 
c smpttmaiillricaiidatclw 
Erihassn e Scala e aacM «uaeM 
usa captta spaaae. naaims di 

LemazeMaottli-S mette ballo 
SleeamlaaBe st orie a ataaa be a la 
Ut lsiili c bari i Baaib to iecori 
antkbsMlb, piana ri pnadanale 
coalietMamatMabeeabScatialt 
sauaiae Impaciala In Cappa a 
Recate due Ctoni aspe SI 
ImpeCntricamptoials. 


D Parma insiste 


Zola e Asprilla 
lo tengono in corsa 


Gli emiliani battono la Sampdoria al termine di 
una partita bella e tirata; in vantaggio dì due re¬ 
ti si fanno rag^ungere, sbagliano un rigore, 
poi risolve tutto il centrocampista sardo. Espul¬ 
so Mannìni, incidente a Lombardo. 


e«LNasrnoiNw*ro 

MUtrane* «MOMMI 


■ PARMA Zois Aspnits 0 Vislli 
Ravanelli’ hi piofila una bactire- 
Kudenoall insegna dei gemelli del 
gol I due del fama ieri Wno da* 

10 tpeilaeolo approlutando di una 
Sampdona che comesi sa fa mollo 
giocete ma che per I occasione 
sta anche graM.iii«iiie incompleta 
el cenno delle difese dow si e no 
tata pareithio laesetMe di Vlen 
chovwd Hanno dato spettacolo 
traKinandosi sulle spalle gran per 
te della squadra come una zavorra 
A patte n Chiara Pin e II generoso 
Bucci disposto a giocate con un gi 
nocchio mu 22 o lotto non «che gli 
aim In quoto peraxlo facciano fa 
ville Anzi Ma pet lonuna Zola e 
AspnIla di questi tempi bastano e 
avanzano specie contro ciO che 
resta della Grande Sampdona che 
fu pcrlarcapireclOchesonooggi 
I bfiiceichi.iii •eterni ragazzi imina 
liiri* degli anni Oitanla bisogne- 
iclibc forst pensale a come sarà la 
Gialappas Band a cinquantanni 
Hanno dall} tanto c adesso giusta 
menic aspettano un segnale incu 
raggiaiiledallasocietà scnonam 
vanu I rinfiiizi al prossimo calcio- 
mcrtalo addio 

Nonostante questa Samp fin 
in^pu maluia e con la testa forse 
alla partila di Coppa in Poitogallo 

11 l’arma ha rischialo di nm vince 


re SI « compiicaia la vita da solo 
dopo avei buuaio i oopommita di 
chiudete la pratica nel pomo lem 
po Pilnu un ingenua spinia di fie- 
namvo a Mancini mentevole di un 
calcio di rigora poi un buco colos¬ 
sale In difese su azione Lombardo 
Cullii hanno impn>visameiìi« ne 
quilibraio una partua che sembra 
vasirafiniia ^madisegriarailgol 
panila Zola ha inflitto un supple 
memo di pena ai suol tifosi sba 
girando a sua volta un penalty He 
nmedlatonelSnele ancora grazie 
a Di Oliata bratusimoeurcsistibi 
le come un tempo sulla fascia sini 
sira Sul traversone il faniassta di 
Oliena ha anucipato tutti Stavolta 
era pn^no falla 
La Sàmp pota perfino recnmi 
nare adesso oltreiuto negli ultimi 
mmuii Pian ha latino una occasio 
ne super La venia è che la squa 
dra di Enksson e andata in carnpo 
troppo incompleta dando la sen 
sazione di non credere nella possi 
bilita di lana (ranca Mancavano 
per la cronaca oltre a Bcrtarelli an 
che Evani Jugovc Vieichowod e 
Fem In più Rossi e Mihailovic 
hanno fallo alto di presenza a 
conti fatti Dalla dillicoltà con cui 
ha cinto si pud peicid capire 
quanto il Parma abbia dilapidato o 
slenlalo a tratti cene l^gerezze 


domani a Odense net nomo di 
Coppa Gela potrebbero pesare 
La parlila ftims occasione per 
laSamp(lS) punizione dal ttrm 
te MihailovK impegna a cena Bue 
CI Al pnmo affondo vero « pero il 
Parma a segnare Oi Chiara etfetUia 
un traversone dalla sinistra Zola 
solissimo pud prendere la mra e 
segnare di lesia £iU$ quahiomi 
nuli e arriva il raddoppid AsprtHa 
entra in area supera Rossi o tea 
Zenga respinge riprende Zoia che 
di lacco smarca ancora 4 cuton 
brano diagonale e due a zero da 
applausi a scena apena Al}l lai 
lise il ms ancora Asipnila sul lancio 
di Zola il suo palloneno supera 
Zenga masisunìpasulpalo Perla 
Samp sob un paio di controptoB 
con Mancini e Lombardo Rqiresa 
al S3 Bozzoli concede un rigore 
per una spinta di Benamvo a Man 
cini dal dischetto segna Lombar 
do Dieci minuti dopo Lombardo 
serve un assist perfetto a CuIMche 
tocca il suo primo pallone segnan 
do il gol dell illusione Sembra pa 
raggio perche il Parma accusa il 
colpo ma due impennate Mirano 
la panna prima Bazzoli concede it 
penalty per una collisione Zenga 
AspnIla ma Zola manda il pallone 
sulpabni ) potamvalacumbi 
nazione Di Chiara-Zolae il punteg 
gio resta fissato sulSaZ 
Asprill»Zola 0 Viali Ravanelli 
fmagari con laggwnia di Ruby 
Saggio) insomma’Sl peithèdaie 
dai e sempre Parma Jui« la iiartiis 
rara benché a distanza CdaTon 
no sono arrivate notizie esaitanu 
sulla condizione del duo branco 
nero Per ora sono in vant^gro gk 
luvenlim 20 a 19 undici txrsj^ 
per Vialli e nove per Ravanelb ne 
dici per Zola e sei per AspnIla Sarà 
un bel duello Imo alla hne Ci Si 
puOscommeBeie 







NrTsavli'Ap 




Scala 

«Finalmente 
ho visto 
la grinta» 

m PARMA Cianbanco Zola forse 
non ha il fisico da grande ctmdot 
tiero ma non c è dubbio é lui a 
suonare la canea del Parma <Sono 
convinto che i favonh per lo scu¬ 
detto starno noi Sono ottunista 
perché il Parma non « ancora al 
massimo epptire é P, a breve di¬ 
stanza dalla capolista, e sono certo 
che migborarà' Il centrocampista 
gialloblO ha anche individuato un 
lumie di questo Parma «Si vince 
solo quando si (a una gran partita 
dobbiamo Iniziare a 100 aUora e 
tenere la partita a questo ntmo Uno 
al termine se lallenUamo sono 
guai» 

Anche Scala ne é convuilo ma 
preferisce soffeimaisi «sulla reazio¬ 
ne incredibile venula dopo il pa¬ 
reggio, abbiamo chiuso la partita 
in crescendo questo è il punto si 
gmlicativcn II tecnico sembra dun¬ 
que aver sotpassalo il periodo di 
dun nmproven nei conlronti della 
sua squadra. Il segreto del Parma 
ria nella coppia Zola AspnIla lo 
sottolinea il sardo -lAbbiaino rag¬ 
giunto uo intesa ottimale Ora dob¬ 
biamo solo concienzzare le tante 
oppoitunttà che creiamo» 

Nonostante (a sconcila é con¬ 
tento anche Enksson «Ho fatto i 
complimenti ai ragazzi perché ai- 
1 intervallo la panila sembrava 
chiusa C« stata un ottima reazto- 
ne positiva in vista della tiasteita di 
Opórto» Per U ntonto dei quarti di 
finale di Coppa delle Coppe el saie 
fonunauuneiHe anche AUiBo Lom 
bardo che ha fatto vivere attimi di 
paure alI'SB colpito da Buca ai 
volto è svenuto poisiénpresone- 
glispogliatcM DFD 


LE Pagelle 


Di Chiara da difensore a suggeritore 
Rossi: una domenica da dimenticare 



Bued M: bene parate su jpunizio 
ne di MgiailovK e nella npre 
sa su no daga disianza di 
Mancini Incolpevole sui gol 
mvoloMano lintovenio che 
ha messo ko Lombardo 
Mtwii B: MM prova appena suiti 
eterne da kiicisr assedi pw 
(46 Bihanlii Bt piU attivo di 
Mussi ma troppo nervoso 
causa il ngoie su MaiKni) 

01 Chiaro 7.S: I due cross da cui 
scalunscono i gol di Zola por 
■ano la sua lama malgrado 
Lombardo disputi la migkoi 
panna della stagione sembra 
nnqrovamio 

Mbiottl BA iroppi erron spesso 
luon povztone I allenamento 
di Mancini ad inizio parola po¬ 
teva cuslargb I espulsione con 
un aitiiiio pu allento 
Apellonl B: tanto impegno ma 
anclie Im come Mmoili non e 
almassimo peicuiladifesava 
spesso moli 

Cowto B- Il portoghese mvcce é 


leggeimenie miglioiaio nspei 
ioaunmesefa anche se con 
onua essere impreciso e sco¬ 
stante 

Hn B3i a 33 anni sta disputando 
un gran campiofiaio Non ha 
mainadrtolaliducia anchele 
n bravo preciso e perfino ele¬ 
gante nella ragia 

D-Boiglo 6: un alila prewa imba 
razzaniedeigiganie di Tombo¬ 
lo comptetameme sfasato as¬ 
sente nei momemi decisivi 
(TeBenaMev; anche lui non 
ein forma) 

Cifpeo B- corre pareothio sba 
glia molli alaggi O^o il n 
puso forzato sa sta tentamenle 
npicndendodal letargo 

Zela 7.8: ve non avesse favonio il 
gol del 2 a 2 donano e ritaglia 
loiingore d suo voto sarebbe 
9 Segna una doppaena anche 
giazae alle disattenzioni di Ros 
SI e Serena ma tornarlo é im 
possibile luttofinteepuoelie 

AaprBIa 7: é tornalo il Faustino 
dei tempi migbon dnbbtmg e 
vcatn liresislibili gol triti e eia 
imirosamente mancali nfZ 


Zengh Bt Zola e AspnIla lo buca¬ 
no senza pierà si prende una 
parziale nvinciia deisando sul 
paioli ngorediZola 
MmpiM Bi « I unico difensore 
donano che maniiene una cer 
la lucidila malgrado AspnIla 
lespuUone al 77 i decisa 
mente esagerata non se lame¬ 
ntava propno 

Mriorena S: mai visto cosi in di 
sarmo e pensare che dovreb¬ 
be essere uno dei punii fermi 
della Samp del futuro con 
Zola non vede mai la palla 
Bum B: il gol e basta l^i 69 mi 
nuli e un Tir macchinoso e m 
dolente il Ruud dell anno 
scorso valeva il dOppNO di que¬ 
sto 

kUioaal 4- madegualo a certi li 
velli in questo molo non suo 
Mhallovle 44: a Ime anno gli 
scade il contralto e qia sa che 
la Samp lo nsped irà alia Roma 
Fot se per questo gioca cosi 

IwnlMrde 7: assume a Mancini 


tiene i blucerchiab a livelli de 
cerosi segna il ngore e fa se 
gnara Oullii nel finale un bnii- 
Ki Ito nello sconfap fortuito con 
Bucci (67 Miigito «vt solo 
tre minuti in campo evidente- 
menie ^ksson proprio non lo 
vede) 

tm esidirf B4: si impegna ma an 
che nella siida con un Grippa 
al G0% fa fatica e stenta. 

PMt 8,8: il suo coninbulo si sen¬ 
te solo in ran momenU spesso 
fa perdere le tracce si nvede 
improwisamenie a 5 dalla hne 
con un colpo di testa che sfiora 
il3a3 

Marwlnl B,S: SI vede benissimo 
Che e poco motivalo in questo 
periodo dopo 14 stagioni da 
leader forse soffre questa lase 
di transizione della Samp Tul 
lama gli bastano pochi tocchi 
per fornire una prova positiva 

S it t ino 6: abitualo a giocare so 
lo spezzoni di panila si cala 
nella pane mollo meglio del 
previsto su un campo dove e 
un «ex* ÓrZ 


I giallorossi pareggiano in casa col Torino. Gol di Rizzitelli e Fonseca 

La Roma spreca un’altra occasione 
E le prime si allontanano... 


BTttMHO •ftlriritNI 


■ llnUA Valli .1 lid.iri degli ami 
<1 KirriiclliloniartKumadauwr 
s ini) rcgdM liori idlla curva Suiti 
I bello punik 1 ill.i viglila) c poi 

■ Ila prima iKiasiiiiii liiavliga So 
gii.t I unii esilila lumi awv.i |XO 
misvii mU.isi) dowisi lui, gol 
m 1 inl.mic) li ni iinla al i.ippilo c 
quii g.iiK II maligim liiomlPHi 

(/fv/I iJif omU h rnni ?P 

I III III llg.lIXIlIlhc |>.ll(ggllll Oli 

II (giimlliriii 111 rimai,i MI pimi 
/lillll lll.l lllllMI I 1 C M pii il 

II Vino C- U 1 II IMI //.I villon.i pi r 1 ) 
Koiii 10 iiin iiKZZ I Minilitlu IITo 
r I iiiTM.i mi itli .1 far punir liiiiii c.iva 
ilnpci II mi VI ( I I I Napoli i 
UH Min II Hiini.i vcivuli flit lenii 
|. -slo I |K Illl J1I»M7IIII1I IFI quol I 

III II II liini-MiiTHli 11 Ri mia pian 
gl Siiiii Iti piimli filli) M i//imf 
M imlilii.i l)iiiiiiii 1R1/71I1II1 ili 
101 III I hi III II ri .1111)1.1 V npi ni) 1 1 
Il III muri (r.iiiiiM IViiiililain I 
Ih )ii ili I m ili • 

[ ])i)i l pili I M II I un I p irlit I 


divireid lon la Kuma miHKiloua 
menu all awalm c il Turiiio aflan 
nosami iik m ililisa E baslsM l.i 
prima im zz or.i per c.ipin? v Ih mj 
I n un ciil(io Hi gemo fxgevi vficz 
zari ilntiiHiaiiddiiH la Roni.i min 
I ha iviiii) ilTiirHXi iiivi Illuni • 
liKVlclinild I I lorikilia riunii 
giro ili irnil.iHiji miiiiili Ih» Ixi 
got /lux iiaifi Rirzifodi vu c fovv Hi 
b'iinziiii I puni/iiHH Hi iii.i 
liliali ili 11 IH H> H i p.irli Hi Fi HIV 
c I I 111 I ( Ik v.i iIcIIu Iih stHV.Iln 
il lue propno iiichiiivur iriig in il 
'XI qu iiKlo rHHHainr ntc MI |Hiri 
zioni IIIlin)iioH i iHii'llan Pimi 
ik il palloni) Il I iiil|>4o I riM nx 10 
Hoi p ili c h Homa si < irr.ililii il 1 
mali ilm mio 1 vanii iiuirn <k II 1 jx 
Hai 1 

All Illl sini|m loM i|ii lini 1 II 
loiiiin I II villi I II Hxillc m I la Ito 
111,1 K n hai illi)Hiiliiio|Ximilli 1 
vKoiiiio la volli Hiin ii.u qxi 
|X rati h Iilliivoi Hi Itiv iiiinln il 


Tonno mdinahievvtiiivii cornava 
.lll.l nivcsi.a r msnuh drila gaia 
Tri I piu genermi rmsscr Tango 
Biillxi chi liaaiàjloqiKtnnipiiUoiu 
1 ) iei> i he sono itnrntati di prom 
lx> ilprrmizal 15 quando Fon-io 
ca hdoiiesoilmolon t halancu 
toUciiniparcantvntmo dlnoi sia 
loiwiHnhiH.IPariiiK Laveconda 
iKCasHtfic al 52 ingufo Hi N lise 
t I TiHi ala Hi Balbo ( m posizioni, 
nti .iti |Kt vlavcarrdi testai pilbi 
IH alni la terza al 57 quinikr 

I apparti (in nprevi dopo il tonfo 
1)1 (h nova) ha nKlovin ihi un avari 
ikhzxrvoeiiK'a.rrTaiign iiiinrai 
titiirafi -ailliriiino fklla icK Ivi 
qiicrli KiInK il65 qnandoRdllxi 
< PiriiiK‘g sono slditiadlitllol 
tu vinhi il ponim, che con iinn 
vpli mlHk) guizAi ha deviato il n 
votirr I ik R irqiiitiiKi F ikmii Imi 

II qui II (unti k-lh occhiHiiii 

III UH III HaKii Knnia psithé il 
21 ikII iTTintfror i/ioni iIHUgari 
F 1111 MS I hiimilaloiUBallHi lui 
IN iktbivli-«iHaBioptrf (qgiHili 

1111 X 11 funiguHh» ilviibiiol|u 


scc con tregipa forza il paltone 
ruiihiilz I c -aiiiera la traversa Fai 
Clamo di conto cinque occasiui 1 
zcroqnl vec ondo VOI ha stiaqli Ih 
Il Roma c vcuuiriab manigoldi gh 
dei dela pedali' Secondo noi c 
■OfiUi fessa la Roma che ha dilapi 
cidhi III due domeniche il vantai. 
i,H> iteumuLiioinTonaUeld F ui 
cova III AHii Fain^ b sc(uidrd 

gl itimi S.M mipcrquahlKdiriclo 

via soffrile 

Il loniHi sintgdmenle ha un 
graziato luui i hicdcva di meglio 
Si 0(1 Ih H il ko mie modi otto ttuiri 
Il il’iiiiH iiaanatafuomoccn ■ 
h qiu I t uiHKino che scisivi I CI 
in Ulte IH re b distanTO d 11 li issi 

(ihkIi ck n i < I i-ailiia Ldggiii diHi 
il c im|a HI u I scotta Ciemc ni si 
laikxii CiciHM hanitoc imlaati 
inutile II HI c e da star tnqi|H 
Il iniiiiilk Sim presring Immii 
volimii ikchzHHieaiicausa <|in 
rio h 1 c Sitino iMOhmpKO il Imi 

iKi i qiKri >i II islaluperoncIHn 

il nsiili un cki ctesKhn i’nili hi 

multi Ihiriii ■anehcpeis.ikdrsi 


ROMA f I 


Cervone 
AnnoniJ 
163 Lanna) 

Aldair 
Statuto 
Petruzzi 
Carboni 
Cappioh 
Piacenlmi 
Balbo 
GiaiinirM 
Fonseca 

All Mazzone 
(12 Lorien 14 Benedetti 
iSColonnese iBMaini) 


Pastine 6 

Pessollo 6 

Lorenzini 6 

Falcone 6 5 

Tornii 6 

Angioma 6 

Rizzitelli 7 

Bernardini! 6 5 

(85 Sinigaglia) sv 

Osto 5 

(62 Mercuri) sv 

Pela 6 5 

CnstaMim € 5 

All Sonetti 


(t2Simom 15 Longo 16 
Cipriano) 


6 

6 

sv 

7 

SS 

6S 

6 

6 

6 

5 

5 

6 


ARBITRO AinendoliadiMessina 6 
RETI neiptS Rizzitelli 40 Fonseca 

NOTE angoli 12 I per la Roma Giornata primaverile terreno in 
buone condizioni Spellelon 52 667 per un incasso di lire 
1413041000 Ammoniti Anneri Statuto Fonseca TornsieOsio 
per g oco falloso Lorenzini per comportamenlo antiregolamenia 
re inir Duna il et della Nazionale Arrigo Secchi 


|i n iIh imigbim mcani|inVI- 
iH siili \fclHr fcinizzic Fmivea 
sul I iviiih imii iiiirid RK-nlrr su 
|ii U • gl III II I KHi ahi pc I Kizriirl 
Il I ilciHH c fnriillHii min n-sta 
c (■ I HI ma m II pruKJiii ivianuln 
■I |i> Il p III im inaiuh} qujiHki 
\]1H 11 krti 1 1l 1 UIIUlll itii un g(>l 1 
ILiIIh IViH igi invi I deU i/Kme il 
vigiM I /liti funi guaidalilHc (le-r 


hfà^iv Ltcncjo Hi Uannini ]>i r Fim 
secai Zucihmiulza l.i l>ancjiirina 
AnicniUili 1 min vide Ftinsoi 1 lira 
t Pa-airH. n spingi 1 irionc ncu 
miiKi.j Cappiijliscm fLitfaii lar 
gciHiiiiisigii 1 Ami mloli 1 iiinvaii 
Ha I gKx.ilorigraiiil 1 pnik-sluiHU 
Iraviudiii) I iitnlr) il il gii.irdali 
IM?0 /ucihill] qatga VllH IkIoIio 
vHinaivi ilgiHC)iimullaki Mili 


Sensi 

«Caro Daniel 
devi e puoi 
fare di più» 

■ ROMA E fnilo il silenzio-slam 
pa giallorosso E duralo una selli 
inana da Sampdona Roma a Ro¬ 
ma Tonno La parola ntrovata ad 
dolciscc ikuore nessuno conlesla 
Amendolia che ha annullalo il gol 
segnalo Ha Balbo dopo appena im 
minuto Arbitro assoho Roma che 
la auiocTilica è slata sprecata I cn 
ncsima occasione per incassate 
punti impnnanli Ecco Mazzonc 
■Non ho visto la soliM Roma bella c 
a^ressiva I giocaton mi sono 
sembrati staiKhi già nell inierv.il 
lo- Cianiiim assolve Amendoli.i 
l-mi ha dello che Fonseca era m 
tuongioco ) csi lamenta per Icie 
Iasioiii sprci.ite -Troppi gol min 
gnti peieaio. Ihaieniini si asso- 
i la Davanti qualcosa non va- Re 
inizzi invece accusa la difcs.i 
•Cuanilri 11 attaccano sbatidi.i 
nio II presidente romamsia ’veiiM 
ha nel minnoFonseia •Unoiomc 
lui può i di)ve hn Hi piu- Il colle 
ga lorinisia (alien ha però un al 
ir.i opinioni -Fonseca é un (non 
ilas.se- 
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LE Pagelle 


R()a3l sv 

PsnuccI 6 

Maldini 6 5 

Albertini 65 

Galli 7 

Cosiacurta 6 

Eranlo 6 S 

Stroppa 6 

(74 Oonadonl) 6 

Boba» 6 

Lanlinl 7 

Stmorve 7 

(46 Di Canto) ( 

All Capello 

(12lelpo 13Nava 14Sor- 
<»o) 


Bonaiuti 65 

Balleri 5 5 

Gabrieli 6 

Franceschetti 6 

Cutcchi SS 

(77 Perrone) sv 

Lalas 6 

Kreek 6 

Zoratto 6 5 

Vlaovic 5 5 

(74 Qalderisi) SS 

Longbi 6 5 

Maniero 6 

All Sandreanl-Staccltlni 
(12 Dal Bianco 13 Rosa, 
14Nunztala) 


Galli, duecento partite con onore 
Lalas: sotto il pizzetto c’è poco 


BenaMB non male questo 
portiere II suo dovere lo (anno 
in tondo neganti a Lenlmi 
con due inieivenli disperali (a 
soddisfazione del gol Anche 
Bonaiun dovrebbe migliorarsi 
SUI rìmrr <|uando r comperi 

S I passano fndieno il pallone 
vece si vedono dei tiracci sbi 
lenclti che finiscono come dei 
petardi a San Srlresno nei luo¬ 
ghi più impensati 
t allii) M: sfortunato questo di 
fensore Dalle sue pam transita 
Il piccolo Slmone che guizza 
come un motorino truccato tra 
I rudi difensori del Padova Da 
vid Balien fa quel che pub Nel 
la nptesa eccede in presunzio¬ 
ne e Boban gli soffia un palio 
ne che Di Canio non trasforma 
ingoi 

B s btlsll B: ha sette vite Cabneli 
coire come un satanasso per 
novanta minuti mettendo in 
lofflezione uno come Panuc 
ci% ogni tanto provasse an¬ 
che a ragionare sarebbe formi 
debile 

ffaMMdlwMi Se uuieme a Lalas 
dmge la difesa Alla fine se la 
cava bene visto che il Milan 
vince per una incollafura Di 
screlo 

CiilotM B.S: SI la saltare spesso 
da Slmone e da Lenuni (m oc 
casione del gol) (77’ tsnoM 


Doari sjr.:c è poco da dire ilpn 
mo tempo lo passa a schermir 
SI dagli uKimi raggi di sole che 
chisshcome fanno breccia nel 
Meazza Sul palo di Maniero e 
incolpevole (efoilunato) 
P ami cc lisi nspatmia Poche volle 
volte lui che ama le incursioni 
inavanti losivedealcrossoin 
qualche conclusione Senza 
infamia e senza lode 
MtMhri B.Br è m gran torma Nel 
secondo tempo spazientito 
per la scarsa vena oHensiva de 
gli attaccanti si lancia in un 
formidabile aHondo saltando 
in corsa due aweisan la con- 
clusionenonbgisnché 
AWkMllnl B nulla da eccepire il 
suo lavoro io svolge con seni 
polo Impennale d ingegno 
pero neanche a parlarne Cor 
■e lioppo per lavorare anche 
d uncinetto 

ftlM 7: rapido puntuale preciso 
affidabile da un difensore e 
diffcllepietenderedipiu Las- 
senza di Baresi con Galli al 
centro delia difesa passa inos¬ 
servata Onora la sua 2IK)esima 
pattila m rossonero 
C osto M irta B. domenics Iran 
quitta SiaManierocheVlaovK 
non danno troppi pensieri E 
Costacutta se la sfanga un al 
Irò giorno è andato senza svs 
noBifilevanri 

Ertili» B.6t un altro che sta ne- 
mergendo dai mare nero della 
crei Lucido preciso dsmvul 
IO anche nel tmbbling 
Bmppt Bi lalenio ne ha forse gh 
manca un po di persoiialiU 
quello spiritello che ogni len 
lo iilaosaieunacosalnpiCin 
spello agli alni 

BtbM B: un sei di stima come si 
la a scuola con uno sludenie 
biavo che improwisamenie 
viene colto impreparato Cosi 
Boban che non e fesso si ag 

g rappe al mesnere per non 
luciaieinappe energie Lisbo- 
naivicma 

LtntM 7 gran lesia a bau Siro 
Lazzaro Lentim è liscilo dal 
suo penonalissimo sepolcro 
per mostrare i suoi annchi 
guizzi Confeziona un perfetto 
asM per Stmone (chepu di te¬ 
sta lo deposita m rete) e per 
due vvKe arriva a un milhmeiio 
dal gol Un bel giorno pur Len 
tini 

SInwne 7i stano dribbling liuto 
del gol II picioio Simone ere 
«ce come un adolescenie do 
po il morbino Realizza il suo 
decimo gol m campionato (il 
sesto nelle ulnme tre partile) e 
poi Capello lo la rposare Ciu 


ARBITRO BraschIdIPralo 6S 
RETI 27 Slmone 

NOTE Angoli 11-6 per II Mllan Giornata primaverile terreno m 
discrete condizioni Spettatori 40 mila Ammonito Costacurts per 
gioco scorretto 


necco 


Il Milan ha superato il Padova grazie a un gol 
del solito Simone, ma la vera sorpresa è stata il 
ritorno di Lentini. Il tornante ha disputato 
un’ottima gara, (^tre a! passaggio-gol. I veneti 
sono sempre ai confini della zona retrocessione. 


LiIm 6: suoceri la chiisba avi» 
il pizzo mefistofelico e I orec 
chino de sballalo sari lutto 
quello che volete ma K suo 
mesiieie (di calcfelore) lo sa 
fare bene Passare dalle sue 
parti noneiacile 

Kr»»k B,B: incrocia i lem con Era 
nioche spesso e volentien lo 
salta in velociti L olandese si 
vede poco ma i non so 
no ruvidi PuOfardiplu 
Zerattt Mi esce a resta alta da 
San Siro Gwcaieacentrocam 

S > contro una squadra come il 
lan non è semplicIssinKi Zo¬ 
ratto sempre lucido lavora 
con precisione mnin fuillofli 
Mk»*» M fe dteutno la venta’ 
Beh perquellochebafattove- 
ramente dovremmo dargli un 4 
a che Si npresenii a settembre 
Reto VfeoHc che ha 23 anni 

S locava da solo contro I intera 
ifesa del Mllan Insomma 
menta le attenuanti del caso 
(74 •aMwM*ii) 

UaChl B: anche bonghi deve ca 
vani sangue dalle rape Le sue 
rape Schiaccialo tra Boban e 
AtPettnii viene colpiio ma nuii 
alfciKlaio £ già qualcosa 
Rtanlere 8.6-. al suo attivo ci Ipo 
di lesta su corner ha un palo 
Poispansce ODóce 


Marce SMM, ausare dii geipirWa Ori Mia» 


0*J Zernco/arei 


I Milanese e Oiiesa siglano le reti del successo grigiorosso 


Brescia alla terza sconfitta consecutiva. Skuhravy a segno 


ancora a secco 


NQSTAO 


Brescia 


m CRFMiiRA La OenKmese «.he aveva «lualche pici- 
bloina HI ddeva per le assenze «li Dall Igna c Garzia 

I eifeic (loiennHwnn per la sqi>a«ha di Smom nono 
si ime I hamicap ha condolalo bene b pattila men 
tic II Caqkan compassato pw che mai a ccnnocam 
p«r (ton ha trovato «t passu gwsto per prirrgere con te 
suo punte un posvagaleeben condonate Evembraio 
« bc la uiuadra bobiia 9 vnlesve auontrtilare del pa 

II itjpi) senza «biuiaisi I anima oltre il lecito Aveva pe 
IO (li fronte una Ciumoncscdclcnniiuila a bic risulta 
lopK no laa dalle pome tao di gioco si 0 capito che 
fra le due contesKlenli piu «he il div.vrio di punti in 
«la siTHaesnfo una dtfhàimza «Il carattere alpinistico 
La maiptiuK «fctcìminaaonc degh uonmu di Simum 
haiiKNs(iinsenadifl*(iilaFHicaiK>ecQuipai(iii Itpri 
moiampclhidallanneal )U oaaeslaKiieavnPiiina 
«hnKlcron uscita su Nieoliiii IIC ^han anziché prcn 
(fon conlRHnisureennuviHimcrmiludenieeatlori la 
(nnumese hi raddoppialu fo cncntie NiUanpicsa 
SiiiKiiii |Kr clan aiKiH pu spaila «illinsiva alla sua 
HpiaihiliamrsaaiiniainiKisubiionoiiani h « bma 
iHivt iiM liahi iitlKialoiu\icluciia< inpcmulirsria 

)aI imn I(tu il5P qnamlirOuiHkdM'qiiXsvIttosl' 
•aidiLiHa du|H unihettapmqi'-s.sHini solfesiniora 
i .iHhIio II I «focn tato uni punzHiiH «bl fouUc ( hic 
S.I 11 1 fmiRtUi, HI iiK-zz illana lidihsah ire-^Hnlu 
|c «Il Nh« iHiiinmc-zz Ignari hasciMiuMil(UKst che 
I di siniUr d I (lisi ifu<i ravvHinara h i segn ito li n 
■ sin II n iiiiiin i/KHH d(HV>igfe>d«l(av.lini miiHi 

lUK(uif« tiuscrHiKlHu (É Hcllcia prini 1 c di Ailcgn 
Im la squadra isobiMiumè mise Hi xkxollan. nel 
gHHu LtsiHilsiiHK il7b Ili-nano ilH hifcrmun 
I illosumliti Hiqmia IiKUhi m c<aHiii|i«-ili hi 
qNiiirii liiJTHb iRli uonuiu <h SinaHuche ballivi 

<«m ri ■iilihi 


■ III M IVA 11 (juiKw doveva similare un Umus fare 
l«illiiK pillili iKlIc «lue parlili sulla laita lai ili imi 
Hi-vgi in lellrtsci.i mi gnu di ima settimana I a v)u<i 
dr 1 locvibln ha iM'rtato a formine la missmne dopo i 
lic pillili olle noli ilciniciiica siois.i a Reagì» Emilia c 
anivalii il iisiillatii |nenu anello ioti coiitm il din lino 
Hrc-<M 1 liKuii hanno Ullumo'lalaiica pel piegiii? la 
Il sistcn/a itegli uspili clic solo all ulliino inHiuiosoiici 
siili lsiiiuiulaiiiigolil'lboliw''kuhrns illitiioasit- 
prosi ni Ite lini niijioiim una lomiaziuiicniiianciwi i 
Il .11 invi dilli assenze jici sqn.ililic.i «lei ililciisoic 

I r.iiKi-.olii visiiiiiiiiiil.il'folliC.irTi cdi'liinliiiiam 

pisM II inz iioOnoiali sosliluito da V.in I Si hip con 
un all Ilio 111 (» lina a In pillili comjilll ilo da Miuia 

I Skuliiiii la squadra bresciana iiiivii di|«Ml.illi 
isiir lutisiim CSIlanorsnspllim.ili i.ilyiiK non Ha 
romiKlIi ha un ilo di nltriir iiri.ì pnA i diyiiilosa 
H lini indoMim un issclioabbastanzai ijxito i h 

II miti uh iiiiiniioiiiinunoonliiii 
Ni I ( rumi li lupo li InrioaMiino il gì I doj n d Ile 

niinuiHoii un i Iravi-rsa lolpila d i Skiilirns di (isla ARBITRO Nicchi di ArezzoS 
(lai varo gli OSIMI il.’l asegnan con uni»nlio|iii di gp s*oh/av|- 

iin|io -1 iin d I (iliiiil I c coikIuso dall cK Nappi I irìn NOTE Angoli 53per il Genoa Cleto sereno terreno ir> perfetto 

Ir» tuli III 1 inniill I |K I fniingioio di pdspioiii di fVir condizioni Spettatoli 16 nula Ammoniti Nappi per gioco non re 

goiio- sogli il Ilo dal I nll ihiiralon diilisir.i Nilhri golamertarG FrancinieDeil Cam per giocofaltoso 
k tlilmnHi/ l^lkl un'Unix i iLi ((osiciivii f.ivim vo 
Il i1ii|vi un < iiiisilni Kiusisi sugli siiliipiii diiin 1 il 
iiod iiigi lo In aiMo<lirii>ris.i il gi.ippi msi Mmiii* 

I osin 111 id in Ioli III pi I nn I ilisìorsioiu ilUi i .iiigli i 

I «III sosWii((orlil( nm.iirrd ixkmii l < l(siss.t« 
di 1 nnniili il t« msi v nihr msliri sul pi.iiio inorili 

II idii siiiiosiinpii piiiiontiisi ilpubhlK >ioniiiiin 
I niiiion ggi III ili iiidin/zii di 1 pn suliuli NpiiKlIii 

di il ili Hit ni Min /noni Miiliixli iisroi J i i/Hn-siii 

... dis.iik (Il ovili iiilliiiibi 

molivi ( idi II I Nili al (loslo di Mi Mnn I liiivlli 
pili nini iddiiiltui 1 1 1 iilli ri.i M i l,i iiioss i valisii 
lidi iiiiiipiKisii, I qui (lo spi) Ilo Kiiicvia iiifa(li|ici 
di ulti nnriiii nli lillio uiiilriK iii 1 |pii i iK iiua i ih 

VI d II III/ III IMI hi lini idili USI III.il Ulti 1 I 111 


Gallona 

Ariani 

Baiencbelli 

Gcmcmsetti 

Franomi 

Di Mini 

162 Cadete) 

Giunia 

Corir» 

Boigonovo 

Nappi 

Bonetti 

('J Neri) 


Turqi 6 5 

Padroni 6 

Milanese 6 

Giandebiaggi 6 5 

Gualco 6 

Verdelli 5 

Cnsliani 5 $ 

(46 Florijancicl 6 

De Agostini 6 

Chiesa 7 

Nicolini 6 

Tentoni 6 

(74 Ferraroni) 6 

AH Sirnoni 

fiJHazzetti uStlosa 15 
Pirri) 


Fiori 6 

Pancaro 5 5I55 Merrera) 


Spagnolo 

Torrente 

Caricela 

Manicone 

DelliCarii 

Galante 

Ruololo 

Borioiazzi 

Van tSchip 

Skuhravy 

Miuia 

(63 Caslorina) 


Pusceddu 6 

Villa 5 

(68 Allegri) 6 

Napoli 6 

Fineano 5 5 

Bisoli 6 

Berretta 5 

Valdes 5 5 

Oliveira 5 

Mozzi 6 

All Tabarez 

(12Scarpi l3Bellucci 15 
Sannal 


All Maichioro 

(12 Spinella 13 Signorini 

MTurone 'SSignorelli) 


All Mailredi 

ll2Gamberim 13Maran 
gou iSGaHol 


ARBITRO Racalpjio di Gallarate 6 
RETI 50 M lanese 77 Chiesa 

(Vote Angoli 9-SperlaCtemonese Cielosereno terrenomBuone 
condizioni Spettatoli 6 261 Espulso al 76 Fincanoperfallocome 
ultimo uomo Ammoniti Villa e Nicolmi per gioco falloso 


I ut I II tin |g 1 un issi la- ilUmiiHid i| m d iinss 
liki I iHi iiij if II III I 4 Oliasi Hn -41 giil idi Itti gi4 I 
ili *l < qii uni • il (IH ih Hz n<s^ 4 I s I II V H 1 s I 
d IV lidi 1 itilh-ll liti p ■■■III liiiiq luci ni >1 Ir I I 
i)< MI H, in. « i II sti moliti 11S HI l II V luH • 
qn-iii r\ sihtiiu r 1 1 ji «1 1 j, issi in , 11 m I k ih 
ikllosli-sv Rii ik tn IkII V nHi h 1 si id iSk ilri ivv 

I iHIH 1 di I gl no mi al ni >« U «ki * h ii 11 1 h ti 1 1 
(i.utii I 11 gol III I a UHI iHisii/hhii niii i|r |ii • il 
k V mI VI (v)i firitsil ili h sf am/H* rbJ in* mh 
Ih II UH 1 Ih si I Ir 1-4 m uh! I 1 hi 1 iii i q I il 1 1 li i 
Inoli I di I /Oli i IH FHI k 


Oms I <ii iihIi tiiirno (ii i g r «liligipio i di Nh oUiii 
iiiliiK ili mi I pi si liom impixciitnlc cln tiiinin si 
ip|>ri\l ivu.i i ilii II la pmiiZHHii «ijsv Biicnii olii 
slMilsioni iH Wxi 1 nisvihki hi lini,ilo il icKioiorto 
|>cr Mil im-sni unni tu 1 pio lilliarc il pallcmo al limi 
K iteti in «kni i|g lido Ihic-sa do)Hi ini ignito 
lonlmlto liiiiisii ili Imi uir Ino.nigohln tViili i 
gli.iri 1 lyii 11 inno i si.ii i noTk t stilo con dm Un d i 
kmlilioili Mkgrii diN.ij/idiIkucn.ntoili im|)ciisnii 
rr IriA i vn're f Hook' favo i so iduA U‘ imo «< n in 
angui 1 11 itsiili li I II I premi 111 11 gnndi voloni i di 
vHJicn (hiqriqa m sv 


iiiHiilii» Ir turo iHMmt imsirzHin 
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l'Uniia^pagina 

. «.31-^ i4 a.4 s 


Risultati di B 

CESiNA-ASCOLI 


etOCAT* SABATO 

CESENA Siate Scugugla Suasi, Piangerei Alolsl Madri, Taodo- 
rani(13 st Catcaterra) Amdrosinl Scaraloni Dolcetti {4S atPiracci- 
nl| HubnerdZSanlarelll tSMaenza tSZagati) 

ASCOLI Bizzarri, Fusco, Milana, Bosi Marcato, Zanoncelli Ginotto, 
Favo Mirabelli (32 st Orasse) Zaini, Menolascina (13 at Gierhol) 
(12lvan l3Pascucci 14Benet1i| 

ARBITRO DirrallidlLucca 
RETE iwiptas Scaraloni 

NOTE Angoli tO-S par I Ascoli Sarata tresca terrario In paiiatta 
condizioni spettatori 5IXX) circa In tribunal a> et azzurro Azeglio 
l/lcinl ammonio Marcato FuscoaPiangeralllperglocoscoretto Mi- 
rabelli per condotta non regolamentare 

CHIIVO-SALIRNITANA 1.3 

CHIEVO Zamn Morello Guerra Qentllinl 0 Anna 0 Angela Rini- 
no Meiosi(12 stzironelli) GlordanolS'alValtolina) Curii Cossato 
(12 Borghelto 13Scardoni, 14 Bracaloni) 

SALERNITANA Chimenti Grimaudo Facci Brada Juliano, Fresi 
Ricctietti (42 st Rachini) Tudlaco, Pisano (4fi' st Muoio) Strada De 
Silvestro (12 Genovese, ISVadacca, tSCircali) 

ARBITRO BorrlellodIMantova 

RETI nelplS Rlcclieltl,46 Strada,ne(st35 Pisano 41 Cossato 
NOTE Angoli 6-5 per la Salernitana Giornata primaverile terreno 
In buonecondizioni Spettatori duemila Ammoniti Facci e Fresi per 
gioco scorretto 

COMO-FIDillS ANDMA 3-0 

COMO Franzone Manzo, Lomi Gattuso Sala Comi, Dionigi Calia 
Rossi (29 st Catelli) Boscolo Parente (4S at Ferrigno) (IZLszzan- 
nl 13Bassani 14Dozio) 

F ANDRIA Abate Rossi Lizzani Cappellacci Giampietro Mazzoli 

Morello Maeollni Caruso Riceio (17 st Pandullo) Massaro I2S at 

Manni) (12Pierobon,13Mosc8rdi tSLoGludieel 

ARBITRO Quartueciodi Torre Annunziala 

RETI nelpIS? autoretedi Morello nelstiO Dionigi 

NOTE Angoli 9-0 per Fidelis Andria Cielo sereno terreno in buone 

condizioni Spettatori 4 ooo Ammoniti Riccio Bescete Giampietro 

e Gattuso per gioco lanoso 

COSENZA-LICCI 3-1 

C08FNZA Zunico, Cozzi (19 SI De Resa) Peggi Vanigil De Paole 
Zitiani Monza.Miceli(40 s(Corino) Palmieri,Buonocore Negri |12 
Albergo ISBonaoci ISMarulla) 

LECCE Torchia Rossi, AltobeHi (42 al Ricci) Pittaiis, Trincherà Ce* 
ramleela Monaco Macellari Bonaldi Nolaristetano Russo (20 st 
OellaMerie) («2Qatta,l3Biondo I40ilvs) 

ARBITRO Brignoooolid) Ancona 

RETI naipt2'Russo nel il 19 Buonocore 29 Monza 

NOTE Angoli 13*3 par il Cgaanza Glernaia tredda cleio coperto 

Spettatori 9 000 Ammoniti Macellari e Piiiaiis per gioco scorrano 

Ceramlcola per proieeta t De Paola per gioco non regolamentare 

RALERMO-PmUOIA I -R 

PALERMO Mareggini Brambati Taccola Aasannaio Ferrara Ca- 
tarino(4n alPiieieiia) Petraehi(li stflizzoio) laenim Campiiongo 
Malaliaro ftorin (i2Sicignano tSBucciarelii iStoNero) 

PERUGIA Bragiia Rocco (29 st Pagano) Begnetto Atzon OiCara 
Cavallo, Tasso (34 st Campione) Evangelisti, Cornaccninl Giunti 
Ferrante | 12 Fabbri, t4Cenii tSMazzeo) 

ARBITRO BomnscooiMonza 
RETE nel SI 47 Taccola 

NOTE Angoli 9-2 per II Palermo Giornata a tratti coperta terreno in 
onimecondizioni spettatori 5 000 Espulsosi42 delsiCornacchini 
per (allo di reazione su Taccola Ammoniti Hocco Brambati eCor- 
nacchlni per gioco falloso 

RBSCARA-RIACINIA 1 -3 

PESCARA DeSanclls OaudenzI Farris, Terracenere Leselo (23 st 
Marglotts) Nobile, Baldi Gelsi Giampaolo Ferrazzoli{36 stPalladi- 
ni) OiGlannaials (12Cusin 13Voria tSDePatre) 

PIACENZA Taibi Polonia Brioschi Turrini Rossini Lucci Piovani 
Minaudo DeVHIsIt? st Cesari) Moretti (28 slOiCmlioI inzaghi 
(l2Ramon tSCenti, l6Manganiello) 

ARBITRO Tombolini di Ancona 

RETI nelp(25 Inzagni nelsl22 Inzagtii 45 Giampaolo 
NOTE Angoli 9-4 per il Pescara Cielo sereno larrenomottimecor)- 
dlzioni Spettatori 10991 Ammonili Turrlni GsudenziePoloniaper 
gioco (alluso DiQiannatale per simulazione di (allo 

VENBZIA-VERONA I -0 

VENEZIA Mazzantini, Tentoni Vanoii Fogli Centurioni Mariam 
Gerbone Nardini Vien, Borloluzzi Pellegrini (22 stPiltana) (12 Bo- 
saglia i3Ballarln UTramezzani, tSRossI) 

VERONA Qregori Caverzan Esposito, Vaioli, Pin Fattori Tommasi 
Ficcadenli Lunini Blllio(l6 stManetli) Cammarala (l'st Fermane!- 
Il) (l2Gambinl 13Monlalbano t4Bel'otti) 

ARBITRO Farlnadi Novi Ligure 
RETE nelpl19 Pellegrini 

NOTE Angoli 4-1 per II Venezia Giornata primaverile terreno in 
buone condizioni Infortunio a Ficcadenli 32 st per stiramento mu 
scolare Ammoniti Fattori Fogli e Vaioli per gioco (alloso Bortoluz- 
zi per proteste Lunlm per simulazione Spellatori4 TOOperunincas- 
sodlSO milioni 304 mila lire 

VICENZA-LVCCHESE 2-0 

VICENZA Slerchele Sarlor D Ignazio Di Carlo (32 slMisillo) Prati¬ 
cò Lopez Rossi (14 st Brlaschi) Gasparim Murgita Cozza Lom- 
bardini(17Srivio 13DelCanlo UCapecchI) 

LUCCHESE DiSarno Costi Russo Campolattano(27 si Tosto) Vi 
gnml Baldini Di Francesco Giusti Paci DomlnMiS slGuzzo) Ra 
stelli |l2Tonlini ISMonacc i60iSle(ano) 

ARBITRO DePrisCOdiNoceraInteriore 
RETI nel'«36 Murglta 44 Sarlor 

NOTE Angoli 10-1 per il Vicenza Giornata di soie terreno in buone 
condizioni Spettatori 12 493 per un incasso totale di 209 milioni di li¬ 
re Espulso Costi al 13 SI per doppia ammonizione Ammoniti Vigl¬ 
imi Di Francesco Campolallano e Cozza per gioco scorretto Bria 
sebi e Rasteiii por ostruzione 
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Rinasce TUdinese 


L’Ancona finisce travolta dall’Udinese e sembra 
dire addio alle speranze dì promozione. Vinco* 
no tutte le prime che allungano il passo sulle in* 
seguitrìci. con il Piacenza che appare ormai 
inarrestabile. 


MOSTAOStXVlZ» 


• Era forse Ancona Udmete la 
panna di cortelK) delia 2$* gromaie 
diaeitaB Sia perchè) Ancona do¬ 
veva e poteva approtioare dello 
sionito lon I Udinese por agguan 
tare il vertice delia cUssdica e n 
proporsi end per la promozione 
nella iene supenote, sia perché 
1 Udinese doveva allontansce quet 
lanrasmi che receniecn«Me I han¬ 
no lasia in didutohli e conlennare 
cosi le proprie ambizioni di pro¬ 
mozione Alla fine Thannospunta 
ra I Iriuiiani e i sogni di gloria del- 
I Ancona sembrano cosi aloma- 
riarsi 

L Ancona perde m casa con I 
Udinese a causa dei troppi enon 
dell attacco e di uiu difesa sempre 
111 dlllicolté sulle acce(eraz>oi» <h 
MarnoeF^Ki f^conbo ihwla 
ni mostrano buona sakiie ailenca 
capacita di copme zona del 
campo e un ptzzco di tortuna Ór 
uominv di Pentii possono weie 
come parziale giustificazione la 
mancanza dai? in por a causa di 
un infonunio che gU ha procuralo 
la iialtuia del setto nasale, di Cen- 
lofaiili CUI spettava il compito di 
frenare il veloce Manno a snisua 
Però la superiore organizzazione 
di gioco dell'Udinese va al di la di 
questo lame che i dmci per lun 
ghi tram della gara sono coslreni a 
ricorrere a lunghi lanci per dare 
palla alle punie LAncona pane 


con voionia m avvio ma ■ fcwbni 
prendono subito le mswe dopo 
che al 5 Cemolann d) sesta cotp 
sce male e grazia Baitisnm Al 13 
gk uspui segnano con Heheg da 
pochi mein ben smatcaioda Man¬ 
no Al 2S Cornacchia lenta la ma 
del pan ma Baiiisiini compie una 
prodezza. Al 39 lUdmese segna 
ancora con Poggi che raccc^ 
una cona respinta di Pinna su tuo 
di Scalchili Nella seconda hazio- 
ne I Ancona dal 26 é n supenonté 
numerica I espulso e Baihsnni Tte 
minub puma Sesia colpiva la ea 
versa mentre al 34 Caccia sbagha 
unngoie OnquemnulidopoCor- 
nacclua segna m mischia ma al 40 
lUdmese con Oesiden in contro¬ 
piede, chiude la parata 

Se dunque I Ancona perde lose 

I ultimo iiam per rananeie m «orsa 
perla (romozione rad campionaio 
supenoie poM comunque conso¬ 
larsi sapendo che nessuna dete 

ahre squadre die covavano lah 
q reranze è nuscira a concretizzai 
le A panne dal Perugia daka pei 
lavmilD nel niconlio che lo vedeva 
contrapposto al Palermo I siculi 
peraluo ospnavano gh umbn sul 
campo neuao del Tiaparu Eign 
Ioni non sorto nuscra a sfnntaie 
I occasiorre Imendo sconfini per 
ino a zero Invanaia la posizione 
del Palennochesicoidenna stabi 
le nel cenno classifica Lunico a 


Pinna SS 

Tangorré $ 

Sergio 5 

$gro S6 

Baroni 5 

Cornacchia $ 5 

OeAngehS 6 

Picasse 9 

Caccia 5,5 

CeiHoianii av 

(7 $«ara) $ 5 

6agii»ri 5 

(50 ArtisMO) 5.5 

All A Perora 
<12 Piergiovanni 13 Nico¬ 
la iSCatanese) 


Banisiim ( 

Neivag 9 1 

Kozminiki E 

Rottine 6,t 

Calori ( 

Ripa «e 

Marino E 

199 Carnevale) 9f 

Desideri 9.! 

Pizzi 9 ! 

Scaichiiii f 

(71 Carnato) *\ 

Poggi i 

(49 Hllagrini) < 

All Galeom 
(i3Pi»rim i6Banehaiii) 


AfwTRo CotlmadiViareggioB 

RETI net pi 13 Heiv»g, SP'Poggi n«ist3B Cornacchia 40 De»i- 
deri 

NOTE Angoli $•$ p»r I Ancona Ciélo sereno lemparaiura miW, 
lerrenombuoneconOiZioni Speiiaiori Oitcìmiia gspulsoal23 st 
Bahishniper laiiodi teazion» Ammoniti Caccia per simulazione 
di fallo Manno per gioco ecorreno, Tangone par oroteeta Al 34 
del et Cacciani sbagliato un eaicicdi rigore 


renate 4 passo con le prime ( stato 
■I Vicenza che ha sconfitio secca 
mente la Lucchese p» due a zem 
Ma le speranze dei vicenlini erano 
ga abbastanza ctumerche e sono 
ancor di pii) tese lahdai rtsuUati di 
len che hanno «sto tutte le prune 
■nciassrlica guadagnare i ne punti 
ra palio Otnrae le vinone de) Pia 
cenzaedeUaSalemilana enlram 
be fuon casa II Piacenza che ha 
assunto ormai un mino implacabi 

10 é aralato a vmeere a Pescaia 
una panna ihfficile nuscendo a 
spuiùriaperdueauno (doppiet¬ 
ta di htzaghi) La Saiemitaiia inve¬ 
ce ha tlawnio rf Chiew> Verona per 
Ire a uno Un Chimi Veiona che 
deve solo nngraziaie le sconfitte 
dele de gne aviiersane nella lotta 
per non lekocedeie coinelAsco- 

11 sconfitto dal Cesena nell amici 
po di saltato e I Acireale scwifilto 


uno a zero a Bergamo dall Atalan- 
la alla sua seniina vtitona conse¬ 
cutiva Anzi se una consideiazio- 
ne può essere latta le pnme in 
ckissilica hanno allungato il passo 
compresa I Udinese di cui abbia 
mo detto sopra E cosi le quamo 
squadre destinale al Campionato 
di sene A sembrano gié individua¬ 
le dall imprendibile Piacenza alla 
Salernitana passando per Udinese 
eAlalama 

Per quanto r^uaida la coda del¬ 
la classifica quasi tutto invariato 
sconfitte dcevamo Chievo Al¬ 
leale Ascoli e Lecce si altonlana 
dalla zona colica il Cosenza vinci¬ 
tore proprio SUI pugliesi per due a 
uno Vittonoso anche il Como due 
a zero sulla piu quotala Rdels An- 
dria ma con una situazione di 
classificatale da non fornire ormai 
molle speranze di salvezza 


SERIE C. Pari di Spai e Ravenna, cade il Prato. Nola sconfìtto dagli irpini 

Bolo^a, avanti a tutta forza 
Reggina e Avellino: girone a due 


NOSTHO StBVIZiO 


m Sembrava ri Lampionaio (tega 
Spai òdnenutouRapasserelaper 
lino «traordinano boingna il cam 
pionato eh CI girone A fra negh 
emiliani i piotagomSi assohih U 
distuLio iiKOlmabile cun le se¬ 
conde f< del cammuio del Bolo¬ 
gna una vera mare» uionlak mar 
letl.rlrile perafiio Nrai l é inlalU 
nusLild Id Carrarese che ai casa ha 
dovuto subire I onu detta sconlHld 
jnclie se di stiefU misura Ma or 
mai la scin.idra rossoblu guadagna 
pumiinogiiicampo nunwudeshf 
Icrcnza ira le portiti casalinghe c 
quelle esterne Ui Carrarcsp uh 
ma virtima eli qiiesio siiiliiidio é 
una signora squadra Lhe naviga si 
cura in seiilrr>cl.Lssifra a corder 
ma del valore deicoMidilu 
Aiihivwiia dunque h squadra 


che per pnma oHora la pronnao 
ne il resto dei posti diqionibih se fi 
dovranno spartire afaneno cnque 
'.quadre Prato Spale lb<«na se 
Londe a 41 punii poi dietio ad un 
punto la FÙnese e ancora con 39 
pumi 4 Pioiimzuola I FValo Ita n 
mcrhalo una brutta sconl4ta m ca 
■ki del Monza e fortuna ha miuto 
c)ie le sue nseguilnci Spai e Ra 
venna non sono andate ohe il pa 
leggo anche se finn casa llwvo 
dilemma di questo camponalo è 
la Spai partila in maniera anem 
barile tanto da far pensare ad una 
fuga soirtana segurta c mpensien 
lasolhntodalGokigna lasquadia 
t c ir a i c e c è incappala in «ma soie 
di sanuL e conbnuatc sconfdic 
i he I hanno r^eoaia Ita le ns^ 


inei Ora senrtireieWje aver ritrova 
to un po di ttanqufilili e 4 pareg 
gn (fi >en per zero a aero sul cam 
po del beffe (ha nportata m se¬ 
conda posizione Ma certo se la 
Spai vorrà sperare nella promozio¬ 
ne non potrà pai permetteisi passi 
fai» Discorso efivóro per il Raven 
na che nonostante le «icissiludini 
un niziale pertalizzazione di nove 
punti poi ndotla ad uno é nuscUu 
sempre a mantenete uik> standard 
tale da poter competere |ier 4 pas- 
saggtudicalegona Inquewistan 
daid i) paralo di ten con il Oe- 
valcoieperunoauno Hapetsom 
wee I occasione di un balzo in 
avanti la Pistoiese che in casa non 
Ita saputo lai meglio di un pareg 
gio a leb invKAate con 4 modesto 
Cdipt mentre il Fiorciizuola ha 
sLOnlilto per uno a zno la Masse 


se ora in cattive acque Restando 
in coda nienleda laiepenlPalaz 
silo che in cosa e stalo sconliiio 
due a zero dall Alessandna men 
Ire la sfida tra Ospiialello e Pio Se¬ 
sto SI è nsolta a favore dei pnmi per 
due a zero 

Girone B con due protagonisli 
pnma la Reggina viiionosasuKa 
sarano con 51 punti seguita a Ire 
lunghezze dall Avellino usciluvin 
reme dall ineomro con il Nola Bi 
sogna inoltre ricordare che I Avelli 
no Via subito una penalizzazione di 
due punti Staccalo il (jualdo i59) 
eancorpiùilNola (36) Seia testa 
è abbastanza defimla diverso lira 
gionamenlo per la coda con ben 
otto squadre in cinque punti La 
parola line non e duni|uc neanclic 
per il Pontedora fanalino di coda 
con 22 pumi 


Hockey tu ghiaccio 
Somlfinalicte 
torneo nazioaalo 

Dopo Bolzano e Varese a sono 
quafifiuate per le semifinali de) 
campionato ballano di sene A di 
hockev ghiaccio che si giocheran 
noal megliodelleciix|uepatine il 
Milano Salma e il Courmayeur che 
hanno unto i nspellnn sparaci 
battendo per 5 2 i) Devils Milano e 
per 12 5 il Gardena Nello spareg- 
I gio per la rebocessione il Fassa ha 
I battuto 1 Asiago 9-5 che pertanto 
I retrocede in sene Bl lipnmotumo 
delle semilinali vedrà di fronte 
martedì prossimo Bolzano-Milano 
Salma e Couimayeur-Varese Pros¬ 
simi irKonln giovedì 16, sabato 18 
c se SI renderanno necessan gli 
spareggi li 20 e 22 marzo 


Cal^: Boniccla 
• Botracht 
fiarcgtieiaiio 

Boiussia Dortmund ed Einliachi 
Fiancoloite avversari rispelliva- 
menle della Lazio e della Juventus 
in Coppa Uela hanno pareggialo 
I 1 nella 21 a giomala del cam¬ 
pionato di calcili tedesco Inclassi- 
lica il Bonjssia solo al comando 
con33punti é staloawcinatodal 
Werdcr Brema mentre I Einlracht 
e Il/ocon I9punh 


Pugilato Wbo 
Bowa campione 
doi macclini 

Il pugile americano Riddick Bowe 
haconquisiiKo 'vabatosera iltito 
to mondiali! dei paesi massmi ver 
sione Wbo baiicndo il detentore il 
bntanmcuHerbi Hidc per KO alla 
sesta ripresa L incontro é stato do¬ 
minino da Bowe che ha atlerrato 
1 avversano sci volte prima del KO 
finale Bowe cheoragiastatocam 
pione mondiale dei massimi in ver¬ 
sone umlicald vanta ora 36 viuo- 
ne di CUI 30 prime del limite su 37 
incontri disputati Lunica sconfina 
I ha subita da Zander Holyfield 
Hide é alla pnma sconfitta della 
SUB cantera 

Football americano 
Ricultati 
OoMon Loague 

Risultali della quatta aiornaia di 
Golden L.eaj|ue di fooloall ameri¬ 
cano Nat Suisse Cemusco-Mulli 
ca^ Ancona d-S 1 Fiogs Legnano- 
GlaOiaton Roma 26 24 Assira Ton¬ 
no Phoenix San Lazzatn di Savena 
17 31 Gianta Bolzan>Rosé e 
Crown Rimira 12 26 Coaies Ales¬ 
sandria Sive Milano 44-42 Classifi¬ 
che Girone A FVogs 10 Assiria e 
Coaies 4 Nat Suisse e GiàhisO Gi 
ione B Gladiatoii Siv Phumix 6 
Mullicargot Rose Crown 2 


Rissa tra HKrà 

all’aiftogrill 

Canti^llo 

Resa tra iilosi poco dopo mezzo 
giorno nell area di servizio Canta- 
gallo sull A 1 a pochi chilometri 
da Bologna vi hanno partecipato 
alcuni sosteniiori della Reggiana 
in viaggio in pullman per Firenze 
dove la squadra ha giocalo len e 
altri tifosi che pero si sono allonla- 
nnli a bordo di auiomobili pnma 
che giungesse la polizia Non sono 
siati denunciati danni né persone 
(ente 

Tennis: risiiltoti 

torneo 

IndIanWeiis 

Risultati degli incontri al torneo di 
Indi.in Wells singolare quarti diti 
naie Sampras (l) balte Martin 
(8) 6-3 6 4 Becker (t) balle 
Latsson(121 3 66-1 6-1 Cdbeig 
(II) batte Muster tl4i 26 6-4 6 
I Agassi (21 balle Ferreira (7) 6- 
3 6 4 Doppio semi(inali Muller c 
Norval battono Woodbridge e 
Woodlordc (2) 6^ 5-7 6-4 Hoe 
Steven battono LukeeMiirphvJcn- 
sen 6 3 b 2 


Caldo: Figo 
«Appartengo 
al Parma» 

•Sono un giocaloro del (^ann.i )jcri 
prossimi Ite anni id c con la squa 
dra che ho (irni.iio un coniratio 
non con la Parmal it- Cosi Lins Fi¬ 
go li.i smunlito il picsidcnlc dello 
bporling Lisbona losi' Suus.it intra 
dalle (uame del quotidiano sporti 
vo-ABoli Qiiaklicgiornol,i dii 
tante un i movimontata .isscnibli .i 
della soiut.i St.us.i Cinira .ivova 
.is.su iit.ito (Il i-sserc .iiroaio .i un 
accordo von il prociir.'Ion di Figo 
e lon il delnaalo della l’.irm.ilil 
Malati.m.inle h.i nea.iionillo 





















l'Llnità^ 


Basket 


Mf-rnsuamm. . 


SCAVOLINI P«Mro 

CAPIVA Varew _ 

8TEFANEL Milano 
BIREX ARREDI Varona 
BENETTONTrevlM 
TEOHEMATOUR Roma 
COMERSON Stona 
ILLYCAFFE Trieoto 
PFIZER Roggio Calabria 
MAOIPIAN Piatola 
PANAPESCA MontecaUnI 
FILODORO Bologna 
META SYSTEM R Emilia 
BUCKLER Bologna 


A1/ClM»Hlca 


FRANCOROSSOTorino 90 

POUTI CaWu _ 7A 

UDINE S4 

BLUCLUBMIIano _1W 

TONNOAURIGA Trapani 92 

BRESCIALAT Portola 88 

SAN BENEDETTO Venezia 64 

I OLITALIAForlI _M 

TEAMSYSTEM RImInl 116 

PAVIA _« 

B DI SARDEGNA Sassari 67 

TURBOAIRFabrlano 86 

CASERTA 97 

MEWESTBEt.t.OCorvla 58 

FLOOR Padova 95 

JCOPLASTIC Napoli 90 


A2/Ctassmca 


Snort. Lunedi 13 mareo 1995 


La guardia di Bolo^a segna 34 jwntì e trascina al successo la sua squadra i> nv 
Sconfitta interna di Reggio Calafciia contro Pistoia. Perde anche Trieste rvUGBY 

Esposito-show: la Filodoro 

• M iV 4 4 • BENETTON TREVISO 

Vince a Montecatini 

ROVIGO 

MIRANO _ 

AM CATANIA 
, BOLOGNA 

I A1 / CtastMca 


BUCKLER 


FILODORO 

CAPIVA 

SCAVOLINI 

STEFANEL 

BENETTON 

BIREX 


Pimi 6 V P 
40 27 20 7 


40 27 20 7 
36 27 19 a 
36 27 18 9 
36 27 18 9 
34 27 17 10 
32 27 16 11 


TEAMSYSTEM 


BLU CLUB 
CASERTA 

FOLTI _ 

OLITALIA 
B SARDEGNA 
JCOPLASTIC 


Piw a II P 
42 29 21 6 


42 29 21 a 
40 29 20 9 
36 291910 
36 29 1611 
34 29 17 12 
32 2916 13 


MNAPiSCA M.enLOOORO B. •••92 

MONTECATINI: Burraugits 30, Agoslim 2. amabili 4 Guerra 24. ZatO 
5,Rossi2 Granoni 18,RaoionieriOPMrdeMfle LamUntne 
FILODORO-Esposito 34, BiasiO Pilutu 16. Gasoli 12 DemaoS Pez- 
zMO Géy&D/OHljevicHkFroamlS Lanmtnt 
■ ARBITRI-Zancanella e Nardeociua 
j TWItlBeRI:Monlecalini14su14.Bologna2lsu30 
I NOTB:apenalorl3200oirca uscilopeiSlalllCesolial17dels< 


HOsmoaEKviziO 


TEOREMATOUR 30 27 16 12 


COMERSON 

MADIGAN 

PFIZER _ 

ILLYCAFFE 
PANAPESC A 
META SYSTEM 


24 27 12 15 
20 271017 
16 27 9 16 
16 27 6 19 
a 27 4 23 
6 27 3 24 


FRANCOROSSO 32 29 16 13 
MENESTRELLO 32 29 16 13 
FLOOR 30 29 15 14 


TURBOAIR 
8 BENEDETTO 
6RESCIALAT 


30 29 15 14 
28 29 14 16 
24 29 12 17 
20 2910 19 


TQNWOAURIGA 20 29 8 24 

UDINE _ 10 29 5 24 

PAVIA 4 29 2 27 


Al/ProMimo turno A2/ProMimo turno 


Kitnsai 

6 Boiogna.Seeveiini, Fiiod> 
ro-Stefanai, Cagivt.eeneitcn, 
B A Varana.Piizer, Teorema- 
tour^ Siena, M Platpia-Pana-. 
pelea, iiiycane-Waia Syitem 


Olllaiia-OMvs, aiu Club Milsno4 6 
Venezia, r Febrieno-Teemsystem. 
Menesir-Frene. erateiawtB Sar- 
dsgns, P Ceniu-F Pa04«4. Jcopie- 
•llc-r Aurigi Pili Psvie-U Udine 


■ MONTECATINI TERME (nsKHà) 
Vincenzo Esposito realizzando 31 
punti ha regalato alla BlodoioBa- 
il successo nella pnma gaia 
della seconda (ase del campiona-, 
to Risultato questo, che peimeite 
alla ormai ex 'Bolc^naDue- di le- 
slare al comando deVa classilit.a « 
compagnia dei coiKiltaAm della 
Buckler La Panapesca dal canto 
suo ormaispacciauegiaKM>ces- 
sa III A'2 ha dimosireto di voler 
onorare tino in fondo te sua parte¬ 
cipazione aHA/l EcosI tacapoli- 
sta Pllodoio ha sudato ireddo ri 
schiando una clamnioscasconTiiia 
in quelli uIk aulii carta appartvs 
una delle nsslene più facili 
SI parte con un parziale di 94) 
per 1 bolognesi, parziale che ridi¬ 
mensiona I avvio bnjcianie dei to¬ 
scani Sembra linaio di un allena 
mento Un illusione per gli emio¬ 
ni destinata a durare poco La 
chiave di questa prima pane « la 
supnrmizu sono r 'abelLsni di Dan 
Cav suH'unico sUameio dei padro¬ 
ni di casa Tim Runoughs. Il iquasi 
Italiano- di Bologni (aspetti te 


matuiahzzaaone-per giocaee nel- 
tenazionale azzurra) lailbeloeil 
catmo tempo sia n attacco, sia in 
difesa A leneie n piedi Horaecali- 
ni sono I canesm degk eslemi Gral- 
loraeGuena che fendano vKa le 
passa Elannodnesweilpubbbco 
suglispalo rawocheitascanine- 
scono a nponani a inesio2 (34-36 
al 15) dopo un paszuite di 6-6 
Ma Guens e daMcto scatenato e 
una sua lena bomba consecuove 
npocta n vanteggio la Panapesca 
sul 37 36 

La npiesa moia male per Bolo¬ 
gna. che perde Gay h una mi- 
Klua sooo canesao lo snamero 
(almeno perora) deUaRlodotosi 
accascia sei^uinmie Itanura del 
seno nasale FterBuncughssiapio 
no MKM spase moia un aura par 
tea lamencinodiMontecaunisi 
esaliaeal32 ponanviniaggiote 
squadra di casa che al 36 èanco- 
raavann68-67 MacipensaCspo- 
suo con un Uro pesumssMio a lal 
heddaie gli enhisrasmi dei uscam 
E, nM momemo deleato. lo stesso 
esposno nra hion tutte te sua ctes- 



••••fiD ■rminOini 


se Due azioni decisive portano la 
sua linna e la FHodoro si rurewa 
con 5 punti di vamaggioe una pre 
ZMsa veiona m tasca Ma la Pana¬ 
pesca esce dal paiquei Ira gli 8j> 
plausi 

Nel big match ddte tomaia di 
spulalo in notturna al Fonim di As- 
sago laSielanelsidim^asulla 
Baex Veiona 96 a 74 ii punieggio 
in lavore delle «aipetie icsae’ 
Una panna a senso unico fin dal 
pnmo tempo i padiom di casa 
hanno dmoseate di poter ccrntKJ- 
laie Itnconno grazie ad on<ma se¬ 
rata deOa coppia GeM4e-6odiroga 
alla fine 27punb perii pnmoe 18 
per II secondo OU nel pruno tem 


po la Sielanel aveva mostralo la 
tua supenocite a metà gara i gio- 
calori erano andati negli spo^ialoi 
sul 57 a 33 A nulla nella Birex so¬ 
no servili I punii lealioati dai due 
stranen Edward (27) e Wilbsms 
(17) Fra le vane cose Milano ha 
oralo da tre punii con il 50 per cen 
lo di realizzazione Mento sopcai- 
tuno di Ceniile 6 su 9 la sua per- 
ceniuaiedblte disianza 
La pnma giomau della seconda 
late ha oHeno due nsuliaii del tutto 
inaiiesi la scontine m casa della 
FTitsr Reggio Calabria ad opera 
della Madigan Pisloia (76-76) e 
quella della lliycalie Tnesie a Sta 
na contro la Comerson 1 78 76) 


Int^ 


INCONTRI ESCLUSIVI CON L'INTIMO 


Pallavolo 


MASCHILE 


Blangé & compagni infliggono alia Daytona Modena un secco 3 a 0 

(Spanna, una vittoria per restaire in Al 


INA 3-0 


FEMMINILE 


Al / 20‘alomate 

CARIPARMA Parma 3 

DAYTONA Modena 0 

117-18.15-1 »5-Sl 

ALPITOUR Cuneo 1 

EOILCLtOQHI Ravenna 3 

112-15.15-7.154.16-141 

A1 /18*filomata 

0 T C Ravenna 3 

ECOCLEARSumIrago 2 

(t1-1S 15-8 11-15 17-18 18-4) 

MAOICAReggioEmilla 3 

IMPRESEMAgrioenlo 2 

(7-18,9-18,15-13.1S-4,1^11| 

FOCHI Bologna 0 

SISLEYTreviao 3 

IMS.11-15.3-151 

IGNIS Padova 0 

GABECA Mon 3 

ra-is n-is 10-151 

OESPAR Perugia 3 

ANDRA Tram 2 

(18-17,13-15 15-11 16-14 18-16) 

ANTHESI8 Modena 3 

TRAOECOAItamura 0 

(15-11 18-10 184) 

GIOIA DEL COLLE 3 

WUBER Schio 0 

115-11.16-14.15-101 

FINCRES Roma 
LATTERUGIADA Melerà 
(Rinviale) 

MH.ANO 3 

BANCA DI SASSARI 0 

1154 15-8.154) 

A1 / Cbittiflca 

Pwill fi V F 

BRUMMEL Ancona 2 

FOPPAPEDRETTI Bergamo 3 
(154 10-15 7-18,15-3 6-IS) 

A1 / ClassHica 

hAtl G V F 

SISLEY 38 20 19 1 

ANTHESIS 32 16 16 2 

ALPITOUR 36 20 16 2 

DAYTONA 32 20 16 4 

ED1LCUOOHI 20 20 10 10 

GABECA 20 20 10 10 

OTC RAVENNA 28 16 14 4 

LATTERUGIADA 26 17 13 4 

P1NCRE& 24 16 12 4 

eCOCLEAR 20 17 10 7 

TAUUY 20 20 10 10 

WUBER 18 20 9 11 

FOPPAPEDRETTI 20 18 10 9 

TRADECO 16 18 8 10 

CARIPARMA 16 20 6 12 

MAGICA R E 16 18 6 10 

FOCHI 14 20 7 13 

BRUMMEL 10 18 5 13 

VENTAGLIO 14 20 7 13 

IMPRESEM 8 16 4 14 

IGNIS 10 20 5 16 

ANDRA 8 18 4 14 

B SASSARI 2 20 1 19 

OESPAR 4 16 2 16 

Al / Prossimo turno 

A1 / Prossimo turno 


(17-18,15-1 16-S) 

I CARIPARHA:Giretto(3- 11).Qr«v>na(9v 7) Olanl(l2v •$).Farina 
Rinaldi. Bolli ^3* 8) Blange (2* 5) Savelfev (10* 161 Non eidiail 
Pee LoRe BuscagliaoBncoK 

DAYTONA. Sabini. Otikliverll* 9) Vullo(l-r 4) BiaccKa-v 111 Van 
dir Goor (2' 9) Cenia 9 aA )6-> 9). Cummeti (2* 12). Raccagneda 
Nonentrati Francesciielli Larais e Dall Olio 
ARBITRI: Suprani eZuccM 
OURATA8eT'43 17 «23' 

BATTUTB SBAGLIATE; Cari Parma 20. Oaylona 15 
SPETTATORI-2 667 per un incasso<li32nulKinie935miialir» 

I NOSIBOatHVIZKI _ 




1S-3-9S 

6 di Siisaarl-Fochl. Ignis- 
Daytona Mllano-G dal Colle, 
Oabeca-Editcuoghi, Sisley- 
Cuneo Wuber-Carlparma 


23-3-95 

Impresam-Anthesia Andra- 
Ecoclear, Olimpia-Brummei 
F Roma-Tradeco Foppape- 
dretll-Oaspar, L R Malora- 
Magica Sidle 


■ La Canpatmci ha btdltilD la 
Daytona Modena conunseccoSa 
0 Un risunalo un po a sotpiesa 
quello di Panna, poiché gù ospai 
sono m piena loda per le pitme po- 
saloni della calantica nteninr la 
Canparma quest’anno sterna s 9 
rare- Eppure eh fronte alte |no- 
spetuva di trovarsi sempre piO nm 
schiau lolla per te sahezza I 
padroni di casa si sono presentai 
sul parquet più agguemii che mai 
Cosi, la Daylona sè dovuta anen 
dere 17 15 I5-I e 15-5 i paiziab 
rtecisrva nella Canparma, fa pnma 
: dellabaiorePeterBlangù chénon 
I SI è hmilalo a svolgere m maniera 
impeccabile rt suocomprto di alza 
tore ma Iva tornito anche un con 
(rbuto importatile n anacco 
(Z* Sperlui) 

Dall'Emilia alte Lombardia La 
Tally Milano ha vipulo approttlaR 
del turno Jacife'i miro la Dan» ih 
Sassan fanalino di coda dellAI 
La squadra lombarda sè imposta 
con un secco 3 a 0 sul club di San 
I Antioco ed ha recupeidtounapo- 
sizionemclassifica laTally inialti 
che piixede di pan passo con la 
(jdbeca Monlichiari ha scavalcato 
la Wuber Scino Ma non solo ^ 
zie al successo di icn ha anche ag 
qaiicialo lEdikuiighi R^nna I 
milanesi hanno avuto vita lamie in 
tulio pcrsupcrsrcisardi sonoba 
«aiiViniiiKiiidigiuo Nonuslan 
I le un oliinva pnnia nel Sant Anno 
I <0 del mnrKUn Kafacl Pascual 


che ha laHo servare su) suo scote 
unbelT* 33 LaTaRy Mfebordate 
deBo scluacclaloie avwcsano ha 
rsposlo con una buona noezione 
anche se a muso c è alato qualche 
piotileinai Tuno a posto, bnere 
negh scimni rgfensm deia TaOy 
ben coosdnan dal paleggialoie 
JeflSwrk 

La Ctebeca htonbchian n aoh tre 
sel(IS6«v26 I5-Ilm30el5l0 
in 25 ) SI 6 sbaiazzala dell IngisPa 
dova Buona pKwa dei coUeRivo 
per la Gabeca ma anche eccezio¬ 
ni piesiazDiK di (temalo 
12-1- 204suoiabelteio Mofeocom 
bdliiite Inveoe la sfida ha Gnia dd 
Coite e Uteter Schn SaOgpulL 
icgpo Inafe per 1 pattuni di casa 
ma dopo tre sei mofeo equdibrati 
(15-11 IGM 1015) Due punì 
imponanb m vela dkia votela i 
naie della regular season con la 
speranza sempre pu concietti di 
non leoucecfere 

SERIE R2- Ancoia qtawo squa¬ 
dre che camminano a bracceno 
len le capoksta hanno tulle «alo 
La Com Ca» Napoli m casa ha su¬ 
perato la Bipop Biescu avwenana 
temute alla V 9 IU Senza ironia te 
Uca I partenopei si ano aggiufica 
lilaparMa 155 154 15-3 Lealbe 
Ire m testa alla ^aduanna hanno 
mverevHitoinuasiena laMofcaRi 
caFoillaFano (3a I 156 li 15 
155 l'LS) laLesCopamsFerrara 
aCasteltend(ian 15 6 16 14 15 
IH) e te Carèna Macerate a laro! 
noiJaI I5S9I5 155 155) 



M*rBtengé.ebitotedel*CeriMRU a Pan 

Coppa Campioni donno, maio Matora 
Ailo 111330 doil’Uralochlai il trofeo 

laPaimalat-MsteralM peidetD aBwl amhc la finale per U 
tene e quarto posto per la Ceppa dM Campioni di pillivolo 
fonmlnllo,ooion4ofts4aee4nflttapor34>llS-li,lS4.1S- 
6)4tllt^anl ucraina dalli Mlvabiganok. 
ZoetlolomateraiiolHMiiodeciteptelo e oinagBon to delf e 
oconflttadl sabato san contro 11 Utaiochhpcholoavtva 
moosifuorldalglfoporteeonquIelBdoM’amliito trofeo 
ouropoo, por II quale nutilvam molte aperenza di suceoseo, 
gtecoado quasi In caaa. lo rum della Uuloehlia 
Ehatannburg hanno bIsMtoilaueoatso dell’amo icotao, 
ooaquistando pi t l'ottava volta la Coppa dal Camptanl d 
pallavolo temmlnllo. Nola linaio, tUaputartaa) loti noi 
Palafloflo 

dBtrldavantla4J)00ipottatDri,liaaupotatolntiosot(ll- 
S. 15-12, ts-r) te spagnolo dal IHurtte. U parWa Anate * 
stataapottacolaroodavtlncantosopiattuHa nel secondo 
set quando le Hnrlcbo, dopo l'idzlsle 0-3sonorluicltoad 
andsioln vantaggio per 11-5 codMdosoloallalino. 
LaUralockaEliateiInbwg. eho fra I attroè compoata nai 
sostano tttolara da anele della naaenalarassa, ha 
ilipattatoinpionolapravliioni della vigila 


MILAN 

TREVISO 

ROMA 

L AQUILA 

PADOVA 

ROVIGO 


SANDONA 
MIRANO 
BOLOGNA 
CATANIA 


F»m 6 V F 
32 17 15 0 
27 17 12 2 
22 17 11 6 
18 17 8 7 
1S 17 7 9 
15 17 7 9 


13 17 6 10 
12 17 6 11 
8 17 4 13 
6 17 4 13 


Al / Prossimo turno 


I mm 

BtMnsABiir Mnroècwiut L tqjiaPaiMvx 
MdpjMgKSaiDDuAiiiCaiaiiz 


! Roma travolta 
a Treviso 
Catania 
spera ancora 
nella salvezza 


I MOiORSSSHI 

■ Ancora una gnmata quella di 
domenica prossima, e la rssufw 
spsson tara finita Ma Vasi» delle 
panne che veminno giocale fra set¬ 
te glceni bene col flaW sospeso due 
sole squadre lAmaKni Cauma e 
' la Delialai Bologna Far lune lesi- 
I ne, insulibii della psommagioma- 
I la saranno ininfluenti sulla stagi» 

I ne Sioliaru ed emiliani invece 
' apparati ad 9 punti m coda alfa 
classifica, stanno kxiaiido per evi- 
ibiequell'ulDmoposiochevBlel’u- 
nicaietiocessioneinA2 len ilCa- 
tania ha compiuto un ptocolo pas- 
, so veiso la salvezza, vincendo in 
casa pTwno conno te Deltelat Bo¬ 
logna 6z a 9 II pumeggio finale, 
che non lascia spazio ad alcuna re- 
cnminazione 0 domenica prossi¬ 
ma cfiemifrarN nceverarmo la veda 
del lupo, anzi del Diavolo ovvero 
gxteheranno contro il Miten, che al 
suo anno vanta - In queste stegio- 
' ne -15 vinone (e due pareggi) su 
17 panne I siciliani andranno a 
San Dona 

E menlre Bologna e Catania 
aspettano Tutlimo turno deila regu- 
Jorseosonpetconoscete II proprio 
destino, 1 peeD per 1 ptey off sono 
già assegnali Miten pnmo Bene! 
ton Tleviso seconda, Roma terza 
(hin e tre qualificate per le semifi 
I naìi), L Aquila quarta (per acce 
dece alte fase finale, d^ vincere 
lo spareggio con te vincente del 
TA2) NelTaniicipo di sabato il Mi- 
ten lanlo per non smentite te no 
mèa di superfavonlo hastrapazza- 
(0 I campioni d Italia de LAquila. 
49 a 22 per I rossonen con I9pun 
b messi a s^pio dall Uoloargentlno 
Dominguez Miten e L Aquila era¬ 
no state le iinalisie della passala 
stagione quest anno non potrà es¬ 
sere cosi Se gli abruzzesi misciran- 
no a qualificarsi pe le semifinali 
incontreranno subito il Milan I 
lombardi comunque nonostante 
I incredibile ruolino di marcia 
aspettano a festeggiare lo scoiso 
anno avevano dominato tutte la 
stagione crollando pero in finate 
gitila che regalò il Molo a L Aqui- 

Benetton e Udp Roma, in attesa 
di ritrovarsi contro nei play oli len 
SI sono allrontete a Tre^ I veneti 
hanno travolto 1 capitolini |S7 a 
19) La Roma vincendo avrebbe 
potuto ancora conquistare il se 
condo posto in classifica piazza 
mento che da dintlo a giocare la 
prima delle due partile di semifìna 
le in casa (non c ò più la -bella-) 
Ma a Wayne Shelford allenalore 
giocatore dell Mdp va bene anche 
cosi L importante era amvare ai 
play oli obieilivo r,^giunto ades 
so I bianconeroverdi sognano te fi¬ 
nale 

Nelle altre due partite dell nltavj 
giornata dintorno la Ciabatta Italia 
Rovigo ha batlulto I Osama Mirano 
(14 a 6) mentre la Simod Padova 
sè imposta sulla Laferi San Donò 
(33al6) 
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Sport 


11 iiiLi2i).ij;ma 




QufrstliriwltsUdlteii'aOO 
metri uoniH 1) Cllve 
TerreiongeUam) 1.47.302) 
BenMnHoechdien) 

1:47 81 3000 metn uomini 
1) OeniMio di Napoli (Ita) 
7:60 89 2) Anacieto Jlmenei 
($p8)7Sa»S.-60meM 
oetaeoN • 1)AHen Joimaon (Usa) 7 39 2) 
CourtnoyHawmne (Uaal 741 ■ 
HeptalMon ■ 1) Christian Plaziat (Fra). 
4x400 uomini 1) Stati Unltl3.07 37 2) 
Ilalla3-09J23) Alto DSatomoyoi 
<Ciii))2 3B2)Papaliostas<Oie)2 35 


Questi I nsuHab delle gare 
tanminlhdllert IBOOmoUi 
donne U R^hialacalis 
IUaa>412612ICarta 
Saorainento(Por)413(B3) 
Lyubav Kramlimva (Ras) 
4131» OD malli ostacoli 
donne lIANushaloooz 
(CUh>7 92 DO^ShNMgkia (Kai) 7 92 
3) BrietaBuhovec (Siwenls)7 93 
4x400donno 1) Russia3 30 2721 Reo 
Geiui33027 LunealUyudmRafiaHihia 
I Ras) 0 952) bma MusMdiwa IRao) 0 90 
3) Susen7iedkeOKea(fie>)&.90. 


L'RHmMmsoR 
(MIapisla 
trionfo 
tulio harrioro 


Sul filo di lana 
ostacoli 
li vinco 

la cubana Lopoz 


Oiomata storica por gK atleti 
... delCaiaibl.Soltantonella 

SlomatastofiCn giornata di ieri hanno 

.... .. conquisUtobendori.conlI 

por^intiOtl cubano Sotomayof nel satto 

_Inailo. Lopez neìOOostacoll. 

coranici. conlatletadellelsole 

4^.1 4 ai.<t^_si Oormudanelsaitotriploe 

0 ori, i argemi mfìneconllgiainaleano 

Terrelonge negli ottocenti. 
Una giomata trionfale, condita anche da 
dueargentl.neidOOm femmlnllLconla 
gtomaicanaRichards enei salto triplo, 
con li cubano Uesadae dagli ori 
pracsdenti ottenuti dalla giamaicana 
Dney nei 60 femminili edel cubano 
Uesàda. noi lungo. 


È francese k superman 

,,, Indoor.Cbristiannaiialsie 

Il franCOSt kifatUaulMcato 

•u _i . IsptatMon.veramaratona 

PlnUZfnt doMospoitehsifflpajgnaglI 

atlellsuottopravo.Ma 

MOggMUICa Plaiiatèstatolunieo 

f-nlf,Hiinu fiancosoadandarea 

iOpUDUOn madagllalnwestaodUono 

dai mondiali indoor .MI 
diepiaco Clio nessun aitio atleta dona mia 
squadra sia andatoamodaglia-ha detto 
Pisuzift-ma io personalmonlosono 
mollo contento. Questa vittoria ha por me 
un sapere particeiare. EH premiodi venti 
antd diduta fatica sulla pista* 


Atletica, mondiali indoor. Due medaglie per Tltalia: successo nei 3000 e argento nella staffetta 


L’oro al coperto 
si addice alla Édcata 
di Genny Di Napoli 


li (.ooortf) SI addite a Gennaro Di Napoli II mezzofondi 
st.ia77urro ha bissato il titolo sui 3000 metn dominando 
la gara Alla fine della corsa iridata ha iniziato il suo per- 
sfjnale show oratorio 'Mi sentivo come Morceli alme 
no stavolta la prima pagina datela a me non sempre a 
Tomba che ancora la deve vincere la coppa del nion 
do ' Li staffetta azzurra ^1x400 ho colto la seconda 
medaglia stavolta d attento 

_ __ DAI NOStne INVIXTQ _ 

MAMM WRNTIMiaU* 


■ uva fi I UNA S( (x'iiiuiru Di 
M i|Hili (lls|iiilli iIlIIt unmlx ili 
un MiiKi'li 0 lui uiniL lniqmli 

I iiiiiiiiiir, ih iiwrlu - vtirdTimo i 

HIm^ ili lui iJullii mittiiiii ili 1 SI 
r I Nini I min [miihGtrdsloinisR-li 
k liviiiiiniiiMidMltkli[S<in.i.lli>- 
III in un mulo <1 1 n |ilii<iisi in 
n ilhimnZKiiit fwi aui.lli> 

<hi siiiikii oikKi ih invi.uliir .1 
iniiiici Juimik V Juf»lni|iiiii Dui 
III II II iihs muli 1 il niilniK'M lii.li 

II ini I II Ilo ,1 N.iixhi IIM imiiilo 

iMihliiniJi mn un ivolhtiiiii un 

uiiiusii inolili rnn s.iiks.i di oxslii 
ilhiorilouiiKoi1i.i hilliimi'iri \n 
lAinniiilii I hi'Milli I II 111 in iionli 
n Mei Mil riliuiii.hi iiiKiliiin vi|x 

in III'..UH dii I un il nahio 

I In Inai iultimnnon iciii'm uIc 
I n II i 1 limi to b nlliiin listiiiicr 
so I lolla iniiiihinitnlc Cipnnnro 
h 1 imi Ilo il miidn 'li iniinijisi 
lino spinellili nguiuniivo prima 
II. unsi I' |Aii lini tuli n tniiiiinl i. 
imi loliini 

(> 11 ( 1.1111 iMxiiutiiiui Id pisln 
uniisl.niti suilnn,' Il n f.illo un i 
iiiri iln pafr'i' kIiiIkuiki Mai 
I III pi//ii n pili II lui spili jlilo 
i<uu> un'Aiihiii lomi Monili F 
I invio ili un uhi lino suippiinljn 
1. i n Ilo ih JiliuKuliii niiiii iln 
.|n iiiilo un 1 niiirolr.iKiir.i ni un 
, link iitin loiiitarnalii il lililm 
fin Itili I l/rlino III un llllluu 
I j.Ji > luoriislRo /Vii sso lincilo 1 1 
IMiiii i p.iuinj - iiMtlinn.i - Hi i un 
Uimni il.iiiiin l.i jiiini.i pnunu 
Àilinsii sol o prillili MI noli Ioni 
Im i poi In In ( op|vi ik I in. [Ilio 
non liti .insiiri irncn m iniixi 


aia assi Uno dm? inomtuli 

Dui'llniliToitilu ixrUnnuo n 
alila (Il diw.nlaii' uiìosmvsioik 
prxo impoild Si lo sunkHi lxih> 
tincM quasi ipnori lisisknn ikl 
nH/i'iihiiKhstii (iinnimi mni ir> 
sUilii link luhiii l'riiTiadi parlili |« r 
lianillnnii NimlillnllilK isiinm 
ignurali lulll a Parlili clliuiluihi 
III ili Tiiiulia I ihn. I lu linu n t> 

hi.iiuitllU ipi Itilo 4 liIII .»<< I 

miniJs-ilAinuiialtra ikhli i)>x>l 

I PhisiH * ni « I jmii *i]iciilti. 

Kiuiiiii scijinn iru lor iizii sul 
Ia pniiin |sii)iiii lux Olili iiiiifli 
t'icnn no nipiii .i p ni in iti Un li'ui 
le .ipi» nn innlit Mi|>nini hi n 
ilcruli Ih panhii sar.i il i isn ih rik 
iin ili qiialiki lnslc»siuim|n.li/iii 
Ih SI I Apluivi IhUirraililli Intuì 

IK' 

Noni qihiliiilli'niixjdi ismu i 
a*liipipoclcllost.iitin ihi ihki 
Ih ili Ila aia 11 puiazaio nUi nini 
ilo una piKiriiim i hi iviii.iIiImii 
dniiorn piu luti .il icmiHh I iiossi 
k(i rlicn.ia k; qinaini*! /nin n. / 
il nuinxiliiiio lalhhHir.'Siikini n 
il rappresi ntnihi ikl i.lh il lumi • 
pn-linlu itielli-rsi imiisiuilli .lah» 
lit.ihaiui loiihilin.Io iht il nu>i> 
dii bailkltiail I ni inosuiihis. k 
inerbi. nuMisi Sio milni.n.im 
. 'jsi filili .11 'lu lini Al Ih. lois tir. 
a nllor. In’ In inumi li uiii.h.*ili 
ilislatiziaii al. hisittnii.Hi ..hi in, 
duplico unni H oli mm.. Ilninu n 
lo pcnoti iniiiM. rhis.Mi Inno, 
iiroilt. I iilhtii I vir.j SI . irisio, 
ni.iKi in II 10 s|A. n ih ; .iso >. Ih 
Stitoixlii prillalo .iliiillnih mi 
ini 11 finn laoinsi i In nsilisiio l. 


pili qioiiisiA delie tulle 

Ito «‘MIMO lOSI ptvQO - I II 11 
ilumH lo piglila a Gl un in. - (h I 
< tic II leiievo m>p|x> iiunv oimi 
iln u'.iKnjvoiiniiMinKnioikliti 
n. n (iniiungiie supcsiiclit- ih-. 
siui I )h> 1 . i.i siup ivsiiiin loi s|M 
ttnihi’ lo. lonwii sono loiilmUo 
iniiidaniloilin.u(iv(heiii» Alili 
I Ila irsh I inno ilei Vio li > kUM 
pilli lui iinpirsMoni diHiirnh l>i 
Na|>iIi hi niiziol» .< sbr.miusi 
isiiliaivlii xl .limi iK> inniA toHn 
itilInnMi UHI iliiMilLiioihi ilili 

si.inri iiKMmr. jmii oc? ali m e I nti • 
soli I,ili iiniiimniik Imi luhxjli ul 
i(i|iiiMiixrzi>miln>’Ma lAo/nik' 
iiliASKiS liUhiiUm iiuIiIm II 
nisttlxiH l>i fiiihili InviuiiiM li 
MXi ISSO Uhi ilo ihh niih <1< Il li 
loml 9(1 loim Imshvotibu 
IKH’ pn pn m mi muilnm’ s| uis 
lisliip hu sin.xoiiiiniHMlHdi il 

I ip III II Ih h tamt I II ililiillll.i 

.I .il. Il nki Ih II ili 41. 

UHM unii SUI siHXf fiMiti r mhiii 
•liiiK nix ■» Alno ilici isoivi Ini im 
noiuAi puri |>vi il Ini iix i> ik II i/ 
/lino ( huilxi Vibsi t imi V kli 
ikl|iiiiniolcikiiik--iJui lamii 
lo alili aikioimnmii liuii 

in» iboijj II « diinksco II giLi m 

ilx imullr.i imsliiigia .illnlkln i 
i7/iini iwimppi inni il u imi 
Ih II iiiM i{.>ra itir i n li I unti* 
gn.iisi .1 ili liMin imilinak iwm 
ilMk AliidikHasi.illilM IxlfìOsi 
pn SUD IMI siill.inloipi.uiio 11 i/x> 
ni l S.I (u.ni Orciiaii.i <ui|i)iiiiii 
III Hdi i'I III pixhrjz.iiinanlu.iii 
i iiuitixnsfx’iiif) ukiilt igiiih 

II VilMslisipnn ibi bsuHiiii 
.kom .oni|iir.ii loiftlMlo ilk 
M ilk ikaii.miiCKAiH lununum 
polli (ihi Id nil.i ila campa Ulti 
uamiili MiiA.mo unmiraiw la 
lUiZM'lH LuoMi Nuli MaZZokiiii 

'sUi iiibUtni laaozzi she liiiMi» 
lissnii IikifiiaiinMlaibaknhi 

Hiluiap.ini iliiMlimnli seni 
l« 11*1 l.ulhie) I akin uunixii 
/I mi imn.iiHi molk cmoziini U 
ani pui txlk Muiu qunik diOi 
isi.mib Vk'n Julinsnn <i>nluiii.i 
iiilio il IxiK ihe SI dxc di kn un 
uiuk iMiioiiiininicllfiili 7 (I 



Germani Ih Hapak ora nei3000planluBarceiIcna 


l< llissnn I Ilio .k II ilMik km 
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si rx Ixhl S lollinill M1|MM 

I I IX II ■ I •* s, Jn I III Iix uh Ull 
s hxi 1 i.s Hil ilimhik 1 dii 
sirn l'hn un ki slxl in I xillo ni 

I I IXI I ssi lini M ni il 1 11 l j 


■ uln In III WiRin III alkiilk-lk 

Bunnnki iliiiii IT7Jniul,n 
inno fini'uni I i|ri IM lo niiAa li 
IM lido setoiiiki a s Hi iliiy t iiiih 

iinlii liifiiK vliiuxi Li Miiii4.iiiii 
,1 uni lini. niixxH I s* (d nn n 

(Il il kiluaiuikinxhVKIK mn|iiui 
ihiih xoninn iliiUs Tiiislcm 
1.1 sunnisi mio xiuii IX un. iIm 
1 ini|ik'Li<osiUkslii Miilw 1 


I tre giri 
della Privalova 

DAL OOSTBO INVIATO 


m E5ARlfUi.>NAleo|Ximcnjaii()lniiasiii"iil>ila nella resila 
quski virlu.ik dei fbiiti Semi Di pula iclw iwima e 
muHxokirc ki iihilaihionia fresia di pairiiulncn i.isua 
la dallKxly ck Ila iioziunale lussa laLitini .ito da una iiiuliina 
ZMi.Ve ameikaiia intorno diccinnla spiiiatondie assistu 
iiouhiiujinHrnli «oijutisulli tribune di unoilekh nnpiaiiii 
Al lopeno pxi belli del mondo lrti|wii ululi la iiiniiii i 
ixmiudlcdiiihi larapprcseiildziuno liiupi'jik della sigilo 
ij VinAkaia iircvinleva il lurzo titolo in'inch.ili sui IPd mitri 
do|>oidiiegiavHiii mi ‘i| enei sj (suihiit jini) 1 re vino 
ncindate ni iredneru gare indrxir uiiaiosa mai nusulaa 
ncssunoeilic inivie lcihAre.ili 2 iaiosiiii!,i ikunixiteiiw 
Tuttoperfeiio rantuperfetto vistoiosi d.isunlxan liuto 
"Ho lapito - Ai’eva ilnhiarato lim i al suo arrivo in Spa 
gna-che ixisiu Iure grandiiosi viiilic sin di» metri M« lo 
duonogliAllin imenliilichofatili iMusia Fu o ixuom 
prendere qualcosa iliiimst.itlftacdclla su,, uniircs.i c mi 
i|l]ii spiistiiixi <id Fai in quilln gelida uipiialc iIial Imo a 
qualehc gionio fa la bionda Inna ii alien jiv prcp.]riiido la 
lorsadi Bam lloii i fochi giorni la - nvu.i nflLrinaio luna 
IH Ila oessa ionlorenza<iam|iA - hodispiii no i Mossa una 
(inna sui O'i metri Visto il risultalo posso diivii he i.ilgn il 
iccord del mondo dell.i Kratochiiloia' Il pumntn 19 ^9 la 
PnvtliAakiham.iiK iki di su dei imi tTli JJ) Mnu npn li* 
riaTiiosolleniiuriisuun AllmparlMilAn" (len hi pni|>rui4^i 
molli’ 

LlliweisiU l/jnMi(iiisviv» uno ilei piti alni diluì fallii o 
slniiA' da SialHi in i(uillu iln ira il iinUu ikll lliss Dnllu 
somrmdi A24l)motrijiquola ilidniixxhalkn.inuniostu 
dcnksiiideix appAnie ossai pinolo .iddìi tini i micrnHo 
ixiii ;ioi li iximi pnlcizziKo dello s|>on Oucsiulhmu una 
vccilnaiostiwionoion polnom in IcsnodiskicntL in me? 
70agli.tltnzzh(iniiici ^ il miLnxissmu iiuui si innovi Irina 
nei lunghi musi iniemali qu indo iliAmixi ili nixm. clivi ii 
laindislingiHbile lopenoda unospissn shaki ili in vi 
(eniKiiKiuAiiUi metri Tanto misiirn Ia fiiisuiik pista 
u>pen I ilei pAldZzetlomri<<iAila Dn .un Ikuhi sunbra un 
esemziodi taglio i cucilo pii quanio Osi ilo i ippirz.iio bi 
IVIiiipiiif.innourgiro csesimolijpliiApuriR cf.iiiictm 
lare il iisultato Tx giridipisia elio spintalo il IV) mitri di 
ImiA fVivalina Strano a dirsi anihu uni tk III jirotigimisti' 
luu ixilAmAlcdellaikiKaspcltAiolo uno doiin.iihi lixas 
s 1 Asscvni l/l migfiAiadiaoilan per mini mutimi deie «fai 
laidiaquelche passa illuminili 

-yu.ii'i'Jo funsi 0 1 atliraintiiio - li i mi i ornato una wiln 
Inna‘me nciadodriitaaiasa senza gii.iiilaii in hicii i ncs 
sunu t)i quesh icmpi )doSia I lillà itila li il ilnlinciilc pimo 
kisa- (Jii.ipAiikrvètìoppianionii niu v-en i iicn hi I ivcn 
Iisuenni'hiiakiva ha un altra pirviii i .n m {X usali Ale ini 
I mi IxiinbiiMj vis|A)ilie ormai h.i qmisi si'tii anni Iniiii I ]11 
lunii'pKohiuiahissirriA un anno dopo .ni ts|irisaiuilsigniii 
Sergi WS Un mdiimoiiniihc C Ialino di pncii liin iimpo 
ionie A ralle suciede quando m ioihuIa aIiiktiia passata la 
maggiore ita Mamma Pns.-iluia ritnr. i ogni pi.muiggio il 
suo Alesi I ni iiiuiasa modista m un iiRknsit non farcii 
iratr giom.ihsli ocudciii ih perche [x ns.i ili lan limila ligii 
ta Vf l 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di mcl 0 Lrnf 09 ia e Cli 
n>aioiogia acroiviufora t omunica le p«evi 
sioni del tempore II Italia 

SITUAZIONE al mh 1 nplio iuvoIoso o cc 
perle con piogge diHu e loc*»! mente ab 
bondanu m particolare sulle ’one joni 
ebe Tenden«ad«ii poi >e(Kigio a graduale 
alienuazione del a nuvolosiia e de* ferK> 
mem sulla Sardr^gna b ille regioni centra 
b Cielo nuvoi )SO Ump( raiieai leole mollo 
nuvoloso pei nubi suat<l<caie is^ociate a 
spoiadrche I.IOI ipiia i ni Aiiocdcieio n 
prevalenza io onuv i s*. stWo parziali 
^nuvolamenii siiK Emilia Romagna e 
sulla Liguria 

TEMPERATURA i ii mi < to al ctrili > 
sud 

VENTI uiprcvHlei i d « « 1 lU nnde 
rati o loili al I « I >* sj il < i*i i riN.idc 
/ilibiilJt res a > 1 » i. i t il i.< il furh 
conloc'tbnu r >a ti* 

MARI di mo 'C ì II < I u s > I Adii ili 
ro mollo mi ic < < h b igital i Mar 
Ligure il ni <}h t d I n«< > jgilal» 
hhjMo agii II I Hit* II) 1 ( > bi ta di 
inarogguiu ii i it < 1^* > ''!< iivr*! 

to 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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SCI NORDICO. Ai campionati di Thunder Bay, Inazzurra sul podio. E oggi tocca a Fauner 


NOSTRO SCRVIZIO 


• SORIANO NEL CIMINO (Viler- 
bo) Arrivo soUtario Ira i saliscendi 
del Monti Clmlnl del Viterbese e 
dopo ITSchllotnetrIdicoisa: Luca 
Pieiobon ha vinto la quinta lappa 
della Tineno-Adriallco (898 km In 
otto tappe) da Poito Santo Stelano 
a Soriano nel Cimino staccando 
Stefano CoU^è e I prìmtsàmi Inse¬ 
guitori di quasi due minuti. Colagè 
con questo secondo posto ha rat- 
foRaio la sua posizione di leader 
della corsa. 0^ la sesta tappa, 
Temi-Comunanza di 188 km, do¬ 
mani la Monte Urano-Toire San 
Patrizio ( 170 km) e metcoledl l'ot¬ 
tava e ukima frazione di 164 km a 
San Benedetto del Tionlo. Le clas- 
sifìche dopo la quinta lappa della 
classica del due mari che precede 
di qualche gtomo la classicissima 
Milano-Sanremo e che cosllluisce 
per I grossi calibri come Bugrro, 
ChIappuccI, Puilan. Bonlempl - 
ancte Ieri poco in evidenza - un 
banco di prova in vista del più pre¬ 
stigioso obiettivo della piimavera 
CKlisCùa mtemazionaie. Ordine 
d arnvo a Soriano nel Cimino: 1. 
Cianluca Pierobon (ha-CeramIche 
Refin) In 4h53'3 "alla media otaria 
di km, 35.761 (abbuono 7"); 2. 
Stefano Colagfi a )’42'' (abbuono 
S"); 3. Simone Borghetesi a r46‘ 
(abbuono D: 4 Maurizio Pon- 
driett a r4S'’: 5. Davide Rebellina 
r52'. Classifica generale: dopo la 
quinta tappa delia Tirreno- Adrian- 
co (km.^): 1. Stefano Coiaae 
(Ila-Zg Mobili) in 23h45'l4' alla 
media knih 37,800: 2. Maurizio 
Fondriesi a 22'; 3. Davide Rebellin 
a 29': 4. Dimftri Konychev (Rut) a 
32": S. Michele Coppolillo a 43"; S 
Gabriele Colombo a 49 ’: 7. Massi- 
minano UHI a 52': 8. Simone Bor- 
gheresiaS7';9.LucaGelllal'0r: 
10.BeaiZbe«(Svl)al'02'. 

MRNMIZZkAJMABOrT 

Il franceee Uureni Jaiaben si è 
aggiudicalo la 62‘ edizione della 
Parigi Nfse di eleINmn NrIIr te- 
mitappa finale (garaacronomebo 
sul Col d'Eze), ìalaben « stato pre¬ 
ceduto di 12 secondi da Vladislav 
Bobdk. Per 11 ventlselenne cotrldo- 
le francese è la vinoda più ImpoN 
tante delta carriera. La classica con 
sa francese é stata quest'anno ca- 
rauerizzata dal maltempo « da 
molte cadute akune deUe quali 
hanno coinvolti corridori italiani. 
Nell'albo d'oro della corsa Jalabert 
succede all'elvetico Tony Romin- 


È di Manuela Di Centa la prima medaglia ai 
mondiali di sci nordico: bronzo nella 5 chilome¬ 
tri classici, alle spalle di due rosse. Oggi in pista 
Silvio Fauner: insegue per 15 km dalla 4* posi¬ 
zione due scandinavi e il russo Smimov. 


NOSTRO SERVIhO 


■ LENttEKtrEIDE <Sviuera|. Ton 
im al successo Perniila Wlberg. l'ai- 
leUi svedese cne ha dovuto rinun¬ 
ciale ai mondiull per Inltoiunlo, e 
la campionessa di casa. Vreni Sch- 
iielifer pur reslando la favorita di 
Coppa del mondo, si deve Inchina¬ 
ne come del reno l'azzurra Debi'iah 
CuinpagiKinl. seconda dopo la pn- 
ma manche dello sùilom di ieri, 
ma soliaiiiu quinta dopo la secon¬ 
da e decisiva discesa. Con la Sch- 
iiclder (IU9U punii), restano In 
cuna per la sletn di cristallo che 
vonfi assegnata dojio le gare di 
mettuleril prossimo a Botmìu, la 
tedesca Seizinger (1055), 1’ altra 
svizzero Zclkti-Dnehlur (990) e 
l'iiltra Icduiicii ERI (905).U Sch- 
iwidcr Ite latto di tulio per non ac- 
cuntuntarsl del secondo posto nel¬ 
l’Ulta e nell’ altra ciassilica. e pi«- 
whianil cusi <i Bomiiu con un mar¬ 
gine di vantaggio più netto sulla 
Selzinger La Wlberg è stata peiO 
Inibaiilblic 0 dopo essere stala la 
più veloce nella pRmo manche, ha 
tenuto bene nella seconda, ceden¬ 
do soMantu olla Scbnmfer m ag- 
gludicendusi la gara e, grazie al se- 
Hki posto nella (fiscesu di sabato, la 
combinata. E ieri la vittoria sem¬ 
brava a poRuta di mano di Debo¬ 
rah CumpugnonI: la lombarda ha 
Klato molto tiene nella prima pro¬ 
va, aggredendo 1 paletti senza 
cnmmeiiere errori, e onenendoll 2 
um|i(i II 29/1(4) dalla Wlberg. Nella 
«cvoiida tiiancbc. perù, ù scesa 
con frop(ia piudenzs e. ottava nel¬ 
la (raziono, si è dovuta accontenia- 
ro della posizione linale. Male 11 
resto (Ielle Italluiic che si sono no- 
vatu Iti dlRIcolia sulla pista ripida e 
tecnica, mu con neve e visibilità 
l»T(ettc. 


«iMassIiWCwll.lltWBIglgRlliaiaiaimMrdMdlacInwifczi 


RManaasiny/Ap 


Coppa uomini: a Bormio lo finali 
Azzurri sMzaVitalliile infortunato 

Start isMte n*>« viteM, «sop» m «ttSMta stieeSteM mNi 
■ aemnervege e ei» UlIMMii im e». tacitate iwiliwe..»»l. 
chluMi*«nietat.dellastaghme;aMnne,aieiacwta 
<M mane». ne« aceRdin percM, eib. M uee tartte. TOlinde 
hart Mai* M » proceral» una lealcne M leftmeM de* 
gtneccSitaiSRWre. l»cewtani».tarl Mfue r I Si a<l’»ipe*ita 
dIUltaheiiiniet; -Msm mleeheheweetonaeneeaehi 
pereto la ben*-. SSun-pItale.eaate cM**ia*egl MZoeteebd 
tfelli sqnidr» Kuna fMakiL pera* gM *1 neadMe W ma 
tarfrH ISfr i pei IkktS mi flSiiSta g Sil m il u. itae ti mrda t a ta 
SSetvegta deve Ieri éetatp mellito II seti lOJMWlMIi II et 
oBwio Hetmiith SehiMlit guada con eOlnltano fiata 

di Coppa a •ormta Ida marceM • damenla»). 0Wettli« 
dtcMtretmvInccreto poppa del mpedpgmntaeauaCed 
Ptaeiplkia. Olb. *Temb*ki melata o MgmtB.gcImaSgd 
redi b ene v e>» < li t lifr>pmt tae lmlt»ngge»etemiidtai 


vuiiscoiiuiwjpnni«<ouiii«nu,u imi» J 

traguardodovegiuntesoliiaRo.Fier 

questo domanni carabiniere Spera «g«wlaio date p retamea oer o ue 
incita in un eedimeruo psicotofi- ^^^ y*”* **. 
co dello scandinavo che «gluùil- g«;^»l*»»m'*«i»onprov8tle 
mi anni sembra colpito da una sor- ^'^S*'*****'®**®??"'*’. 
te di sindrome da daunertte. acuta. 0®™»"* P** •» Pj™» 
dopo le ripetute scoppoleriritedia- Rtobtmpor^sarts^aiKhe 
le in volata date pista, n nacciata del panna- 

AncheFaunersachedomanita- to.peslecondBionidetenese.ap- 
iagafatuOaenile:*Waloque- paremollopiùdufodiqiieftoinal. 
sto momento mi pare più fotte del ternato. Gii nei giorni scoragli az- 
norvegese, devo quindi riuscire a kv"* avevano inton contarmato 
recuperate subiio piò secondi pos- «be i ibiisaié etano vetocósmi 
sitNHiseioaMpianeggiantfpercon- mewie fri pattinalo raiione era 
irasiate II vantaggio di stazza fisica motto più farlcow. Una sensazione 
su cui lui potrà contate nelle saHe. coniermata ieri arche date gara di 
Nulla i impossibile, ma non sera fondo della combinata nordica 
lacileanchepercnt.aquestopun- che ha vótocroffi clamorosi pro¬ 
to. Smimov a ormai lucri dalla no- prie sute disianza dei IS km. Un 
sua ponaia>. E conclude Fatmei. ubeiMrefifodispetanzaalavoiedi 
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Da b« bu > SpelMi;. Sa iijllaui a kubnei. l'unaa putOka la stana Srl cinrina 
ant9r«i>o I iKriiii 4t vcRiiicin()u$ registi Una collana fondamertidi» p«t io 
WVf ^1 i 0 ^ piuolo CH 09 ni tioverm: \i fiIrriOQfdlid, lo 

$rHe, i* HCiiiu. > iTjcciM « i ^ludirt i)eiU rritk» Scoprirvi» cou c> d» gtarnji 

{«p(^«voti GaiiOM'tlo a lutasele i» A qiMkurio puce uMo «} Apocaiffse 
Now Mricoitdi tS ffiv 2 o il lOo iv lui^irw VìvcomL QlorfMit plA <ÌIho a $•!• 
2.S00lireR 

InoftR. nrffè cokisria. iipvarat»: 


SMEYKUBRCK 
seno LEONE 
ROSBITAIIMAN 
Pta PAOLO 
RUOLW 
VWUJD6NEY 













































